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Nigeria, i perché 
del dramma 
di GUIDO BIMBI 

T A TRAGEDIA nigeriana è 
*** entrata nelle nostre case 
attraverso la televisione con 
le sue immagini sconvolgenti 
di disperazione, di violenza, di 
morte ponendo a tutti un que
sito perfino banale. Come è 
possibile che alle soglie del 
duemila si producano dram
mi di queste proporzioni giu
stamente definiti «biblici»? 
Come è possibile, nel nostro 
mondo che lo sviluppo tecno
logico ha ridotto alle dimen
sioni di un villaggio dotato de
gli strumenti più sofisticati e 
avveniristici, si determinino 
eventi per definire i quali è 
necessario ricorrere a imma
gini tratte dall'orìgine dei 
tempi? 

Il calo dei prezzi petrolife
ri, si dice, è all'origine di que
sto sconvolgimento. È vero, e 
veri e giustificati sono i duri 
giudizi sull'operato del gover
no di Lagos che ha espulso tre 
milioni di lavoratori immi
grati dopo averne profittato 
negli anni del boom petrolife
ro. Ma è possibile acconten
tarsi di una tale spiegazione e 
non interrogarsi anche sul 
perché un calo della domanda 
di petrolio, un abbassamento 
dei prezzi sui mercati interna
zionali possa determinare una 
così grande tragedia? È possi
bile non interrogarsi anche 
sulla natura di un ordine eco
nomico mondiale che mentre 
considera funzionale bruciare 
nella corsa ad armamenti 
sempre più apocalittici risor
se pari e superiori al debito 
accumulato da paesi del sot
tosviluppo rende possibili 
sconvolgimenti di queste pro
porzioni? 

La Nigeria era considerata 
il gigante dell'Africa, il paese 
che aveva tutte le carte per il 
decollo economico. E per que
sto milioni di lavoratori vi si 
erano riversati negli anni 
scorsi dai paesi vicini Oggi, 
con una produzione ridotta da 
due milioni a seicentomila ba
rili al giorno deve fare i conti 
con il crollo del sogno di e-
mancipazione identificato col 
petrolio. Le risorse che questo 
paese possiede in grande mi
sura non bastano da sole a ga
rantire lo sviluppo: ecco una 
prima, terribile e signifi
cativa conferma che viene dal 
dramma di questi giorni. La 
tragedia della Nigeria conclu
de una parabola storica dura
ta un decennio con le sue illu
sioni e i suoi inganni Quella 
parabola iniziata nel 1973 con 
la grande ribellione energeti
ca che assestò un colpo alrini-
qua legge della caduta dei ter
mini di scambio, pilastro del 
modello di sviluppo dei decen
ni precedenti il cui nocciolo 
era appunto il prezzo vile del
l'energia. Le illusioni di allo
ra, che bastasse riappropriar
si delle risorse per imporre al 
Nord industrializzato nuove. 
più giuste e più eque forme di 
cooperazione internazionale, 
hanno man mano lasciato 
spazio agli inganni. Una parte 
essenziale di paesi produttori 
di petrolio ha finito per accet
tare di usare l'arma energeti
ca all'interno della logica di 
mercato propria di chi si op
poneva a trasformare il vec
chio ordine internazionale Ha 
finito per considerare gli in
troiti petroliferi come profitti 
di natura essenzialmente spe
culativa anziché come base 
per programmi organici di 
sviluppo. Cosi l'unico stru
mento politico di cui il Terzo 
mondo, o almeno una parte dì 
esso, era giunto a disporre, ha 
finito per diventare una pa
stoia alla sua stessa azione se 
non addirittura un'arma ri
volta contro i paesi in via di 
sviluppo. L'Occidente e l'inte
ro mondo industrializzato in
fatti non hanno mai accettato 
l'idea di concordare forme 
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Rossa 
Il PCI e 11 sindacato non po
tranno costituirsi (parte civi
le» nel processo contro gli uc
cisori di Guido Rossa, che si 
svolge a Genova. Lo ha deci
so Il tribunale dopo quattro 
ore dt camera di consiglio: 
gli interessi colpiti — dice 1* 
ordinanza — non sono «spe-
clflcU e restano affidati alla 
tutela del Pubblico Ministe
ro. A «AO. 3 

nuove di cooperazione. Le 
proposte più volte rilanciate 
in tutte le sedi internazionali 
dal 1974 ad oggi hanno avuto 
come risposta l'apertura di 
una acuta conflittualità nei 
rapporti tra paesi produttori 
e consumatori nell'intento di 
ripristinare le vecchie regole 
del mercato. 

È su questo terreno, sull'a-
ver subito la scelta di questo 
terreno, che è maturata la 
crisi dell'OPEC e dei paesi pe
troliferi. Ma chi oggi celebra 
una vittoria per aver spuntato 
l'unica arma di riscatto politi
co di cui disponeva il mondo 
ex coloniale non ci prepara un 
buon futuro. La tragedia nige
riana è un monito per tutti. 
Né può certo consolarsi di a-
ver visto giusto chi come noi 
vedeva nella Nigeria del 
boom un'eccezione che con
fermava la regola terribile 
del sottosviluppo. Quella re
gola nella quale rischia di 
precipitare ora anche il «co
losso destinato ad un impetuo
so sviluppo». La regola cioè di 
un continente dove il dramma 
dei rifugiati ha da sempre 
connotati biblici, un continen
te che partecipa al commer
cio mondiale di manufatti per 
meno dello 0,5 per cento 
quando la media dei paesi sot
tosviluppati è del dieci, un 
continente dove la recessione 
industriale ha i ritmi più alti 
di tutto il Terzo mondo e dove 
la produzione alimentare alla 
fine del decennio scorso era 
più bassa del 20 per cento ri
spetto a vent'anni prima. 

Ecco la drammatica rispo
sta dei fatti a chi ci propone 
come Reagan di riprendere la 
vecchia strada e arriva persi
no a sollecitare un revival 
delle teorie del professor Walt 
Rostow autore, all'inizio degli 
anni Sessanta, di un volume 
intitolato «Gli stadi della cre
scita economica». Rostow teo
rizzava che i paesi di nuova 
indipendenza avrebbero visto 
un processo di accumulazione 
di capitale tale da alimentare 
gli investimenti industriali in
digeni e da portarli, attraver
so cinque fasi, alla condizione 
socio-economica degli USA 
nel loro «periodo di alto con
sumo di massa». Allora il sag
gio dì Rostow fu un best-sel
ler, ebbe ben sedici edizioni. 
Oggi, un ventennio più tardi, 
possiamo invitare chi ce lo ri
propone sotto la formula del 
«libero mercato mondiale* a 
constatare che dal vecchio or
dine è uscito esattamente il 
contrario, e cioè la caduta dei 
livelli produttivi e di vita, il 
ristagno dell'attività econo
mica, l'allargamento del di
vario fra i molti poveri e po
chi ricchi, praticamente nes
sun investimento indigeno 
nella industrializzazione e un 
collasso di tutte quelle istitu
zioni politiche che avrebbero 
dovuto proteggere e ampliare 
la cultura dei nuovi Stati-na
zione in formazione sul conti
nente africano. E la Nigeria 
ne è la dimostrazione più cla
morosa e drammatica pro
prio perché a differenza di 
tanti piccoli e poveri paesi del 
Terzo mondo, possiede alme
no due caratteristiche indi
spensabili all'accumulazione 
capitalistica: significative ri
sorse naturali e un vasto mer
cato intemo di almeno 80 mi
lioni di persone. 

Ecco dunque che cosa la fu
ga biblica dalla Nigeria ci di
ce al di là del dato contingen
te sul calo della domanda pe
trolifera. Ci dice, con tutta la 
drammaticità delle immagini 
che la televisione porta nelle 
nostre case, che un ordine e-
conomico internazionale ha 
fatto fallimento e seminato 
tragedia. Che bisogna cam
biarlo. Oggi è più urgente di 
ieri, ma e anche più difficile. 

Decine 
dimoiti 

nell'esodo 
da Lagos 

Il segretario generale dell'or
ganizzazione degli Stati afri
cani ha fatto appello al presi
dente nigeriano perché so
spenda l'ordine di espulsione 
Immediata degli oltre tre mi
lioni di Immigrati In Nigeria. 
La situazione permane 
drammatica e si segnalano 
decine di vittime sulle strade 
dell'esodo. 
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Mozioni del PCI e del FRI, che chiede la conferma di Colombo 

Il Parlamento chiamato 
a votare sull'affare Eni 

Il PSI non raccoglie il senso delle crìtiche e delle proteste che vengono dal paese - Affannose trattative per 
nominare un presidente prima del dibattito alla Camera - Una replica di Napolitano alle polemiche socialiste 

ROMA — La dimensione po
litica del «caso» dell'ENI esce 
enormemente accresciuta dal 
dibattito dell'altro ieri a 
Montecitorio. Se ne parlerà 
ancora in Parlamento a breve 
scadenza, e il governo — 
quando si arriverà alla stret
ta del voto — porrà quasi 
certamente la fiducia. Nella 
maggioranza se ne parla co
me di cosa scontata. E grande 
il timore d'una votazione a 
scrutinio segreto. Intanto 
Fanfani continua a consul
tarsi con i segretari dei parti
ti governativi in vista della 
riunione del Consiglio dei 
ministri di domani, che do
vrebbe discutere del rinnovo 
del vertice dell'Ente idrocar
buri (i nomi che circolano per 
la presidenza sono quelli che 
sono circolati nei giorni scor
si: Ruffolo, Reviglio, Milvio, 
alcuni altri). 

È difficile prevedere a qua
le prezzo un compromesso 
potrà esser trovato in una 
maggioranza quadripartitica 
più che mai provata da que
sto scontro. Il discorso di 
Fanfani alla Camera è stato 
una cartina di tornasole: i 
giudizi che su di esso sono 
stati espressi dicono quanto 
ampio sia il ventaglio delle 
posizioni. Gli unici soddisfat
ti sono stati i socialisti (e l'A
variti! titola così la ricostru
zione dei fatti, profondamen
te ipocrita, del presidente del 
Consiglio: «Sì comincia a far 
chiarezza nel polverone sul 
caso ENI'). Freddo e riser
vato rimane l'atteggiamento 
della segreteria democristia
na (e infatti / / Popolo titola: 
•Precìso impegno del gover
no per una guida sicura del
l'ENI*, mettendo cosi l'ac
cento non sulla versione fan-

fanìana del defenestramento 
di Umberto Colombo ma sul
la necessità d'una nuova ge
stione). Riservati anche i li
berali, mentre il PRI marca 
un distacco abbastanza netto 
rispetto all'operato del go
verno. Il partito di Spadolini 
presenterà una mozione per 
il dibattito in aula, solleci
tando la riconferma di Co
lombo, senza l'immissione 
nella giunta esecutiva dell' 
ente di Di Donna. 

Conclusione: non è certa
mente allegra per il governo 
la situazione che troverà alla 
Camera al momento del voto. 
L'ostacolo è grosso, e può ri
velarsi alla prova dei fatti an
cora più grosso di quanto ora 
possa prevedersi. La rovente 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

Il nuovo dibattito 
forse lunedì 

ROMA — Il timore di una pesante sconfitta sulla vicenda 
Colombo ha suggerito al governo di sconvolgere il programma 
in base al quale la commissione Bilancio della Camera avrebbe 
dovuto votare oggi una risoluzione comunista che sollecita le 
dimissioni del ministro socialista delle Partecipazioni Statali, 
Gianni De Michelis, responsabile in prima persona del dimis-
sionamento del presidente dell'ENI. La votazione del docu
mento comunista sarebbe dovuta avvenire infatti già in queste 
ore, a scrutinio segreto; ed il malcontento che serpeggia nelle 
file della maggioranza per l'operazione Fanfani-De Michelis 
poteva esplodere in una clamorosa censura. Per parare il ri
schio, il governo ha preannunciato che stamane, al termine 
della discussione della risoluzione in Commissione, ne chiede
rà il trasferimento in aula per il voto che tuttavia dovrebbe 

(Segue in ultima) Giorgio Frasca Poiara 

Tra i dirigenti che chiedono rigore e pulizia 

Così l'Ente è diventato 
crocevia degli intrighi 

•Cos'è VENI? È un groviglio di conflitti 
senza esclusione di colpi ecco cos'è. Il luogo 
dove passano tutti gli intrighi Un arcipelago 
in cui competenze e professionalità sono 
mortificate sull'altare dei legami di partito. 
di cordata, perché no? di clientela. Per farle 
capire come tutto è degenerato, voglio rac
contarle un episodio: quando Colombo si in
sediò, fece spostare di un piano tutti i massi
mi dirigenti, Di Donna si rifiutò di liberare il 
suo ufficio e chiuse a chiave la porta. Il presi
dente mandò l'autista a prendere la chiave 
direttamente a casa del Di Donna e fece a-
prire anche la sua stanza. Sa perché avvenne 
tutto ciò? Per cercare le microspie. Vuol sa
pere se sono state trovate? Non so. So solo 

che è plausibile. E alla fine del mio racconto 
(o meglio del mio sfo/o) capirà perché: 

Chi parla è il Dirigente Anonimo. Lo chia
miamo così non solo per motivi di riservatez
za o perché s'è diffuso U metodo di «vuotare il 
sacco» a patto dì non fare nomi. Ma soprattut
to perché la nostra intervista è, in un certo 
senso, collettiva. Dall'insieme dei racconti a-
scoltati e degli stati d'animo che abbiamo per
cepito in questi giorni, si può distillare questo 
•tipo ideale». Ha un valore giornalistico tutto 
ciò? Sì, se lo prendiamo come una finestra, o 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) Leonardo Di Donna 

^•hawfut f i • •£ 'Va 

Umberto Colombo 

La sentenza del giudice Costagliela sottolinea connivenze con la banda Cutolo 

E per Cirillo la DC fece «pazzie» 
Promesse riduzioni di pena, perìzie psichiatriche favorevoli e anche appalti ad «amici» per la ricostru
zione - Un quadro allucinante di compromissioni - La figura di lacolare, che con Casillo visitava carceri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La sentenza di 
rinvio a giudizio del giudice 
napoletano Costagliela — 
che inchioda la DC a precise 
responsabilità nella trattati
va con camorra e BR per la 
liberazione di Cirillo — ha 
colpito profondamente l'opi
nione pubblica. Con Cutolo 
infatti — secondo il magi
strato napoletano — ci sareb
be stato un vero e proprio 
mercimonio e non solo sulle 
perizie psichiatriche e sugli 
«sconti» di pena, ma anche 
sugli appalti della ricostru
zione. Ce — scrive il giudice 
— *il preciso riferimento ad 
appalti della ricostruzione 
concessi a Cutolo o, eviden
temente, a persone di sua fi
ducia ed apparentemente 
insospettabili, in contropar

tita all'ottenuta liberazione 
delCirillo: 

È questo un nuovo stralcio 
della sentenza di rinvio a giu
dizio per i componenti della 
Nuova camorra di Raffaele 
Cutolo. stilatajdal coraggioso 
giudice napoletano Gennaro 
Costagliola che, nelle seicen
to pagine dell'ordinanza, ri
costruisce tutta la storia del
l'organizzazione cutoliana 
(dalla sua fondazione nel *77 
ai nostri giorni) lanciando 
anch*» uno squarcio di luce 
sulla scandalosa vicenda del
la trattativa per la liberazio
ne di Cirillo. 

Il magistrato ha acquisito 
agli atti tutta una serie di te
stimonianze dalle quali è evi
dente: 
A che il ministero autorizzò 

una serie di colloqui 

(senza che "dovessero essere 
inseriti nel registro delie pre
senze di vane carceri) e di 
trasferimenti, mai chiesti da
gli interessati; 
A che Cutolo chiese in cam-
^ ino della sua •interme
diazione» una riduzione della 
pena inflittagli in primo gra
do e perizie psichiatriche fa
vorevoli. 

Ora se è vero che i magi
strati che indagano sulla vi
cenda Cirillo hanno trovato 
delle cancellature nel regi
stro del carcere, perché que
ste grossolane cancellature 
sono state fatte? Forse per 
coprire visite ancora prece
denti? Il magistrato non ap-

Vìto Faenza 

(Segue in ultima) 

Misterioso fermo di un uomo a Milano 

Un altro turco voleva 
uccidere il Papa? 

MILANO — Ancora un «complotto* per uccidere il Papa? 
Questa volta la clamorosa notizia viene da Milano, dove a-
vrebbe dovuto essere eseguito l'attentato, in occasione della 
visita di Wojtyla programmata per il maggio prossima Di 
vero, per ora, in questa storia c'è soltanto il fermo di un 
cittadino turco ad opera della polizia, intomo all'una e trenta 
deiraltra notte, a Rbo, e la convalida del fermo decisa dal 
sostituto procuratore Alberto Nobili, dopo l'interrogatorio 
dell'uomo. L'ipotesi di reato è, al momento, quella di istiga
zione a delinquere: l'uomo avrebbe offerto a un pregiudicato 

(Segue in ultima) Paola Boccardo 
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Salerno: 3 cutoliani 
uccìsi in un agguato 

t 

Nuovo massacro nella guerra camorrista 
SALERNO — Un «ctMimand*» camorrista dei «Giustizieri cam
pani» ha ned» tre aderenti al clan Culaio sull'autostrada A2 
ATelHno-Salemo nel pressi della frazione Lineasi dei Comune di 
Fistiano. I morti, massacrati con colpi di pistola in un'automobi
le, SMM: Andrea Maina, francese» tannimi e Antonia GMtano. 
I ter» cadaveri san» stati travati abbandonati in un'autoitwMle 
pontafciata ala periferia di Lancnsi. 

D massacra * stata poi rivendicato con due telefonate: «Qui i 

Subito in evidenza i contrasti 

Shultz in Cina 
In Asia 

nuove tensioni 
Wu Xueqian: politica estera indipendente 
Il «Renmin Ribao» sulle manovre in Corea 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il segretario di 
Stato americano Shultz e 11 
ministro degli esteri cinese 
Wu Xueqian hanno comin
ciato a discutere. E già su to
ni diversi. Nel discorso pub
blico al banchetto di benve
nuto Shultz ha parlato di 
•molti interessi paralleli» tra 
Cina e Stati Uniti. Ma nel 
prendere la parola prima di 
lui, Wu aveva tenuto a ricor
dargli che «la Cina persegui
rà sempre una politica estera 
indipendente». E non aveva 
affatto glissato sulle «diffi
coltà che vi sono state» e su
gli «ostacoli che ancora esi
stono» nelle relazioni tra i 
due Paesi. Ancora, aveva in
sistito sul fatto che il comu
nicato congiunto clno-ame-
ricano dell'agosto scorso 
«non significa che da allora 1 
nostri rapporti si siano av

viati su una strada splanata» 
e sulla necessità di allonta
nare le «nubi scure». «Inte
ressi paralleli» è una formula 
più generica e cauta del «co
muni interessi strategici» cui 
ci si riferiva non mólto tem
po fa, ma è tanto più signifi
cativo che 1 resoconti dell'a
genzia ufficiale «Nuova Ci
na» l'acbiano lasciata cade
re. 

Arrivato ieri alle 13,30, nel 
pomeriggio Shultz aveva già 
avuto quasi tre ore di collo
qui col suo collega cinese. Le 
due parti hanno «esposto pie
namente 1 propri punti di vi
sta» su Medio Oriente e Sud 
Africa — temi su cui le posl-

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima) 
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Una precisa proposta 

Per la RAI una 
carta dei doveri 
in primo luogo 

sulla pace 
Il professor Giorgio Tecce, preside della facoltà di Scien

ze all'Università di Roma, ha proposto — nel corso dell'ul
timo consiglio d'amministrazione dell'azienda — che la 
RAI avvìi un'opera sistematica di informazione e divulga
zione sui temi della pace e della guerra, sul rischi e le 
conseguenze dell'uso dei nuovi ordigni di distruzione. Ab
biamo chiesto a Giorgio Tecce, consigliere d'amministra
zione della RAI designato dal PCI, di Illustrare sullMJnità» 
le ragioni della sua richiesta. 

1 La logica della pace del 
'mutuo terrore» si alimenta 
ai disinformazione, dell'i
gnoranza. sulle conseguen
ze di una guerra nucleare e 
sugli effetti dell'uso delle 
armi chimiche e biologiche, 
del silenzio che cala ogni 
qual volta tende a prevalere 
la logica del 'protestare per 
sopravvivere'. Non è sol
tanto nel nostro paese che 
In misura sempre maggiore 
si intensificano le iniziative 
di pace ma se aumenta la 
coscienza dei rischi che cor
re l'umanità non aumenta 
la conoscenza del fatti sic
ché alla fine può prevalere 
Videa del «proteggersi per 
sopravvivere». • 

Nel regime caotico In cui 
si trova oggi 11 sistema ra
diotelevisivo Italiano non è 
sempre facile stabilire qua
le sia l'esatta funzione del 
servizio pubblico, in che co
sa debba differenziarsi la 
RAI rispetto alle private 
sicché in mancanza di una 
linea culturale e politica 
che maggioranza e governò 
pervicacemente rifiutano 
di dare all'azienda median
te una legge di regolamen
tazione, finisce che il dato 
numerico dell'ascolto pre
vale x>me criterio generale 
nello stabilire le caratteri
stiche della programmazio
ne. Oltre si intende, specie 
per quanto riguarda l'in
formazione, l'ossequio e la 
dipendenza dal partiti di 
governo e dal centri di pote
re, Interni e esterni Se però 
tali linee dovessero perma
nere e accentuarsi la legit
timiti stessa del servìzio 
pubblico verrebbe alla fine 
messa In discussione va
nificando anni di impegno 
t di tradizioni, alcune delle 

Ì uali, per l'appunto, non 
erto trascurabili. 
Bisognerebbe fare perciò 

una sorta di carta dei dove
ri che oltre a quelli generali 
e Irrinunciabili Indichino 
alcuni dei temi che la RAI 
deve affrontare per qualifi
carsi e differenziarsi. Tra 
questi. In primo luogo, il te
ma della pace, della lotta al 
riarmo, illustrando con se
rietà scientifica I vari a-
spetti e le conseguenze dei-
fuso delle armi nucleari. 
Oggi II cittadino comune 
riesce con difficoltà, e talo

ra neppure con questa, a 
raccapezzarsi tra sigle e no
mi dall'apparenza inoffen
siva ma non conosce 1 ter
mini esatti del problema, le 
caratteristiche delle varie 
armi e il numero delle vìtti
me che il loro uso è in grado 
di fare, le conseguenze del
l'esplosioni nucleari sull' 
ambiente e la tragica odis
sea del pochi sopravvissuti 
qualora dovesse avvenire V 
Irreparabile. 

Non voglie ricordare qui, 
quel casi in cui la RAI è sta
ta Inadempiente e neppure 
quelli In cui sono state ope
rate delle omissioni che pu
re sono nel ricordo di tutti. 
Cominciamo subito a co
struire il futuro impegnan
do reti e testate In una si
stematica opera di divulga
zione e chiarificazione. An
che il Dipartimento scola
stico dovrebbe coinvolgere 
le scuole In questa azione 
che in altri paesi viene già 
condotta in maniera meri
toria. Si tratterebbe del re
sto di adeguarsi ad appelli e 
Indicazioni «ne In questo 
senso sia l"ONU che altri 
organismi Intemazionali 
hanno più volta lanciati. 
Sarebbe assai grave che da
vanti a un compito cosi Im
portante e Indilazionabile 
prevalessero strumentaliz
zazioni politiche, che si ri
tornasse ai tempi della 
guerra fredda quando la 
parola pace era considerata 
sovversiva, in Italia come 
altrove vi é una lunga sto
ria di silenzi, di complicità e 
di mistificazioni. Basti pen
sare che nel 1974 negli Stati 
Uniti l'allora ministro della 
Difesa parlò di 25 mila 
morti nel caso di attacco 
nucleare al soli obiettivi 
militari e tu soltanto per l 
sospetti di un senatore che 
la vera cifra venne fuori: un 
milione di morti. Maltrat
tava appunto del soli obiet
tivi militari. Se l'Europa 
dovesse venire investita le 
vittime sarebbero 314 mi
lioni. Quanti bastano, cre
do, perché ognuno si senta 
Investito di responsabilità, 
perché anche la RAI dia il 
suo fondamentale contri
buto di chiarezza e di infor
mazione. 

Giorgio Tocco 

A» 
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Ha inaugurato il convegno su Croce e la mostra della ricostruzione 

Pertini dà 
«Provo 
un gran 

disagio per 
la crisi 

al Comune» 
«Non so quanto durerà il governo» - Chi 
ha trattato per Cirillo è fuori dello Stato 

a Napoli 

NAPOI I — Il sindaco Valenzi mentre mostra al Presidente Pertini uno dei pennelli esposti alla mostra «La ricostruzione a Napoli» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È stata una visi
ta di «Incoraggiamento», così 
l'ha definita Maurizio Valen
zi. alla città della speranza e 
della ricostruzione. 

Sandro Pertini è stato a 
Napoli poco più di due ore, 
quanto basta per inaugurare 
un convegno internazionale 
su Benedetto Croce e la mo
stra sul plano del 20.000 al
loggi: passato e presente, 
cultura e progetto, auasi le 
due anime di una città che 
non vuole morire. •Pertini, 
regalaci un sogno: facci vive
re in pace*, c'era scritto su un 
cartello. Pertini ha ricevuto 
un'accoglienza calorosa e ca
lorosamente ha risposto. 

Doveva essere una visita-
lampo, destinata solo alle 
autorità. E invece ancora 
una volta il cerimoniale è 
«saltato*. Il primo a trasgre
dire è stato proprio lui, il pre

sidente. Ha accettato di buon 
grado l'«assalto» del giornali
sti. E anche se accerchiato, 
pressato e spintonato, ha 
trovato 11 modo per dare a 
tutti una risposta. Di un ar
gomento avrebbe preferito 
non parlare, te sorti del go
verno Fanfanl, ma anche su 
questo alla fine ha ceduto: 
«Più di me — ha detto — ne 
sa certamente il ministro 
Scotti, eccolo 11, perché non 
lo intervistate? Io — ha ag
giunto — devo pensare a me 
stesso, devo restare in carica 
ancora due anni e otto mesi... 
Io vado avanti... non so il go
verno...». 

Subito dopo i giornalisti 
hanno riproposto il solito e-
lenco dei mali: camorra, ter
rorismo, scandali, l'immagi
ne del paese, insomma, che 
non piace a Pertini. «Stiamo 
sempre lì ad autoflagellarcl 
— ha detto — eppure non 

tutto è sfascio». Ma l'elenco 
resta e il presidente non ha 
glissato le domande. 

La gente è indignata — gli 
è stato detto — per lo scan
dalo Cirillo: per liberarlo lo 
Stato ha trattato con i terro
risti. «Non mi risulta -»- è sta
ta la risposta — che lo Stato 
abbia partecipato alla tratta
tiva. Se qualcuno ha trattato 
è certamente al di fuori dello 
Stato». Eppure oggi il terro
rismo torna ad uccidere. «D* 
accordo — ha commentato 
Pertini — ma guardate alla 
risposta della gente. Il paese 
ha fatto barriera, ha saputo 
fare 1 conti con questo feno
meno. Nelle nostre carceri ci 
sono 400 terroristi pentiti 
che parlano, lo stesso profes
sor Fenzl dice che il terrori
smo è finito...». Un quadro 
troppo rassicurante? L'im
portante — fa capire Pertini 
— è che la gente reagisca. E, 

inevitabile, ecco l'esempio di 
Napoli, la città dei giovani 
che marciano contro la ca
morra, del commercianti che 
rispondono al taglieggia
menti e al racket. «Su questa 
strada — ha detto 11 presi
dente — il popolo di Napoli 
non ha bisogno di essere in
coraggiato. La camorra è un 
bubbone che va estirpato al
la radice, ma non bisogna 
confonderla con questa città. 
I camorristi sono una mino
ranza, 11 popolo di Napoli è 
tutt'altra cosa...». 

II presidente è arrivato a 
Napoli, alle 16 in punto, con 
il suo aereo. Tra gli applausi 
della gente ha poi raggiunto 
l'Università. È qui. nella 
nuova sede della facoltà di 
lettere e filosofia, che ha as
sistito alla prolusione di Leo 
Vahani al convegno su Bene
detto Croce «a trent'anni dal
la morte». Subito dopo, insie

me con Maurizio Valenzi, è 
entrato nel Maschio Angioi
no, dove è stata allestita la 
mostra sul piano dei 20.000 
alloggi. 

In decine di plastici, pian
tine e fotografie è stato «rias
sunto» 11 lavoro straordina
rio fatto In appena 18 mesi. 

Pertini ha visto cantieri a-
perti, operai al lavoro, palaz
zi arrivati già al quarto pla
no... E ha fatto domande, 
tanto domande. Gli è stato 
detto dei 40 ettari destinati 
alle strutture sportive, del 
primi appartamenti che sa
ranno consegnati a luglio, 
del bando per le assegnazio
ni delle case che sabato pros
simo sarà affisso sui muri di 
tutta la città, degli 89 esperti 
a cui si è affidato il commis
sariato per i collaudi e i con
trolli nei cantieri... 

Anche questo plano — è 
stato chiesto a Pertini — è 
una speranza? «Non direi — 

ha risposto — è qualcosa di 
più, di concreto, che già si sta 
realizzando...». «So che al Co
mune si delinea la crisi — ha 
detto Pertini — e non vi na
scondo il mio imbarazzo e ii 
mio disagio... Spero di ritor
nare in tempi migliori...». 

Prima di ripartire per Ro
me Sandro Pertini s'è reso 
ancora protagonista di un e-
plsodio assolutamente im
previsto dal cerimoniale. Sfi
dando il pesante traffico cit
tadino il Presidente s'è volu
to recare alla Arene-Uà a tro
vare un'anziana donna, Ro
sa Jovine di 88 anni, madre 
di un dipendente del Quiri
nale. Il Presidente le ha por
tato in dono un mazzo di ro
se ma pressato dagli impegni ' 
romani non ha potuto nem
meno sorbirsi una tazza di tè 
che Rosa, commossa, gli vo
leva offrire. 

Marco Demarco 

ROMA — L'area Zac, cioè quella fetta della sinistra de carat
terizzata da t*n maggior legame con la lezione politica dell'ulti
mo Moro, manifesta malumori crescenti verso la segreteria De 
Mita. 

Ieri i parlamentari dell'area si sono riuniti, ufficialmente 
per avviare una «riflessione» sulle ultime vicende politiche, in 
realtà per discutere e puntualizzare il ruolo della sinistra de in 

9uesta situazione e in vista del prossimo Consiglio nazionale 
el partito. Si è rifatto ancora una volta l'elenco delle lagnanze 

a carico della segreteria: il •verticismo» nella conduzione del 
partito (già denunciato da un dirigente autorevole come Mino 
Martinazzoli), le sbandate conservatrici sul terreno della poli
tica economica, soprattutto il rischio che la «modernità* demi-
tiana, in chiave «tecnocratica», conduca la DC a tagliare ogni 
residuo legame con la sua «matrice popolare*. E sembra di 
capire che l'area sia intenzionata, sin dal prossimo CN (fissato 
per 1*11 febbraio), a chiedere al segretario maggiori garanzie su 
questi punti. 

Nella sua rincorsa a quei settori di borghesia che sembrava-

Critiche a De Mita 
da settori cattolici 
(e dalla sinistra de) 

no propensi ad abbandonare la DC, De Mita deve scontare 
anche U forte scontento di una parte significativa del mondo 
cattolico, interpretata politicamente dal «Movimento popola
re», filiazione di «Comunione e liberazione». Ed è proprio il 
settimanale *il Sabato», diretta espressione di questi movi
menti, a tracciare nel suo ultimo numero una radiografia della 
DC che deve aver molto preoccupato De Mita: al punto da 
condurlo a rispondere a stretto giro di posta. 

L'analisi del •Sabato» fa infatti emergere un profilo •laico-

moderato» della DC demitiana, accompagnandolo col signifi
cativo ammonimento che «i7 voto cattolico non è monopolio» 
del partito democristiano, e che i famosi «esterni» non si lasce
ranno ridurre alla condizione di •ostaggi». De Mita replica, 
sullo stesso numero del settimanale, che la DC, -partito pro
grammaticamente laico, non confessionale, conserva immu
tata la sua ispirazione cristiana»; nega di -inseguire i cattoli
ci per catturarli»; sostiene che -la stagione degli esterni non 
si è esaurita», ed avrà anzi presto un nuovo appuntamento.* 

La contro-replica del settimanale fa intendere che i motivi 
di sospetto non risultano certo allontanati dalla «spiegazione» 
di De Mita. 'La DC interessa — si legge nella nota — per la 
proposta polìtica e i programmi che esprime, e non tanto per 
il titolo di cristiana di cui si fregia». La conclusione suona 
drastica, e certo preoccupante per il segretario di un partito 
come la DC: -Abbìcmo voluto e vogliamo ricordare che pro
prio la DC non può dimenticare il diritto di cittadinanza che 
l'identità cattolica ha nella nostra civile convivenza demo
cratica». 

Le «regole del gioco democratico» spiegate dall'Avanti! agli uomini di cultura 

Cari scienziati, tuttologi e mafiosi 
.Abbiamo già riferito il 

contenuto dei civili discorsi 
con J quali 'l'Aranti!» ha si~ 
stonato quegli illustri 
scienziati, che si sono per
messi di protestare per la 
defenestrazione di Umberto 
Colombo dall'ENI, facendo 
appello al presidente della 
Repubblica. Questi uomini 
di scienza appartengono a 
diverse aree politiche e cul
turali Non pochi di loro so
no socialisti, come essi stes
si hanno tenuto a ricordare 
anche In questa circostanza. 
CI sono Idee e aspirazioni 
che li uniscono ai comuni
sti, ma ce ne sono altre che 
dal comunisti li divìdono e 
probabilmente continue
ranno a dividerli. In fondo, 
rivendicano il diritto di pro
fessare idealità socialiste 
senza riconoscersi nello 
spregiudicato arrembaggio 
alle cariche pubbliche, nella 
politica del baratti con la 

Afa come 11 ricambia «l'A
ranti/», affrontando il •mo
derno* discorso delle com
petenze, delle professionali
tà, del ruolo dello scienziato 
o del tecnico? A ^questi pro
fessori* è stato semplice
mente ricordato dì far parte 
della •mafia baronale più 
chiusa, oppressiva e arida». 
Così in prima battuta. Ieri, 
'l'Aranti!*, a mente fresca, 
affibbia l'eUcltetta di •scien
ziati tuttologi» a fisici come 
Arnaldi e Salvinl, a biologi 
come Montalenti, a studiosi 
come Norberto Bobbio. 

Per l'occasione, è sceso 
ancora in campo il direttore 
del quotidiano socialista 
con un corsivo che porta 
questo titolo: 'Un gruppo di 
professori che dimentica le 
regole democratiche del gio
co». Secondo Ugo Intinl ci 
troveremmo, infatti, *dl 
fronte all'insurrezione di un 
piccolo gruppo che si muore 
fuori e contro le regole de

mocratiche del gioco». Un 
gruppo dunque che già ope
ra nella «megaliti», rispetto 
alla •costituzione materiale* 
e che, perii bene della nazio
ne, bisogna mettere in con
dizione dì non nuocere. 

Che cosa non sanno o /an
no fìnta di non sapere questi 
•scienziati tuttologi* e i loro 
corifei? Essi vagheggiano la 
«repubblica dì Platone* e 
non hanno ancora capito 
che le •cariche politiche, 
manageriali o amministra
tive* non vengono «affidate 
ai professori in quanto tali*, 
ne *le lotte di potere relative 
a queste cariche hanno 
qualcosa a che vedere con il 
rispetto del ruolo di profes
sore*. Essi sono chiamati a 
queste cariche per eseguire 
ordini, come avviene »in tut
ti J paesi industriali avanza
ti». Chi capisce meno di tutti 
è il prof. Montalenti, presi
dente dell'Accademia dei 
Lincei. Lo provano le sue 

•frenetiche interviste; una 
delle quali rilasciata, addi
rittura ai nostro giornale. 
Montalenti ha definito Um
berto Colombo «una perso
na degnissima, di specchia
ta moralità, un ricercatore 
di prim'ordine, un uomo 
colto e preparato* e crede 
che ciò sia sufficiente per 
•dirigere società con oltre 
40.000 miliardi di fatturato*. 
Ci ruote ben altro. A parte il 
fatto che ai Lincei non si è 
capito l'essenziale: che cioè 
Colombo ha prodotto, come 
risulta sempre sul-
l'tAvanti!*, *un penoso con
centrato di bugie* e l'unico 
errore del PSI consìste nell' 
a veaj a suo tempo designato 
•un personaggio così medio-
cre ad un'alta responsabili
tà»! 

Trascurando questo •er
rore*, di cui oggi si fa am
menda, il caso Colombo si 
ridurrebbe, dunque, a sim
bolo di un conflitto tra ille

gittimo potere politico, le 
sue prerogative di indirizzo, 
e un esperto (o ex esperto) 
prerarìcatore. Ma, guarda 
caso, Colombo è stato rim-
prorerato esattamente dell' 
opposto: di fare troppo il 
manager, troppo il •profes
sore*, nella gestione deWE-
NJ, con l'occhio su Di Don
na, anziché limitarsi alle 
•alte strategie*, sulle quali 11 
ministro, rappresentante 
del potere politico, non sem
bra avesse obiezioni. 

Queste, però, per *ì'Avan-
ti!» sono solo versioni alluci
nate dell'accaduto, anzi il 
frutto di una «esplosione» di 
•forme di cecità, tali da 
creare in Italia un clima ka
ntiano, dove le più ovvie re
gole del buonsenso sembra
no poste in dfscussfor?». Un 
caso di allucinazione collet
tiva, con un'unica oasi di lu
cidità dalla quale si combat
te una sacrosanta battaglia. 
Che cosa fare allora per 

rompere l'assedio e riporta
re l'Italia a metodi di gover
no più consoni a quelli di un 
•paese industriale avanza
to»? n •problema principe* 
sta nel •funzionamento del
le Istituzioni* e nelle Tegole 
dello Stato di diritto*: se es
so non sarà risolto, conti
nueranno, •sotto la regia del 
PCI», le •incursioni confu
sionarie di pretori, sindaca
listi d'assalto, scienziati tut
tologi: 

Ora anche gli incerti sa
pranno qual è l'autentica a-
spirazione della «grande ri
forma*: mettere in riga que
sta fauna anomala e tumul
tuante. Sembra il sogno fi
nale della *gorernabÌlità*. 
Tuttavia c'è da chiedersi: 
come si è potuta accumula
re tanta arroganza in un 
partito di sinistra, oggi in
capace perfino di riconosce
re la coscienza del Paese che 
si ribella? 

f.i. 

Domani 
diffusione 
In fabbrica 
L'iniziativa 

del sindacato 
dopo 

l'accordo 
Domani una pagina dedi

cata alla attuale fase della vi
ta del sindacato • della sua 
iniziativa. Le prospettive del
la Federazione unitaria dopo 
la difficile vertenza sul costo 
dot lavoro. Como un consi
glio di fabbrica affronta la 
bottsgHa contrattuale. Quali 
Impegni per roccupotiooo 
nel Mezzogiorno. Servizi • 
interviste. 

Dana nostra redazione Impostazione errata, esito grave 
REGGIO CALABRIA — In u-
n'aula semivuota ma carica dì 
tensione, il presidente Monte
rà, dopo oltre quattro ore di ca
mera di consiglio, pronuncia 
poche ma scarne parole: visti 
gli atti processuali, la Corte in 
base all'articolo 479 del Codice 
di Procedura Penale assolve 
Luciano Leggio (detto Uggio) 
dall'imputazione di mandante 
del duplice assassinio del giudi
ce Terranova e del maresciallo 
Lenin Mancuso per insufficien
ze di prove. 

Negli occhi di Uggio balena 
un Urano di soddisfazione. Il 
processo senta storia (te si ec
cettua la ribellione degli avvo
cati di parte civile e dei familia
ri delle due vittime che avevano 
abbandonato l'aula già nelle fa
se dibattimentale) si è conclu
sa, in prima istanza, con Is for
mula ambigua dell'assoluzione 
per msneanza di prove. 

n boss di Ccrleone, ex cam
piere ed oggi multimiliardario 
secondo le informazioni dei ca
rabinieri, ha così collezionato 

Il boss Li „ 
assolto" 

per l'omicidio 
Terranova 

Per insufficienza di prove - La Corte ferma 
al filo conduttore dell'odio personale - Sono 
stati esclusi tatti gli indizi convergenti che 
portano al delitto poUtkoHnafioso - Il Pub
blico Ministero interpone immediato appello 

REGGIO CALAMUA — 

un'altra delle tante assoluzioni 
di cui è costellata le sua cerne
rà di mefioeo <dal temperamen
to vendicativo, spietato, san-
(vinario». Risnonano ancora 
nell'aule le sue beffarde parole: 
sono pronto ad offrire cinque 
milioni di lire a chi è in (rado di 

Uggie durame una i 

dare notizie sul duplice assassi
nio. La fragilità dÀe accuse co
struite sul filo luaéwUms deiT 
odio personale non ha retto: la 
requisitoria del Pubblico Miai» 
stero, dottai Carbone, «Sa ava» 
va tentato di dare efficacie di 
prova alla numerose seria di in-

Uassemblea nazionale delle militanti comuniste 

Fanfani contro 
le donne? Sì 

ma non è solo... 
L'incontro a Roma in preparazione del 16° congresso - La 
relazione di Lalla Trupia e le conclusioni di Achille Occhetto 

ROMA — Non è stata — co
me aveva mormorato in sa
la qualche compagna dopo i 
primi interventi — una 
semplice «sfilata». L'assem
blea nazionale delle donne 
comuniste, che si è tenuta 
ieri in un teatro della capita
le in preparazione del 16° 
congresso, al contrario, si è 
data subito il carattere di 
una riflessione — talvolta 
molto critica, sempre luci
dissima — sui rapporti tra le 
donne comuniste e il Parti
to; sulla loro capacità di en
trare in contatto con le «al
tre»; quelle fuori della politi
ca; ma anche di una ricerca 
senza remore o timori intor
no ai motivi per i quali an
cora oggi così tanto resta da 
fare dentro lo stesso Partito 
e perché si stenta a far pas
sare — al di là delle enun
ciazioni di principio (che, 
naturalmente, sono le ben
venute) — valori e temati
che espressi in questi anni 
dalle battaglie delle donne. 

Il «segno» del dibattito 
(concluso in serata da Achil
le Occhetto) è statodato dal
la relazione di Lalla Trupia 
che, al di là dei compiaci
menti per ì risultati ottenu
ti, ha voluto porre l'accento 
sui problemi e le difficoltà di 
oggi. Segnale immediata
mente raccolto dalle com
pagne venute da ogni parte 
d'Italia. 

Un rischio la Trupia ha 
voluto sottolinearlo subito: 
quello che l'acuirsi della cri
si politica porti in una posi
zione vincente la cosiddetta 
«cultura dell'emergenza». 
Quella, per Intenderci, che 
semplificando priorità e 
contenuti,'relega i bisogni 
delle donne nella fascia dei 
bisogni di serie «8» da rin
viarsi a tempi migliori. E 
questa una «cultura», si ca
pisce, già largamente passa
ta in sede governativa e di 
cui i recentidecreti-Fanfanl 
sono la più esplicita espres
sione. Molto si è parlato di 
questi, dei «tagli» ai servizi, 
di quel «dazio» del 30% Im
posto alle famiglie, della 
•perversa politicità» di que
sti decreti. Ma molto si è in
sistito sulla necessità che in 
questa trappola della «cul
tura dell'emergenza» non 
cadano strati della classe o-
peraia, alleata fondamenta
le delle lotte delle donne. 
Qualche segnale preoccu

pante, in questo senso — s'è 
detto — si è già avvertito: 
non è un sintomo di questa 
cultura — ci si è chiesto un 
po' in tutti gli interventi — 
quella norma dell'accordo 
governo-sindacati che pre
vede la chiamata nominati
va? Non sancisce, questa 
norma, già una prima di
scriminazione tra disoccu
pati e disoccupate? Un tema 
ripreso in particolare da Fa
bio Mussi che raccontava di 
assemblee di fabbrica dove 
si parla del «lavoro delle 
donne come furto di lavoro, 
di riproduzione come inci
dente economico» (a propo
sito del recente decreto che 
decurta l'assegno di mater
nità ndr). 

Anche Chiara Ingrao, nel 
suo intervento si è riallac
ciata a questo problema 
mettendo in luce il grosso 
nodo di un partito nel quale 
— ha detto — ancora troppo 
forte è il divario tra la capa
cità di stare alla testa delle 
lotte e il livello di mediazio
ne politica. Per dirla più 
chiaramente: «Un conto è 
che il PCI nel suo documen
to congressuale assuma il 
tema delle donne come cen
trale, un altro che al mo
mento della contrattazione 
concreta siano proprio le 
donne il punto su cui si me* 
dia di più». 

Una contraddizione mes
sa in luce senza troppe esi
tazioni dalla stessa compa
gna Trupia nella sua analisi 
su uno del punti cruciali del
le lotte delle donne di questi 
anni: il referendum sull'in
terruzione di gravidanza. 
«In quella Importante batta
glia civile — ha dettq.la Tru
pia — il Partito scese In lot
ta con tutta la sua forza e In 
maniera determinante». Ma 
scese in campo con tutta la 
sua forza soprattut to quan
do questa battaglia apparve 
politica in ragione dell'usci
re allo scoperto degli avver
sari — l'integralismo catto
lico e la DC — e non perché 
pienamente convinto che 
quelle questioni (sessualità, 
procreazione, aborto) erano 
già"politiche" in quanto ta-

Un'analisi coraggiosa che 
molte hanno dimostrato di 
condividere. Non meravi
gliamoci dunque, ha ag
giunto, della scarsa parteci
pazione delle donne ai no

stri congressi e più in genere 
alla vita delle sezioni: «In 
questo esempio è testimo
niato lo scarto che ancora e-
siste tra un modo di vivere e 
di concepire la politica da 
parte delle compagne e l'in
sieme del partito e della sua 
cultura». 

E lo hanno raccontato in 
tante, questo scarto. Euge
nia Tognotti, ad esempio, 
della Federazione della Gal
lura: «Quando ad Arzachena 
si discuteva della destina
zione del 400 miliardi ag
giuntivi, per i servizi, del 
piano dell'Aga Khan, nessu
no ha parlato di includere 
sotto quella voce — "servi
zi" — consultori, scuole, asi
li-nido». Mariangela Roso-
len, deputata di Torino, 
quando ha parlato di un cli
ma «di frazzi e lazzi» all'in
terno del nostro stesso 
gruppo parlamentare a pro
posito della legge sulla vio
lenza sessuale, di cui pure 
era relatrice la nostra com
pagna Angela Bottai. E si 
potrebbe continuare... 

Ma certo, la denuncia non 
basta. Come superare que
sto scarto? Ripensando, ha 
suggerito Lalla Trupia, il 
difficile rapporto tra «eman
cipazione» e «liberazione». In 
altre parole raccogliendo 
tutto il patrimonio nuovo 
che dalle donne è venuto in 
questo ultimo decennio e 
cercando di immetterlo 
dentro la politica, arric
chendola e vivificandone i 
tempi e i modi. Altrimenti, 
ha aggiunto, troppo forte è 
il rischio di restare fuori dal 
«tavolo del gioco». 

Un invito ripetuto con 
forza nelle conclusioni di 
Occhetto che ha parlato del-
r«assunzione della diversità 
femminile come metro di 
misura, come punto di vista 
attraverso cui riconsiderare 
tutto l'assetto sociale, la te
matica dei tempi di vita e 
tempi di lavoro, delle forme 
di part-time politico» ma 
anche per cominciare a en
trare nel cuore del problema 
di cosa e di come produrre. 
«Le donne — ha concluso 
Occhetto -r- possono fornire 
un contributo prezioso alla 
definizione della terza via 
nella stessa vita interna del 
Partito, a costruire, cioè, il 
Partito della terza via*. 

Sara Scada 

ROMA — Il decreto sulla fi
nanza locale andrà in aula al 
Senato — salvo nuovi e pro
babili ritardi — soltanto la 
prossima settimana: alla Ca
mera resterebbero quindi 
appena un paio di settimane 
per la definitiva conversione 
in legge del decreto stesso (il 
provvedimento scade, infat
ti, il 1° marzo). Intanto, la 
Commissione finanze e teso
ro di Palazzo Madama — pa
ralizzata per una settimana 
dai ritardi del governo e del
la maggioranza nella pre
sentazione degli emenda-
monti — ha iniziato l'esame 
degli articoli del decreta 

«In due giornate di lavoro 
— ha detto ti senatore comu
nista Renzo Bonazzi — sono 
stati esaminati soltanto 
quattro articoli su 48. Si pro
cede faticosamente soprat
tutto per le divergenze tra i 
partiti della maggioranza e 
perché nessuno dei parla
mentali del quadripartito, 
nemmeno U presidente dell' 

Al Senato 

Finanza 
locale: 
ara 

punta a 
bloccare 
il decreto 

Ancì senatore Riccardo Tri
glia, tantomeno il goverro, si 
sente impegnato seriamente 
a sostenere le proposte che 1 
sindaci e 1 responsabili degli 
stessi partiti hanno sotto

scritto e condiviso nell'ese
cutivo dell'Ancl». 

Ieri, intanto, 1 gruppi par
lamentari del PCI hanno de
finito «inaccettabile» il de
creto legge. 

«Il PCI — si legge nel do
cumento — si propone di 
condurre contro il decreto 
legge una risoluta opposizio
ne volta ad impedire l'appro
vazione degli inaccettabili 
meccanismi dallo stesso pre
visti mentre sottolinea la ne
cessità di assicurare subito, 
in ogni caso, a Comuni e Pro
vince i mezzi necessari per 
formare 1 bilanci in parég
gio, incrementando le entra
te dell'anno 1962 dell'indice 
previsto di inflazione del 
13% e di adottare tempesti
vamente misure legislative 
e, se necessario, tributarie 
urgenti purché siano ispirate 
a criteri di effettiva equità e 
progressività ed introducano 
princìpi di autonomia iropo-
sìtiva». 

dui tutti convergenti, non ha 
convinto la Corte anche se ha 
sollevato in eoa dubbi e per
plessità. L'esito del processo, 
anche se per molti versi sconta
to, lascia con la bocca amara: sì 
è consentito, senza battere ci
glio, che Liggio dileggiasse in 
aula il suo «spietato nemico», 
ucciso nelTìnteresse della po
tente cosca corlconese che, all' 
epoca dell'assassinio di Terra-
nova e Mancuso, imponeva la 
ma legge di sancì» in fitta la 
Sicilia occidentale. 

Le pesine dell'alto tosta-
mento morale di Terranova, coi 
il PM aveva rinviato la Corte 
prima delle sue derisioni, non 
sono state raccolte: si è fatto, 
cosi come e stato detto in aula, 
un estremo oltraggio alle due 
vittime. L'improvvisa inaimi. 
nazione di uggio nell'angusta 
ottica detTono inestinguibile, 
una troppo rigida direzione 
of«MSOMMS non hanno consen
tito di eoBocon pienamente r 

' dì Terranova e Man-

so che M mafie conduce tuilio 
uomini politici e della istituzio

ni in Sicilia. 
«Sono nel mirino di Liggio», 

disse più volte Terranova in ia-
terviste rilasciate a quotidiani t 
riviste alcuni mesi prima della 
sua decisione di ritornare, dopo 
l'esperienza parlamentare, da 

ErotagonisU nella lotta contro 
i mafia. Indubbiamente, nel 

voluminoso incartamento pro
cessuale, nsgK atti acquisiti in 
sede dibattimentale c'era la 
chiave di interpretazione del 
delitto T««tanova-Mancjso: a-
vere ristretto, per ossequio for
male, i campi di indagine quasi 
estrapolarne» fatti e dicasteri» 
da «Unto, ancora oggi, accade 
in Sicilia, è stato il Uniti ohi 
evidente dell'impostazione 
processuale e dibattimentale. 

Il Pubblico Ministero ha di
chiarato di volere interporre 
immediato appello: anche Lig
gio dice di volere l'assoluzione 
piena. Tutto, però, pare desti
nato a rientrare nell ombra, ad 
insabbiarsi nei processi contro 
ignoti: dopo dodici ermi è stato 
archiviatoli processo De Man-
ro; dopo tre anni di pista nera si 
parte da zero per l'uccisione di 

Mattarella; dopo dodici anni si 
è al punto di partenza per Sca
glione; non fanno un passo a-
vanti k indenni per individua
re gli assassini di Boris Giulia
no, del giudice Costa, di La 
Torre, del generale Dalla Chie
sa. 

Per l'avvocato Nadia Alecci, 
di patte civile, il processo, nato 
naie, istruito ancora peggio, re
legato in fase dibattimentale in 
un angolo assai angusto, diffì
cilmente avrebbe potuto avere 
diversa conclusione. L'asettica 
assoluzione dell'insufficienza 
per mancanza di prove non po
teva che essere la logica conse
guenza di un processo in cui 
non si è voluto tenere conto che 
con l'assassinio di Terranova-
Mancuso ci trovavamo dinanzi 
a quell'attacco politico mafioso 
— nel qusle Liggio e la sua po
tente cosca hanno potuto gio
care un ruolo determinante, ma 
non da soli — contro uomini 
delle istituzioni e della classe 
dirìgente concretamente impe
gnati nel contrastare l'espan
sione e il dominio manoso. 

Enzo Ltcarìa 
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Il processo alle «Br» genovesi 
Il PCI e il sindacato non potranno costituirsi 
parte civile contro gli uccisori di Guido Rossa 

II tribunale riconosce il ruolo decisivo svolto dalla classe operaia e dalle sue organizzazioni contro il terrorismo, ma nega 
che sia legittima la richiesta di intervenire in giudizio - Il Pubblico Ministero si era dichiarato pienamente favorevole 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La Corte d'Assise di Genova ha 
respinto la costituzione come parte civile 
contro 1 brigatisti rossi assassini dell'operaio 
comunista e sindacalista Guido Rossa, del 
PCI, della FLM e del Consiglio di fabbrica 
dell'Italslder. La decisione di dichiarare 1-
nammlsslblll le tre costituzioni è stata presa 
In oltre quattro ore di camera di consiglio, ed 
è motivata In una lunga ordinanza del presi
dente Lino Monteverde. 

Dopo qualche osservazione generale di ca
rattere tecnico, il documento si rifa alle argo
mentazioni portate dal difensori di parte civi
le. L'on. Raimondo Ricci per il PCI e gli avvo
cati Smuraglla e Vernazza per FLM e Consi
glio di fabbrica, avevano sostenuto come 
Guido Rossa fosse stato colpito perché il suo 
gesto di coraggio civile, che lo aveva reso ob
biettivo delle Brigate rosse, era direttamente 
collegato alla sua militanza politica e sinda
cale, nell'ambito dell'azione di Isolamento e 
di lotta al terrorismo coerentemente perse
guito dal partito e dal sindacato. 

•E Indubbiamente vero — ha risposto la 
Corte — che il movimento operaio, attraver
so le sue articolazioni politiche e sindacali, e 
in particolare attraverso 11 PCI e le organiz
zazioni sindacali unitarie, si è fatto carico 
della lotta al disegno terroristico; e che esso 
ha dato un contributo decisivo al suo isola
mento prima e, sotto 11 profilo politico, alla 
sua successiva sconfitta. Ed è certamente ve
ro che Guido Rossa ha compiuto quel gesto 
di coraggio civile, che gli è costato la vita, 
proprio In quanto militante attivo e cosciente 
del PCI e degli organismi sindacali. Pur tut
tavia la Corte ritiene che questo doveroso ri
conoscimento non comporti la legittimazio
ne del PCI e del sindacato a costituirsi parte 
civile in questo procedimento». 

Ed ecco la spiegazione del rifiuto: le orga
nizzazioni sindacali hanno, come fini istitu
zionali e specifici, obbiettivi limitati, Inerenti 
le problematiche del mondo del lavoro; 11 
PCI, quale partito democratico Inserito nel 
quadro costituzionale, persegue fini di carat
tere generale, e non un fine specifico unica

mente antiterroristico; con l'omicidio Rossa, 
PCI e organismi sindacali non sono dunque 
stati colpiti in un loro Interesse diretto o nel
l'esercizio della loro attività. 

E ancora: «Il contributo essenziale che il 
movimento operalo ha dato all'Isolamento e 
alla sconfitta politica del terrorismo, è un 
contributo che rientra nel perseguimento di 
fini di carattere generale; fini che, In quanto 
tali, nell'ambito giudiziario non possono che 
essere tutelati, in via esclusiva, dal pubblico 
ministero». 

C'è da aggiungere che il pubblico ministe
ro Pio Macchiavelto aveva espresso parere 
favorevole alla costituzione come parte civile 
del PCI e della FLM, opponendosi al solo ri
conoscimento del Consiglio di fabbrica In 
quanto articolazione sindacale priva per leg
ge di autonomia soggettiva. Per sostenere la 
legittimità della presenza del PCI e della 
FLM nel processo, lì dottor Machiavello a-
veva ripercorso le argomentazioni del propo
nenti, soffermandosi poi a lungo sul «signifi
cato» specifico dell'omicidio Rossa. Ucciden

do Rossa — aveva sottolineato — le BR volle
ro colpire direttamente II partito e 11 sindaca
to cui la vittima apparteneva; e lo si deduce 
dalla lettura del documenti elaborati dal ter
roristi prima e dopo l'omicidio. E ad ampia 
illustrazione della tesi, 11 pm aveva citato 
passi e stralci, con particolare riferimento al
la «campagna d'autunno», lanciata dalla di
rezione strategica delle BR contro l «berlln-
guerlanl delatori all'interno delle fabbriche». 
«Campagna* culminata appunto con l'assas
sinio di Guido Rossa. 

«Potrei — aveva concluso il dottor Mac
hiavello — In merito alla "campagna", con
testare In aula agli imputati anche 11 reato di 
minaccia, aggravata e continuata, nel con
fronti del PCI e del sindacato, e allora la loro 
legittimazione come parti civili sarebbe au
tomatica. Non lo faccio per due motivi: per
ché potrebbe apparire strumentale, e perché 
comunque ritengo pienamente legittimati 11 
partito e il sindacato a farsi parti civili per 
l'omicidio Rossa». 

Rossella Michienzi 

Guido Rossa 

Sorprendente e contrad
dittoria. Così appare l'ordi
nanza della Corte d'Assise di 
Genova che respinge, per il 
barbaro assassinio del com
pagno Guido Rossa, la costi
tuzione di parte civile del 
PCI, della FLM e del Consi
glio di fabbrica dell'Italslder. 
Sorprenden te, perché la stes
sa Corte riconosce piena-, 
mente l'apporto rilevante 
dato dalle organizzazioni 
sindacali e dal PCI alla lotta 
e alla sconfitta del terrori
smo. Nell'ordinanza, anzi, la 
Corte afferma che «è certa
mente vero che Guido Rossa 
ha compiuto quel gesto di co
raggio civile, che gli è costa
to la vita, proprio in quanto 
militante attivo e coerente 
del PCI e degJi organismi 
sindacali». Contraddittoria, 
perché dopo questo corretto 
apprezzamento del compor-

Si nega 
la parola 
alle forze 
che più 

sono state 
colpite 

tamento dal comunista Gui
do Rossa, la Corte ritiene che 
questo pur 'doveroso ricono
scimento' non debba avere 
come naturale e logico sfocio 
processuale la rappresentan
za del sindacato e del partito 
di Rossa In questo dibatti
mento. 

Il rappresentante della 
pubblica accusa è stato di 
avviso diverso. Altre corti 
hanno ammesso la rappre
sentanza del sindacati e del 
partiti. Per la Corte genove
se, invece, ti 'carattere In
trinseco del partito politico, 
soggetto portatore, per defi
nizione, di interessi genera
li; costituirebbe una 'remo
ra alla sua legittimazione 
processuale'. Remora che 
per la Corte d'Assise di Ro
ma non c'è stata, per II se
questro e l'assassinio delt'on. 
Aldo Moro, la DC, Infatti, ha 

chiesto e giustamente otte
nuto di essere presente in 
quel processo come parte ci
vile. Certo, altre corti (Bolo
gna, Catanzaro) hanno ne
gato legittimazione proces
suale al sindacati. Ma quella 
di Brescia, che ha celebrato il 
processo per la strage di 
piazza della Loggia, ha deci
so In modo opposto. 

Il prof. Carlo Smuraglla 
che ha parlato, nell'udienza 
di martedì, a nome della 
FLM, ha ricordato che nella 
vicina Francia li sindacato, 
sin dal lontano 1914, ha otte
nuto, sempre e comunque, ti 
riconoscimento di essere 
presente nei processi che ri
guardano propri militanti. 
L'avv. Raimondo Ricci, che 
ha parlato a nome del PCI, 
ha rammentato che l'ucci
sione di Guido Rossa, che era 
membro del Comitato diret
tivo della sezione «Cabra/», 
ha colpito il partito comuni
sta nella sua immagine e nel 
suol obiettivi, finalizzati ad 
una lotta senza tregua con
tro Il terrorismo. Persino le 
Br, nella formi aberrante 
che è loro propria, avevano 
affermato che loro scopo era 
colpire il tpartlto del berlln-
guerianl*. La Corte genovese 
riconosce la validità di que
ste affermazioni. E tuttavia, 
contraddittoriamente o In 
nome di princìpi giuridici 
che appaiono francamente 
superati, vieta la presenza e 
la parola proprio a quelle 
forze politiche che più ne a-
vrebbero diritto. 

Ibio Paolucci 

Il viaggio del vice presidente americano in Europa 

Reagan non convince 
Belgio e Olanda. Bush 
accolto freddamente 

Secondo il governo dell'Aja «le proposte americane sono indirizzate 
più all'Europa che all'Urss» - Bruxelles chiede più consultazioni 

BRUXELLES — Il vicepresidente americano Bush al suo arrivo 
all'aeroporto . a destra il primo ministro belga Martens 

Oal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le tappe in 
Olanda e in Belgio della 
•missione simpatia* che il vi
cepresidente americano 
George Bush sta. compiendo 
in Europa occidentale erano 
considerate le più delicate, 
poiché 1 governi dei due pae
si (che pure sono passati da 
maggioranze di centrosini
stra a maggioranze di cen
trodestra) non hanno ancora 
modificato l'avversione ini
ziale alla decisione della NA
TO sugli euromissili e non 
hanno ancora sciolto le ri
serve espresse sin dal dicem
bre "79 alla installazione dei 
missili «Crulse» nel rispettivi 
paesi. Ma Bush non ha fatto 
e non ha detto nulla che po
tesse aiutare a vincere le dif
fidenze. 

Negli Incontri con il primo 
ministro olandese Lubbers e 
con il ministro degli esteri 
Van Den Broek, 11 vicepresi
dente americano ha ancora 
un volta insistito sulla ne
cessità per i paesi della NA
TO di mantenere un atteg
giamento fermo e unito nei 
confronti dei sovietici. Bush 
ha ripetuto quanto aveva già 
detto a Berlino ovest, rife
rendo della lettera di Reagan 
con la riaffermazione della 
opzione zero e con l'offerta ai 
sovietici di un incontro al 
vertice. 

Il clima degli incontri è ri
masto molto freddo al punto 
che il portavoce del ministe
ro degli esteri ha sottolinea
to senza circonlocuzioni di
plomatiche che le proposte 
di Reagan «sono Indirizzate 
non tanto alla controparte al 
tavolo dei negoziati di Gine
vra quanto alla opinione 
pubblica dell'Europa occi
dentale». Ancora più severo è 
stato il deputato democri
stiano Frinking, specialista 
per le questioni della politica 
di sicurezza. «Le proposte di 
Reagan — ha detto — non 
contengono nulla di nuovo e 
non fanno che ribadire le po
sizioni americane così come 
erano state definite il giorno 
In cui è Iniziata la trattativa 
di Ginevra. Il vicepresidente 
Bush non intuisce minima
mente quel che l'opinione 
pubblica europea risente*. 

Il presidente del gruppo 
parlmentare democristiano 
De Vries aveva già detto in 
un'intervista di temere il pe
ricolo che a Ginevra si fini
sca in una posizione di stallo 
se gli americani continue
ranno a tenersi all'opzione 
zero che «non rappresenta 1' 
esito più probabile del nego
ziato in corso». Un giornale 
conservatore come fl «Han-
delsblad» infine scriveva ieri 
che «l'apprensione con la 
quale in Europa e negli Stati 

Uniti si segue l'evolversi del
la politica internazionale 
non e tanto alimentata dalla 
propaganda sovietica quan
to dalla posizione retorica 
della Casa Bianca* e che «per 
dissipare le esistenti appren
sioni non basta ricorrere allo 
strumento della propagan
da*. 

A Bruxelles Ieri.sera, in
contrando Il primo ministro 
belga Martens e 11 ministro 
degli esteri Tindemans il vi
cepresidente americano ha 
ripetuto che l'unità è sempre 
stata e sempre sarà il fonda
mento della NATO e la carta 
migliore che la NATO possa 
giocare nella trattativa di 
Ginevra. Martens invece ha 
realisticamente richiamato 
le divergenze tra i paesi eu
ropei e gli Stati UnlU sottoli
neando «l'estrema importan
za della solidarietà atlantica 
per il mantenimento della 
pace e della libertà»; ha cer
cato di suggerire all'ospite 
che la solidarietà e la unità si 
costruiscono con la consul
tazione e con la considera
zione delle reciproche ragio
ni. «Questo viaggio — ha det
to Martens — deve essere 
una occasione di consulta
zione per meglio coordinare 
le posizioni degli alleati a-
tlantici*. Tindemans ha 
messo l'accento «sulle aper
ture che si Intravedono a Gi

nevra per un accordo* e ha 
detto che «l'opzione zero re
sta per il Belgio l'obiettivo fi
nale del negoziato In corso» 
ma che In una prima fase si 
potrebbe anche accettare u-
n'intesa meno completa da 
perfezionare successìvamen-

Oggi Bush si recherà alla 
NATO dove incontrerà il se
gretario generale dell'Al
leanza Luns e gli ambascia
tori permanenti riuniti in 
Consiglio atlantico e nel po
meriggio si recherà alla Co
munità Europea dove Incon
trerà 11 presidente della com
missione Thorn e partecipe

rà ad una riunione dell'ese
cutivo comunitario. Ma an
che dalla Comunità Euro* 
pea, e precisamente dal pre
sidente del parlamento Dan-
kert, Bush ha già avuto mo
tivi di riflessione. Dankert 
infatti ha dichiarato/e non a 
caso alla vigilia dell'arrivo di 
Bush, che «le proposte recen
temente avanzate da Andro-
pov vanno nella buona dire
zione e orientano il negozia
to verso una soluzione molto 
più di quanto non faccia l'o
pzione zero sostenuta dagli 
Stati Uniti». 

Arturo Barioli 

II presidente USA ammette: 
è stata solo propaganda 

NEW YORK — E durato poco, anzi pochissimo il dibattito sul 
senso e sulla portata della proposta di Reagan per un incontro con 
Andropov per la firma di un accordo sulla messa al bando dei 
missili a medio raggio. A chiuderlo, è stato lo stesso presidente 
degli Stati Uniti. In una chiacchierata con i giornalisti imbarcati 
suU'«Air Force one» in rotta per Saint Louis, nel Missouri, ha 
ammesso che si trattava di una mera trovata propagandistica. «No, 
francamente — queste le testuali parole di Reagan — io ho rispo
sto al loro (sovietico) grande sforzo propagandistico che mira a 
screditare la nostra legittima proposta per una riduzione delle 
armi*. Poi ha aggiunto che egli non escludeva affatto l'ipotesi di un 
incontro con Andropov, ma ha insistito sul vecchio concetto che 
una simile iniziativa presuppone un grosso sforzo preparatorio. 

Nel dibattito davanti alle commissioni Esteri e Difesa del Senato 

Sui missili contrasti nel governo 
Lagorio propone dì controllare meglio, con diritto di proposta e di veto, il negoziatore Usa a Ginevra, 
ma Colombo non è d'accordo - Bufalini: non deve essere automatico lo schieramento dei «Crnise» 

ROMA — «A non lunga scadenza* il 
ministro degli Esteri sovietico Gro-
miko sarà in visita a Roma: lo ha con
fermato ufficialmente il ministro E-
milio Colombo che — insieme al suo 
collega Lelio Lagorio — ha sostenuto 
ieri davanti alle Commissioni Esteri e 
Difesa del Senato un dibattito sul di
sanno protrattosi per oltre cinque ore 
e nel corso del quale si sono manife
stati contrasti non secondari tra i due 
ministri. 

II governo italiano ha confermato 
la sua intenzione di schierare i mìssili 
a Comiso entro il dicembre di questo 
anno se non sarà raggiunto un accor
do al tavolo di Ginevra. «La disponi
bilità ad un dialogo serrato e costrut
tivo — ha detto il ministro degli Affa
ri esteri Colombo — esclude, senza 
possibilità di equivoci* l'ipotesi di un 
rinvio dell'installazione dei missili 
qualora il negoziato di Ginevra non 
abbia prodotto, da qui alla fine dell' 
anno, positivi risultati. 

Questa posizione ha suscitato l'op
posizione del senatore Paolo Bufalini 
che l'ha definita •pericolosa». 

«È invece importante riconoscere 
— ha detto Bufalini che si è ampia
mente riferito ai movimenti per la 
pace sviluppatisi in Italia e in tanti 
altri paesi del mondo — che non è 

affatto automatico, in base alle stesse 
decisioni della NATO, l'obbligo di 
schierare ì missili entro il 1983, men
tre è decisivo che ci sia da parte ita
liana l'incoraggiamento al negoziato 
perché è essenziale andare ad una in
versione di tendenza: andare cioè dal
la corsa al riarmo ad una gara per il 
disarmo*. Ecco, allora, la richiesta dei 
comunisti di sospendere i lavori a Co
miso. 

I due ministri hanno confermato 1' 
apprezzamento, già espresso dal mi
nistro Colombo in diverse occasioni, 
di quanto di nuovo s u emergendo 
dalle posLrioni sovietiche. 

L'«opzione zero» sostenuta dagli 
USA è stata definita da Paolo Bufali
ni «una mistificazione, perché pre
suppone che l'Unione Sovietica di
strugga tutti i suoi missili mentre re
sterebbero schierati i sistemi autono
mi della Francia e dell'Inghilterra. 
Una posizione, quindi, assolutamen
te irrealizzabile perche non realisti
ca*. 

Luigi Granelli, senatore, membro 
della direzione democristiana: «Per 
dare maggior credito alla proposta 
dell'opzione zero i paesi europei do
vrebbero agire, oltre che sui sovietici, 
sulla Francia e sull'Inghilterra per 

una riduzione delle armi nucleari di 
teatro perché la reciproca sicurezza è 
garantita da un reale equilìbrio ridot
to al minimo in materia di euromissili 
e di forze convenzionali sull'intero 
continente*. 

•L'opzione zero — ha detto dal 
canto suo Raniero La Valle, senatore 
della Sinistra Indipendente —, uni
tamente alla intenzione di nasconde
re le anni francesi e inglesi, ha tutta 
l'aria di essere una mistificazione: c'è 
il rischio che fl negoziato di Ginevra 
si concluda in un modo utile per tutti 
tranne che per l'Italia». «Mantenere 
la pregiudiziale dell'opzione zero — 
ha sostenuto il senatore comunista 
Salvatore Corallo — equivale a far 
naufragare i tentativi negoziali in 
corso che presentano, invece, buoni 
margini di successo, anche per quelle 
proposte sovietiche che il governo ita
liano mostra di sottovalutare*. Per la 
socialista Margherita Boniver l'o
pzione zero «costituisce ancora oggi 
un obiettivo che vale la pena di perse
guire, pur valutando positivamente 
ogni tentativo verso accordi interme
di equi e realmente verificabili». 

Un elemento di novità era stato in
trodotto nel dibattito dal ministro 
della Difesa Lelio Lagorio: ma intor

no ad esso si è sviluppata subito una 
polemica con Emilio Colombo. Se
condo Lagorio fl Gruppo consultivo 
della NATO (Italia, Germania Fede
rale e Gran Bretagna) che «segue* il 
negoziatore americano di Ginevra 
dovrebbe essere oggetto di «un raffor
zamento politico* in modo da non li
mitare la sua attività al «controllo 
dell'operato* del rappresentante 
USA, ma tale da poter sviluppare «un 
vero e proprio diritto di proposta e di 
veti* sulle trattative e sui suoi risulta
ti. 

Il ministro degli Esteri ha voluto 
riservare una replica anche al suo col
lega socialista, ridimensionando la 
portata dell'affermazione e togliendo 
ad essa ogni sapore di novità. È un 
fatto, comunque, che questa parte 
del dibattito è stata letteralmente e 
integralmente censurata dai resocon
ti ufficiali del Senato. 

La proposta di Lagorio era stata 
giudicata «nuova e interessante* da 

solo Bufalini che aveva subito ag
giunto: «Ma auspici ne abbiamo già 
ascoltati Unti e gli auspici non servo
no a tranquillizzare o a ridurre le 
preoccupazioni per la gravita della si
tuazione intemazionaTe». 

Giuseppe F. Mentititi 

Il Giappone è deciso a gio
care un ruolo attivo sulla 
scena Internazionale, assu
mendo anzitutto una funzio
ne militare adeguata nell'al
leanza con gli Stati Uniti: 
questa la 'svolta* che il nuo
vo primo ministro Nakasone 
ha annunciato a Washin
gton — sostenendo in una 
discussa intervista che il suo 
paese fungerà da 'portaerei 
inaffondabile» contro la pe
netrazione sovietica nel Pa
cifico — e ha poi confermato 
davanti al parlamento di To
kio, In un discorso che l com
mentatori giapponesi hanno 
definito *ll più esplicito che 
la Dieta abbia ascoltato dal 
proclama di resa letto dall' 
Imperatore nel 1945». Si 
chiude così, secondo Naka
sone, una fase della storia 
postbellica del Giappone: la 
fase della Costituzione pa
cifica del 1946, che 11 partito 
llberaldemocratlco Intende 
oggi emendare ritenendo che 
Il famoso articolo 9 sulla ri
nuncia alla guerra sia ormai 
superato e che lo sviluppo di 
una capacità di difesa credi
bile non debba più costituire 
un 'tabù Intoccabile». 

Va tenuto conto che 11 pro
cesso di riarmo del Giappone 
è In realtà cominciato nel 
1954, con la costituzione dell 
forze di autodifesa. L'attuale 
dibattito interno sulle que
stioni della sicurezza, quindi, 
non verte sulla legalità o me
no di queste forze, ormai ac
cettata da tutti I partiti, ma 
sulla direzione e velocità del 
loro sviluppo, sulle faro fun
zioni (ha suscitato forti riser
ve la conferma che I compiti 
di difesa delle forze giappo
nesi saranno estesi, secondo 
la richiesta americana, a un 
perimetro di mille miglia 
nautiche attorno all'arcipe
lago) e sulla entità delle spe
se militari (aumentate, In un 
anno di rigidissima austerità 
fiscale, del 6,5%). Mentre esi
ste consenso, anche all'Inter
no del partito di maggioran
za, sulla necessità di mante
nere fermi 1 tre princìpi non-
nucleari, che Impediscono al 
Giappone di costruire, posse
dere e ospitare armi nuclea
ri. 

Il senso della «svolta» deci
sa da Nakasone è quindi po
lìtico prima che militare. Se
condo alcuni osservatori oc
cidentali, che stabiliscono 
così un parallelismo fra l'e
voluzione della politica giap
ponese e quella di alcuni 
grandi paesi europei, anche 
Tokio, come Bonn e PMrigi, 
tenderebbe ad uscire dalla 
condizione di gigante econo
mico e nano politico In cui si 
è trovato nel decennio scor
so. 

Perché, dopo avere teoriz
zato e praticato una diplo
mazia 'unidirezionale». Im
perniata sulla difesa ed e-
spanslone della sua proiezio
ne economica Intemaziona
le, Tokio torna a valorizzare 
gli strumenti militari della 
sicurezza e decide di assume
re un ruolo attivo nella poli
tica di «contenimento* dell' 
URSS? Le ragioni non stan
no solo nella ascesa al potere 
di un uomo come Nakasone, 
da sempre Interprete delle 
correnti riarmlste del partito 
di maggioranza. La sua ele
zione e Infatti a sua rotta 
prodotto di alcuni mota-
menti di tondo della scena 
Intemazionale e del loro ri
flessi su Tokio. ' • 

Si tratta, In primo luogo, 
della evoluzione subita dal 
rapporto con gli Stati UnlU. 
Fino agli anni settanta e fn 
base al trattato di reciproca 
sicurezza firmato nel 1951 e 
rinnovato nel I960, la prote
zione americana assicurava 
al Giappone un* difesa cre
dibile. Non solo. Oli SUU U-
nlll eniiio I soli garanti di un 
assetto politico ed economi
co, regionale e Intemaziona
le, rispondente agli interessi 
giapponesi: è al riparo dell' 
ombrello americano che si 
effettuata. Infatti. la spetta
colare crescite economica 

/ / senso della nuova alleanza 
militare fra Giappone e America 

Ora Tokio punta 
sul riarmo per 
rientrare nel 

gioco mondiale 
del Giappone nel dopoguer
ra. Questo quadro comincia 
a mutare all'Inizio dello 
scorso'decennio: sia 11 decli
no americano In Asia, segui
to alla sconfitta del Vietnam, 
sia l'emergere di tensioni 
commerciali all'interno del
l'area Industrializzata, ren
dono meno credibile un rap
porto fondato sull'Impegno 
unilaterale degli Stati UnlU 
nella difesa del Giappone e 
meno scontata ìldenUtà di 
Interessi politici ed economi
ci fra due paesi che diventa
no concorrenti oltre che al
leati. Sono sviluppi che han
no tratti comuni con quelli 
del rapporti mteratiantick e 
al Giappone, come al partner 
europei, Washington comin
cia a chiedere una maggiore 
assunzione di responsabilità, 
tanto sul plano della sicurez
za comune che nell'ambito 

delle politiche Est-Ovest e 
della difesa degli Interessi 
•occidentali» nell'area del 
Golfo. Dopo avere espresso 
molte riserve, Tokio ha so
stanzialmente finito per ac
cogliere queste richieste: l'o
biettivo, reso esplicito da Na
kasone, è anzitutto quello di 
evitare costose ritorsioni sul 
plano del rapporti commer
ciali, accettando diritti e do
veri di partner responsabile 
dell'Occidente e scongiuran
do per questa via ogni forma 
di isolamento intemazionale 
del Giappone. 

Una seconda spinta decisi
va a un ruoto attivo del Giap
pone nel mondo è venuta 
dalla crisi petrolifera del T3 
e dalie sue ripercussioni sul 
terreno della sicurezza: se si 
tiene conto che 11 Giappone 
deve Importare dall'estero 11 
99% del suo fabbisogno pe-

«Sfida alla pace» 
le supermanovre 

Usa-Corea del sud 
La Cina appoggia pienamente Pyongyang, 
le cui forze sono in stato di semi-guerra 

PYONGYANG — La gigantesca manovra militare «Team 
spirit 83*. cui partecipano in sud Corea circa 190 mila militari 
americani e sudcoreani, costituisce «una escalation delle toro 
(degli USA, ndr) criminali macchinazioni belliche contro la 
Repubblica popolare democratica di Corea ed una aperta 
provocazione militare che viola la pace in Corea e spinge la 
situazione del nostro paese sull'orlo della guerra». Così alTer-
roa l'ordine del giorno numero uno del cornando supremo di 
Pyongyang, firmato dal presidente lOm U Sana; e con il quale 
sono stati «messi sul piede di semlguerra dal 1» febbraio alla 
meta di aprile tutte le unità delTArmate popolare di Corea e 
tutti i combattenti dei corpi della guàrdia popolare e della. 
guardia rossa*. La decisione del governo di Pyongyang ha 
avuto il pieno appoggio della Cina. Ieri mattina infatti 11 
•Quotidiano del popolo*, in un durissimo articolo, ha scritto 
testualmente che «la Cina condivide la decisione della Corea 
del nord di porre in stato di semlguerra le sue forze armate. 
Se gli Stati Uniti - Scrive ancora l'organo del PC cinese — non 
sospendono le esercitazioni e le provocazioni belliche contro 
la Corea del nord, dovranno assurgersi la responsabilità di 
tutte le gravi conseguenze che ne deriveranno*. Dal canto suo 
il segretario di Stato Shultz non ha s^juto fare altro che un 
goffo tentativo di. ribadire la realtà del fatti definendo Impu
dentemente «di carattere provocatorio» la decisione del go
verno della RPDC 

Secondo quanto rileva Q comunicato del comando supre
mo di Pyongyang, ali* manovre partecipano reparti prove
nienti dagli Stati Uniti (come la famosa 83* divistone aerotra-
sportata di pronto impiego), dalle Hawaii, dal Giappone, non
ché U forza mobile cena v n Flotte (con te portaerei nucleare 
•Enterprise») e le forze aeree strategiche (Ivi compresi 1 super
bombardieri B-52 di base a Guam), per un totale «li 70 mila 
uomini, cui si aggiungono 118 nuca sud-coreani. Ha secondo 
Shultz, evidentemente, questa non è «ma provocazione, n co-
mando generale nord-coreano rileva ancora che le minori» 
si svolgono nel momento in cui «gli Imperialisti americani al 
adoperano più freneticamente che mai, insieme al nultteristt 
giapponesi e alla cricca fantoccio dette Corea del and, per 
completare l'apparato ai im'aDeanza militare tripartita», e 
sono quindi «una sfida IrrtoDerabUe ner 11 popolo coreano e 
una grave minaccia per la pace In Asta e nel 

tronferò (Il 70% del quale dal 
paesi del Medio Oriente) si 
capisce fino a che punto la 
sua economia sia vulnerabi
le agli sviluppi esterni. Una 
situazione che è stata aggra
vata, alla fine del decennio, 
dalle tendenze protezionisti
che determinate dalla reces
sione mondiale. Va rilevato 
che di fronte a queste 'Sfide» 
intemazionali, alla crescente 
globalizzazione della sua e-
conomla, Tokio aveva tenta
to, fino alla metà degU anni 
settanta, di dare una rispo
sta essenzialmente politico-
diplomatica, fondata sulla 
valorizzazione e la crescita 
dell'Interdipendenza con I 
paesi arabi e 1 paesi dell'Est 
I margini di questo approc
cio al problemi della sicurez
za si sono però erosi nella se
conda metà del decennio: un 
risultato del riesplodere del
la crisi mediorientale, della 
crisi della distensione, della 
richiesta americana di par
tecipazione alle politiche di 
•confrontation» con Mosca, 
del riarmo sovietico nell'a
rea del Pacifico. Di un qua
dro, cioè. In cui gli elementi e 
strumenti di cooperazione 
intemazionale hanno ceduto 
II passo alla diffusione della 
conflittualità. 

La riflessione, sconsolan
te, è che la fine del-
l'teccezlonallsmo» giappone
se — ossia 11 pacifismo come 
cardine Istituzionale della 
politica estera — era In un 
certo senso inevitabile all'in
terno di un sistema Intema
zionale retto da altre regole 
del gioco: per cui, come di
mostrano l'Insieme del con
tenzioso fra Washington e 
Tokio e 11 legame stabilito 
fra questioni della sicurezza 
e problemi commerciali, V 
accettazione di quelle regole 
diventa l'unica forma di le
gittimazione e di tutela degli 
Interessi nazionali di un pae
se. Un processo che, visto at
traverso il caso del Giappone 
che aveva fatto della rinun
cia alle armi la chiave del re
cupero della sua credibilità 
internazionale nel dopo
guerra, diventa tanto più 
emblematico: è attraverso 
un Impegno contrario, della 
difesa, che oggi Tokio può a» 
spirare a un rientro sulla 
acena mondiale. 

Una seconda riflessione ri
guarda le lìnee di tendenza 
del programma politico di 
Nakasone. È utile ricordare 
che il nome di Nakasone è le
gato anche alla pubblicazio
ne del tlibro bianco» della di
fesa nel 1970: Il primo docu
mento, sottolineano gli sto-
dfost che valorizzava la 
componente autonoma dea* 
difesa giapponese prorauo-

jotsoOneatura delle compo
nenti nazionalistiche del 
pensiero di Nakasone Tiene 
anche dal partiti della oppo-
sfxjone che criticano assieme 
aHa grande stampa U ritorno 
di tentazioni militaristiche e 
dalla maggioranza dei paesi 
astaticl che, daDa Cina aUe 
Filippine, stanno ammonen
do gli Stati Unni a non favo
rire processi temibili neiTXn-
tera area del Pacifico. 
_ Sarebbe sbagtoto_concJn-

óerne, In mono, affrettalo, 
che II mondo do tri fare di 
nuovo I conti eoo va Otmppo-
m naxfoamllsts e aggressivo 
mOYsterno. Ma sarebbe n* 
fuaimente vn errore non te-
nere conto che ai decisione di 
accrescere II proprio ruoto 
politico e militare neWSmbh 
to deUlaiJeansa con gli Stati 
Uniti può m remila esser» 0 
veicolo di un ra/roraaroenlo 
«telai autonomia di Tokio, la 
prospettira appoggiata • 

itaslodinjfitariad»-
•no sviluppo che non 
vada nel senso previ -

• « c u i 
aouiiibri « 
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Lotta per la pace 
Fare i conti 
con i nuovi 
dott. Stranamore 

II nuovo movimento per la pace 
ha scoperto che II dottor Stranamo
re non è più un pazzo isolato e ha 
cambiato volto. Non veste più i 
panni di uno sciocco cow-boy che 
scherza con la Bomba né quelli del 
vecchio colonnello delle barzellette 
antimilitariste che prende sul serio 
lo slogan 'meglio morti che rossi: I 
comitati perla pace, nella loro pri
ma assemblea nazionale, hanno 
ben compreso che i moderni •repli
canti' di Stranamore oggi sono gli 
scienziati che inventano ogni gior
no un sistema d'arma più 'accura
to* per consentire una guerra nu
cleare 'pulita* selezionando gli o-
blettivl militari da quelli civili; so
no l grandi strateghi delle guerre 
nucleari limitate ad un paese o ad 
un continente; sono l governanti 
che Inseguono II miraggio della •su
periorità definitiva nella bilancia 
degli armamenti. 

L'abbassamento continuo della 
'Soglia nucleare* (collegata alla 
possibilità, tutta teorica, di conte
nere un conflitto atomico entyj de
terminati lìmiti); la riduzione dei 
costi per la fabbricazione di ordigni 
atomici, l'istallazione di sistemi d' 
arma sempre più piccoli e sofistica

ti in modo da rendere problematico 
e, alla fine, impossibile qualsiasi 
controllo, costituiscono l fattori 
qualitativamente nuovi di questi 
anni ottanta. L'equilìbrio del terro
re che per decenni ha resistito, sia 
pure con il continuo pericolo di es
sere rotto, rischia ora di diventare 
inconcepibile. 

È da questa consapevolezza che 
in Italia, In Europa, negli Usa e in 
Giappone è scaturita l'onda lunga 
dei nuovi movimenti perla pace nel 
rifiuto di qualsiasi logica di poten
za e nella volontà di combinare la 
lotta per gli obiettivi più avanzati 
(impensabili senza una modifica 
delle scelte politiche dei governi) 
con la necessità di imporre 'qui e 
subito» decisioni che segnino un ro
vesciamento delle tendenze In atto. 
Nessuno crede più alla favola del 
disarmo che si prepara con la corsa 
agli armamenti. Nuovi equilibri 
vanno ricercati discendendo la sca
la o, quantomeno, ottenendo il con
gelamento della situazione. 

Una felice mescolanza di radica
lità morale e di realismo politico ha 
consigliato alla grande maggioran
za dei comitati italiani per la pace 
di differenziarsi nettamente da 

gruppi come quello diretto dal se
natore Pasti che sono prigionieri 
della logica del blocchi militari o da 
quelli del disarmo unilaterale, im
mediato e totale che fingono d'i
gnorare l'esistenza dei blocchi stes
si. Nella relazione introduttiva all' 
assemblea e nella mozione conclu
siva è stata posta in primo piano la 
questione degli euromissili da Istal
lare a Comiso. Il movimento capo
volge la posizione del governo ita
liano che fa discendere un ripensa
mento soltanto dal gradimento 
reaganlano per l'esito del'e tratta
tive di Ginevra. Il problema è, al 
contrarlo, quello di agire subito per 
influenzare quelle trattative con la 
'diplomazia del popoli: 

Il movimento rivendica 11 diritto 
di tutti l cittadini a pronunciarsi e 
chiede alle forze politiche di agire 
In Parlamento perchè sia fin da ora 
proclamata la non-automaticità 
dell'istallazione in caso di fallimen
to delle trattative. Va da sé che que
ste posizioni sono credibili soltanto 
se si decide al più presto la sospen
sione del lavori a Comiso così come 
ha chiesto anche la Direzione del 
nostro partito. In questo contesto si 
colloca l'orientamento del comitati 
ad assicurare un presidio perma
nente nella zona prescelta da Lago-
rio e ad attuare forme di azione di
retta che siano praticabili e funzio
nali rispetto agli obiettivi più gene
rali. 

Il sostrgno alla proposta della Si
nistra Indipendente per un referen
dum su Comiso è stato approvato, 
nonostante l'estrema Improbabili
tà di avere la maggioranza del tre
quarti necessaria a modificare la 
Costituzione, al fine di sottolineare 
come in tempi di fiumi di parole 
sulla 'grande riforma* sarebbe be
ne pensare a un'estensione del po
tere popolare sulle grandi questioni 
della politica militare sempre più 
sottoposte a.scelte sovranazionali. 

Al tempo stesso 11 movimento, fa
cendo perno sull'Iniziativa Istitu
zionale, si dispiegherà nella prolife
razione di uno, due, mille referen
dum autogestiti ed eserciterà pres
sioni su alcune regioni affinchè or
ganizzino referendum consultivi. 
Sempre'nell'ottlca di una saldatura. 
tra movimento e istituzioni saran
no raccolte firme per otUnere la 
proclamazione di -zona denuclea
rizzata* da parte di comuni, provin
ce e regioni. 

Nelle commissioni e nell'assem
blea dei comitati vivace è stata la 
discussione sulle spese militari e 
sulla Nato. Il confronto tra mili
tanti di diversa Ispirazione ideale e 
collocazione politica non ha Impe
dito alcuni passi avanti sulla stra
da di un orientamento più unitario. 
Le pression i per a bollre le spese m i -
litarl o per tagliarle alla cieca sono 
state forti fino a quando non si è 
delineata una posizione che colle
gava l'insopportabilità per i conti
nui aumenti delle spese militari a 
una concezione profondamente 
rinnovata della difesa dei paese. È 
una discussione ancora aperta, ma 
si è cominciato a comprendere che 
procedendo sui binari di una dilesa 
denuclearizzata e fortemente de
mocratizzata è possibile andare a 
una selezione della spesa militare 
ben altrimenti motivata. Ciò che ti 
movimento non accetta, ed è giusto 
che non accetti, è la rassegnazione 
ad una spesa crescente per una di
fesa lacerata tra inefficienza (dovu
ta agli sprechi e alle pretese del 
complesso militare-industriale) e 
subordinazione a strategie aggres
sive di altri paesi. 

Credo che il richiamo. In qualche 
momento anche polemico, alle for
ze polìtiche dell'opposizione per 
una lotta più incisiva in questo 
campo debba trovare attenzione 
anche da parte di noi comunisti 

senza avere alcun timore di cadere 
nel velleitarismo confusionario del 
radicali. All'inizio di marzo nel cor
so della giornata nazionale di lotta 
delegazioni del movimento chiede
ranno d'incontrare lpresidenti del
le due Camere e rappresentanze di 
tutti i gruppi parlamentari demo
cratici. Sara una buona occasione 
per sviluppare i germi di unità nati 
dai lavori dell'assemblea. 

La tentazione di risolvere ogni 
problema con lo slogan 'fuori l'Ita
lia dalla Nato, fuori la Nato dall'I
talia* è serpeggiata ma non fino al 
punto da offuscare la comprensio
ne del fatto che oggi 11 vero proble
ma è quello di Impedire un tipo di 
tusclta dalla Nato* che piace poco 
al pacifisti: mi riferisco alle teorie e 
anche al fatti per una presenza mi
litare italiana fuori dai nostri con
fini e in zone esterne ai territori del 
paesi dell'alleanza atlantica. Il mo
vimento ha ritrovato la sua unità 
quando dagli slogan si è passati ad 
individuare gli obiettivi concreti da 
perseguire: ritiro della forza multi
nazionale nel Sinai, rifiuto di au
mentare la presenza In Libano al di 
fuori dell'Onu, revisione della deci
sione di offrire ospitalità alla 'task-
force* americana per eventuali in
terventi nel Medio Oriente, taglio 
delle spese per sistemi d'arma di ti
po offensivo. 

Un programma ambizioso, una 
rete fitta d'iniziative, una politiciz
zazione matura hanno dunque ca
ratterizzato la prima assemblea 
nazionale dei comitati per la pace. 
il 1983 inizia in modo da promette
re un superamento del limiti di epi
sodicità del passato. SI è affrontato 
il problema delle strutture che il 
movimento sì dovrà dare, ma è una 
discussione, questa, che dovrà esse
re ripresa e approfondita senza so
luzioni frettolose. 

Silverio Corvisieri 

INCHIESTA 

Comunione 
e 
Liberazione 
incalza 
Vaticano 
eDC 
anche nel
l'editoria 

Due manifestazioni 
svoltesi 
a Rimìni 

nell'estate dello 
scorso anno 

- durante 
il Meeting 

per l'amicizia 

ROMA — Con il controllo an
che del quotidiano cattolico 
•Avvenire» il movimento Co
munione e Liberazione non 
soltanto ha esteso il suo potere 
nel campo dell'editorìa, ma ha 
conquistato un altro strumen
to per condizionare la Chiesa 
italiana e la stessa DC. È que
sto U senso dell'operazione po
litico-finanziaria appena con
clusasi. 

CL aveva cominciato con 
alcune riviste — fra cui «Lit-
terae Commnnionis», un men
sile di battaglia religiosa e po
litica — e con la casa editrice 
Jacs Book per dare una base 
ideologica al movimento. Poi
ché anche la rivista di teologia 
«Communio* faceva capo a 
CL, da più parti ci si chiese chi 
fosse interessato a finanziare 
un movimento che, pur dichia
rando di richiamarsi al Conci
lio. à poneva di fatto in con
correnza con il tradizionale 
associazionismo cattolico (A-
zkme cattolica. Foci, ecc.) al 
quale si rimproverava di inde
bolire, con la scelta religiosa, 
le posizioni dei cattolici e del
le stesse istituzioni ecclesia
stiche nella realtà socio-politi
ca italiana. 

Si può dire che gli ultimi an
ni del pontificato montiniano 
sono stati contrassegnati da 
una polemica sempre più in
calzante tra la «cultura della 
mediazione*, impersonata 
dall'Azione cattolica, e la «cul
tura della presenza*, sostenu
ta in modo anche aggressive 
da CL. Con il pontificato di 
Giovanni Paolo IL rivolto ad 
affermare il diritto della Chie
sa in tutti i contesti socio-poli
tici, la politica di presenza di 
CL ha trovato in Vaticano un' 
udienza ed una simpatia nega
te in precedenza da Paolo VI e 
dalla CEI. 

CL, che è un movimento na
to a Milano nel 1954 come una 
iniziativa di presenza cristia
na nelle scuole medie superio
ri per opera di don Giussani, 
non ha rinunciato alle sue ori-
fini anche dopo il Concilio. 
Svilappatosi prevalentemente 
tra la Lombardia e l'Emilia 
Romagna, il movimento deci

de dapprima di potenziare ì 
suoi strumenti di informazio
ne regionale conquistando «L' 
Adige» di Trento. «l'Ordine di 
Como» ed un'emittente televi
siva milanese. Ma per poter 
fare un discorso a livello na
zionale, fonda nel 1977 il setti
manale «Il Sabato», che si ca
ratterizza come il giornale dei 
cattolici che vogliono affer
mare una presenza cristiana 
nella società. È il giornale 
che, dopo l'esito sfavorevole 
per il movimento per la vita 
del referendum sull'aborto del 
1981, lanciò Io slogan «si rico
mincia dal 32 per cento». Un 
segnale non raccolto dalla 
Conferenza episcopale italia
na. preoccupata di favorire il 
superamento delle spaccature 
che si erano registrate nel 

mondo cattolico, prima con il 
referendum sul divorzio e, poi, 
con quello sull'aborto. 

Ma CL non ha mai rinuncia
to alla sua battaglia all'inter
no della Chiesa per condizio
narne le scelte e, in collega
mento con il Movimento popo
lare, nella DC per influenzar
ne gli orientamenti politici. 
La partecipazione di CL e del 
Movimento popolare all'as
semblea degli esterni organiz
zata dalla DC nell'autunno 
1981 fu molto attiva e anche 
oggi la loro azione verso il 
partito e la segreteria De Mita 
è molto viva. A questo punto 
ritengono però che non basti 
più fare solo le battaglie nelle 
scuole e nelle università dove, 
peraltro, CL ha registrato ne
gli ultimi tempi una battuta 

d'arresto. E si propongono di 
partecipare in campo aperto 
alla battaglia politico-cultu
rale avvalendosi di strumenti 
di informazione per influenza
re i parroci, : vescovi, i catto
lici variamente associati onde 
evitare spostamenti a sinistra. 

Ecco perché è scattato il 
piano per la conquista del quo
tidiano «Avvenire», approfit
tando del fatto che il Vaticano 
era stanco di sopportare un 
deficit annuo che ha toccato i 
sette miliardi e 220 milioni nel 
1982 e che sarà di quasi nove 
miliardi nel 1983. Questo pia
no ha preso l'avvio in coinci
denza con il meeting di Rimini 
dell'estate scorsa, al quale 
prese parte anche Papa Wo
jtyla. Era il periodo in cui alla 
CEI non era stato nominato il 

LEI E' AFFETTO DA NSTON//V 
LVORtì. IN POI 
N O N AVRÀ' t=»ltf 

P B O B U E M I 

DI D O N N A _ y 

* 4-

71 

M**£N9 

£&&B<vft; 

' * _ » > • • SU3 

E adesso 
r«Awenire» 

èdiCL 
Entra un nuovo direttore 
Miliardi di incerta provenienza . . 
L'operazione è più ambiziosa, con il rilancio 
del «Sabato» e con altre riviste 
Si parla di una scalata all'agenzia Asca 

canalisi 

nuovo segretario e perciò l'or
ganismo episcopale non era in 
grado di impegnarsi concreta
mente con i problemi del gior
nale. Si trattava di agire tem
pestivamente anche per far 
cadere del tutto l'ipotesi che il 
giornale potesse essere preso 
in gestione dai paolini che con 
successo pubblicano «Fami
glia cristiana» e «Jesus». Si te
meva che con i paolini il gior
nale potesse divenire più a-
perto al dialogo con altre cul
ture e realtà. 

Proprio l'estate scorsa en
trarono infatti nel consiglio di 
amministrazione dell'editrice 
Avvenire tre nuovi managers: 
Fiorenzo Tagliabile, Mario Sa
poriti, Paolo Sciumé, rispetti
vamente presidente, ammini
stratore delegato e consulente 
dell'editrice «Il Sabato». Da 
questo settimanale ciellino, di 
coi è ancora capo redattore, è 
stato assunto alami giorni fa 
il nuovo direttore del-
l'Avvenire» che si insedierà il 
20 febbraio. Si tratta di Giulio 
Folloni, più noto per aver pub
blicato in esclusiva l'intervi
sta con mons. Marcinkus da 
cui prese poi le distanze «L'Os
servatore Romano». Mons. 
Marcinkus in quell'intervista 
sostenne che Io IOR nulla do
veva restituire ai creditori 
truffati da Calvi; lo affermava 
in un momento in cui tra Io 
Stato italiano e la Santa Sede 
era stato avviato un negoziato 
per ricercare una possibile so
luzione alla scandalosa vicen
da e mentre in Vaticano il 
card. Casaroli si preparava a 
riconoscere davanti all'as
semblea dei cardinali che la 
banca vaticana era jtata coin
volta in un «progetto oscuro». 

L'operazione «Avvenire» da 
parte di CL ha suscitato molte 
perplessità tra molti vescovi, 
parroci, nell'Azione cattolica. 
Ma i miliardi trovati dagli uo
mini di CL per ristrutturare e 
rilanciare un quotidiano dive
nuto sempre più grigio e so
prattutto oneroso hanno finito 
per avere ragione, almeno per 
il momento. Lo stesso Vatica
no spera di poter vedere Alleg
gerito il suo onere. 

I piani di CL sono anche più 
ambiziosi. Entro il mese di 
marzo il settimanale «Il Saba
to» sarà trasformato in un ro
tocalco a colori di 32 pagine. 
Uscirà, inoltre, una rivista 
mensile, «Trenta giorni», che 
dovrebbe avere nel prossimo 
futuro anche una edizione spa
gnola per trovare diffusione 
nell'America Latina. Intanto 
con la rivista «Il nuovo aero-
pago», che è uscita per la pri
ma volta nel 1982 per le edi
zioni CSEO (centro studi Euro
pa orientale) di Bologna lega
te a CL, questo movimento ha 
intrecciato un rapporto .per
manente con alcuni intellet
tuali cattolici polacchi di Cra
covia e di Lublino. 
= Nel settembre 1981 fo del 
resto CL con il movimento po
lacco «Luce-Vita» (Zwiatlo-Zy-
cie») ad organizzare a Roma 
un convegno di più di venti 
movimenti in prevalenza cari
smatici, spiritualisti, integra
listi, tutti animati dalla volon
tà di affermare una presenza 
cristiana organizzata nella so
cietà. L'udienza concessa dal 
Papa, il quale disse che «la 
Chiesa stessa è movimento», 
fu per CL, che in Italia aveva 
sopportato il maggior peso 
dell'organizzazione, un impor
tante riconoscimento. 

Adesso i managers di CL 
vorrebbero tentare anche la 
scalata all'agenzia ASCA di 
proprietà della Edit, una fidu
ciaria d e Si parla di un deficit 
di circa sei miliardi. Per ora si 
sa che ci sono stati degli ap
procci, ma tatto potrebbe ma-
tarare nei prossimi giorni o 
fra qualche settimana. 

Ci si chiede, perciò, da dove 
provengano a CL tanti mezzi, 
e non mancano voci e ipotesi. 
Tenuto conto che il Vaticano 
continua ad essere impegnato 
solo per «Avvenire», le voci 
più ricorrenti dicono che alle 
operazioni di CL sono pure in
teressati importanti settori 
della finanza nazionale e in
temazionale. Insomma c'è chi 
ritiene utile che CL sia sponso
rizzata. f , 

Alceste Santini 

LETTERE 
ALL'UNITA1 

«Con quanta amarezza 
ho notato che nulla 
è stato detto dal PCI...» 
Caro direttore. 

sono una donna sola di 49 anni, lire 690 
mila di stipendio e due vecchi genitori a cari
co, il padre con la pensione minima, la madre 
senza pensione. 

Chi convive con i vecchi sa a quante e quali 
spese si vada incontro per toro. Basti dire che 
tutte le volte che devo accompagnarli alla mu
tua (e sono tante), oltre a mezza giornata di 
permesso non retribuito devo prendere il taxi. 
perchè le gambe non permettono loro di usare 
i mezzi pubblicalo la macchina non ce l'ho: e 
nemmeno il telefono. 

Non posso descrivere, caro direttore, con 
quanta amarezza abbia notato, in occasione 
dell'aumento degli assegni familiari per i fi
gli, che nulla è stato detto dal PCI per quanto 
riguarda gli assegni familiari per i genitori a 
carico! 

ELSA ROGNONI 
(Milano) 

Coincidenze? 
Cara Unità. 

smascherato il poco venerabile Lido Celli. 
viene fuori la lista della P2. in cui la città di 
Firenze occupa la prima posizione grazie ai 
tanti personaggi fiorentini iscritti, in partico
lare 'gentiluomini' con interessi edilizi, fi
nanziari. sanitari, industriali ecc. ecc. 

Il direttore del quotidiano fiorentino La 
Nazione. Gianfranco Piazzesi, scrìve un arti
colo di fondo sulla degenerazione della P2 e 
delle sette segrete. Dopo pochi giorni viene 
licenzialo. Una coincidenza? 

Un ex segretario di partito, socialista, di
chiara in un dibattito che certi settori masso
nici. hanno spinto per la sua estromissione da 
questa carica, per fare posto ad altri. Una 
coincidenza? 

Scoppia lo scandalo degli appalti d'oro alla 
Sovrintendenza ai monumenti di Firenze. Chi 
troviamo? Massoni e piduisti vari, con conti in 
quella Banca Steinhauslin di cui è stato dirì
gente di alto livello il signor Niccolai. quello 
dei "risparmi paralleli*. Una coincidenza? 

Il PCI organizza ad Arezzo un primo con
vegno sulla P2. massoneria e potere occulto. 
Questo scatena la reazione di alcuni perso
naggi, a cui forse è più congeniale il silenzio 
ed il cappuccio, che scendono in nome della 
loggia ad attaccare i comunisti con dichiara
zioni alla stampa. 

Il secondo convegno si è tenuto dopo pochi 
giorni a Firenze e. guarda caso, la Giunta di 
sinistra è entrata in crisi per iniziativa del PS! 
sul pretesto "Sollicciano* 'e sulla volontà dei 
comunisti di fare piena luce sulle insinuazio
ni. Come risultalo, un'operazione politica di 
centro-sinistra stravolge il voto popolare del 
1975 e del 1980 ed elegge, senza programmi e 
senza idee, un sindaco, uscito dal cilindro del 
*polo laico e socialista*. Una coincidenza? 

Da tutto questo che sensazione si ricava? 
Perché-si è arrivati a questo 'pastìccio tra
sformistico* e alla sostituzione di un sindaco 

•che faceva onore a Firenze? - - -• 
Possiamo sbagliare certamente, ma è possi

bile ipotizzare che tutto questo avvenga sotto 
il patrocinio, di gruppi finanziari e di potére 
parassitario che si sentono minacciati? Non lo 
diceva il capo loggia P2 a Firenze, quando 
chiedeva a Celli i soldi per finanziare certi 
personaggi che bisognava togliere i comunisti 
da Palazzo Vecchio? 

Fantasia di un cittadino qualsiasi o realtà. 
che spesso In questo Paese supera l'immagi
nazione? 

LIDO BALLATI 
(Firenze) 

Le piccole storie 
Cara Unità, 
• contrariamente al compagno Arminio Sa-

violi. ho trovato utile e significativa la tra
smissione di Enzo Biagi sullo stalinismo. Non 
credo che avesse pretese storiche ed è un truc
co polemico giudicarla con questo metro. Non 
vi ho visto nemmeno "tortellini alla panna* o 
'Scompartimenti di treno*, piuttosto lacrime 
e sangue con i quali è stato edificato un regi
me conservatore di massa come quello sovieti
co. 

Tra 'tratti illiberali* ed -esaurimenti* ci 
stanno benissimo anche questi aneddoti, que
ste piccole storie. 

ROSARIO DRAGO 
Sez. PCI -Angaraco Bissano del Grappa (Vicenza) 

Visco o D'Antonio? 
Cara Unità. 

ho letto il 21 gennaio sulVXimXa l'intervista 
a Mariano D'Antonio in cui. dicendo di non 
credere al rigore di De Mila a proposito di 
finanza pubblica, aggiunge: 'Colpire le cate
gorie produttive ben si concilia con la necessi
tà di mantenere la mano libera sul fronte del
la finanza pubblica, ai fini di un ulteriore 
spostamento del valore prodotto dalle figure 
produttive a quelle sussidiate». 

Ma su Rinascita del 14 gennaio avevo letto. 
in un articolo di Vincenzo Visco a proposito 
della manovra fanfanìana: "...è comunque e-
viderue Fobieitivo di redistribuire rilevanti 
quote di reddito (14-15.000 miliardi) a favore 
Ceììc imprese e dei lavoratori». 

Chi ha ragione dei due? 
GABRIELE EVALDO 

(Arpinb - Fresinone) 

I supplenti vanno compresi 
tra coloro che lavorano? 
Cara Unità. 

vorrei indirizzare la seguente lettera aperta 
alla sen. Falcucci. ministro della Pubblica i-
struzione: 

•Signor ministro, ha mai provato Lei a vi
vere mille chilometri lontana da casa e. pur 
lavorando, a non percepire lo stipendio di uno. 
due, tre e più mesi? 

« Chi scrive queste righe è uno di quei preca
ri che si è voluto classificare come "supplente 
annuale" (anche se. in realtà, non supplisce a 
nessuno per il momento) e a cui. oltre a tot 
lavoro stabile net futuro, si nega anche la pa
ga per il lavoro già prestato. 

"Si è mai chiesta, signor ministro, come un 
individuo su cui gravano spese correnti e sca
denze non procrastinabili. possa riuscire a 
campare mille chilometri lontano da casa? E. 
tanto per limitarci a coloro che. supplenti co
munque. hanno la "fortuna" di insegnare a 
poche centinaia di metri da casa loro, crede, 
signor ministro, che sia giusto costringerli a 
dipendere per mesi dalle loro famiglie come 
quando erano scolaretti o come se non stesse
ro lavorando? 

'Quale valore ha per Lei. signor ministro. 
quanto è scritto nella nostra Costituzione, ar
ticolo 36, cioè che "Il lavoratore ha diritto ad 
una retribuzione proporzionata alla quantità 

e qualità del suo lavoro e in ogni caso suffi
ciente ad assicurare a sé e alla famiglia un'e
sistenza libera e dignitosa"? 

• O. forse, si deve ritenere che i supplenti 
non vanno compresi tra coloro che lavorano e 
perciò ad essi non è da riconoscere né la quan
tità né la qualità né la libertà né la dignità? 

'Provi, signor ministro, a rispondere a que
ste domande e forse avrà modo di ammettere 
che se la scuola italiana "funziona" anche 
grazie ai supplenti, è suo primordiale dovere 
non dimenticarsi di loro e provvedere a far 
loro avere ciò che spelta*. 

ANTONIO CACCAVALU 
Ins. Scuola media «Manzoni» (Meratc - Como) 

Come se fosse stata 
vinta una gara 
Egregio direttore, 

vorrei che almeno il PCI agisse con serietà e 
coerenza a impedire l'approvazione di leggi 
ingiuste e facesse tutto il possibile perchè ven
gano abolite quelle leggi ingiuste che ci sono 
già. 

Sono rimasto quindi tanto deluso per come 
/'Unità ha pubblicato domenica 23-1 la stra
biliante notizia (come se fosse slata vinta una 
gara olimpica): «È friulana la più giovane pen
sionata: 29 anni e tre mesi». Senza nessuna 
parola di sarcasmo e di condanna per le leggi 
scandalose che hanno permesso un simile fat
to, beffa verso lutti gli altri lavoratori e lavo
ratrici (non statali) e peggio ancora verso tutti 
i poveri disgraziati condannati alla disoccu
pazione o a soli lavori occasionali. 

LUIGI MAMELI 
(S. Sperate - Cagliari) 

«Forse chi accusa 
vuole coprire 
la propria indifferenza...» 
Cara Unità, 

non sono cresciuta con il mito dell'Unione 
Sovietica, dato che sono nata alla fine della 
guerra e la mia scelta politica è maturata per 
ciò che è stata la storia del Partito comunista 
qui in Italia. Ma mi sento il dovere di puntua
lizzare alcune cose. 

Ho seguito molti dibattiti alla Rai-TV sul
lo stalinismo, dove sono intervenuti alcuni 
vecchi fondatori del PCI, e riconosco quanto 
sia importante che gli uomini cerchino di in
terrogarsi^ analizzare la storia nei suoi errori 
e nei suoi passi avanti, patrimonio nel bene e 
nel male di tutti. 

Ma vedere, in questi dibattiti, sul banco de
gli accusati uomini che hanno speso la vita per 
ideali di giustizia e di eguaglianza, uomini 
che si sono battuti coerenti con le proprie idee. 
non mi sembra giusto. Né che oggi vengano 
accusati per colpe che non hanno commesso, e 
che appartengono ad altri. Forse da parte di 
chi li accusa si vuol coprire la colpa della 
propria indifferenza nella storia di casa no
stra nel periodo fascista. 

Perché non si ricorda quanto questi uomini 
hanno fatto per l'Italia, quanto hanno pagato 
per le' loro idee? È mai possibile che ancora 
oggi noi italiani non sappiamo parlare degli 
eventi tragici dello stalinismo con l'onestà di 
giudizio che la storia richiederebbe? 

Eppure nessuno quanto noi comunisti è col
pito così dolorosamente da questi eventi; ciò 
non toglie che nelle Sezioni e in tutti ì nostri 
organismi di partito ne discutiamo senza 
mezzi termini, ma con onestà e dolore sinceri. 

E spiace molto vedere che negli organi d'in
formazione pubblica non si faccia un'infor
mazione seria, al fine di capire perché certe 
atrocità possono verificarsi, analizzarle con 
obiettività in modo di capirne i meccanismi 
per far sì che non debbano più accadere. 

Questa mia lettera vuol essere solo un invi
to alla onestà di giudizio su eventi storici pa
trimonio di tutti, aldilà degli schieramenti i-
deologici. Come comunista poi non mi va più 
di subire sempre esami da gente che prima 
non tifa a se stessa. 

ALBA BARONI 
(Prato - Firenze) 

Come accontentare 
• fiorentini e liberarci 
dalle sanguisughe 
Gentile direttore. 

mio intento è quello di contribuire al dibat
tito sulla questione meridionale. 

Una semplice verità è questa: le brutture ci 
sono sia al Nord che al Sud del nostro Paese. 
Infatti se al Sud dell'Italia i giovani sono nel
la stragrande maggioranza disoccupati e per 
questo rappresentano una facile manovalanza 
per la malavita organizzata, al Nord la situa
zione non è migliore. 

Nell'Italia settentrionale i giovani si danno 
ad un consumismo sfrenato per cui. durante il 
tempo libero, spesso parlano dei film visti e 
della vita in discoteca; non parlano quasi mai 
dei loro problemi seri e della difficile situa
zione politica che stiamo vivendo: si danno al 
-privato*, al "riflusso*, fungendo da batti
strada alle stangate del capitalismo. 

Il capitalismo di casa nastra è diventato. 
infatti, sempre più tracotante, arrogante e pa
rassitario. Prima di tutto noto che i licenzia
menti sono air ordine del giorno nell'Italia 
settentrionale. I signori imprenditori chiedo
no a gran voce finanziamenti governativi, che 
dovrebbero servire per salvaguardate rocem-
pazione. Poi licenziano i loro dipendenti an
che dopo aver ricevuto i soldi pagati al fisco 
da tutti i cittadini! Tutto questo succede men
tre al Sud pagano le tasse anche coloro che 
vivono in condizioni di insopportabile povertà. 

Non posso fare a meno di notare che questa 
è una pratica aberrante: gli industriali e gli 
imprenditori, quasi sempre evasori fiscali. 
non esitano a chiedere soldi alt erario pub
blico! 

• Ma ho un'idea: perché non perseguire pe
nalmente questi misfatti mandando i signori 
imprenditori ed industriali, autori di frodi, al 
nuovo carcere di Solliciano. a Firenze? Così i 
fiorentini sarebbero più tranquilli perché te 
persone rinchiuse nel carcere della loro città 
non sarebbero mafiosi, come ii governo aveva 
progettato; ed il Paese sarebbe liberato da una 
particolare classe di industriali sanguisuga! 

PASQUALE M. 
(Milano) 

Il piede in due scarpe 
Cara Unità. 

Patteggiamento assunto dal sottosegretario 
socialista alla Giustizia Gaetano Scamarcio 
nella circostanza della discussione della nuo
va legge contro la violenza sessuale, dimostra 
ancora una volta l'impossibilità di tenere il 
piede in due scarpe. 

Lo ricordino le dorme, principali interessa
te. quando verrà loro richiesto il consenso 
elettorale. 

LUIGI ZACCARON 
(Csnarao-Varate) 
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Umberto di Savoia ammalato 
forse potrà rientrare 

in Italia fra alcuni mesi 
ROMA — Umberto di Savoia, il «re di maggio», 
Tiglio di Vittorio Emanuele III, il monarca che 
permise l'ascesa al potere del fascismo e di Be
nito mussolini, forse potrà rientrare presto in 
Italia. Ieri, la Commissione affari costituzionali 
della Camera, ha approvato, con l'astensione 
dei comunisti, la proposta di abrogazione del 
primo e secondo comma della 13' disposizione 
transitoria della Costituzione. La norma vieta
va il ritorno in Italia dell'ex re e dei suoi discen
denti maschi. Il Savoia, come si sa, si trova an
cora ricoverato in una clinica di Ixmdra per 
una grave e imprecisata malattia. Ha espresso, 

f in di una volt», il desiderio di rientrare in 
talia -almeno prima della morte-. Sulla vicen

da, negli anni passati, erano sorte molte pole
miche. I pochi monarchici del paese avevano 
anche chiesto che le salme dell'ex re Vittorio e 
della ex regina Glena fossero fatte rientrare in 
Italia per essere sepolte nel Pantheon, a Roma, 
dimenticando troppo facilmente che altre sal
me, quelle per esempio di migliaia di soldati 
italiani mandati in guerra dai Savoia e da Mus
solini, si trovano ancora sparse nei cimiteri del
la Grecia, in Albania, in Jugoslavia, in URSS, 
in Africa e in Germania. Per Umberto di Sa
voia, le cose sono un po'diverse: l'ex principe ha 
ormai 78 anni ed e in gravissime condizioni di 
salute. Il suo esilio risale esattamente a 3? anni 

fa, quando la giovane Repubblica nata dalla 
Resistenza doveva ancora consolidare le pro
prie istituzioni, dopo una dura e terribile guer
ra che si era trasformata in tragedia. 1J norma 
transitoria della Costituzione che \ietava il 
rientro in Italia dei Savoia, \ennc approvata a 
Montecitorio il 5 dicembre 1917, dopo che un 
grande referendum popolare aveva sancito, per 
sempre, la fine di un regno che tanti lutti e 
tanto dolore era costato al Paese. l.e proposte 
per far rientrare Umberto in Italia erano nu
merose (la prima sottoscritta dal repubblicano 
Mammì e dal liberale Rozzi che ha avuto il com
pito di relatore). Alla fine della discussione, è 
stato approvato un testo unificato che consenti
rà ai Savoia persino di votare, essere eletti in 
Parlamento e ricoprire uffici pubblici. E stata 
invece respinta la proposta radicale e missina 
di abrogare la disposizione costituzionale sul 
divieto di ricostituzione del partito fascista. E 
rimasta in vigore anche la norma che prende
va la avocazione, da parte dello Stato, di tutti i 
beni dei Savoia. Il cammino parlamentare del 
provvedimento è comunque ancora lungo. Do
po l'approvazione della Camera, dovrà esservi 
quella del Senato. Poi, trattandosi di una nor
ma che modifica la Costituzione, sarà necessa
rio un nuovo parere favorevole dei due rami del 
Parlamento, dopo una «pausa di riflesisone- di 
almeno tre mesi. Umberto di Savoia 

Oggi Pertini al Csm 
per la riunione sul 

nuovo «caso Vitalone» 
ROMA — Sandro Pertini piesiederà questa mattina una riunio
ne straordinariadel Consiglio superiore della magistratura dedi
cata al nuovo «caso Vitalone». Da questa assemblea verrà la 
prima risposta ufficiale dell'organo di autogoverno dei giudici 
all'iniziativa della magistratura romana che ha indiziato sci 
consiglieri di interesse privato in atti d'ufficio per la vicenda 
della mancata promozione del noto senatore de, ex magistrato 
potente quanto discusso della Procura di Roma. 

A informare Pertini sull'esistenza di un procedimento penale 
a carico di membri del Csm e a sollecitarne una valutazione 
della situazione sono stati gli stessi sci consiglieri indiziati: i 
•togati» Salvatore Senese, Edmondo Bruti Liberati, Francesco 
Ippolito (esponenti di Magistratura democratica), Raffaele Ber
toni. Giuseppe Savoca (esponenti di Unità per la Costituzione), il 
laico Franco Lubcrti (eletto su designazione del Pei). 

Come si sa, in teoria l'iniziativa di Vitalone e la relativa in
chiesta penale a carico dei sei consiglieri potrebbero avere per il 
Csm conseguenze gravissime: ad esempio la sospensione degli 
indiziati e il conseguente blocco di molte attività. Anche se la 
possibilità appare remota, è stato tuttavia il segno politico di 
questo nuovo attacco al Consiglio superiore della magistratura a 
preoccupare: non è la prima volta che questo organo che ha 
mostrato di agire con rigore nell'ordine giudiziario si trova nel 
mirino di ambienti conservatori e retrivi della magistratura, -
come non è la prima volta che il senatore Vitalone ricorre a 
denunce, ricusazioni, guerre a colpi di carte da bollo contro 
decisioni a lui contrarie. Come si sa, nel maggio scorso il Csm 
bocciò per due volte (a larga maggioranza) la domanda di Vitalo
ne per la nomina a consigliere di Cassazione. Claudio Vitalone 

Ritirati i passaporti 
agli ex amministratori 
comunali di Catania 

CATANIA — Ritirati i passaporti ad una trentina fra ammini
stratori comunali del capoluogo e di alcuni centri della provin
cia, imprenditori, funzionari pubblici e professionisti; fra i nomi 
più noti quello dell'ex sindaco di Catania, il democristiano Sal
vatore Coco, e dell'ex presidente della Provincia, Antonino Tor» 
risi. 

Il provvedimento è stato disposto dal questore Agostino Coni-
gliaro, in considerazione del fatto che tutti questi personaggi 
sono coinvolti in inchieste della magistratura riguardanti as
sunzioni, appalti irregolari e l'acquisto, definito un vero e pro
prio appalto camuffato, di 500 alloggi dal costruttore Salvatore 
Massimino da parte della passata amministrazione comunale 
catanese di centro-sinistra; una vicenda venuta fuori grazie ad 
una denuncia presentata dal gruppo consiliare comunista. 

A carico dell allora sindaco Coco, di 11 assessori e dello stesso 
imprenditore c'è una incriminazione per interessi privati in atti 
d'ufficio formulata dal giudice istruttore Francesco Bua, che ha 
già fatto recapitare i mandati di comparizione. I fatti: la Giunta 
nel marzo dello scorso anno acquisto alloggi da destinare agli 
sfrattati per circa 45 miliardi con una formula di compravendita 
(anticipo del 50% al momento della stipula del contratto, aggior
namento prezzi secondo gli indici ISTAT alla data di consegna 
degli appartamenti prevista per i'84) che avrebbe comportato un 
esborso per le casse comunali di circa 70 miliardi. 

Incriminazione e ritiro dei passaporti anche per l'ex presiden
te dell'ospedale di maternità Santo Bambino, Girolamo Barletta 
e per due funzionari. Di questa vicenda non si conoscono ancora 
le circostanze, così come di quella relativa al ritiro del passaporto 
agli ex sindaci di San Giovanni La Punta, La Grega e Calatabia-
no Ragonese e delle rispettive Giunte comunali. 

Ieri mattina poco dopo le nove, sesto grado della Scala Mercalli 

Violenta scossa a Potenza, gente 
nelle strade e scuole evacuate 

Due bambini feriti nella fuga - Le maggiori difficoltà nelle aule scolastiche sistemate negli ultimi piani di stabili 
privati • Discordanze sull'epicentro del sisma - Pochi i danni, ma numerosi i cornicioni pericolanti rimossi 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La terra del Potentino 
è tornata a tremare ieri mattina alle 
9,14 provocando grande panico tra il 
•popolo del terremoto», già cosi 
drammaticamente provato dal si
sma del 23 novembre '80.1 momenti 
peggiori si sono vissuti davanti e 
dentro le scuole del capoluogo, con i 
genitori accorsi dagli uffici e dalle 
case in cerca dei ragazzi accalcati 
fuori delle aule. Per evacuare alcune 
scuole — specie quelle inferiori, con 
gli scolari più piccoli e ospitate in lo
cali di fortuna, ai quinti e sesti piani 
di stabili privati — ci sono voluti 
quindici interminabili minuti. 

Due bambini rimasti seriamente 
contusi nella ressa provocata fug
gendo dalla scuola ed una donna è 
stata, ricoverata d'urgenza in ospeda
le in preda ad una crisi di nervi. La 
città ed una trentina di comuni, dove 
la scossa è stata maggiormente av
vertita, sono piombate sotto l'identi
co clima di choc dei terribili giorni 
del novembre *80. Solo dopo alcune 
ore è tornata la calma e la gente ha 
fatto ritorno nelle case. 

I ritardi e l'approssimazione dei 
dati tecnici sull'entità dell'evento si
smico, nonostante la «lezione» del 23 

novembre '80, si sono puntualmente 
ripetuti. Così, mentre la gente aveva 
Intuito sulla base della ormai conso
lidata esperienza che si trattava di 
una scossa «pericolosa», in un paio 
d'ore le agenzie diffondevano valuta
zioni discordanti sull'epicentro. L'i
stituto nazionale di geofisica e l'os
servatorio vesuviano sono d'accordo 
sull'entità — magnitudo 4,4 corri
spondente al quinto, sesto grado del
la scala Mercalli — ma non sulla zo
na epicentrale: per l'istituto di Roma 
ai confini tra i comuni di Laviano e 
Balvano, per il centro di Napoli a 
sud-ovest di Potenza, tra Tito e Sa-
triano. «È diffìcile dire se c'è una re
lazione con l'evento sismico del no
vembre '80, perché — ha dichiarato 
Giuseppe Luongo dell'osservatorio 
vesuviano — potrebbe essere anche 
un evento isolato, comunque localiz
zato intorno ai 5 chilometri di pro
fondità, sotto la superficie terrestre, 
a differenza dei 20 chilometri dell'al
tro, più rovinoso». 

Non sono scattate invece le rileva
zioni delle stazioni dislocate nel Po
tentino. A Castelgrande, dove c'è la 
stazione più vicina alla presunta zo
na epicentrale, l'ufficio è risultato 
chiuso, e tra l'altro ancora sprovvi

sto di telefono. Al centro per la prote
zione civile istituito presso la prefet
tura di Potenza, per l'intera giornata 
funzionari e tecnici hanno ripetuto 
che la situazione è sotto controllo e 
che il ministro Fortuna ha provve
duto ad inviare un suo rappresen
tante, giunto in serata nel capoluo
go. Nessuna idincazione sul funzio
namento di uffici, enti, fabbriche, 
strutture sanitarie. I vigili del fuoco 
hanno avuto un gran daffare per ri
pulire di tegole e cornicioni perico
lanti il centro storico della città, an
cora ingabbiato da impalcature e pi
ramidi di tubi Innocenti, in attesa 
dell'approvazione da parte dell'am
ministrazione comunale del piano di 
recupero urbanistico. -' 

A lamentarsi delle disfunzioni e 
delle carenze nel piano di emergenza 
sono stati per primi gli esponenti del
la segreteria regionale CGIL-CISL-
UIL, che hanno chiesto un incontro 
al prefetto di Potenza. «Non è più tol
lerabile — hanno detto — che si affi
di ogni iniziativa alla buona volontà 
dei cittadini e si assista alla paralisi 
di una città per una giornata intera». 

La commissione scuola del PCI ha 
diffuso una nota lamentando condi
zioni di «inidoneità scolastica» di 

molti edifici della città. Non sono po
chi gli istituti «rattoppati» alla me
glio e che dopo il sisma del novembre 
'80 hanno subito nuovi danni; men
tre in presenza di un fabbisogno di 
500 aule l'amministrazione comuna
le ha deciso di restringere quelle esi
stenti, riducendo la media ad un me
tro quadrato ad alunno, e di far ri
corso a soli tre fabbricati per com
plessive 13 aule. «La giunta di Poten
za — sostiene il compagno Antonio 
Lerra, responsabile scuola della fe
derazione comunista — non solo non 
ha predisposto il piano previsto dalla 
legge per l'edilizia scolastica, ma ha 
fatto marcia indietro anche rispetto 
alla realizzazione degli interventi 
tecnici previsti nel programma re
gionale complessivo approvato dall' 
apposita commissione ministeriale. 
Adesso — aggiunge — si vogliono u-
tilizzare i fondi per la scuola (3 mi
liardi e 200 milioni) per diverse desti
nazioni». 

In serata la prefettura di Potenza 
ha diffuso una nota sostenendo che 
«non si lamentano danni a persone o 
cose e che è stata effettuata una rico
gnizione aerea sulla zona interessa
ta». 

Arturo Giglio 

Nominato anche monsignor Vaivods 

Diciotto nuovi 
cardinali 

Tra loro anche 
Glemp e Martini 
Dichiarazioni del primate di Polonia - Il 
collegio cardinalizio sale a 138 membri 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Elio Ciolini. il 
supcrteste della strage della 
stazione di Bologna, è stato 
arrestato a Ginevra. L'arre
sto sarebbe avvenuto su 
mandato di cattura della 
Procura della Repubblica di 
Bologna. I giudici che inda
gano sulla strage del 2 ago
sto avevano anche inviato da 
tempo alle autorità giudizia
rie svizzere una richiesta di 
estradizione. Fonti bene in
formate affermano che i rea
ti contestati ad Elio Ciolini 
sarebbero quelli di calunnia 
e falso aggravato nei con
fronti degli onorevoli sociali
sti Claudio Martelli e Gianni 
De Michclis. 

I nomi dei due uomini po
litici vennero alla ribalta in 
margine all'inchiesta sulla 
•P2». Elio Ciolini disse che De 
Michelis e Martelli avrebbe
ro ricevuto finanziamenti 
dalla loggia di Gelli. Ciolini 
redasse un vero e proprio 
memoriale col quale fornì ai 
magistrati che indagavano 

Elio Ciolini si nascondeva in Svizzera 

Arrestato il superteste 
della strage di Bologna 

sulla strage del 2 agosto una 
serie di indicazioni. Parlò di 
una loggia operativa, la 
Montercarlo — i cui aderenti 
erano noti uomini politici i-
taliani — che sostituì la P2 e 
che aveva come compito il 
traffico di armi. Disse anche 
che nell'aprile del 1980, 
all'hotel Paris di Montecarlo, 
si tenne una riunione segre
ta alla quale parteciparono 
l'avvocato fiorentino Federi
co Federici, il venerabile 
maestro Gelli, Umberto Or
tolani, Ezio Giunchiglia ed 
altri personaggi della finan
za e della politica. Secondo il 
supertestimone, è nel corso 

di quella riunione che sareb
be stata ideata la strage del 2 
agosto. 

Ciolini parlò anche (inter
rogato in Svizzera dal giudi
ce istruttore Aldo Gentile, al
lora titolare dell'inchiesta) di 
Stefano Delle Chiaie quale e-
secutore della strage assie
me ai suoi camerati: «1 fran
cese Olivier Danet. Pier Lui
gi Paglia, il tedesco (ora ar
restato per traffico di droga) 
Joachim Fiebelkorn e Mau
rizio Giorgi. 

In seguito — esattamente 
il 10 settembre dell'anno 
scorso — Ciolini inviò in Ita
lia, alla magistratura ed alla 

stampa, un ampio memoria
le con cui ritrattava le sue di
chiarazioni, affermando di 
aver inventato tutto per de
naro e per poter uscire dalla 
prigione svizzera in cui era 
detenuto con l'accusa di 
truffa. La ritrattazione non 
ha comunque sciolto i molti 
dubbi e il teste Ciolini conti
nua ad interessare ancora gli 
attuali titolari dell'inchiesta 
sulla strage del 2 agosto. Elio 
Ciolin*. infatti, potrebbe aver 
avuto paura: prima di ritrat
tare le sue rivelazioni, fu 
raggiunto in Svizzera dall' 
avvocato Federici, «faccen
diere» fiorentino di Gelli, che 

si vantò di avere fra le mani 
fotocopie dei documenti re
lativi alla strage e sottratti 
nell'ufficio del giudice Genti
le. Quello stesso Federici 
che, secondo il primo rac
conto di Ciolini, sarebbe sta
to il segretario verbalizzato-
re della riunione segreta di 
Montecarlo in cui venne i-
deata la strage. 

La smentita di Ciolini ri
portò tutto in alto mare an
che se la sua prima versione 
aveva punti di contatto con 
la pista aperta nelle ore im
mediatamente successive al
la strage, quando si parlò di 
«giovani tedeschi» che pote
vano aver deposto la valigia 
con la bomba. E nei pressi 
della stazione di Bologna — 
si disse — furono individuati 
anche I terroristi neri Fran
cesca Mambro e «Giusva* 
Fioravanti, che compaiono 
infatti nella prima «tranche* 
dell'inchiesta condotta dalla 
procura bolognese. 

Andrea Guermandi 

Sono undici i mandati di cattura finora emessi da Imposimato 

Tra mafia siciliana e malavita romana 
gli strani traffici di Flavio Carboni 

ROMA — L'elenco dei nomi adesso è 
noto, ma non è detto che sia esaurito. 
L'inchiesta dei giudici romani Impo
simato e Sica, che ha portato all'e
missione di undici mandati di cattu
ra uno dei quali notificato in carcere 
a Flavio Carboni, prendendo le mos
se dall'uccisione del boss della mala
vita romana Domenico Balducci è 
arrivata lontano, fino a identificare 
una banda che riciclava i miliardi 
frutto di rapine, sequestri e traffico 
di droga. A capo del gruppo, appun
to. Flavio Carboni, l'affarista sardo 
che accompagnò Calvi nel suo ulti
mo viaggio e al quale il finanziere 
milanese accreditò corposissimi con
ti correnti nelle banche svizzere. 

Gli altri mandati di cattura ri
guardano Il fratello di Carboni, An
drea, docente universitario a Trieste 
(ma il suo Ingresso nel mondo acca

demico sollevò polemiche già diversi 
anni fa, quando l'allora preside della 
facoltà di Scienze politiche l'accusò 
di inconsistenza culturale), che alcu
ne voci danno in questo momento a 
Vigo, in Spagna, dove possiede una 
residenza; Emesto Diotallevi, 39 an
ni, latitante, noto negli ambienti del
la malavita romana, ritenuto il cas
siere dell'organizzazione, inquisito 
dalla magistratura milanese per a-
ver fornito, dietro compenso di otto 
milioni, il passaporto a Calvi per la 
sua fuga dall'Italia; sua moglie Caro
lina Lugarinl, latitante. 37 anni; Lui
gi Faldctta, 45 anni, di Casteltcrmini 
In provincia di Palermo, presunto 
mafioso, il cui nome compare già 
nell'istruttoria del giudice palermi
tano Giovanni Barrile sull'uccisione 
del boss mafioso Giuseppe Di Cristi
na avvenuta nel capoluogo II 30 

maggio 1978. 
Il giudice siciliano era risalito fino 

a Faldetta partendo da assegni per 
mezzo miliardo trovati in tasca al Di 
Cristina. Tra i «negoziatori» degli as
segni risultarono anche Salvatore 
Inzerillo e Domenico Balducci. am
bedue morti ammazzati. Emerse an
che che Balducci e Faldetta erano 
soci della società di costruzioni «Me
diterranea». la stessa alla quale affi
dava i suoi affari immobiliari e urba
nistici in Sardegna Flavio Carboni. 
L'intreccio, come si vede, è sempre 
meno misterioso. 

L'elenco dei mandati di cattura fi
nora spiccati continua con Neyde 
Toscano, 42 anni, brasiliana, ex bal
lerina, amica di Diotallevi; Bruno 
Nieddu, 34 anni, noto pregiudicato 
romano, latitante; Luciano Merluzzi, 

commercialista amico di Balducci, 
già in carcere per altri reati; Giam
mario Matteoni, 39 anni, parente di 
Danilo Abbruciati, il mancato killer. 
poi ucciso, del vicepresidente dell' 
Ambrosiano Roberto Rosone; Italia 
De Carolis, moglie di Balducci; Filo
mena Angelini, 65 anni, zia di Caroli
na Lugarinl. 

Diotallevi e Nieddu sono sospettati 
di aver partecipato, con Abbruciati, 
all'attentato a Rosone; sempre Dio
tallevi, come abbiamo ricordato, eb
be una parte importante nella fuga 
di Calvi. Non solo gli fornì il passa
porto, ma fu presente agli incontri 
svizzeri del banchiere, con Carboni e 
i fratelli Kunz. Sulla vicenda, l'om
bra della F2, della quale Carboni e 
soci potrebbero esser stati una sorta 
di «braccio armato*, addetto ai colle
gamenti mafiosi e criminali. 

Vitilio 
Masiello 

lascia 
la Camera 
ROMA — -Ho votato contro 
la legge che prevedeva Io 
slittamento. Anche se il Se
nato non l'avesse modifi
cata, avrei mantenuto la 
mia decisione. La mia è una 
scelta che esclude il disimpe
gno e la disaffezione per le 
istituzioni». Con queste pa
role, il compagno onorevole 
Vitilio Masiello ha concluso 
ieri a Montecitorio il suo ut* 
timo intervento e ha chiesto 
ai colleghi di tutti i gruppi 
di accettare le sue dimissio
ni da deputato. Un mandato 
che — anche in relazione al
la legge del 1980 — egli ritie
ne incompatibile con quello, 
a tempo pieno, di docente u-
niversitario. 

Una scelta sofferta, aveva 
scritto Masiello al presiden
te Nilde Jotti (che dopo il vo
to gli ha rivolto un caldo au
gurio di buon lavoro nella 
sua attività universitaria e 
di impegno politico) com
piuta consapevolmente, de
cidendo di •ricollocarsi sul 
fronte più debole, quello de
gli istituti della società chi* 
fé-. 

Sinceri gli apprezzamen
ti. venuti da tutti i gruppi, e 
gli inviti a ritirare Te dimis
sioni che Masiello, come ab
biamo visto, ha confermato 
con nettezza. 

A nome del gruppo comu
nista, il compagno Ferri ha 
detto che con le dimissioni 
di Masiello i deputati comu
nisti perdono un «serio pun
to di riferimento». E una 
perdita che colpisce il grup
po anche affettivamente, ha 
detto Ferri, -ma non possia
mo intervenire con un veto 
su una libera scelta indivi
duale, che è coerenza di 
comportamento nell'obietti
vo di realizzare la riforma 
dell'università». 

A sostituire Masiello nell' 
assemblea di Montecitorio 
sarà il compagno ingegner 
Enrico Picone, già deputato 
fino al 1976. 

CITTA DEL VATICANO — 
Tra i diciotto nuovi cardinali 
nominati ieri da Giovanni 
Paolo II. quello che ha ri
chiamato la maggiore atten
zione è stato l'87enne arcive
scovo di Riga monsignor Ju-
lijans Vaivods. Quando nel 
1917 studiava a Pietroburgo 
conobbe Lenin ed altri diri
genti del Partito Bolscevico. 
«A quell'epoca — ha dichia
rato — anch'io scendevo in 
piazza a manifestare per i di
ritti di libertà della gente e 
contro la guerra». 

Oggi, dopo un arco di tem
po assai burrascoso, è il pri
mo cardinale della chiesa 
cattolica residente in URSS. 
Ha detto che, prima di venire 
a Roma, aveva ricevuto le 
congratulazioni del ministro 
per gli affari dei culti delia 
Lettonia. Ripartirà per Riga 
fra qualche giorno. 

Se la nomina a cardinale 
di monsignor Vaivods è stata 
considerata come un gesto di 
apertura di Papa Wojtyla 
verso l'URSS, l'elevazione al
la porpora del teologo (Hen
ne, il gesuita Henri De Lu-
bac, viene interpretata come 
un atto riparatore. Per le sue 
idee innovatrici e per la sua 
amicizia con Teilhard De 
Chardin di cui fece conosce
re il pensiero, De Lubac fu 
sospeso dalla cattedra alla 
facoltà cattolica di Lione dal 
1950 al 1954. L'apertura del 
Concilio fu la sua rivincita, 

Tornando all'area sociali
sta i nuovi cardinali sono tre: 
Joachin Meismer arcivesco
vo di Berlino, Franjo Cuna-
rie, arcivescovo di Zagabria e 
Joseph Glemp. E poiché nel
l'aula Paolo VI tra i diecimi
la presenti alla cerimonia e' 
erano anche i familiari dei 
porporati, ad accompagnare 
il cardinale Glemp c'era il 
fratello Jan. ingegnere e diri
gente del POUP. 

In procedenza, il primate 
di Polonia, parlando con un 
gruppo di giornalisti ameri
cani, aveva dichiarato che 1* 
attuale crisi polacca «è un 
accumulo di tre crisi: econo
mica, sociale e politica». 

Essa però «dipende pure 
dalla collaborazione inter
nazionale». Il cardinale 
Glemp ha invitato gli Stati 
Uniti ad «annullare le san
zioni che sono contro il go
verno ma anche contro la 
popolazione*. Glemp ha det
to che si recherà negli USA 
dopo il viaggio del Papa.in 
Polonia e dopo che saranno 
state revocate le sanzioni 
contro la Polonia. 

Tra i tre neo cardinali ita
liani l'arcivescovo di Milano 
è la personalità di maggiore 

spicco. Si guarda sempre più 
al cardinale Martini, noto bi
blista ed assertore di un dia
logo costruttivo della chiesa 
con tutte le forze sociali e 
culturali, come ad un futuro 
leader della Conferenza epi
scopale italiana. Il cardinale 
Ballestrero è entrato — in
fatti — nel secondo triennio 
come presidente della CEL 

Con le nuove nomine il 
collegio cardinalizio conta 
oggi 138 membri, ma solo 
120 hanno l'età (al di sotto 
degli 80 anni) per entrare In 
un ipotetico conclave secon
do una norma stabilita da 
Paolo VL Resta segreto il no
me del cardinale in pectore 
annunciato da Giovanni 
Paolo II nel precedente con
cistoro del 30 giugno 1979. 

Il tempo 

C'è chi ritiene che egli sia 
monsignor Julijonas Stepo-
navicius amministratore a-
postollco per il territorio in
cluso nei confini della Litua
nia, ma impedito. 

Infine la nomina a cardi
nale del patriarca dei maro
niti Khoraiche ha conferma
to l'interesse con cui la Santa 
Sede guarda al Libano. 

Atceste Santini 

NELLE FOTO; accanto al titolo 
la chiusura del portone delie 
sala del Concistoro, dove Papa 
Giovanni Paolo n ha nominata 
in una seduta a «porte chiuse* 
i nuovi cardinali; sotto, una ve
duta dell'aula Paolo VI dova si 
* svolta la cerimonia 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezie 
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Parlamentari, sindacata operatori sanitari respingono il decreto Fanfani 

Contro i ticket e il rincaro-farmaci 
primo successo dell'iniziativa PCI 

Isolata la Farmindustria • Alla Camera il ministro costretto a fare marcia indietro - Lo stesso relatore de propone modifiche al 
provvedimento - Anche i farmacisti si schierano a favore della riforma sanitaria - Ariemma illustra le proposte alternative dei comunisti 

ROMA — Bordata di critiche 
pesantissime Ieri mattina 
contro 11 decreto Fanfani sul 
ticket alla conferenza-dibat
tito promossa dal PCI alle 
Botteghe Oscure, presenti I 
responsabili comunisti della 
Sanità, parlamentari, espo
nenti sindacali e delle asso
ciazioni dei farmacisti e di 
organizzazioni mediche. 

•Parto di una mente otte
nebrata» è stato definito il 
decreto da un farmacista, 
dopo che Igino Ariemma, re
sponsabile Sanità della dire
zione del PCI, aveva giudica
to 11 provvedimento gover
nativo come «un gravissimo 
tentativo di sconvolgere e di
struggere uno del cardini del 
servizio sanitario». 

E puntualmente, nel po
meriggio, in sede di esame 
dell'articolo 1 del decreto da 
parte della commissione di 
Montecitorio, 11 ministro del
la Sanità, Altissimo, che ave
va difeso il decreto definen
dolo «utile strumento In una 
logica di tipo industriale», ha 
dovuto poi dichiarare che «Il 
governo non può non tènere 
conto degli orientamenti 
parlamentari ti è quindi di
sponibile a nuove formula
zioni». 

Conclusione: lo stesso re
latore de, Rubino, ha presen
tato un emenamento che, 
per quanto riguarda la defi
nizione delle fasce di farmaci 
prescrivigli da parte dei me
dici e quindi a carico dello 
Stato, ripristina 1 criteri in
dicati dalla legge di riforma 
sanitaria: nel prontuario far
maceutico, cioè, debbono es

sere introdotti soltanto «1 
farmaci necessari al fabbiso
gno sanitario del paese» e 
quindi 11 legittima in quanto 
•di sicura efficacia terapeuti
ca e di maggiore economici
tà, escludendo invece l medi
cinali inutili o dannosi e, a 
parità di efficacia) I più co
stosi». 

Insomma, il governo ha 
cominciato a fare marcia in
dietro. Il dibattito In com
missione, e le relative vota
zioni, sono state aggiornate 
a oggi e proseguiranno nel 
giorni successivi. Ma è già 
questo un primo successo 
della forte protesta del lavo
ratori e popolare, della gene
rale sollevazione delle stesse 
categorie sanitarie interes
sate alla questione: sindaca
ti, farmacisti, distributori di 
medicinali, medici. L'unica 
parte rimasta, totalmente i-
solata, nel difendere il decre
to di Fanfani, in sincronia 
con le note tesi di De Mita 
per un rilancio del «mercato» 
della •privatizzazione» dei 
servizi pubblici è, per quanto 
riguarda i farmaci, la Far
mindustria, presente al di
battito del PCI e che ha con
fermato questa posizione ca
ra soprattutto alle più gran
di aziende farmaceutiche e, 
tra queste, le multinazionali. 

«Questo decreto — aveva 
affermato, tra gli altri, 11 pre
sidente dell'associazione far
macisti, Leopardi — non è 
solo iniquo perché colpisce i 
cittadini più poveri e puniti
vo per noi farmacisti che do
vremmo diventare dei gabel
lieri di Stato, ma è un vero 

regalo all'Industria farma
ceutica». 

Le proposte alternative del 
PCI sono state Illustrate da 
Ariemma che ha, innanzi
tutto, giudicato le modifiche 
ottenute dal sindacati (nella 
trattativa per il costo del la
voro) «un passo avanti ma 
ancora insufficiente». Infatti 
è stato ottenuto un allarga
mento della fascia di farma
ci esenti da ticket, il «caro ri
cetta» è stato abbassato da 
1.500 a 1.000 lire, li limite di 
reddito per l'esenzione dal ti
cket è passato da 4 a 4 milio
ni e mezzo annui, il ticket 
sulla fascia dei farmaci com
presi nel prontuario è passa
to dal 20% al 15%. 

Per quanto riguarda i ti
cket (come hanno poi ribadi
to i parlamentati comunisti 
di Camera e Senato Palopoll 
e Merzario) il PCI continuerà 
a battersi per l'abolizione to
tale in quanto è ormai dimo
strato che sono soltanto ag
gravio odioso e inutile. Tra 
l'altro — ha osservato A-
riemma — la vecchia favola 
secondo cui la colpa princi
pale del dissesto statale è del
l'eccesso di spesa sanitaria è 
definitivamente crollata 
quando lo stesso neo mini
stro del Tesoro, Goria, ha 
ammesso, pochi giorni fa, 
che lo Stato ha incassato per 
il 1982 praticamente quanto 
preventivato di spesa, oltre 
28 mila miliardi di contributi 
pagati dai lavoratori e dai 
cittadini per il servizio sani
tario. Il servizio, quindi, è 
praticamente autosufficien
te. 

Rimane però la più grave 
minaccia: quella di uno stra
volgimento del principale 
strumento di controllo della 
produzione e del consumo di 
farmaci, cioè il prontuario. Il 
decreto affida al ministro 
della Sanità nuovi poteri 
che, di fat;3, svuotano la ri
forma ed esautorano il comi
tato incaricato di disciplina
re la materia. In che modo? 
Si stabilisce che proprio il 
•fondo del sacco dei farma
ci», circa 5700 prodotti, gran 
parto del quali inutili, dan
nosi o comunque più cari, 
pur rimanendo fuori dal 
prontuario siano però «pre-
scrivibili», cioè a carico delle 
Usi. Inoltre basterà la sem
plice registrazione di nuove 
specialità, falsamente nuove 
perché basteranno piccole 
modifiche per ottenerne il ri
conoscimento a prezzo mag
giorato, per provocarne au
tomaticamente la loro pre-
scrlvibllità a carico dello 
Stato e del cittadini che do
vranno pagarvi sopra il ti
cket del 15%. 

Il PCI insiste per queste 
proposte: un prontuario coe
rente cor le direttive della ri
forma che comprenda 
1500-1800 farmaci completa
mente gratuiti, ma di cui sia 
accertata l'efficacia e l'equi
tà del prezzo eliminando dal 
mercato 1 prodotti Inutili e 
dannosi; la rimanente pro
duzione, da sottoporre co
munque a rigorosi criteri di 
controllo, può rimanere in 
commercio a totale carico 
del cittadino. 

Concetto Testai 

Il contratto sanità 
firmato solo dai 

sindacati confederali 
ROMA — Ieri mattina alle 7, dopo una nuova nottata di 
trattative convulse, il primo contratto unico per l 620 mila 
dipendenti del servizio sanitario ha imboccato la dirittura 
d'arrivo. Ma il documento è stato firmato soltanto dai sinda
cati confederali, mentre 1 sindacati dei medici ospedalieri ne 
hanno preso atto rinviando al giudizio degli organi nazionali 
una decisione definitiva e il sindacato dei dirigenti ammini
strativi delle Usi lo hanno respinto. 

La mancanza di una aprovazione unanime della contro
parte non riporta ancora tranquillità nei servizi sanitari. A-
naao-Simp, Anpo e Cimo hanno confermato gli scioperi in 
atto da ieri negli ospedali che dovrebbero concludersi sabato, 
così come prosegue lo sciopero bianco dei dirigenti ammini
strativi. 

I sindacati confederali hanno motivato il loro assenso con 
dichiarazioni che giudicano il documento in modo «comples
sivamente positivo», anche perché — hanno sottolineato — 
«l'intesa raggiunta contriouirà certamente a rimettere In mo
to tutte le vertenze del pubblico impiego e avrà riflessi sulle 
trattative delle categorie private». 

•Tra i risultati acquisiti — ha detto Rino Giuliani, della 
delegazione sanità CGIL — ci sembrano di rilievo non solo le 
norme di Inquadramento ma anche il sistema di scagliona
mento dei benefici che favorisce le categorie più basse». Im
portante anche «l'impegno della parte pubblica a trovare so
luzioni per la trasformazione delle comparticipazioni in In
centivi alla produttività in modo da garantire la distribuzio
ne delle risorse su tutto il territorio nazionale e fra tutte le 
figure professionali». 

II ministro della Sanità, Altissimo, ha giudicato il contrat
to «complesslvavmente equilibrato e positivo nell'ambito del
le ristrettezze economiche previste in 1.550 miliardi». Tra gli 
aspetti più positivi il ministro pone la valorizzazione degli 
infermieri professionali, del medici a tempo pieno, mentre 
per quelli a tempo definito «un più equilibrato trattamento 
potrà realizzarsi contemporaneamente al rinnovo prossimo 
delle convenzioni di specialistica esterna e di medicina gene
rale». 

Mentre Rizzoli e Tassan Din «offrono» le proprie dimissioni al CdA 

Al «Corriere» ritirati i licenziamenti 
La marcia indietro dopo l'ultimatum del Comitato di redazione « La FNSI: non basta un ricambio ai vertici del gruppo - Domani le 
proposte del commissario giudiziale: vendita o mantenimento della vecchia gestione con un «piano di risanamento»? 

MILANO — Le edicole senza 
«Corriere» devono aver tur
bato non poco 1 sonni e le ve
glie della Rizzoli. I licenzia
menti annunciati martedì 
con una procedura assoluta
mente scorretta (senza nep
pure avvertire l'organismo 
sindacale) sono stati ritirati 
dopo ventiquattro ore. E co
sì, almeno per il momento, 1* 
amministratore delegato 
Tassan Din e 11 direttore ge
nerale dell'azienda, Giancar
lo Mondovl, hanno scongiu
rato la minaccia di un altro 
sciopero. 

Ma, naturalmente, la cosa 
non finirà qui. In primo luo
go, naturalmente, c'è l'affer
mazione del Cdn non accet
tiamo che una direzione 
screditata, inquinata pesan
temente dallo scandalo P2, 
manovrata e manovratile 
di tortuose vicende politico-
glornallstlco-finanzlarle, sia 
adesso la stessa che si arroga 
11 diritto di risanare e tanto
meno moralizzare l'azienda. 
Tanto più nel momento In 
cui la Rizzoli e il «Corriere» 
sono nel turbine di manovre 
davvero poco chiare che rive
lano solo il tentativo di po
tentati economico-politici di 
assaltare 11 più forte gruppo 
editoriale italiano. Sempre 
che il «Corriere» non sia solo 
una delle pedine In un com
plicato e oscuro «gioco» di 
riassestamento del potere fi

nanziario a Milano. 
Da un lato, dunque, c'è la 

Centrale — la finanziaria at
traverso cui il Nuovo Banco 
Ambrosiano controlla 11 
«Corriere» — che spinge per 
•vendere» i pezzi più appeti
tosi della collezione Rizzoli e, 
cioè, «Corriere» e «Gazzetta 
dello Sport» (e basta un'oc
chiata al «pool» di banche 
che ha rilevato l'ex impero di 
Roberto Calvi per leggere In 
trasparenza dietro i nomi di 
Piero Schleslnger — presi
dente della Centrale e della 
Banca Popolare — e di Nerio 
Nesi — presidente della Ban
ca Nazionale del Lavoro — 
gli appetiti di forze politiche 
legate alla De e al Psl), dall' 
altra parte c'è Tassan Din (e 
Rizzoli) che fa di tutto per 
non vendere, o, meglio, per 
non vendere alle condizioni 
di Schleslnger. Il clamoroso 
accordo con la SPI per 760 
miliardi di pubblicità nei 
prossimi cinque anni — e per 
il quale un gruppo di editori 
ha fatto ricorso al garante 
dell'editorìa prof. Mario Si-
nopoli — rientrerebbe in 
questo tentativo. Tassan Din 
dice di battersi per difendere 
l'autonomia del «Corriere». 
Ma quale autonomia, da chi 
e come? Il piano di risana
mento presentato dalla pro
prietà — l'azienda è come 
noto in amministrazione 
controllata — prevede Intan

to massicci licenziamenti 
(1500) in diversi settori di un 
impero editoriale già disse
stato da una irresponsabile 
politica di arrembaggio a fi
nanziamenti pubblici e pub
blicità. 

Nel frattempo l'ammini
stratore della Rizzoli ha of
ferto le proprie dimissioni al 
consiglio d'amministrazione 
del Nuovo Banco Ambrosia
no, con una lettera inviata al 
giudice delegato per l'ammi
nistrazione controllata. Ini
ziativa analoga ha preso ieri 
sera anche Angelo Rizzoli. 
La lettera di Tassan Din al 
giudice Baldo Marescotti 
contiene alcuni spunti Inte
ressanti, che sarebbe difficile 
sottovalutare. Tassan Din 
fra l'altro chiede infatti che 
•la magistratura, nell'eserci
zio del suoi poteri di control
lo. garantisca che la nuova 
composizione del consiglio e 
un'eventuale nuova compo
sizione azionaria mantenga
no l'indipendenza delle te
state e delle loro linee edito
riali». 

Il commento all'iniziativa 
di Tassan Din non può che 
essere prudente. E Raffaele 
Fiengo, della giunta della 
Federazione nazionale della 
stampa e responsabile dei 
problemi del gruppo Rizzoli, 
spiega: «Se ne vuole andare? 
Benissimo. Egli non ha al
cun titolo per dettare condi

zioni. Ha un solo dovere: an
darsene. E con lui Angelo 
Rizzoli». Tuttavia, prosegue 
Fiengo, «non basta che Tas
san Din e Rizzoli escano di 
scena. La gestione dell'a
zienda è stata infatti passata 
a uomini di loro fiducia. E la 
P2 non avrebbe difficoltà a 
continuare le oscure mano
vre da dietro le quinte. Solo 11 
giudice delegato all'ammini
strazione controllata può ga
rantire questa pulizia pren
dendosi carico attraverso i 
commissari o attraverso veri 
e propri amministratori giu
diziari non solo della gestio
ne straordinaria ma anche di 
quella ordinaria». 

Diego Landi 
• • • 

Per domani, intanto, è con
vocata l'assemblea dei credi
tori dell'editoriale «Corriere 
della Sera». Il commissario 
giudiziale del «Corriere», Lui
gi Della Rocca, ha depositato 
la relazione che illustrerà all' 
inizio dell'udienza che si terrà 
al Tribunale di Milano. Nella 
relazione vengono presentate 
le due ipotesi: vendita a un 
gruppo imprenditoriale; man
tenimento della vecchia ge
stione sulla base del piano di 
risanamento «tutto da verifi
care». Il commissario Della 
Rocca giudica «dal profilo più 
sicuro» l'ipotesi delia vendita. 

Nerio Nesi Pietro Schtesmger 

II7 e il 14 febbraio 
sciopero nelle scuole 

ROMA — I sindacati confederali CGIL CISL UIL Scuola hanno 
deciso dì indire per il 14 febbraio una giornata di sciopero della 
scuola, mentre per tutti i giorni che precèdono quella data il sinda
cato invita i propri aderenti ad astenersi dalla prima ora di lezione. 
I sindacati chiedono trattative p°r il contratto e protestano per i 
tagli selvaggi operati dal governo nella spesa per l'istruzione, per il 
mancato pagamento dello stipendio a migliaia di supplenti e per 
alcune parti del decreto legge sul prepensionamento. Anche il 
sindacato autonomo (e corporativo) SNALS ha indetto per il 7 
febbraio uno sciopero della scuola. 

In Parlamento 

Proposta 
PCI,PR 
PDUP: 

censurare 
la RAI 

ROMA — La discussione in 
seno alla commissione par
lamentare di vigilanza RAI 
sullo stato dell'azienda non 
si è potuta concludere l'al
tra sera — come previsto — 
per una inusitata pregiudi
ziale sollevata dal capo
gruppo de, on. Borri. Accor
tosi — come accade quasi 
sempre — che tra i presenti 1 
parlamentari dell'opposi
zione superavano quelli del
la maggioranza, l'on. Borri 
— prima ancora che il di
battito avesse inizio — ha 
preannunciato che se si fos
se giunti al voto su dei docu
menti egli avrebbe chiesto 
la verifica del numero lega
le. Verifica che avrebbe avu
to esito negativo sia per la 
scarsa presenza di rappre
sentanti della maggioranza, 
sia perché alcuni deputati e-
rano ancora impegnati in 
aula per la discussione sull' 
ENI. 

Un modo abbastanza ar
rogante di procedere — 
hanno sottolineato in molti 
— provocato dal fondato ti
more che potessero passare 
risoluzioni che censurano il 
comportamento della RAI. 
Un documento in tal senso 
era stato pr^annunclato con 
le firme dei deputati Agliet-
ta (PR), Milani (PdUP) e Pa-
vollni (PCI). Prima di ag
giornare la seduta a giovedì 
prossimo, decisione resa i-
nevitablle dalla pregiudizia
le sollevata dai de, c'è stato 
tuttavia il tempo per qual
che prima considerazione 
sulle risposte date' la setti
mana scorsa dai presidente 
Zavoli e dal direttore gene
rale Agnes alle domande po
ste dai commissari. 

In verità — ha osservato il 
compagno Pavolini — ciò 
che ormai appare intollera
bile è che i massimi dirigen
ti della RAI invece di dare 
risposte fanno dei discorsi 
generici, fumosi. C'è una va
sta fetta di pubblico che giu
dica scandalosa l'informa
zione RAI, in preda all'arbi
trio e alla faziosità; c'è una 
dissaffezione crescente del
la gente verso il servizio 
pubblico; l'opposizione non 
ha alcuna garanzia; si arri
va a censurare Pertini men
tre il TG2 arriva ad affer
mare, trascurando persino 
un residuo pudore, che Rat
ti è stato proposto alla presi
denza deU'ENI dal PSI; si ha 
la sfacciataggine di presen
tare le nuove nomine come 
un «avvio embrionale» di 
nuovi metodi; si perpetua 1' 
Illegalità delle cinque vice-
direzioni generali: ebbene 
su nessuna di tali questioni 
dalla RAI è venuta una par
venza di risposta che si pos
sa giudicare soddisfacente. 

Cosi come non è stata det
ta neanche una parola sul 
fatto che la RAI Ignora an
cor oggi l'invito del Parla
mento a ripristinare la ru
brica «Di tasca nostra». Una 
risposta su «Rebibbia» — la 
trasmissione censurata — è 
invece arrivata. Ma non in 
sede di commissione, bensì 
dalla Rete 2, che ria deciso di 
togliere agls autori del pro
gramma gli altri spazi pre
visti per ranno in corso. Ce 
n'è abbastanza — ha con
cluso Pavolini — perché il 
Parlamento censuri il com
portamento della RAI; an
che per salvaguardare il 
ruolo e la dignità della stes
sa commissione. 

Rilievi analoghi sono sta
ti fatti da Milani (PdUP) e 
Aglletta. Granelli (DC) ha 
abbozzato una soluzione fi
fty-fifty. critichiamo la RAI 
per l'informazione, ma as
solviamola per la faccenda 
delle nomine. Si riprenderà 
giovedì prossimo. 

Resta in carcere Vittor 
formalizzata l'inchiesta 

MILANO — E stata formalizzata l'inchiesta milanese a carico di 
Silvano Vittor, il contrabbandiere accusato di favoreggiamento 
della fuga di Calvi. L'indagine, avviata dalla magistratura triestina 
alla fine dello scorso anno, era stata trasmessa qualche settimana 
fa a quella milanese per essere unificata con le altre indagini sulla 
vicenda Calvi-Ambrosiano. Interrogato dagli inquirenti milanesi, 
Vittor non ha detto nulla di nuovo rispetto a quanto aveva già 
affermato sul suo ruolo nell'espatrio clandestino del banchiere. 
Del caso Vittor si occuperanno ora i giudici istruttori Pizzi e Bri-
chetti, già titolari dell'inchiesta sulla bancarotta fraudolenta dell' 
Ambrosiano. Al contrabbandiere non è stata concessa finora la 
libertà provvisoria. 

Nuovo rinvio per il «7 aprile»? 
Interrogazione dell'oli. Mancini 

ROMA — «Un nuovo ostacolo rende diffìcile o impossibile, dopo 
quattro anni di rinvìi e di conseguente carcerazione preventiva, la 
corretta celebrazione del processo a carico degli imputati arrestati 
il 7 aprile 1979»: lo afferma il compagno socialista Giacomo Manci
ni, in un'interrogazione al ministro guardasigilli, nella quale rileva 
che «quasi contemporaneamente — il 24 febbraio e il primo marzo 
— una parte degli imputati sarà giudicata per gli stessi reati dalla 
corte d'Assise di Roma e dalla corte d'Assise di Milano e si troverà 
in conseguenza nell'impossibilità di provvedere alla sua difesa se
condo le garanzie di legge». 

Bimbo di 14 mesi muore 
nell'incendio della culla 

NAPOLI — Un bambino di 14 mesi, Giuseppe Chiariello, è morto 
per le ustioni riportate a causa di un incendio sviluppatosi nella 
culla. È accaduto in via Capitano Silvestri ad Arzano, un paese a 
pochi chilometri da Napoli. Il piccolo era stato lasciato in casa 
assieme alla sorellina Francesca, di 4 anni. Il padre era al lavoro, la 
madre si era allontanata per fare la spesa. Ad un certo momento i 
vicini di casa hanno sentito gridare, mentre un denso fumo si 
sprigionava dalle finestre. Sfondata la porta, hanno trovato la 
bambina piangente accanto alla culla in fiamme del fratellino. Il 
piccolo è stato immediatamente soccorso, ma è morto all'ospedale 
alcune ore dopo il ricovero. Forse la sorellina ha appiccato il fuoco 
giocando con i fiammiferi. 

Insediata a San Macuto 
la commissione anti-mafia 

ROMA — Si è insediata ieri a palazzo S. Macuto, la commissione 
parlamentare per il controllo sul fenomeno mafioso e sull'attuazio
ne delle leggi contro la delinquenza organizzata. La commissione 
di cui è presidente il senatore democristiano Nicola Lapenta, ha 
eletto vicepresidenti il compagno Francesco Martorelli e il senato
re socialista Sisinio Zito e segretari il compagno senatore Antonio 
Mola e il deputato democristiano Cristoforo 

In pensione De Francisci 
il prefetto del caso Dozier 

ROMA — Gaspare De Francisci, il prefetto che ha risolto il caso 
Dozier, è andato ieri in pensione lasciando la carica di capo dell'U-
cigos. De Francisci ha al suo attivo, tra l'altro la cattura del capo di 
Prima linea Michele Viscardi quella di Giovanni Sensani e trecen
to arresti di terroristi, che considerava il «bottino» dell'operazione 
Dozier. De Francisci, ha 65 anni ed è nato a Partinico in Sicilia. 

La Protezione civile fuori 
gioco nelle zone terremotate? 

ROMA — Con una nota, il movimento federativo democratico e i 
difensori civici «denunciano lo scoperto tentativo, che si vuole 
realizzare con il DDL sulla gestione stralcio per le zone terremota
te della Campania e della Basilicata, di spartirsi, unicamente se
condo criteri di lottizzazione politica tali zone». «Infatti questa 
volta direttamente il presidente del consiglio Fanfani, tramite tale 
provvedimento, vuole occuparsi in prima persona della gestione 
tecnica e politica delle zone terremotate, esonerando senza alcun 
valido motivo da tale attività il ministero per la protezione civile 
che ha lavorato ormai da due anni con indubbia efficacia per la 
soluzione dei gravi problemi di tali zone». 

Nei primi 5 anni di matrimonio 
abortiscono 22 donne su 100 

ROMA — Ventidue donne su cento abortiscono almeno una volta 
nei primi cinque anni di matrimonio, rapporto che si raddoppia 
(48 su 100) per le donne di età compresa fra 40 e 45 anni e fra 30-40 
anni (47 su 100). Nel corso dell'intera vita riproduttiva, un quarto 
delle donne di una generazione abortiscono: sono i dati emersi 
dalla «Indagine sulla fecondità della donna» condotta a cura dell' 
Irp (Istituto di ricerche sulla popolazione). L'indagine, compiuta 
col metodo campionario e la collaborazione di varie università, 
cerca di fotografare i comportamenti delle coppie italiane rispetto 
alla procreazione (come è noto, i livelli di fecondità in Italia conti
nuano a decrescere). 

Partito 

Tesseramento FGCT, gionate straordinarie 
Alte data del 24 gennaio, le Federazioni dette FGCI di Beri. Fori). 
Oristano. Messe Cenere, Benevento. Ascoti Piceno e Matere 
•termo reggiunto e superato 9 100% degli iscritti de»o scoreo 
eitno. Le commissione di orgeoiiiertone rwrionsie defte FGCI he 
dec>sodileoctered«'13«>l27mefzote0JornetestTeo<iSrteiiedl 
redutemento. con fubiettiwo di r es imie 3.000 nuovi iscritti. 

Tante modifiche e tempi lunghi 
per la legge sulle «superiori» 

ROMA — Ancora una pausa 
di riflessione alla Commis
sione Pubblica Istruzione del 
Senato per l'iter del disegno 
di legge sul nuovo ordina
mento della media superio
re, già approvato alla Came
ra, dove però dovrà ritorna
re, In seguito alle modifiche 
che, già In questa fase, sono 
state apportate al testo dai 
numerosi emendamenti (in 
buona parte del governo e 
della De) approvati In com
missione. Ventitré sono gli 
articoli slnora approvati del 
33 del quali si compone il te
sto; 17 sono stati cambiati; I-
noltre si è aggiunto un arti
colo sull'obbllgo scolastico 
ed un altro, ancora aggiunti
vo, è stato proposto dal go
verno sulla spinosa questio
ne della formazione profes
sionale. 

Restano accantonati gli 
altri articoli o parte di essi, 
che riguardano quattro pro
blemi, sul quali non si è an
cora trovato un accordo: la 
formazione professionale, 
appunto (collegamento tra 
secondarla e formazione 
professionale, molo delle re

gioni, il cosiddetto «ciclo cor
to». cioè l'idea di scuole che 
preparino «rapidamente* al 
lavoro. Soluzione che rischia 
di riprodurre le antiche dif
ferenze di classe e ricreare 
due scuole diverse); l'educa
zione artistica; le minoranze 
e infine il consistente «pac
chetto* di deleghe che il dise
gno di legge assegna al go
verno. 

La seduta di Ieri della 
Commissione, pur avendone 
discusso per ore, non è riu
scita a trovare sbocchi defi
nitivi a tali questioni, rin
viandone la soluzione alla 
prossima settimana, dopo, 
come dicevamo, un'ulteriore 
«pausa di riflessione*. 

n governo ha presentato 
altri emendamenti; anche il 
gruppo comunista ha prean-
nunclato proposte Innovati
ve sull'educazione artistica, 
sul «ciclo corto* e sulle dele
ghe, per Impedire che il testo 
venga peggiorato proprio su 
alcuni aspetti qualificanti. 

Identica nella formulazio
ne della Camera è rimasta la 
norma relativa all'insegna-
mento della religione, che — 

come si ricorderà — provocò 
non poche polemiche (queste 
l'articolo: «L'insegnamento 
della religione è assicurato 
nel quadro delle finalità del
la scuola secondarla supe
riore. L'esercizio del diritto 
di usufruire dell'Insegna
mento della religione è rego
lamentato in forme che ga
rantiscono il rispetto della li
bertà di coscienza e non dia
no luogo a discriminazioni*). 
Un emendamento comuni
sta e della sinistra indipen
dente che recitava: «all'inizio 
dell'anno scolastico, l'alun
no o chi per esso dichiara se 
intende o no avvalersi dell' 
insegnamento religioso nella 
scuola», è stato respinto. 

Una modifica è stata, in
vece, Introdotta per quanto 
concerne •IHJUUÌÌÈO». Fermo 
restando che l'obbligo scola
stico, a partire dal quinto an
no successivo all'entrata in 
vigore del decreti delegati 
previsti dalla legge (all'inclr-
ca verso il 1990), sarà elevato 
a dieci anni, si stabilisce che 
le modalità di attuazione sa
ranno definite da apposita 
legge. L'articolo aggiuntivo, 

di cui si diceva, però, precisa 
che, per definire tali modali
tà, saranno attuate specifi
che iniziative di sperimenta
zione, alle quali saranno dati 
adeguati spazi nella scuola 
materna ed elementare. 
Questo a significare che la 
scelta su cui punta li governo 
è quella dell'anticipo dell'età 
scoiare a cinque anni. 

I comunisti, considerato 
che possono presentarsi al
tre opzioni (corso elementare 
di quattro anni oppure obbli
go sino a sedici anni, per e-
semplo) hanno ottenuto che 
il comma dove si precisa che 
tali sperimentazioni servi
ranno per offrire al Parla
mento concreti elementi di 
giudizio «circa l'eventuale 
anticipo dell'obbligo scola
stico», sia preceduto da un 
•anche», in modo che non sia 
già tutto precostituito. 

L'esame proseguirà ti 
prossimo mercoledì. SI licen
zerà Il testo rtr l'aula? Diffi
cile fare previsioni, visto lo 
spessore dei problemi ancora 
aperti. 

Nedo Canetti 

Sovratassa sulla casa: 
ancora confusione» 

altre proposte del PSI 
ROMA—Deirai>deinento del
la discussione e dalle iniziative 
singole dei partiti della maggio
ranza risulta che è ancora in al
to mare l'ipotesi d'accordo per 
la conversione in legge del de
creto del governo che stabilisce 
nuove imposte sulla casa. Novi
tà sono venute feri mattina da 
una conferenza stampa convo
cata dalla direzione del PSI per 
illustrare la pesinone socialista 
in inerito all'addizionale sulla 
case. Si sono incontrati con i 
giornalisti nell'aletta del 
gruppo di Montecitorio il mini
stro delle finanze Forte e if re
sponsabile della sezione enti lo
cali La Ganga. Formica, tratte-
njto nell'esecutivo del partito, 
ha inviato une nota scritta. 

Forte sì e detto disposto • ri
vedere, riducendola, l'aliquota 
massima dell'addizionale sulla 
casa che dovrebbero stabilire i 
Comuni e aumentando la quota 
esente, ipotizzando cosi un al
leggerimento del 301» con una 
riduzione del gettito di circa 
350 miliardi. L'alleggerimento 

del carico fiscale dorrebbe es
sere ottenuto in modo diverso 
e, comunque, .trovando la più 
ampia convergenza tra le forze 
politici»*» in generale e in parti
colare tra quelle della maggio
ranza». 

Il ministro delle Finanze ha 
illustrato una richiesta di dele
ga al governo per l'istituzione 
di un apposito decreto della 
nuova imposta comunale sugli 
immobili (ICI), che dovrebbe 
articolarsi su questi criteri: 
partecipazione dei Comuni nel-
l'accertamento; potere ai Co
muni di fissare l'aliquota nei li
miti fisseti dalla finanziaria; 
accertamento dell'imponibile 
con riferimento alla potenziali
tà media di reddito dell'immo
bile, oppure ricorrendo al rica
vato dell'affìtto; sovrimposta 
per gli immobili non affittati. 

Forte ha tenuto a precisere 
che il provvedimento, comun
que è di competenza dei mini
stri del Tesoro e dell'Interno e 
che tuttavia, egli intende dare 
il proprio contributo 

Per Formica gli enti locali 
non possono essere indiscrimi
natamente ritenuti enti dissi
patori di risorse ai quali debba
no essere indiscriminatamente 
negati i fondi dello Stata Se
condo Formica sarebbero ne
cessari criteri di selettività an
che neli'imporre tagli e conte
nimenti di spesa, mentre an
drebbe seguita la linea di porre 
i Comuni in condizioni di prov
vedere autonomamente a co
prire quote crescenti del pro
prio fabbisogno fiiiarmario. 

Intanto, per esaminare lo 
stato di crisi del settore delle 
costruzioni, vagliare i provvedi
menti del governo si riunirà do
rami e Roma il coordinamento 
nazionale dell'edilizia tra la Fe
derazione sindacale unitaria, U 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni e k» organizzazioni 
degli inquflini (SUNIA. SI-
CET, UIL-cesa). Nel corso del
la riunione (la relazione seri 
svolta da Mucrinelli segretario 
della Federazione unitaria), sì 
valuterà la portata dell'attuale 
quadro legislativo, la crisi degli 
alloggi in riferimento all'equo 
canone e a quanto il governo d 
ecringe a varare e saranno e-
vantate precise proposte ope
rative che dovrebbero costitui
re una piattaforma di lotta per 
la casa e per il rilancio del set
tore delle costruzioni e dell'oc
cupazione. 

c n. 

O 

in edicola 
venerdì 4 febbraio 
contiene 
«Il Contemporaneo» 
sull'ecologia 
e i r:um i movimenti 

Il verde 
e il rosso 
intoniate a 
Pietro Inarati e 
Alain Touraine 

Articoli di 
Carlo Bernardini. Angelo 
Bolaffi. O t tmio ( cech i . 
Otto Kallst hener. \ lhe r to 
Melucci, (.ioruio Nebbia, 
Andrea Pouuio. Bernardo 
R O \ H Dona , I nrico li"»la 
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NIGERIA 

Cadono esausti a decine 
lungo le strade deiresi i t i 

Appello del segretario delPOUA al presidente nigeriano: concedete più tempo 
agli espulsi - Sono almeno tre milioni i profughi - Difficoltà per Ghana e Ciad 

Un camion di profughi dalla Nigeria giunto in Benin 

LAGOS — Comincia a mietere le prime 
vittime il tragico esodo degli immigrati 
espulsi dalla Nigeria. Secondo notizie 
raccolte dalla Croce Rossa e dagli orga
nismi dell'ONU decine di persone sono 
morte nel giorni scorsi lungo le strade 
dell'esodo verso i paesi vicini. «Sono 
crollate esauste dopo aver marciato a 
piedi attraverso la Nigeria ed il Benin. 
Erano già denutriti quando si erano 
messi In marcia», ha detto un portavoce 
dell'Alto commissariato per i profughi 
delle Nazioni Unite. I primi decessi so
no avvenuti lungo le strade, dopo giorni 
e giorni di stenti e di fame, in parte per 
disidratazione, ma anche per episodi di 
violenza compiuti dalla polizia o dalla 
popolazione locale contro gii sventurati 
profughi. Ci vorranno forse settimane 
per sapere quante sono veramente le 
persone che non riusciranno mai a rag
giungere i loro luoghi di destinazione. 

Per ora si sa che solo gli immigrati 
espulsi originari del Ghana sono due 
milioni e che quelli originari del Ciad 
sono 750 mila. Con quelli di altri paesi 
vicini della Nigeria la cifra complessiva 
degli espulsi supera 1 tre milioni di per

sone. Il governo del Ghana ha Ieri re
quisito tutti gli autobus e gli autocarri 
del paese per trasferirli nella zona di 
confine con 11 Togo e consentire agli Im
migrati che giungono a piedi stremati 
di raggiungere i campi dei profughi. Il 
ministro degli Interni del Ghana Jo-
hnny Hansen è partito per Lagos per 
rendersi personalmente conto della si
tuazione. L'afflusso di profughi nel 
Ghana rischia di rendere disastrosa la 
situazione economica di un paese già 
povero. «L'assorbimento del profughi — 
si afferma in una nota rilasciata dal go
verno militare del tenente Rawlings — 
porrà problemi immensi in un momen
to In cui la disoccupazione è alta e c'è 
scarsità di cibo». 

Il segretario generale dell'Organizza
zione dell'unita africana (OUA) Edem 
Khodjo ha intanto rivolto ieri un appel
lo al presidente della Nigeria Shehu 
Shagari per concedere altro tempo agli 
immigrati espulsi In modo che il loro 
esodo possa essere meglio organizzato. 

Anche all'interno della Nigeria 11 
drammatico provvedimento di espul
sione di milioni di persone comincia a 

provocare aspre critiche al governo. Se 
ne è fatto interprete in una intervista a 
Lagos 11 dottor Azikiwe, leader del Par
tito popolare nigeriano, di opposizione. 
sottolineando che gli immigrati esuli 
sono in realtà il capro espiatorio delle 
attuali difficoltà economiche. «L'espul
sione è di per sé un provvedimento sba
gliato, essa nuoce ai tentativi fatti per 
migliorare i rapporti con gli altri paesi 
dell'Africa occidentale», ha detto l'espo
nente politico nigeriano. 

Per difendei e invece l'operato del go
verno nigeriano la signora Asinobi, mi
nistro dell'interno di Lagos, si è richia
mata in sostanza alla legge della giun
gla. «O noi o loro», ha detto rispondendo 
a domande dei giornalisti durante il 
suo soggiorno a Roma per una missio
ne dell'ONU contro l'.apartheld» in Sud 
Africa. «Non avevamo altre scelte — ha 
aggiunto —, o fuori loro o sarebbe stato 
il collasso per la Nigeria». Ma ora il col
lasso lo rischiano davvero i paesi vicini, 
e in particolare il Ghana e il Ciad, due 
paesi che non possiedono certo le ric
chezze petrolifere della Nigeria e che 
sono nella fascia dei paesi più poveri del 
mondo. 

Potava essere un processo 
facile, scontata la sentenza. 
Non è stato così. Il Tribunale 
permanente del Popoli, riu
nito In sessione speciale a 
Madrid per esaminare II caso 
Guatemala, ha ascoltato per 
tre giorni testimoni, raccon
ti, evocazioni che pochi 
scampati, lucidi narratori, 
hanno fatto di stragi, tortu
re, massacri sistematici della 
popolazione, Impedimento 
del più elementari diritti u-
manl. La sentenza che lune
dì mattina 11 Tribunale ha c-
spresso, è la sentenza che di
scende naturale dalla cono
scenza del fatti piccoli o 
grandi, tutti accomunati da 
eguale violenza, e che sono, 
dal 1954 ad oggi, la miseria 
della vita quotidiana di un 
popolo oppresso da gover
nanti che solo la forza ha 
mantenuto al potere. 

Colpevoli, {governanti del 
Guatemala, di 'Violazione si
stematica del diritti dell'uo
mo: Colpevole a tal punto, il 
governo presieduto da E-
frain Rlos Mon tt.chell popo
lo del Guatemala «ha II dirit
to di utilizzare tutte le vie 
possibili per liberarsi del ge
nocidio del quale è oggetto: 
Colpevole, questo governo 
che, ripetutamente invitato 
dal Tribunale a presentarsi e 
a difendere II proprio opera
to, non ha nemmeno ritenu
toci dare una risposta, di 
'attentato al diritto impre
scrittibile del popolo guate
malteco all'autodetermina
zione politica ed economica: 
Colpevole allo stesso modo, 
per la sua Ingerenza 'deter
minante: Il governo degli 
Stati Uniti. 

Il Tribunale del Popoli era 
presieduto da George Wald, 
statunitense, premio Nobel 
per fa biologia. Il sindaco di 
Madrid ha aperto I lavori, 
portando il saluto della città. 
Tra I componenti della giu
ria nomi Illustri, personaggi 
da sempre in prima fila nelle 
battaglie per la democrazia. 
Solo qualche nome: Adolfo 
Perez Esqulvel, argentino, 
cattolico. Nobel per la pace 
nel 1980, Giulio Girardi, teo
logo, Leo Matarasso, avvoca
to alla Corte di Parigi, Sergio 
Mendez Arceo, arcivescovo 
messicano di Cuernavaca, 
Francois Rigaux, belga, pro
fessore di Diritto internazio
nale all'università di Lova-
nlo, Salvatore Senese, Italia
no, membro del Consiglio 
superiore della magistratu
ra. E folta era anche la dele
gazione che dall'Italia è 

IL CASO GUATEMALA A MADRID 

Sentenza: colpevole 
Le cifre e le prove 

di un genocìdio 
giunta a Madrid a seguire I 
lavori del Tribunale: Berna-
bucci, per il PCI, Achilli, per 
Il PSI, Gabagllo a nome della 
Federazione sindacale uni
taria, f parlamentari o*e//a 
Sinstra indipendente, Glan-
carla Codrignani e Raniero 
La Valle. 

Veniamo alle cifre che dal
le udienze del Tribunale so
no uscite. Come si vive In 
Guatemala? C'è un'indu
stria florida, tutta in mano 
all'oligarchia Interna e agli 
talleatl» stranieri. 34 indu
strie su 40 sono controllate 
dagli Stati Uniti: si occupano 
prevalentemente dell'estra
zione e dell'esportazione di 
nlkel e petrolio. Molta parte 
della popolazione lavora la 
terra: caffè e frutta I prodotti 
più importanti. Nessun cri
terio di salarlo viene concor
dato, spetta al contadini pro
curarsi gli attrezzi di lavoro, 
le donne vengono pagate la 
metà degli uomini, 125 
grammi di mais ed un chilo 
di fagioli costituiscono la ra
zione di cibo quotidiana, al 
bambini, bocche inutili da 
sfamare, spetta metà razio
ne. Il salario, dice II padrone, 
può essere calcolato in base 
alla superfìcie del terreno o 
alla quantità di merce rac
colta. Due giorni di lavoro, in 
genere, equivalgono a due 
dollari. Sempre se il lavoro 
viene giudicato ben fatto, 
che altrimenti il padrone 
non ti paga e ti caccia dalla 
terra. 

Racconta Elias Barahona, 
ex addetto stampa del mini
stro dell'Interno, ora prezio
so testimone d'accusa: 'Il 52 
percento della popolazione è 
in condizioni di estrema po
vertà. Poveri sono il 79 per 
cento. Ogni mille nati 81 
muoiono subito per le insuf

ficienze di alimentazione, 
l'82 per cento del bambini fi
no ai cinque anni è grave
mente denutrito: La povertà 
spaventosa viene accompa
gnata dalla politica del ter
rore. Secondo l dati del Mo
vimento Internazionale dei 
giuristi cattolici, che Bara
hona ha confermato, dal 
1954 ad oggi ci sono stati 
centomila assassini politici, 
uno ogni quattro ore. 

Efraln Rlos Montt, lì gene
rale presidente da otto mesi, 
e che tanto rassicura Ronald 
Reagan sul ripristino di li
berta e diritti umani nel 
Guatemala, ha sulla coscien
za ottomila omicidi, uno o-
gnl ora, dunque, se possibile, 
ancora peggio che nel passa
to. Questo 'campione di de
mocrazia' ama curare molto 
la sua Immagine pubblica. 
Alla televisione compare o-
gnl domenica, recita lunghi 
sermoni, ribadisce che la sua 
è un'investitura per 'diritto 
divino: Prigionieri politici 
non ne fa, ma questa non è 
mal stata una tradizione del 
Guatemala. Scomparsi sì, ed 
anche torturati. Nelle carceri 
speciali Insegnano torture 
raffinate consiglieri militari 
cileni ed argentini. 

Contro 11 mondo della cul
tura, insegnanti, docenti, 
giornalisti, la repressione è 
stata particolarmente atten
ta. Qualche cifra:sono scom
parsi negli ultimi anni 28 
giornalisti, 25 sono stati uc
cisi, 100 sono riusciti a fuggi
re. Tra gli intellettuali un so
lo nome ad esempio: Adelai
de Poppa, saggista di fama 
mondiale, rientrata due anni 
fa dal Messico per rivedere la 
vecchia madre. Scomparsa, 
denunciata, lei che aveva 65 
anni, come capo banda della 
guerriglia. Così viene di

strutta e sradicata ogni voce 
della cultura guatemalteca, 
perché è voce della ragione e 
del pensiero, Ingombrante 
per l'esercizio delle tesi razzi-
stecontrogll Indios, la cultu
ra Inferiore. 

È 11 razzismo Infatti la pur 
fragile base del genocidio. La 
popolazione Indigena dell'al
topiano è II 62 per cento dell' 
Intera popolazione guate
malteca. I suol antenati sono 
I mitici Maya, contro di loro 
si addita la repressione della 
minoranza di orìgine euro
pea o meticcia. Cultura con
tro cultura, a supporto delle 
persecuzioni politiche. Que
sta la diversità del caso Gua
temala rispetto alle forme di 
oppressione simili che sono 
amara regola del Centro A-
merica e dell'America latina. 
Questo 11 supporto del mas
sacri di villaggi, delle stragi 
di Indios. Ma anche la cultu
ra razzista muta. Se Ieri l'In
dio non aveva anima, oggi è 
comunista e perciò va elimi
nato. 

Che cos'è tra gli indios un 
comunista? Alla domanda 
del Tribunale ha risposto un 
altro del testimoni, un con
tadino dell'altopiano scam
pa to per caso al massacro del 
suo villaggio: 'Comunista è 
chi vuole avere un palo di 
scarpe, comunista è uno che 
vuole mangiare tutti 1 giorni, 
comunista è uno che vorreb
be andare a scuola e Impara
re a parlare la lingua del pa
droni, almeno qualche paro
la: Cosi, comunista, nel lin
guaggio del torturatori del 
Guatemala, è un essere li
mano che rivendica solo 
questo, essere uomo. E tanto 
disperata è la condizione 
quotidiana che qualcuno ac
cetta di entrare nell'esercito, 

al servizio dell'oppressore 
che finge di offrirgli il riscat
to. Lo ha detto un altro testi
mone, ex soldato: *MI hanno 
dato le scarpe, mi facevano 
mangiare tutti l giorni, mi 
hanno insegnato a leggere, 
mi hanno detto che non ero 
più della razza Inferiore, che 
ero un uomo: 

Dunque, gli Indios vengo
no respinti, massacrati, 
scacciati, o subdolamente 
attirati. Negli ultimi anni un 
milione di indios si è pro
gressivamente ritirato, fug-
gendo In continuazione. ' 
Molti riescono a rifugiarsi , 
nel Messico. Si rompe così • 
anche l'elementare rapporto 
con la terra, l'unico punto di 
riferimento. Nei villaggi mi- _; 
litarlzzatl, modello Vietnam, 
operano consiglieri cileni, l-
sraellanl e argentini. Ma I 
capi sono statunitensi. ' 

Contro gli Stati Uniti 11 5 
Tribuna/e di Afadrid ha e-
sprcsso una sentenza di con
danna per'l'ingerenza deter- -
minante e continuata in tut- -
te le vicende e In tutti l criml-
ni commessi In Guatemala: 
Contro gli altri tre Paesi la -
sentenza è di 'complicità: . 
Basta pensare che per anni, 
finché è durato 11 blocco di 
forniture militari Usa, ci . 
hanno pensato gli Israeliani ; 
a foraggiare 1 regimi succe
dutisi, basta pensare che il 
cosiddetto «plano di contro- . 
Insorgenza; quello che con
trasta una guerriglia sempre • 
più forte ed estesa, è prepa
rato dagli Stati Uniti. 

La Chiesa, infine. Divisa 
fra ti cattolicesimo omoge-\ 
neo al potere e gli esempi e- , 
rotei che sìngoli preti danno 
nel soccorso al perseguitati, 
non ha svolto finora in Gua
temala Il ruolo che svolge In * 
altri Paesi oppressi del Con
tinente. L'arcivescovo, cardi
nale Casarlego, è un *sup-~ 
porter* di Rlos MontL Per\ 
questo il Tribunale ha scritto 
a Giovanni Paolo II e gli ha 
Inviato copia della sentenza. * 
Perché 11 Papa sappia quel '-
che accade contro gli esseri 
umani in Guatemala. Sappia 
che il governo 'Illegittimo* 
del Guatemala è stato con- ; 
dannato secondo 1 princìpi, 
universali della dlchlarazlo- -
ne del diritti dell'uomo delle » 
Nazioni Unite, secondo quel- • 
11 delia Convenzione di ulne- '. 
vra, secondo quelli stabiliti' 
dal tribunale di Norimberga ' 
per t'delitti contro l'umani
tà*. 

Maria Giovanna Maglie 

LIBANO 

Feriti 2 soldati francesi 
in un attentato a Beirut 
È il terzo attacco in pochi giorni alla Forza multinazionale - Sospe
so il pattugliamento dei quartieri orientali - Battaglia sullo Chouf 

BEIRUT — Adesso nel miri
no ci sono i francesi della 
Forza multinazionale, che 
ieri sono stati oggetto del 
terzo attentato in meno di 
una settimana: un fante di 
marina, di leva, è in gravi 
condizioni per due pallottole 
nell'addome. L'attacco è av
venuto nel cuore di Beirut-
ovest, nel tratto di strada fra 
l'Hotel Holiday Inn (o meglio 
quel che ne rimane) e l'am
basciata francese. Erano le 
8,20. Una decina di militari 
francesi si allenavano a pas
so di corsa, in tuta da ginna
stica, seguiti da una scorta 
armata a bordo di una jeep; 
ad un tratto da una «Renault 
12» tre terroristi hanno aper
to il fuoco, sembra con due 
pistole, colpendo due milita
ri e riuscendo poi a dileguar
si nel traffico. Una vasta bat
tuta subito organizzata nella 
zona non ha avuto alcun esi
to. 

I precedenti attentati si c-
rano verificati venerdì sera, 
quando un ordigno era e-
sploso (causando solo danni 
materiali) in rue Verdun 
presso un istituto che serve 
da caserma ai paras francesi, 
e sabato mattina, quando 
una bomba era stata lancia
ta contro un veicolo francese 
sulla sopraelevata dei «ring*. 
ferendo un soldato e un pas
sante. 

L'unico precedente in cui 

erano stati coinvolti i soldati 
della Forza multinazionale 
risale al 1° novembre scorso, 
quando un'auto-bomba era 
esplosa a Ouzai. alla perife
ria sud di Beirut, presso una 
postazione di marines ame
ricani ferendone uno. Quello 
era apparso come un inci
dente isolato, ma ora ci si 
chiede se il ripetersi di attac
chi contro 1 militari francesi 

Brevi 

non sia l'inizio di una cam
pagna contro la Forza multi
nazionale come tale, della 
quale fanno parte, insieme ai 
francesi, americani, italiani 
e da qualche giorno alcune 
decine di inglesi. Se così fos
se — ha detto all'ANSA un 
diplomatico in genere molto 
bene informato — «allora te
mo che non si fermeranno 
qui». 

Missili francesi all'Irate? 
PARIGI — La Frano» s» acongerebbe a ««aula e tir triti un certo numero et aera 
supersonici a lungo raggio «Super Etendard». e una ventala di miss* cExocet». 
Lo ha rilevato ten «1 settimanale eie canard enchané». 

Chirac da Pettini e Fanfani 
ROMA — B sindaco di Parigi Jacques Cnrac.m verta a Roma, è stato ricevuto 
«en dal presidente deBa Repubblica Pertmi » dal presidente del Con&gfio Fanfara. 

Tregua alla frontiera Cina-Vietnam 
HANOI — D governo vietnamita ha decretato «eri una tregua urdaterale aBa 
frontiera ono-vxtnamrta dat 5 =«I 19 febbraio, n occasione del prossimo capo
danno coese (Tet) 

Attacco albanese alla Jugoslavia 
TIRANA — L'organo del partito del lavoro albanese «Zen i pupulM» ha dedicato 
•eri un J titolo <* d e a pagne ala Jugoslavia, attaccandone duramente la 
drenone pohwea. 

Delegazione del PCI in Svezia 
STOCCOLMA — Una delegazione del PO composta dai compagni Gianfranco 
Borgna» dela drenine e Paolo Gon del CC * attualmente a Stoccolma, ospite 
del Centro nternazjonjfe di studi del Movmento operao. una struttura del 
movimento sindacate svedese (LO) Partecipano a coBoqui. fra gfc a ta . Mais 
OeKstrom. marastro del cornrrwfrcio 

Amin Gemayel 

In questi giorni la Forza 
multinazionale ha già avuto 
dei problemi per lo stato di 
tensione creatosi dapprima 
alla periferia sud con i solda
ti israeliani (ieri un ufficiale 
dei marines ha messo il col
po in canna per impedire 
uno sconfinamento) sia per il 
ritorno dei reparti israeliani 
in alcune zone di Beirut est, 
dopo l'attentato di domenica 
presso la «Gallerie Somaan», 
dove un soldato di Tel Aviv è 
rimasto ucciso. La situazio
ne ha indotto la Forza multi
nazionale, sembra su richie
sta delle autorità libanesi, a 
sospendere l'invio di pattu
gliamento anche nei quartie
ri orientali della citta; tanto 
più che le milizie falangiste 
(note come «Forze libanesi») 
non hanno alcuna intenzio
ne di deporre le armi ed han
no detto chiaramente a Ge
mayel di non volere le pattu
glie della forza di pace nei 
•loro» quartieri. 

Ed intanto ad Aley, (a poco 
più di 15 km. dalla città) e 
sulle vicine alture dello 
Chouf continuano i sangui
nosi duelli di artiglieria tra 
falangisti e drusi progressi
sti; dopo il bombardamento, 
domenica scorsa, dei quar
tieri est (cristiani) di Beirut e 
la successiva rappresaglia 
sui villaggi drusi.te due parti 
si sono reciprocamente mi
nacciate «risposte ancora più 
violente». 

CILE La crisi economica accentua l'isolamento dei militari 

La «bancarotta» del gen. Pinochet 
Costituito a Roma un «Comitato sindacale» unitario per intensificare la lotta contro il regime cileno 

ROMA — «Il regime di Pino
chet sta attraversando in 
queste settimane il suo mo
mento di maggiore debolez
za. Occorre rafforzare l'unità 
di tutti i lavoratori ed esten
dere la solidarietà interna
zionale per favorire il cam
biamento». Manuel Bustos, 
presidente della «Coordina-
dora Naelona! Sindicai», è 
convinto che sia giunto il 
momento di dare una spalla
ta decisiva al regime cileno. 
La sua analisi e condivisa 
anche da Hector Cuevas, 
presidente della Federazione 
nazionale del lavoratori delle 
costruzioni. I due sindacali
sti, espulsi nel dicembre 
scorso dal Cile, sono gli ani
matori del «Comitato sinda
cale civile*, costituito nei 
giorni scorsi a Roma e che si 
pone l'obiettivo di unire tut
te le correnti politiche e sin
dacali (comunisti, socialisti, 
democristiani, radicali) nella 
lotta contro 11 regime san
guinario di PinocheU 

Manuel Bustos, presidente 
del Comitato, e Hector Cue
vas, che ricoprirà la carica di 
segretario generale, hanno 
fornito alcuni dati sconcer
tanti sulla drammatica si
tuazione economica del pae
se latinoamericano oramai 
sull'orlo della bancarotta. La 
disoccupazione ha raggiunto 
livelli superiori al 35 per cen
to della popolazione ma la 
crisi, che I ministri cileni 
(preparati da Friedman alla 
famosa scuola di Chicago) 
volevano far pagare per inte
ro ai ceti meno abbienti, co
mincia a colpire e iene le al

tre categorie sociali e i setto
ri dell'industria, del com
mercio, dell'agricoltura. Nel
l'ultimo anno sono fallite 824 
aziende e la produzione in
dustriale è scesa del venti per 
cento. Il deficit estero del re
gime cileno — ha spiegato 
Bustos — ha raggiunto i 
18.000 milioni di dollari («è 
come se ogni cittadino, vec
chi e bambini compresi, a-
vessc un debito personale 
con l'estero di 1500 dollari») 
mentre l'inflazione galoppa 
al ritmo del 4 per cento al 
mese. 

La situazione diverrà an

cora più drammatica nel 
prossimi mesi. Soltanto per 
pagare gli interessi del debi
to estero occorreranno, nel 
1983, oltre 3600 milioni di 
dollari. «Persino la nostra 
produzione annuale di rame, 
valutabile annualmente at
torno ai 2400 milioni di dol
lari — ha osservato Hector 
Cuevas — sarebbe insuffi
ciente per coprire un simile 
disavanzo». Negli ultimi cin
que mesi ben due miliardi di 
dollari sono andati perduti 
per 11 fallimento della politi
ca monetaria, riducendo 
sensibilmente le riserve va

lutarie. Per Cuevas «non c'è 
nessuna prospettiva di recu
perare la situazione». Il «Co
mitato sindacale» Intende a-
gire con il metodo del con
senso per riportare la demo
crazia in Cile: «L'unità — è 
detto nel documento di fon
dazione — è uno degli obiet
tivi fondamentali». 

La costituzione del «Comi
tato sindacale*, fondato su 
basi unitarie, costituisce una 
tappa significativa nella lot
ta al regime militare cileno. 
Messe da parte vecchie In
comprensioni del passato, 
tutte le forze democratiche 

SALVADOR 

I guerriglieri avanzano, 
l'esercito in difficoltà 

SAN SALVADOR — Nelle ultime ore i guerri
glieri del Fronte «Farabundo Marti» hanno con
solidato la occupazione della città di Berlin (36 
mila abitanti), nella provincia di Usubutan. Al
cuni giornalisti sono riusciti a spingersi fino alle 
porte della città, da dove hanno visto una sessan
tina di edifìci in fiamme; i guerriglieri hanno ac
cettato di incontrarsi con loro ed hanno mostrato 
quattro sgenti della guardia nazionale fatti pri
gionieri e che saranno consegnati — hanno detto 
— alla Croce rossa. 

Fonti governative ammettono che l'esercito è 
in serie difficoltà di fronte alla costante avanzata 
dei guerriglieri; e ciò rende ancor più preoccu
panti le massicce manovre in corso ai confini del 
Nicaragua da parte di truppe americ&ne e hon-
duregne e l'intervento di reparti dell'Honduras 
oltre la frontiera con il Salvador. 

PERÙ 

Centomila ai funerali 
dei giornalisti trucidati 

LIMA — Una folla imponente — almeno cento
mila persone — ha partecipato a Lima ai funerali 
dei giornalisti uccisi mercoledì scono nella zona 
di Ayacucho (dove imperversa la guerriglia) in 
circostanze che attendono ancora di essere chia
rite. L'Ordine nazionale dei giornalisti del Perù 
ha annunciato uno sciopero di protesta di un'ora 
e una marcia pubblica di solidarietà in data da 
stabilire «per chiedere le dimissioni del ministro 
degli Interni, Fernando Rincori Bazo». 

Pare certo che un gruppo di contadini «aizzato 
dai "Sìnchis", gli speciali reparti della polizìa 
destinati alla lotta contro il terrorismo, abbia 
materialmente ucciso gli otto giornalisti». L'ordi
ne lo avrebbe dato 0 governatore del distretto. 

cilene vogliono battersi con 
tutte le energie par abbattere 
Pinochet Questo spirito uni
tario, che anima le forze in 
esilio, sembra trovare terre
no fertile In terra cilena. Ne
gli ultimi mesi la protesta è 
cresciuta in tutti 1 settori. _ 
Anche forze tradizionalmen
te vicine al regime hanno' 
preso le distanze e ne chiedo- -
no 11 suo superamento. Non è -
un caso che a dicembre Pino- ~ 
chet sia stato costretto ad e-
spellere, assieme a Cuevas e " 
Bustos, anche il presidente -
dei produttori di grano. 

Negli ultimi giorni, dopo' 
la chiusura di Importanti' 
banche private, I risparmia- ' 
tori cileni hanno inaugurato 
un'affannosa corsa per riti- • 
rare i propri risparmi. Oltre 
mille sindacalisti hanno in
viato una lettera a Pinochet, 
sfidandolo a convocare un 
•plebiscito» (il dittatore in 
passato ha usato questo 
strumento, più volte, per le
gittimarsi) per decidere il fu
turo politico del paese. A 
New York, nelle ultime ore," 
sono circolate voci insistenti 
di «arresto domiciliare» per 
Pinochet, mentre prendono 
consistenza le notizie sull'ar
resto di alcuni alti ufficiali.' 
Martedì Pinochet è riappar
so in pubblico per assicurare -
di avere ancora 11 pieno con- -
frollo della situazione. I fatti 
di ogni giorno sembrano pe
rò smentirlo: anche la destra • 
gli ha ormai voltato le spalle 
e si batte per la sua liquida-* 
zione. 

Gianni De Roscs 

:-i 
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Il PCI I III I. I ggera in Parlamento 
il decreto sulle pensioni anticipate 
Una nota della presidenza del gruppo dei deputati - Necessarie alcune correzioni - Urgente riprendere e concludere l'esame del 
riordino del sistema pensionistico - L'atteggiamento degli altri schieramenti politici - Contrari all'art. 10 i pensionati Cgil, Cisl e Uil 

ROMA — Continuano le polemiche e le prese 
di posizione delle organizzazioni sindacali 
sull'art. 10 del decreto sul costo del lavoro, 
relativo, com'è noto, al pensionamenti anti
cipati nella pubblica amministrazione. L'at
tenzione, però, si è già spostata sul Parla
mento, dove 11 decreto dovrà essere trasfor
mato In legge. Numerose le prese di posizione 
del gruppi parlamentari della Camera o di 
singoli deputati, generalmente favorevoli, 
con l'eccezione del PSDI, al provvedimento, 
pur se si preannunciano emendamenti per 
precisarne 1 contenuti. 

La presidenza del gruppo comunista di 
Montecitorio ha confermato Ieri sera — con 
una nota —11 •giudizio favorevole» alla misu
ra e sottolineato «l'esigenza di Intervenire In 
sede di conversione per operare alcune corre-
zlonl, che rendano più chiaro 11 provvedi
mento e In particolare per regolamentare In 
modo più equo la materia della revoca delle 
eventuali domande di pensione già presenta
te e non ancora accolte». Aggiunge che «si 
tratta certo di una misura-tampone, cui il 
governo è stato costretto per far fronte alte 
Inadempienze proprie e della maggioranza» e 
che «risulta tanto più urgente riprendere e 
concludere l'esame della legge di riordino 
dell'intero sistema pensionistico e in quella 

sede l'Intera disciplina del pensionamento 
anticipato dovrà essere attentamente consi
derata». 

Il gruppo comunista Individua nel provve
dimento del governo, sia pure tardivo, «un 
primo tentativo di perequazione in materia 
pensionistica» contro 11 quale, però, «si sono 
levati due ordini di critiche non convincenti». 
Innanzitutto si è obiettato — rileva la nota — 
che «sarebbe stata opportuna una discussio
ne con i sindacati e una diversa soluzione 
nella scelta degli strumenti normativi. Sem
bra Invece da condividersi la scelta, che è sta
ta compiuta in questo caso dal governo, di 
intervenire In questa materia per decreto leg
ge. Una discussione anche breve in assenza 
di norme immediate operative e in presenza 
di una reale situazione di privilegio avrebbe 
infatti determinato una accentuazione del 
fenomeno del prepensionamento del tutto in 
contrasto con l'obiettivo che la norma si pro
pone». 

La seconda osservazione — aggiunge 11 
gruppo comunista — riguarda il «merito del 
provvedimento che, secondo alcuni com
mentatori, Introdurrebbe un trattamento di
scriminatorio ai danni del pubblici dipen
denti. Ci si riferisce in particolare alla norma 
che prevede che l'adeguamento automatico 

delle pensioni all'incremento del costo della 
vita sia determinato avendo riguardo al ser
vizio prestato e non in misura uguale per tut
ti e pari all'80 per cento dell'indennità di con
tingenza attribuita al lavoratori In servizio». 
È una osservazione «non convincente» — rile
va la nota — In quanto, «malgrado 11 ritmo 
più lento di adeguamento, la concessione 
stessa della pensione anticipata rappresenta 
una condizione di privilegio rispetto a quella 
normale del lavoratori dipendenti privati al 
quali, salvo il caso dell'invalidità, è preclusa 
la possibilità di usufruire di una pensione 
anticipata rispetto al limiti normali di servi
zio o di età previsti per la concessione della 
pensione di anzianità e vecchiaia». 

In gran parte degli altri schieramenti poli
tici prevale un atteggiamento favorevole al 
provvedimento del governo, con un richiamo 
alla ripresa del dibattito sulla riforma gene
rale del sistema pensionistico. DI questo av
viso sono 1 repubblicani, mentre l liberali sol
lecitano il governo a rivedere tutte le norme 
pensionistiche, In particolare quelle che con
sentono «l'aberrante collocamento a riposo 
anche dopo pochi anni di servizio effettivo». 
Favorevole al decreto anche il socialista 
Marte Ferrari. I democristiani non appaiono 
tutti concordi, anzi ce ne sono diversi, come 

Publio Fiori, nettamente contrari. 
Ritornando agli ambienti sindacali c'è da 

rilevare la posizione assunta dal Centro ope
rativo unitario di pensionati Cgil, Cisl e UH 
per 1 quali le misure contenute nell'art 10 
sono da respingere, anche se «affrontano un 
problema reale da tempo sollevato dal sinda
cati». Il governo però continua ad usare il 
«metodo della foglia del carciofo», violando 
•Impegni appena assunti» e rinviando nel 
tempo le «esigenze di equità e risanamento 
tanto declamate». Tutti la vicenda — a giu
dizio del pensionati — si «caratterizza come 
una obiettiva manifestazione di Irresponsa
bilità» di chi non vuole «a.frontare 1 problemi 
e 1 provvedimenti del riordino pensionistico». 
Lo Snals e l'Unsa (sindacati autonomi) han
no proclamato invece uno sciopero per lune
dì nella scuola e nel pubblico Impiego. 

Il vice presidente dell'Inps, Truffi, afferma 
dal canto suo che non si può «più continuare 
con interventi parziali». Sarebbe, invece, più 
corretto «porre mano al problema della pre
videnza», facendo camminare la riforma glo
bale, e sanare «una situazione di disparità 
(fra lavoratori pubblici e privati) non più tol
lerabile». 

Ilio Gioffredi 

Le assemblee dei lavoratovi per discutere sull'accordo e sul dopo 

All'Alfa di Arese soBo 
la Firn vota contro tutto 
Nella discussione del Consiglio di fabbrica, 82 «sì» di Fiom 
e Uilm, 35 «no» della Cisl - Intervento di Sergio Garavini 

MILANO — Una discussione 
molto contrastata, durata pa
recchie ore. Alla fine un docu
mento di maggioranza Fiom-
Uilm, che ha raccolto 82 voti, e 
un documento di minoranza 
della Fim-Cisl, che ne ha rac
colti 35. Dìciotto gli astenuti. 
Così EÌ è pronunciato ieri il con
siglio di fabbrica dell'Alfa nord 
che un paio di mesi fa bocciò 
clamorosamente la piattaforma 
dei 9 punti presentata dai sin
dacati. Fiom e Uilm, pur con 
Unti «ma» e «però», giudicano 
l'accordo nazionale su costo del 
lavoro e contratti 'complessi
vamente adeguato e dignito-
so: La Fim-Cisl. invece, è di 
opinione diametralmente op
posta: l'accordo è 'complessi-
vomente negativo». Il docu
mento firmato da sindacati, 
Confìndustria e governo passa, 
ma in fabbrica resta la spacca
tura. Tutti d'accordo, però, con 
la richiesta alla Firn di organiz
zare un'assemblea nazionale 
dei delegati metalmeccanici a 
sostegno del rilancio della lotta 
contrattuale. 

Fin dalle prime battute si è 
capito che il confronto diffìcil
mente avrebbe portato a una 
posizione unanime. Presente 
Sergio Garavini per la Federa
zione nazionale, l'accordo è sta
to esaminato in tutti i suoi a-
s petti. 

•Si può dare un giudizio po
sitivo dell'accordo, come punta 
d'arrivo che costituisce una ba-
se valida di partenza per riaf
fermare il potere contrattuale 

del sindacato', ha detto Gara-
vini. Non vanno nascosti i lìmi
ti, le parti negative di quanto 
stipulato a partire dalla libera
lizzazione, al 50 per cento, delle 
assunzioni, e dai vincoli impo
sti alla contrattazione salariale. 
'Ilproblema è decidere se que
sti limiti sono tali da costrin-

fera a cancellare quanto ab-
iamo fatto da un anno a que

sta parte, consegnando ad altri 
il merito dei risultati positivi, 
dividendoci nel giudizio: 

I delegati che si sono alterna
ti al microfono hanno presenta
to una varietà di posizioni: da 
chi opponendosi «affa filosofia 
del patto sociale ha respinto 
drasticamente l'accordo perché 
^chiude gli spazi di contratta
zione del sindacato e rappre
senta una risposta incerta di 
fronte all'attacco padronale; 

a chi ha proposto un'analisi più 
articolata. 'Spesso ci si dimen
tica che abbiamo giocato in di
fesa e che questa condizione ha 
segnato tutta la vertenza; ha 
detto Nicola Mangia. L'accordo 
ci serve per chiudere una fase e 
aprirne un'altra. Sulla cenere 
non si costruisce nulla: 

Chiappini, della Uil, ha chie
sto che le assemblee si pronun
cino con il voto segreto per 
coinvolgere davvero tutti t la
voratori. Qualche dissenso tra i 
delegati Fim-Cisl sul documen
to di minoranza. Rigo, uno dei 
leader della componente, ha 
detto esplicitamente che •rac
cordo sancito registra i rappor
ti di forza piacciano o non 
piacciano. D'altra parte alter
native serie non ne esistono: 

a. p. s. 

A Genova si, ma con più 
democrazia nel sindacato 
AH'Italcantieri approvata anche la mozione del Consiglio di fab
brica - «Ci sono da conquistare i contratti e nuovi posti di lavoro» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Con 700 sì, 20 no 
e altrettanti astenuti l'assem
blea dei lavoratori dell'Italcan-
fieri di Sestri Ponente ieri mat
tina ha approvato l'accordo del 
22 gennaio. Insieme all'accordo 
i lavoratori hanno approvato la 
mozione presentata dal consi
glio di fabbrica che, accanto ad 
una valutazione globalmente 
positiva dell'intesa, mette l'ac
cento su quello che è il tema 
conduttore di tutti i dibattiti in 
corso nel mondo del lavoro ge
novese: la democrazia nel sin
dacato. 

•Il metodo non è solo un? 
formalità, è un fatto politico — 
ha osservato Timone, un dele
gato intervenuto dopo la rela
zione svolta da Giacinto Miti-
tello. segretario nazionale 
CGIL —. Nell'accordo si mo
difica notevolmente la piatta

forma dei 9 punti, si riparla di 
chiamata nominativa, c'è il 
blocco della contrattazione. E 
di tutto questo i lavoratori sono 
stati informati a fatti compiuti. 
Questo sindacato è sempre più 
lontano da quello dei consigli 
che abbiamo costruito: si deci
de al vertice. Allora lottiamo 
perché questo accordo sia ap-

, plicato fino in fondo, ma insie
me rivediamo i meccanismi del 
sindacato se Vogliamo che i la
voratori continuino a contare*. 

•Abbiamo bloccato l'attacco 
della Confìndustria e salva
guardato le fasce di reddito me
dio-basso — gli ha fatto eco 
Biggi, un altro delegato — ma 
in questo accordo ci sono anche 
aspetti preoccupanti da appro
fondire. Un dato è comunque 
certo: l'accordo non chiude la 
partita. Altro che patto sociale! 
Ci sono i contratti e, soprattut-

Così i metalmeccanici vanno al contratto 
ROMA — Ieri la FLM (Federazione lavo
ratori metalmeccanici) ha reso note le 
proprie richieste per il contratto, durante 
il direttivo, i cui lavori sono stati aperti da 
una relazione di Gianni Italia. I metal
meccanici intendono chiedere le 40 ore 
(20 e 20) di riduzione d'orario previste nel
l'accordo firmato al ministero del Lavoro 
in aggiunta alle riduzioni già ottenute 
con il contratto del 1979, scaduto l'anno 
scorso; per quanto riguarda il salario, la 
richiesi* — a regime, cioè alla fine dell'i

ter contrattuale — sarà di 89 mila lire 
d'aumento per un operaio di terzo livello. 

Interessate al tavolo di trattativa con la 
FLM sono la Federmeccanica (industrie 
pubbliche) e la Confapi (piccola indu
stria): quest'ultima ha fatto sapere di es
sere già disponibile ad incorvtrarsi con il 
sindacato a partire dal 14 di questo mese, 
mentre le riunioni con Ilntcrsind potreb
bero cominciare dalla prossima settima
na. Venerdì, invece, la Federmeccanica 

dovrà derìdere la propria linea di condot
ta durante la riunione di giunta. Italia, 
nella relazione, si è comunque augurato 
che la trattativa non venga vista come 
«terreno dì rivalsa». 

Sull'accordo siglato il 22 gennaio scor
so, il relatore ha espresso un giudizio e-
quilibrato, definendolo «positivo, senza 
trionfalismi»; ma, ha aggiunto Italia, il 
tatolo dei contratti e «decisivo banco di 
prova* per valutare come le parti inten
dano gestirlo. 

to, c'è la politica economica del 
governo che è tutt'altro che o-
rientata verso l'occupazione e 
lo sviluppo». 

Molti interventi, anche in 
polemica con alcuni giudizi e-
spressi da dirigenti sindacali, 
hanno insistito sul valore deci
sivo delle lotte di inizio gen
naio. «Agli scioperi di dicembre 
per i contratti — ha detto Spa-
taro, un lavoratore del cantiere 
— partecipava sempre meno 
gente. C'era frustrazione per 
due anni di lotte improduttive; 
con le manifestazioni di gen
naio abbiamo dato respiro al 
movimento, coinvolgendo stra
ti sociali che raramente erano 
intervenuti così direttamente. 
Ora questa tensione la dobbia
mo mantenere per rivendicare 
occupazione e sviluppo. Ricor
diamoci bene che questo gover
no, che ha in mano le redini del
l'economia, è quello delle nomi
ne ENI». 

Militello, concludendo, ha ri
cordato l'eccezionalità dalla 
trattativa, ma ha anche ricor
dato che Lama aveva proposto 
uno «stop* di due giorni per 
consultare i lavoratori, ma la 
proposta non era stata accetta-' 
ta. Quindi, come già aveva fatto 
in apertura di assemblea, ha ri
sposto punto per punto alle ri
chieste di chiarimento avanza
te dai lavoratori. Domani la 
consultazione prosegue con una 
delle assemblee più attese: 
quella dell'Ansaldo di Sam-
pierdarena cui parteciperà 
Bruno Trentin. 

Sergio Farinelli 

Reagan annuncia: 
comincia la ripresa 
E il dollaro sale 
II primo a non crederci è il capo dei consiglieri economici 
Aumenta la disoccupazione - Lo scontro sul bilancio al Congresso 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — «La ripresa è 
cominciata», ha detto Ronald 
Reagan in un'intervista al St-
Louis Post-Dispatch. «Io aspet
terei prima di annunciare che 
la ripresa è cominciata», gli ha 
fatto eco, un po' irrispettosa
mente, Martin Feldstein, capo 
dei consiglieri economici della 
Casa Bianca. In queste due bat
tute, pronunciate da uomini 
che non dovrebbero contrad
dirsi vicendevolmente, sta una 
efficace sintesi del dibattito in 
corso al vertice degli Stati Uniti 
sulla condizione dell'economia, 
sull'impostazione della politica 
economica e sui lineamenti del 
bilancio statale. 

Tutto, in pratica, è contro
verso. L'indice generale della 
tendenza dell'economia, quello 
che raccoglie gli indici più im
portanti (ordinazioni alle indu
strie, produttività, ecc.) è mi
gliorato e il tasso di inflazione è 
sceso al livello più basso degli 
ultimi anni (3.9 per cento, men
tre due anni fa era al 12 per 
cento). La previsione contenu
ta nel bilancio testé presentato 
al Congresso calcola che il pro
dotto nazionale lordo salirà 
quest'anno dell'1.4 per cento in 
termini reali (cioè scalando l' 
inflazione) mentre l'anno scor
so aveva registrato una caduta 
del 2.5 per cento. 

Tuttavia permangono sull'o
rizzonte economico dati forte
mente negativi. I più gravi sono 
i'indice della disoccupazione 
che è attualmente al 10.8 per 
cento (il che vuol dire dodici 
milioni di senza lavoro) e il de
ficit del bilancio statale che, 
per Tanno finanziario in corso, 
ha raggiunto i 208 miliardi di 
dollari e per l'&4 è previsto che 
tocchi i 189 miliardi di dollari. 
Con questo sbilancio, lo Stato 
americano sarà costretto a cer
care danaro sul mercato, con un 
aumento del suo costo e, quin
di, una nuova risalita dei tassi 
di interesse, oppure a stampare 
carta moneta con un immedia
to effetto inflazionistico. 

Le contraddizioni tra gli in
dici e le previsioni si intreccia
no alle contraddizioni più pro
priamente politiche. L'altezza 
del deficit prospettato da un 
presidente che aveva promesso 
il pareggio è tale da indurre an
che molti parlamentari del 
campo reaganiano a sollecitare 
un contenimento della spesa 
militare, la sola che è cresciuta, 
raggiungendo i 236 miliardi di 
dollari, con un aumento di qua
si il 10 per cento rispetto all'an
no scorso. Ormai il bilancio del 
Pentagono, che prima di Rea
gan assorbiva il 24 per cento 
della spesa totale, è salito al 28 
per cento. E dovrà ancora cre
scere per raggiungere, a cinque 
anni dall'elezione di Reagan, la 
quota di 32 per cento (in questo 
quinquennio l'America dovreb
be spendere in totale per la di
fesa la cifra sbalorditiva di oltre 
1.600 miliardi di dollari). 

Per quanto Weinberger si o-
stini, nel corso di serrate udien
ze davanti alla commissione di
fesa del Senato, a ciré che tutta 

I cambi 

Sospeso 
lo sciopero 
nelle FS 
indetto 
per sabato 
ROMA — Lo sciopero dei mac
chinisti e del personale viag
giante delle FS in programma a 
partire dalle 21 di sabato, è sta
to sospeso. La Federazione tra
sporti CGIL, CISL e UIL ha 
deciso però di mantenere lo 
stato di agitazione «al fine di 
stringere ì tempi per l'approva
zione definitiva* dei provvedi
menti legislativi riguardanti la 
categoria, così come sì è impe
gnato a fare, nell'incontro di ie
ri. il ministro dei Trasporti, Ca
sal inuovo. Il ministro ha comu
nicato alle organizzazioni sin
dacali di avere finalmente otte
nuto il parere favorevole del 
Tesoro per la copertura degli o-
neri relativi ali accordo sull'o
rario di lavoro del personale di 
macchina e viaggiante sotto
scritto nel luglio 19SO. Non ap
pena il Consiglio di Stato — ha 
aggiunto Casalinuovo — avrà 
formalizzato il parere positivo, 
il decreto di attuazione dell'ac
cordo sarà sottoposto all'ap
provazione del Consiglio dei 
ministri e subito dopo inviato 
alla firma del Presidente della 
Repubblica. Il ministro dei 
Trasporti ha dato assicurazioni 
circa la ripresa dell'esame della 
legge di riforma delle FS e sulla 
attuazione del piano integrati
vo. Infine il 15 febbraio ripren
deranno le trattative per l'ap
plicazione del contratto di la
voro dei ferrovieri. Ieri hanno 
scioperato i portuali paraliz
zando tutti gli scali. L'azione di 
lotta, promessi da CGIL, CISL 
e UIL, intende sollecitare mi
sure urgenti per superare la 
drammatica crisi dei porti. 

Reazioni 
a Genova 
contro il 
«taglio» a 
Cornigliano 
ROMA — Il comitato di presi
denza dell'IRI si è incontrato 
ieri con ì massimi dirigenti del
la Finsi^er per esaminare gli 
aggiornamenti del piano per la 
siderurgia pubblica *83-*85. «La 
realizzabilità degli obiettivi 
proposti — afferma una nota 
ufficiale, emessa al termine del
la riunione — è condizionata da 
nuovi vincoli di carattere fi
nanziario, riguardo ai quali sa
ranno necessari ulteriori ap
profondimenti». Il piano prepa
rato dalla Finsider prevede un 
pesante taglio produttivo del 
complesso di Cornigliano e 
mette in pericolo 2000 posti dì 
lavoro. 

Le modifiche del documento 
che penalizzano in particolare 
Cornigliano hanno prodotto a 
Genova grande preoccupazio
ne. Sindacalisti, operai, quadri 
temono che ridurre ad un mi
lione dì tonnellate la produzio
ne sìa solo il primo atto di una 
operazione voluta dall'ltalsider 
per trasformare questo stabili
mento in vero e proprio «ramo 
secco* dell'industria siderurgi
ca. «Siamo consapevoli — so
stiene la FLM — che esiste una 
congiuntura sfavorevole e ab
biamo dimostrato gii disponi
bilità e compnmione. ma ora 
non prmìano che batterci con
tro un simile disegno. Vedremo 
cosa dirà ntaWder nelllncon-
tro di mercoledì prossimo. I la
voratori uprenno reagire ade
guatamente ad ogni progetto di 
ridimensionamento*. 

Industria 
indebitata: 
70 milioni 
per ogni 
addetto 
ROMA — Le 2228 maggiori 
imprese italiane nel 1980 han
no raggiunto un indebitamento 
superiore ai 165.000 miliardi. 
Circa 70 milioni di lire per o-
gnuno dei loro due milioni è 
375 mila dipendenti. È l'I-
STAT a fornire questo dato che 
diventa più preoccupante se 
raffrontato a quello del 79. Al
lora, infatti, l'indebitamento 
•prò capite» era di circa 58 mi
lioni. In un anno, quindi, è au
mentato di ben 12 milioni. L'in
dagine fatta dall'istituto di sta
tistica riguarda tutte le imprese 
industriali, commerciali, di tra
sporti e comunicazioni che nel 
79 avevano più di 200 addetti, 
le holding» finanziarie con un 
capitale di almeno tre miliardi 
di capitale o dieci di fatturato, 
e una serie di gruppi pubblici 
quali 11SN1, llftl. lEFlM, l'E-
NEL e i due disciolti enti delle 
partecipazioni statali: EAGAT 
(terme) ed EAGC (cinema). 
Non sono invece comprese le 
benché e le compagnie di assi-
curazjonL II record di indebita-
rotato spetta alle industrie roa-
nufatturiere (oltre 82 mila mi
liardi) e alle aziende di elettri
cità, acqua e gas (23 mila mi
liardi e mezzo). Sempre secon
do l'ISTAT nel 1982 sono note
volmente aumentate le ore la
vorative perdute a cauta degli 
scioperi. L'anno scorto, infatti, 
tono aumentate del 56%, ri
spetto all'81, lo ore di aatenato-
ne dal lavoro per conflitti socia
li. Con questa impennata — ri
leva ancora IISTAT — si è in
terrotta la tenderai a calare af
fermatati nel recente pestata 

Retribuzioni e inflazione nell'82 
ecco chi ci ha rimesso e chi no 
Bancari e assicuratori oltre cinque punti al di sotto dell'aumento del costo della vita 

Brevi 

Alta Zanussì in perìcolo 3000 posti 
ROMA — N«l gruppo Zanussi 3000 lavoratori rischiano o» pardsra i posta É 
suts U FLM a deruxM-e «sn la grsvs situanona <* cm> dai gruppo e a neardera 
eh* Q* '78 sono stati espulsi Cm (Sversi senon del gruppo quasi 12 m*a 
(tper-de-iti. L'orto fetofcrao «vaerà la trattativa tra sindacato • Zanus» proprio 
su problemi produttivi ed occupanonak. 

Contratto dei braccianti: trattativa difficile 
ROMA — S«*JTwM*iixt>«dc»Taronura.fraCor^T>u|««ae 
1 evia atto do braccianti. L'orgarwiazvans dagft «ìnpranQrtQri ha avfatu 
un trattamento s**ana*s per & addetti affa raccolta dai prodotti, al di fuori dai 
contratti rts&onsfc. Oggi, affa 17. riprenderà rincontro tra le parti. Ganfsgna. 
segretario data Federbracoantì. evoca possMa i proseguancntc data trattati
va solo s*> la Conf agrcottura ccarrtoera rattcalmerue V» proprie posmor» 

Calano del 4,5 % i consumi di petrolio in Italia 
ROMA — Nel 1982 sono calati in Itsfta del «.5% • consumi petroliferi. La 
CtrrwiuBone paj forte (-13.4X1 si 4 registrata neTindustna. Seta nd sanerà do 
trasporti v e s w ed aerei c'è stato un aumento del 2.5%. 

Aumentate del 43 % le operazioni 
del Mediocredito 
ROMA — ImopawtterùtnatDzm fatta da Mw<»ixi edito (-entrale nel 1982 sono 
aumentate del 43» . rispetto a uusSi dal 1981. In psrrc«t*re sono crescete la 
attività a favore dar export. 

Oggi incontro per il contratto 
chimici aziende private 
ROMA — ta trattative par « rinnovo dal contino dei 350 m/a lavoratori 
chimici dal sellerà privato «roano oggi con un orano incontro tra la FlAX • 
r «esuusimn pagi mprenduoii. I due punti centra* data proposta ualtindscaso 
sono costami daga alimenti salane* e d»«e riourrxie day» oran dì lavora 

Vertice europeo sui problemi dell'occupazione 
ROMA — • rnevstra del Lavoro Vincermi Scotti si axontra oggi t tona con I 

Subito dopo ved>» a Mano 1 tunceei Auroua. m ensambe kt rMeoni «1 
o«acutppno I prabaami legali afta riforma dal fondo sociale. eM formarono 

Qto»tna«, s u nstninwstione dai tattipi di 

ROMA —- Dopo le famose 
stime Istat sulle retribuzioni 
(che come si ricorderà fecero 
perdere la seconda franche 
di fiscal drag ai lavoratori 
dipendenti) è ora la volta dei 
dati provvisori. Nessuna sor
presa clamorosa: è stata in 
qualche modo confermata la 
previsione compiuta a metà 
dicembre. Sull'attendibilità 
di questi dati esisterano però 
allora (e restano oggi) alcune 
riserve di fondo. La prima ri
guarda la sottostia» del da
to del 1981, sul quale ovvia
mente si raffrontano le cifre 
delltB (in poche parole, alcu
ni contratti firmati all'inizio 
dell'81 furono registrati dal-
l'Istat solo a metà anno cir
costanza che ha fatto poi 
gonfiare l'incremento del 
1982). La seconda riserva è 
quella del calcolo effettuato 
sulla retribuzione oraria. 
Questo tipo di rilevazione 
non si basa sul salario effet
tivamente percepito, ma lo 
rapporta all'orano di lavoro. 
Ciò significa che le categorie 
che avevano scelto la via del
la riduzione dell'orario, pro
prio per non caricare il peto 
della paga baae, si sono viste 
attribuire aumenti di retri
buzione che non hanno ri
spondenza in termini mone
tari. 

Vediamo comunque quali 
sono 1 dati provvisori pubbli
cati ieri daUTsUL OH Impie
gati delllnduatria, degli isti
tuti di credito e delle assicu

razioni hanno subito una ri
duzione netta del salario rea
le dal 2J2% (l primi) al 5.2% 
(gli altri). Le categorie che si 
sono maggiormente difese 
dall'inflazione sono invece 
gli impiegati del settore dei 
trasporti, gli operai del com
mercio, degli alberghi e del 
pubblici esercizi (+4.7% i 
primi e +3£% gli altri). Da 
tenere presente che nel 1982 
l'iriUice di inflazione è stato 
del l o 3 per cento. 

Vediamo ora nel dettaglio 
qua! è stato l'aumento medio 
delle retribuzioni per catego
ria, cominciando dagli ope
rai. Agricoltura +17.1%, con 
uno scarto dello 0.8% rispet
to al tasso d'Umazione. In
dustria: •17.5% che rappre
senta 1*1.2% In più. Commer
cio, alberghi e pubblici eser
cizi: 20.1%. pari al 3.8% in 
più. Trasporti e comunica
zioni: +19.2%, equivalente al 
2*% in più. 

E passiamo agli impiegati. 
Industria: 14.1%. vale a dire 
2£ punU al di sotto del tasso 
d'Inflazione. Commercio al
berghi e pubblici esercizi: 
+17.3% pari all'1.0% in più. 
Trasporti e comunicazioni: 
21.0%, cioè U 4.7% in più. 
Credito e assicurazioni: 
11.1% che rappresenta ap
punto, la perdita maggiore 
con 5.2% in meno. Istruzione 
e ospedali pubblici: +18.6, 
pari al+24% e Infine la pub
blica ammlnìstres'one con il 
•18.7 (2.4% In più). 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

2/2 
1425.25 
1152.15 
573.975 
523.395 
29.353 

202.505 
2164.60 
1912 
163.51 
197.855 
189.365 
699.745 
81.74 
14.95 
10,857 
5.912 

1319.23 

1/2 
1417.75 
1147.10 
674,265 
622.785 
29.309 

202.46 
2158.95 
1910.75 
163.375 
197.625 
189.185 
701.675 
81.653 
14.855 
10.847 
5.899 

1319.92 

questa massa di dollari è asso-
lutamente necessaria alla sicu
rezza degli Usa, il gonfiamento 
dei muscoli militari non trova 
più in una fase di recessione e 
con un deficit enorme i consen
si di un tempo. E Weinberger, 
uno dei pupilli di Reagan, è di
ventato il ministro più impopo
lare, tanto-che si continua a 
parlare di una sua sostituzione. 
In questi giorni è in corso al Se
nato un braccio di ferro sull'en
tità della spesa per il Pentago
no. Weinberger è convinto di a-
ver già concesso molto rinun
ciando a otto miliardi di au
menta n capo della maggio
ranza repubblicana, Howard 
Baker, sostiene che se ne posso
no tagliare altri qua'trn. Ma i 
più drastici (non solo democra
tici, ma anche repubblicani) 
vorrebbero una decurtazione di 
altri 25 miliardi di dollari. 

Il fatto più interessante e-
merge, però, non dalle aule par
lamentari, ma dai sondaggi di 
opinione. L'ultimo, fatto della 
rete televisiva, ABC e dal Wa
shington Posti ha rivelato che, 
ormai, la maggioranza degli a-
mericani ha voltato le spalle al
la «reaganomics». Il 59 contro il 
37 per cento è favorevole a ri
durre la spesa militare. L'anno 
scorso le percentuali erano 41 
contro 53. In dodici mesi, la si
tuazione si è capovolta. E risul
tati analoghi danno le risposte 
agli altri interrogativi chia%e 
della politica economica reaga-
niana: il 55 contro il 39 per cen
to vorrebbe sopprimere Io sgra

vio fiscale del 10 per cento alle 
aliquote dell'imposta sul reddi
to (il secondo delle tre riduzioni 
di tasse programmate da Rea
gan nella convinzione, rivelata
si fallace, che per questa via il 
meccanismo produttivo avreb
be ritrovato il suo slancio). Il 52 
contro il 44 per cento degli in
terrogati si è detto contrario ai 
tagli della spesa sociale e assi
stenziale. Il 51 contro il 42 per 
cento si è pronunciato a favore 
di un programma di lavori pub
blici finanziati dallo Stato fe
derale. 

La battaglia politica tulle 
tendenze dell'economia e lo 
scontro parlamentare sul bilan
cio si combir** con un duello 
propagandistica Sotto questa 
voce, ad esempio, bisogna iscri
vete il viaggio che Reagan ha 
fatto a St. Louis, nel Missouri, 
per inaugurare una nuova fab
brica della Chrysler, la sola tra 
le grandi case automobilistiche 
che non sìa in crisi (anche per
ché due anni e oiezzo fa ebbe 
un prestito statale di 400 milio
ni di dollari a condizioni di fa
vore). Tutta l'America televisi
va ha assistito a questo spetta
colo di un nuovo impianto au
tomobilistico aperto a dispetto 
dei giapponesi e della crisi che 
ha depresso questo settore. Ma 
subito dopo le stesse reti televi
sive hanno ripreso a mandare 
in onda i servizi, diventati un'a
bitudine, sulle file dei disoccu
pati. 

Aniello Coppola 

NOTTI BIANCHE A 

HELSINKI e 
LENINGRADO 

Con visita di Berlino Est 
PARTENZA 22 giugno 
DURATA 11 giorni 
TRASPORTO aereo 
ITINERARIO Roma. Berlino. Leningrado, 

Helsinki. Berlino. Roma 

QUOTA MDIVKHIAIE DI PAimCtPAZtONE 
URE 1 . 5 2 0 . 0 0 0 

il programma prevede la visita delle città toccate 
dall'itinerario con guida interprete locale. Escur
sioni a Petrodvoretz. Turku ila più antica città 
detta Finlandia) e a Potsdam. Sistemazione in al
berghi di prima categoria in camere doppie con 
servizi. Trattamento di pensione completa. 

UNITA VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi. 75 
Telefoni (02) 642 35 57 . 643 81.40 
ROMA 
Via dei Taurini, 19 
Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12 *>1 
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Da domenica a Venezia Montaldo e Storaro girano il primo 
film RAI, con i nuovi metodi di riproduzione elettronica delle immagini 

Così il video farà concorrenza al cinema. Ma c'è un problema... 

Alta Definizione 
Comincia 

una 
rivoluzione 
per la tv: 

cambieranno 
gli schermi? 

Un'immagine del «Mistero di 
Oberwald*. Il fìlm televisivo di 
Antonioni è stato fra i primi in 
Italia a sperimentare a fondo 
le possibilità espressive del 
mezzo elettronico e quindi ad 
aprire una via per la completa 
ridefinizione delle tecniche di 
ripresa televisiva. 

ROMA — Aon appena le luci si 
spensero nella sala di proiezio
ne e te prime immagini compar
sero sullo schermo gli alti diri
genti della RAI ebbero un sus
sulto. Erano andati m Irlanda a 
prendere astone di un esperi
mento compiuto dai tecnici del
la CBS, una delle tre grandi 
compagnie televisive degli 
USA: 'Vedrete qualcosa di as
solutamente nuovo — a\e\ano 
detto toro — vedrete figure e 
colori cosi nitidi e perfetti come 
non si potrebbero neanche im
maginare. Tanto per comincia
re noterete che non c'è quel fa
stidioso sfarfallio che oggi "in
quina" l'immagine televisiva: 
Ecco, invece, che proprio al 
centro dello schermo, sullo 
splendido verde d'un prato ir
landese ripreso in quel momen
to dalla telecamera, palpitava 
vergognosamente una macchia 
bianca. 1 tecnici della CBS non 
fiatarono e se ne comprese pre
sto la ragione: quella che era 
parsa una macchiolina bianca 
cominciò a svolazzare sul prato 
inseguita dalla telecamera e ad 

uno sguardo pw attento si rive
lò per quello che era: proprio 
una farfalla, splendida anch'es
sa nelle forme e nel cvlore; 

La storiella — a viale Mazzi
ni giurano che è vera — viene 
raccontata per spiegare che co
s'è la ttvadalta definizione; la 
nuova magia destinata a rivolu
zionare il modo di fare e consu
mare cinema e televisione. In 
stesso sitema che Montaldo 
(regista) e Storaro (fotografia) 
cominceranno a utilizzare da 
domenica a Venezia per girare 
una pantomima, protagonista 
Arlecchino. Il primo film RAI 
con questo nuoto sistema Ma 
cerchiamo di capire di cosa si 
tratta. 

Attualmente l'immagine te
levisiva (elettronica) è qualita
tivamente inferiore a quella ci
nematografica. L'alta definizio
ne consente, invece, di ripren
dere e trasmettere in diretta, o 
di registrare su nastro magneti
co, immagini pan se non supe
riori — per qualità — a quelle 
ottenute nel cinema con la pel
licola a 35 millimetri Ciò è reso 
possibile dal fatto che si sono 

perfezionati sistemi di ripresa 
grazie ai quali l'immagine elet
tronica non è formata più — 
come ora — da 625 linee oriz
zontali ma da 1125- quindi ri
produce con una fedeltà doppia 
ciò che l'occhio della telecame
ra riprende e con possibilità di 
usare teleschermi di grandi di
mensioni, piatti, da parete, 
senza che l'immagine subisca 
ulteriori processi di sfocamen
to, o di debordamento dei colo
ri. 

Tecnici e ricercatori della 
CBS, della tv giapponese 
(NHK) che hanno lavorato as
sieme agli esperti di tre indu
strie (Panasonic, Sony e Ikega-
mi) si sono trovati a dover risol
vere due problemi: I) come uti
lizzare per il cinema la nuova 
tecnica perché essa consente e-
nonni riduzioni di costi e apre 
possibiltà inedite di intervento 
degli operatori (manipolazioni 
dei colori, estrema creatività 
nelle scenografie...); 2) come 
trasferire sui televisori dome
stici le immagini ad alta defini
zione. 

Il primo problema è stato or
mai risolto, il secondo non an
cora. Per i nostri televisori l'al
ta definizione è un obiettivo 
realizzabile soltanto tra alcuni 
anni (tra HO e i 20) ma sarà una 
trivoluzione totale*. Per il cine
ma è una applicazione già pos
sibile, ed essa segna oramai il 
vero e definitivo punto di fusio
ne, almeno dal punto di vista 
tecnologico-produttivo tra i 
due mezzi. 

Cominciamo, allora, dal ci
nema. La ripresa elettronica 

(telecamera a nastro magnetico 
anziché cinepresa a pellicola) è 
già usata largamente, lo hanno 
fatto registi come Francis Cop
pola e Michelangelo Antonioni. 
Con la pellicola, per .vedere» 
ciò che si è girato bisogna a-
spettare Io sviluppo e la stam
pa, coi nastro magnetico si «ve
de» menine si gira. In fase di 
montaggio il computer consen
te di •simulare» le soluzioni per 
poi scegliere quella che il regi
sta e i suoi collaboratori riten
gono la migliore. Ma anche in 
fase di ripresa s; aprono possi
bilità incredibili: girare, ad e-
sempio, scene in intemi con gli 
attori e poi tcollocarle* in am
bienti estemi messi a punto dal 
computer. Cambiano tante co
se: il modo di lavorane nei pul
lman di regia, i rapporti tra le 
vane professionalità; si saltano 
fasi di lavorazione (sviluppo e 
stampa, il montaggio tradizio
nale) e si usano quantità ridot
te di pellicole: serve soltanto 
quella necessaria a riversarvi il 
film finito,-registrato e monta

to su nastro magnetico, fame le 
copie da mandare in giro per le 
sale. 

Il punto di intoppo si è avuto 
si' ora proprio qui. Nel riversa
mento da nastro a pellicola 
(una cinepresa che riprende il 
monitor) si pèrde quasi tutto 
ciò che — in qualità di immagi
ne e creatività fantastica — 
consente la ripresa tv ad alta 
definizione. Lo stesso avviene 
anche per la ripresa elettronica 
tradizionale. Nel riversamento 
— spiega un esperto — «J7 mi
stero di Oberwald* di Antonio
ni ci ha rimesso quasi tutto: dai 
giochi di colore alla nitidezza 
delle immagini*. Il problema è 
stato risolto mettendo a punto 
una macchina a laser il laser 
legge l'immagine sul nastro e la 
trasferisce con assoluta fedeltà 
sulla pellicola. II fatto è che il 
segnale ad alta definizione — 
più ricco di informazioni, come 
dicono i ricercatori — non può 
essere trasportato dagli attuali 
sistemi (reti a terra di trasmet
titori e ripetitori) né può essere 

ricevuto e decodificato (cioè 
tradotto in immagini) dalle at
tuali generazioni di apparecchi 
televisivi. Questo segnale, in
fatti, può essere diffuso soltan
to via satellite o via cavo: risor
se già disponibili, ma per un 
uso domestico dell'alta defini
zione è necessario un apparec
chio che (piatto, per non defor
mare le immagini e più grande 
e rettangolare degli attuali) sia, 
come si dice in gergo, autoillu
minante: decodifichi, cioè, il se
gnale e Io trasformi in immagi
ne (come avviene nel televisore 
d' oggi) senza dover ricorrere 
all'ausilio di proiettori. I giap
ponesi ci hanno provato con 
due sistemi: cristalli liquidi e 
scariche di gas (al posto del tu
bo catodico), ma hanno fallito. 
A chi chiede quando si sfonderà 
quest'ultimo diaframma ri
spondono: «Può accadere do
mani o fra 10 anni, ma acca
drà*. 

Quali vantaggi trarrà dall'al
ta definizione il teleutente? CU 
esperti della RAI ne segnalano 

due tra gli altri: 1) possibilità di 
fruire l'immagine stando vici
nissimi al teleschermo perché 
non si notano (e non danno fa
stidio) le righe, lo sfarfallio, 
non ci sono colori sbavati e so
vrapposti; 2) oggi si guarda la 
tv in modo statico, persino i-
pnotico, fissando un punto cen
trale del teleschermo; con quel
lo grande, stereofonico lo 
sguardo può spostarsi esplo
rando tutta l'mmagine. 

Sono evidenti, a questo pun
to, le dimensioni del rivolgi
mento chesi prepara. L'alta de
finizione unifica, a un punto 
più alto, le distinte tecniche di 
ripresa del cinema e della tv, 
crea uno standard unico che 
consegne agli archivi della sto
ria le diverse soluzioni che si 
sono sino ad oggi affermate e 
scontrate: i vari sistemi di tv a 
colore, ad esempio, lo stesso 
prodotto — viaggiando via sa
tellite e via cavo — potrà essere 
presentato contemporanea
mente in tutto il mondo, al ci
nema e su milioni di apparecchi 
tv; cambia il sistema di tra
smissione; cambiano i televiso
ri. 

Non avverrà, come s'è visto, 
tutto d'un colpo ma la trasfor
mazione è radicale, ci sono in 
ballo investimenti di miliardi e 
miliardi e profitti altrettanto 
colossali. Mettersi a discutere 
sull'opportunità o meno di que
sta innovazione sarebbe miope 
e sciocco.Si tratta, semmai, di 
vedere sé si riuscirà a realizzar-

. la mediante accordi di collabo
razione intemazionale o se non 
si dovrà registrare, viceversa, 
un dominio ancora più schiac
ciante di quei paesi — USA e 
Giappone innanzitutto — che 
possiedono la tecnologia neces
saria, le risorse professionali e 
finanziarie, politiche precise e 
strategie aggressive. 

Resta un ultimo problema: 
tra gli attuali sistemi e l'alta de
finizione c'è spazio per fasi di 
transizione? Per il cinema — si 
è detto — i tempi sono strettis
simi. I produttori di pellicola 
cercano di non essere spazzati 
dal mercato, stanno reagendo 
mettendo a punto una pellicola 

• tautostampante*: in parole po
vere il sistema fotografico Pola
roid applicato alla cinemato
grafia. Àia appare piuttosto u-
n'azione di contenimento che 
una'soluzione in grado di bloc
care la diffusione su larga scala 
detta ripresa elettronica su na
stro magnetico. 

Per la tv dipende da quando 
si riuscirà a inventare l'appa
recchio ricevente adatto che è 
l'anello conclusivo, finora man
cante, delta catena per poter 
sperimentare, direttamente, le 
meraviglie dell'alta definizione. 

Antonio Zollo 

Paria Vittorio Storaro, il mago della fotografia: «Ecco cosa farò insieme a Montaldo» 

«Arlecchino sarà la prima cavia» 

Vittorio Storaro 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Venezia, addormentata 
nei giorni che precedono il Carnevale, è 
stata svegliata di soprassalto da una in
solita troupe cine-televisiva: Arlecchino 
in testa, seguito a vista sul monitor da 
Giuliano Montaldo (il regista del «Mar
co Polo.) e da Vittorio Storaro (il diret
tore di fotografia che «colleziona. O-
scar), armati di strumenti elettronici. I 
mezzi di ripresa del futuro. Ma che suc
cede? «Una rivoluzione. Le cose cambie
ranno, e in bene: si farà davvero quel 
matrimonio tra cinema e TV di cui si 
parla da tanto.. Storaro è una delle per
sone più qualificate al mondo per parla
re di queste cose: premi Oscar a parte (li 
ha vinti per «Apocalipse now. di Francis 
Ford Coppola e per «Reeds» di Warren 
Beatty), U sua passione nel dosaggio 
della luce e del colore, che usa più con 
arte che con maestria, ne fanno «l'uomo 
giusto, per provare queste nuovissime 
tecnologie dette di «alta definizione.. La 
televisione del Duemila, insomma: 
schermo gigante, stereofonia, immagini 
nitidissime. 

•Non lo chiami televisione! — scatta 
su dall'antica poltroncina d'albergo. — 
E non lo chiami neanche cinema! E un* 
altra cosa, che andrà su piccolo e su 
grande schermo... Il nome si vedrà». Poi 
si azzarda a chiamarlo «cinema-elettro
nico.: qualcosa che insieme a Coppola 
ha già provato ad immaginare girando il 
recentissimo .Un sogno lungo un gior
no». E per questo la RAI lo ria chiamato 
per onesto bre\e «sperimentale», insie
me al regista del momento e al nostro 
fiiù famoso «Arlecchino», Ferruccio So-
eri «Ero pronto a qualunque cosa per 

provare queste macchine.: Storaro è ec

citato dall'esperienza, e Io confessa a-
pe riamente. 

Ma non le fa un po' paura questa 
idea? 

Ma no_ Ora Io spettatore è costretto 
allo «stato ipnotico.: la pupilla fissa ad 
uno schermo piccolo, dove tutte le im
magini devono essere centrate, e per il 
quale è necessario tenersi ad ima deter
minata distanza altrimenti si vedono i 
•puntini, e le figure si sfuocano— Con 
lalta definizione ci saranno schermi 
grandi, rettangolari, su cui inseguire con 
rocchio i protagonisti™ senza essere più 
colti dalla sonnolenza-, 

E al cinema questi macchinari che 
cosa possono dare «in più»? 

Le riprese per il piccolo ed il grande 
schermo avverranno nello stesso modo: 
diverso, probabilmente, sarà solo il tipo 
di programma. Ma le differenze dalla 
pellicola all'elettronica, per il cinema, 
sono enormi. Oltre al risparmio di tempi 
tecnici, anche i risultati del film potran
no essere molto soddisfacenti. Oggi solo 
l'operatore — seguito passo passo dal 
regista — sa «cosa* riprende. Con i mo
nitor, invece, mentre si gira vediamo su
bito tutti cosa facciamo, e possiamo 
cambiare una posinone, un gesto, una 
luce, senza aspettare giorni — e a volte 
settimane — il «risultato» di una ripresa. 
E poi l'elettronica permette la modifi
cazione delle immagini, di miscelare i 
colori— è solo questione di fantasia 

Ter vedere questi programmi dovre
mo però buttare via i «vecchi» televiso
ri, e arredare le pareti con gli schermi 
giranti-

Non è detto: come con l'apparecchio 
televisivo in bianco e nero si prendono le 
trasmissioni a colori, così si potranno 

prendere quelle ad «alta definizione.. E 
il risultato che sarà comunque migliore 
anche sul vecchio scherma Questo si
stema, proprio perché è una cosa com
pletamente diversa da quelli del passa
to, può permettere anche di superare le 
differenze di «standard, che esistono nei 
vari Paesi: niente più Pai. o Secam. o 
sistema americano, ma un sistema unifi
cato da mandare via satellite o via cavo 
per il mondo. 

Con Coppola, nell'ultimo fìlm, ha 
già sperimentato tecniche molto avan
zate nell'uso dell'elettronica: la tecno
logia sta realizzando i suoi sogni? 

Lui voleva usare completamente i si
stemi elettronici, fare soltanto — alla 
fine — il riversamento sulla pellicola: 
sono stato io, più scettico, a convincerlo 
a girare il film su pellicola e r.o <u na
stro, perché la tecnologia non era arcora 
pronta a questo passo Non ancora, al
meno— 

Come si gira un film «elettronico'? 
Con Francis abbiamo costruito il film 

a «strati»: prima l'aspetto letterario, 
quindi la registrazione del sonoro, poi 
abbiamo fatto una specie di cartone ani
mato, filmando schizzi e disegni delle 
diverse scene. A questo punto abbiamo 
girato in bianco e nero ed infine siamo 
passati al colore: tutto il tempo che si 
perde nello sviluppo, nel montaggio e i 
soldi che si sprecano per i metri di pelli
cola inutile, cosi, non esistono più. 

E queste nuove attrezzature che sta
te provando? 

Sono un prototipo, costruito dai giap
ponesi: le stanno portando in giro per il 
mondo, facendole provare a diverse te
levisioni. Ma il primo a cui la SONY, 
l'industria che lena messe a punto, le ha 

Carlo Magno 
cambia «casa» 

per restauri 
BONN — Per i prossimi cin
que anni Carlo Magno ripose
rà nel duomo di Aquisgrana in 
un semplice sarcofago ligneo, 
in attesa che vengano comple
tati i lav ori di restauro del pre
zioso scrigno che da oltre sette 
secoli racchiude i suoi resti. 
Questi ultimi verranno ispe
zionati da un noto patologo, il 
professore Michael Schrocder, 
che illustrerà l'esito dell'esa
me in una relazione scritta, 
come già avvenuto una prima 
volta nel 1861. Si accertò allora 
la grande statura anche fisica 
dell'imperatore, che misurava 

presentate, è stato Coppola, che ha gira
to una breve storia, Mi ha anche chia
mato, ma ero impegnato con «Wagner», 
e non ho potuto andare a Los Angeles. 

Ma chi potrà vedere «Arlecchino a 
Venezia, il filmato che state girando 
tra il caffé Flonan e risoia San Gior
gio? 

Il prossimo anno a Montreau verran
no proiettati tutti questi film sperimen
tali: so che i sovietici hanno ripreso fl 
balletto d-1 BoUcioi, i francesi delle ve
dute di Parigi, gli inglesi uno spettacolo 
musicale e eh americani una parata e 
una partita di rugby. Ce abbastanza va
nità, anche se casuale, per capire la resa 
di questi apparecchi. 

Ci sono altri registi impegnati in 
queste ricerche? 

Mentre noi pensavamo al cinema, 
Michelangelo Antonioni ha pensato alla 
TV. Abbiamo lavorato più o meno nello 
stesso periodo. Coppola ed io ad «Un 
«ocrno lungo un giorno» e Antonioni al 
•Mistero di Oberwald». 

Che impressione le fa lavorare con 
questi strumenti? 

I .e possibilità del mezzo sono sconvol-
genti* duplicano la nitidezza delle im
magini. 

L'intervista è finita. Ed ecco che, co
me chiamato in scena, arriva, caracol
lando, Ferruccio Soleri: è stato Arlecchi
no nella TV in bianco e nero all'inizio 
degli anni €0. quando il piccolo schermo 
era ancora «giovane»; nel *75 ha dato i 
colon del suo costume alla TV-colore, 
ed ora racconta Venezia alla TV del fu
turo, piroettando tra le piazze e i ponti
celli come in una favola Arlecchino con 
un passo nel futuro 

Silvia Garambois > 

un metro e novanta centime
tri di altezza. 

l.o scrigno denuncia nelle 
sue crepe l'usura provocata 
dal passare dei secoli, dagli a-
genti atmosferici cui e stato c-
sposto ai tempi in cui veniva 
portato in processione per le 
vie cittadine e dai trasferi
menti durante le vicende bel
liche. Non si prevede che que
sto paziente restauro possa es
sere portato a termine prima 
del 1988, per un costo di oltre 
500 milioni di lire. 

I,c spoglie del fondatore del 
Sacro Komano Impero sono 
state esposte per qualche tem
po al pubblico, che si è potuto 
così rendere conto delle muti
lazioni da esse subite (non po
che parti della salma sono sta
te asportate e trasformate in 
reliquie). 

Due sculture di Luigi Broggini 

È morto a 75 anni lo scultore 
Luigi Broggini, uno dei più 

autentici artisti italiani 

L'ultimo 
seguace 

di 
Degas 

Nella mattinata di giovedì, il 27 gennaio scorso, si è spento 
affetto da una incurabile forma cancerosa, lo scultore Luigi 
Broggini. Aveva settantacinque anni. Era nato infatti nel 
1908 a Clttiglio, in provincia di Varese. La ragione del ritardo 
con cui viene comunicata la notizia della sua morte è dovuta 
ad una sua precisa volontà. Uomo schivo e appartato, ha 
voluto andarsene senza disturbare nessuno, cosi come aveva 
vissuto, raccolto in se stesso e insofferente d'ogni clamore e 
fama. 

Non era stato però sempre così, sebbene il suo carattere, 
anche nella giovinezza, fosse tutt'altro che incline alle mode 
e alla ricerca di un facile consenso. A Milano, dopo l'Accade
mia di Brera, aveva trovato un clima culturale che influì 
profondamente sulla sua formazione: non il clima del «nove
centismo., bensì quello animato da Raffaello Giolli e soprat
tutto da Edoardo Persico, già amico di Gobetti, che a Torino 
aveva sostenuto il «Gruppo dei sei», di cui Carlo Levi era il 
protagonista maggiore. 

Broggini, appena uscito dall'Accademia, più che di Wildt, 
di cui era stato allievo, sentiva di doversi collegare soprattut
to alla tradizione lombarda di Grandi e di Rosso. Questo è 
anche il motivo per cui, durante il suo soggiorno a Parigi, 
dove si reca nel '29, non sembra allontanarsi da una tale 
convinzione, cioè dalla convinzione di un'arte fatta d'intima 
verità, di gesti semplici, di aderenza a un'ispirazione diretta, 
non dispersa o frantumata in eccessivi esercizi formali. 

Non e dunque alle avanguardie ch'egli guarda, una volta 
sceso nella «capitale dell'arte», ma, assai più volentieri, alle 
sculture di Despiau e di Degas. Quanto agli «altri» artisti 
d'avanguardia, ancora nel '47, in una paginetta di diario, 
senza esitazioni, dichiara: «Sono andato a Parigi incantato di 
loro e sono tornato disincantato». 

Lontano da Milano, dalle sue nebbie, dai bar di via Solferi
no, dalle ragazze di corso Garibaldi, Broggini sentiva però 
farsi acuta la nostalgia. È infatti a questo mondo ch'egli in 
definitiva si sentiva legato: un mondo, se si vuole, un po' 
crepuscolare, ma certo vivo di una sua grazia nascosta. È 
anche per questo che la sua simpatia finì col trovarsi più 
incline verso poeti come Gatto e Sereni, che verso quegli 
artisti milanesi che già si orientavano in senso espressioni
sta. 

Non sono la protesta, l'esasperazione o la polemica a inte
ressare Broggini nel corso degli anni Trenta e anche dopo. 
Egli a modo suo, contro le retoriche del regime, cercava sol
tanto di fermare, col fervore della sua modellazione, la fugge
vole gioia o la malinconia di un atteggiamento gentile, l'e
spressività di un volto, un corpo femminile intriso di morbida 
luce, abbandonato o guizzante. 

È dentro a questa poetica che Broggini ha definito la fisio
nomia della sua opera, una fisionomia che, pur arricchendosi 
d'intensità e valori, non ha più deviato dalle sue premesse. 
Uno scultore impressionista, dunque? Diciamo pure di s i Ma, 
in realtà, il carattere persuasivo della sua scultura non flui
sce soltanto da un'esclusiva maturazione nella luce. La sua 
scultura possiede anche una nervatura asciutta, scattante. 
spesso aspra e risentita, come se insieme con la dolcezza si 
mescolasse una sorta di pungente scontrosità. È di questo 
modellare irrequieto e vibrante che i suoi bronzi conservano 
«Inconfondibile impronta, l'energia poetica. 

Nel '56, Broggini ha pubblicato un significativo libretto di 
poesie. Si sa che 1 testi letterari degli artisti non corrispondo
no sempre all'essenza delle loro immagini plastiche; questi 
versi di Broggini sì: «Isa la mia modella/mentre si toglie la 
veste rosa/parla della GIgIiola./"È una bugiarda—/e poi chi 
dice che è beila?/Se ha voluto trovare qualcuno/ha dovuto 
prendersi l'AvarovNon ci voglio pensare/che per me può an
che c«-epare"./Con la mano/manda indietro 1 capelli/e come 
una regina/sale sul grande sgabello/dove comincia a post-
re». 

Sono queste le ragazze delle sculture di Broggini, le ragazze 
che egli ha continuato a modellare sino ai suoi ultimi anni, 
vivendo fuori delle competizioni ufficiali, brusco e sentimen
tale. Antifascista convinto, subì angherie e patì il confine. 
Durante la guerra, un bombardamento distrusse 11 suo studio 
In corso Garibaldi con tutte le statue che vi erano dentro. 
Quando ritornò Io volle ricostruire nello stesso luogo. Coe
rente e fedele: così era Broggini. E scultore dalla testa al piedi. 
MI hanno raccontato che Giacometti, vedendo un gruppo di 
sue sculture alla Quadriennale di Roma, abbia esclamato: 
•Ma questo è un mio fratello di sangue». 

Finché è vissuto non è stato possibile persuaderlo a fare 
una sua mostra antologica che gli rendesse giustizia. Ora, 
credo, riusciremo a farla. Ma lui non c'è più. È scomparso con 
lui uno degli scultori più autentici dell'arte italiana contem
poranea. 

Mario Oc Micheli 

, \ 
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pei incoli 

Gianni Nazzaro 

Salpa a pieno carico il 33° Festival: trentasei cantanti in gara 
e in più gli ospiti scelti per accontentare tutti i palati. C'è già chi 

parla dei vincitori (Christian, Pupo, Cionfoli, Nazzaro...) 
ma anche i pettegolezzi fanno parte dei giochi della vigilia 

Sanremo atto primo 
Nostro servizio 

SANREMO — Trentatré anni 
nel corpo e 45 giri nello spirito: 
il Festival che salpa stasera 
partirà a pieno carico con 
trentasei cantanti e canzoni 
senza contare gli ospiti fuori 
gara. Un bel peso anche per il 
corpulento organizzatore, quel 
Gianni Ravera che giura esser 
sua più grande felicità il trova
re una bella canzone e il pana
re. sudatissimo. tutta una e-
state con la cuffia acustica sul
le orecchie. Come tanti clic 
santi non sono Ravera ha la 
smania di farsi passare per ta
te. Solo che ai santi si chiedono 
miracoli mentre per lui. agente 
festivaliero, il compito è quello 
di mediare gli interessi delle 
case discografiche e di far tor
nare i conti. 

E, sotto questo profilo, lui se 

non un santo, è almeno un cer
tosino della matematica. I con
ti di questo 33' Sanremo, infat
ti, tornano alta perfezione sot
to la formula del -tre più uno-. 
Dove tre sta per il numero dei 
cantanti in gara per ogni gros
sa casa discografica; ed uno 
per quello degli ospiti stranieri 
che ognuna di queste case si 
impegna a portare al Festival 
a sue spese. Sola eccezione la 
Emi, che conta un'unica pre
senza fra i giovani, ma è per 
sua scelta visto che questa casa 
ha chiuso un 1982 lussureg
giante con it fatturato record 
di Battiato e Pino Daniele. In 
tono minore anche la Wea: for
te sul mercato estero questa 
multinazionale fton ha ancora 
le idee chiare sulta produzione 
italiana. 

Tramontata l'epoca m cui il 

Festival pretendeva di dettare 
le -regole' del genere canzo-
nettistico ora la manifestazio
ne punta tutte^ le sue fortune 
sul tentativo dì proporsi come 
lo specchio delle molteplici 
tendenze che animano il mer
cato musicate. Una formula 
che è un capolavoro ai diplo
mazia: la competizione sarà 
indolore e aperta a tutte le so
luzioni. Se un po' di cantanti 
giovani stasera e domani do
vranno uscire di scena ce ne 
saranno sempre abbastanza 
per permettere alle giurie di 
formulare una classifica. Una 
seconda classifica scaturirà sa
bato dal girone dei big. tutti e 
18 come noto ammessi alla fi
nale. Per ciascun girone si for
meranno, così separatamente 
tre primi classificati. In totale 
sci •scmivincitori*: fra toro. 

con un nuovo vorticoso turno 
di votazioni, emergerà il vinci
tore ufficiale. E un altro, ma
gari lo stesso, uscirà dal refe
rendum delle schedine Totip 
domenica sera. Un altro anco
ra, infine, sarà quello che ven
derà più copie, il cosiddetto 
-vincitore morale' delle setti-
manesuccessive al Festival. 

Chi mai iscriverà it proprio 
nome dietro a quello di Riccar
do Fogli, ovvio vincitore dello 
scorso anno? Sarà comunque 
un verdetto senza drammi psi
cologici, senza speranze delu
se: oggi — a conti fatti — non 
c'è mica solo Sanremo, ci sono i 
video-giochi, la TV, i concerti, 
la video-musica... Ma un certo 
scandalo dei nomi della vigilia 
fa pur parte del gioco festiva
liero. 'Alcune eventuali giurie 
addomesticate non saranno 
certo da benedire ma non sia

mo in fondo già tutti noi auto-
condizionali nel momento 
stesso m cui accettiamo il Fe
stival carne una creativa apo
teosi mentre è inevitabilmente 
solo lo sbocco di un meccani
smo (che dura tutto l'anno) dt 
operazioni di persuasione, di 
marketing ecc. ecc.* 

Comunque chi. prendendovi 
sottobraccio, vi sussurra: -Vin
cerà Christian, ò decisa-, fa 
una delle tante facili profezie 
Qualcun altro, invece, mette in 
mezzo tutta la Fiat come soste
nitrice di Giorgia Fiorio, figlia 
del responsabile corse della ca
sa _ automobitistica, ragazza 
quindicenne debuttante nei 
fatti ma non nella sicurezza 
del carattere che la fa credere 
Mina. Qualcun altro parla an
che della -legge della ripara
zione (secondo la quale vince 
chi avrebbe meritato di arriva
re prima l'anno precedente) e 
fa i nomi oltre che di Christian 
anche di Stefano Sani e Cion
foli. Pupo potrebbe riscattarsi 
da un periodo grigio attraver
sato di recente. Marco Ferran-
dini si è guadagnato i galloni e 
poi c'è la carta a sorpresa del 
rispolverato Gianni Nazzaro, 
punta di diamante di una CBS 
alquanto scalcagnata all'ap
parenza che però era stata da
ta nelle settimane scorse come 
sicura vincente con Anna Oxa 
e con Marcella (che invece non 
ci sono). E resta infine l'ipote
ca del buon Morandi. 

Di questi candidati si ascol
terà stasera la Fiorio, fra i gio
vani, Sani, Nazzaro, Cionfoli e 
Pupo fra i big. Una canzone 
singolare l'hanno i Matia Ba
zar o meglio Antonella Rugge-
ri, che finalmente fa quasi tut
to da sola: Vacanze romane è 
un curioso ibrido di allusioni 
retrospettive e di climi diversi, 
c'è persino il Sentimental di 
Wanda Osiris. Ci sono pure i 
due stranieri in gara, Sander-
son con un difficoltoso italiano 
e una melodia più -noianticq* 
che -neoromantica*, e Amid 
Stewart solenne e avvampan
te, forse un po' troppo per il 
Festival. 

Multiforme anche la presen
za degli ospiti: Vheaoy rock dei 
Saxon, la dance music più faci
le di K.C. e la sua Sunshine 
Band e la bravissima Frida con 
quella frustata ritmo-melodica 
dì Something's Goin'on, che è 
già un successo prima ancora 
di metter piede a Sanremo. 

Daniele Ionio 

Paolo 
Conte: 
«Ecco 
come 

Benigni 
canterà 
la mia 

canzone» Roberto Benigni 

Roberto Benigni, ex presentatore scandaloso di una tstoricn» 
(come tutte, del resto) edizione del Festival, sarà ospite d'onore 
alla sagra canora che si apre oggi. Dichiara infatti in una intervista 
concessa al «Corriere della Sera»: «Vado a Sanremo nel luogo del 
mio peccato e del mio delitto a chiedere perdono. Canterò una 
canzone (Via con me) del mio amico Paolo Conte, che è anche 
l'autore della colonna sonora del mio film.. Sentiamo, allora, cosa 
ha da dire Paolo Conte, che quest'anno non ha canzoni in gara al 
festival, sulla collaborazione con il comico toscano. 

— Conte, ci puoi parlare delle musiche per il nuovo film di 
Roberto Benigni? 

Ce l'ho messa tutta nel comporre i testi e la musica per questo 
film, anche per la grande stima che ho per Roberto Benigni. Que
sto è un lavoro in cui ha cercato di trovare un linguaggio, di darsi 
uno stile, per poi difenderlo ad ogni costo. Nel comporre ho fatto 
molta fatica perché, come sempre avviene in Italia, si affida un 
lavoro musicale quando il prodotto cinematografico è già bello e 
fatto. 11 musicista deve così fare i salti mortali per entrare nei brevi 
spazi lasciati dalla sceneggiatura. E un lavoro febbrile che riesce 
quando non s'interviene musicalmente nella recitazione. Benigni 
poi fa un tipo di cinema che è anche teatro, con dialoghi molto 
serrati: questo rende diffìcile la composizione. Chiamandomi si 
voleva interpellare il canzonettista e il musicista. In realtà si tratta 
di quattro temi principali: due sono cantati con una lingua inesi
stente, soltanto per trovare attraverso la vocalità, maggior espres
sività di quanto possano offrire gli strumenti. Poi c e una mia 
canzone che sarà interpretata da Benigni, Via con me, e un altro 
brano in francese. 

— Hai fatto anche le musiche teatrali per -Corto Maltese». 
.Che impressione hai di questa esperienza? 

Anche nel teatro mi sono lanciato molto volentiri, proponendo le 
mie musiche come colonna sonora. Progetti ce ne sono ed interes
santi. Con Corto Maltese sono rimasto abbastanza deluso, perché 
sono stato chiamato all'ultimo momento, quando lo spettacolo era 
già montato. Ho dovuto lavorare ad occhi chiusi, con molta im
provvisazione. 

— Che peso hanno gli arrangiamenti nelle tue composizioni? 
A volte molto, altre volte pochissimo. Gli arrangiamenti servono 

a colorare quello che spesso sembrerebbe in bianco e nero, come 
certe cose che facevo anni fa, dove piano e voce dominavano. Sono 
fenomeni che si verificano soltanto facendo i conti con la sala di 
registrazione e con i tuoi musicisti. 

Daniele Biacchessi 

N o s t r o s e r v i z i o 

REGGIO EMILIA — Bisogna-
va venir in Emilia per scoprire 
che Wagner non fa più paura. 
Da una Walkiria tutta giocata 
in casa (in casa Wagner, s'in
tende), il terribile vecchio è u-
scito trionfante e sconfitto ad 
un tempo. Trionfante, perché il 
successo di pubblico — dappri
ma perplesso, poi pienamente 
conquistato — soddisfa la sua 
ambizione popolare. Sconfitto 
perché prc-prio il successo, in 
questo piccolo, elegantissimo 
teatro ottocentesco, sembra 
smentire l'esigenza di scene, di 
ambienti eccezionali. 

Qui tutto è intimo, privato, 
come una rappresentazione 
montata dalla famiglia Wagner 
per divertire i suoi membri. La 
capanna di Hunding, la monta
gna selvaggia, la vetta rocciosa 
delle walkirie stanno tutte tra 
le mura stilizzate di una delle 
tante case del maestro; com
presi la scala e il sottoscala in 
cui risuonò, per la prima volta, 
YIditio di Sigfrido. 

Che il motore di una simile 
concezione sia, a Reggio, il pro
nipote di Wagner —dal nome 
doppiamente eroico di Wolf 
Siegfried — rende la faccenda 
anche più suggestiva e piccan
te. Wolf Siegfried si rifa, senza 
dubbi, ed una tradizione fami
gliare quando ammobilia le 
stanze di Hunding e di Wotan 
con le poltroncine e il divanetto 
di velluto rosso, secondo ì gusti 
piccolo-borghesi dell'avo. Ma il 
ricordo non si accompagna con 
la venerazione: il pronipote non 

Programmi TV 

si limita a condurci in casa del 
bisnonno, ma lo mostra nella 
sua equivoca intimità, come il 
\ero protagonista della vicen
da. 

L'operazione non è né nuova 
né arbitraria. L'aveva iniziata il 
nostro grande Ronconi, facen
do capire come Wagner si ri
specchi soprattutto nel dio Wo
tan, padre dei gemelli Sie-
gmund e Sieglinde che, uniti da 
incestuoso amore, dovranno ge
nerare l'eroe salvatore del mon
do. Il piano viene sconvolto da 
Fricka. moglie di Wotan. che, 
in nome della santità della fa
miglia, impone la morte di Sie-
gmund per mano di Hunding, 
marito di Sieglinde. Invano 
Brunilde, la walkiria esecutrice 
degli ordini divini, tenterà di 
salvarlo: ella stessa verrà ad
dormentata sul colle fiammeg
giante. in attesa dell'eroe che la 
ridesti. 

Non si dimentichi che anche 
Brunilde è figlia di Wotan. Ma 
occorre ricordare soprattutto 
che l'opera venne scritta, tra il 
1852 e il '54, nell'Asilo zurighe
se dove l'esiliato musicista, o-
spite del ricco Otto Wesendon-
ck. tesseva il celebre intrigo a-
moroso con Matilde, sposa di 
Otto, cotto gli occhi furibondi 
della propria moglie Minna. Ed 
è a Matilde che l'innamorato 
Richard inviava i fogli freschi 
d'inchiostro della Walkiria, 
con annotazioni amorose in un 
loro linguaggio segreto. 

Ricostruendo la situazione in 
questa chiave, le coincidenze si 
moltiplicano: Wagner non è 
soltanto Wotan. ma è anche 

A Reggio Emilia una 
curiosa «Walkiria», dai 

toni quasi privati,, 
allestita con piccante 
ironia dal pronipote 

del musicista tedesco 

Com'è 
divertente 
Wagner 
formato 
famiglia 

Jeannine A t t m e y e r , una del le in terpre t i del l 'opera d i W a g n e r 

D Rete 1 
12.30 «ALLE FONTI DEL CIRILLICO» - Regu & A 0*A» 
13.00 CRONACHE ITALIANE • Cronache do motori 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 APPLAUSE • Con Rosse«a FaV Ivana Monti - Rc?a di A. Fa*** 
15.30 FISICA DEL DOLORE - Schede e S W K M 
16.00 MISTER FANTASY - Musca da veoere 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.00 T G l CRONACHE - Nord cru.-na Sud - Sud chiama Nord 
18.50 I I GIORNALINO DI GIAN BURRASCA (3) - Re^a <* U " WertmùOer 
19.45 ALMANACCO DFL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 DOSSIER Su SANREMO - a cura db Erro B<9& 
21 .20 TELEGIORNALE 
21 .30 FESTIVAL DI SANREMO - Prona serata • presenta Andrea &ordana. 

con I Russrova. C. Falsetti. A Penne**, Recpa di Eros Macchi 
2 X 4 0 T G l • NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due « * * » 
13-00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 RACCONTIAMO LE O T T A - «Prato* <ft !.. Casre&am 
14-16 TANDEM -114 25) «Videogame*». (14 35) «Doraemont disegni t 

man: (14 40) ««. giardino segreto*. reg>a r* D. Brookrig 
16.O0 VERSO NUOVE TECNOLOGIE - Programma <* Maro Fmamore 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto * mondo 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TERZA PAGINA 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 CUORE E BATTICUORE- «Sfasciate U i i u n m i i 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 REPORTER - «Settimanale del TG2» 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21 .25 IL PIANETA TOTO- - D, G Governi 
22.15 TG2-STASERA 
22.25 TG2 - SPORTSETTE • Or;**, hockey su gNacoo 
23.35 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
17.20 POMERIGGI MUSICALI 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un Quotidiano tutto di mus-ca 
19.00 TG3 
19.30 TV 3 REGIONI - Cultura spettacolo awe-umenn. costume 
20,05 BENI CULTURALI E DECENTRAMENTO - Di Franco Onm.no '. 
20 .30 MOMENTI A TAHITI • di Jufco Igtesias 
21.15 TG3 - (Intervallo con Ganra e Pnotto) 
21 .50 LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA • F*n - Regia * Renard 

Brooks. interpreti. Paul Newman Elisabeth Taylor 

servito», con Corrado: 13.30 Teleromanzo. «Aspettando il domani»: 
16.10 Cartoni animati.- 17.30 «Herzard». telefilm: 18.30 «Pop coro 
news»; 19 Telefilm: 2 0 . 3 0 «Supcrnash». con M i e Boooiomo: 2 2 . 1 0 
•Una findanxata per papi» film di Vincent* MineS con Gterm Ford e 
Shrrley Jones: 23 .50 «Campionato di Basket NBA»; «Kojak», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Montatoi lo srtow; 9 .30 Gli emigranti, f i m o n i * ; 10.15 «8 pozzo 
maledetto» film di con Vhreca IJndfords, Kant Smith: 11.96 Natura 
canadese; 12 .00 «Vita de strega». telefiavi; 12.35 Cartoni animati. Su
peratilo Mach 5: 14 Gli emigranti, tetenovela; 14.45 Firn «Anelo di 
sangue» con Gene Hacfcman, Hahryn Dougtes; 16.15 Cartoni animati. 
Sport B«Vy; 16.45 Bim Bum Barn, po-nt.-iggio dei ragazzi: 18.30 Arrivano 
le spose, telefilm: 19.30 GS kivincabai. telefilm: 2 0 Vite da strega, tele
film; 2 0 . 3 0 «Dova vai sono guai» con Jerry Lewis. Jal st. John, fnrn: 
22 .10 Agenzie ftockford. telefilm: 23-15 Grand pria; 0 .15 «8 cerchie' 
defla vendetta» con Randotph Scott. James Craig, fam. 

D Reteqeattro 
8.30 Ciao ciao; 9 .50 «Ciranda de Padra». telenoveta: 10.30 «Tutti gH 
uomini del re» fam. di R. Rossen. con 8 . Crawford; 12 «Truck Driver* 
telefilm; 13 Cartoni animati. «Babà Junior; 13.30 «Mr. Abbot e famJ-
gSa». telefilm; 14 «Ciranda de Pedra». tefenovel*; 14.45 «Le maga*», 
film, di G. Schaefer. con D. Carinoci; 16.30 Ciao ciao; 18 «Babà iunior», 
cartoni animati; 18.30 «Truck driver*, telefilm; 19.30 «Cneree'e An
ger*». telefilm; 2 0 . 3 0 «Cipria», rotocalco rosa di Enzo Tortora, con 
Gvzebo. Jufio Igtesias. Elio Pandoffi. Catherine Speak; 21 .30 «8 gjercKno 
di gesso», film, di R. Neeme. con D. Ker. H. Mais: 23 .30 Sport, box* di 
mezzanotte. 

D Svizzera 
9 e 10-11 Telescuola: 18 Per i ragazzi; 18.45 TG; 18.50 Viavai...: 19.26 
«Un artista mancato», telefilm: 20 .15 TG; 20.4O «L'orgia dal potere». 
Fam con Yves Montana; 22 .45 Grande schermo: 23.05 TG. 23 .15 «Qui 
Berna» -23 .25 Giovedì sport 

D Capodistria 
13.30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio: 17.00 TG: 17,10 Psicolo
gia deTaòofescenra; 18 Chi guadagna perdo tutto; 19.30 TG; 19.45 
Chirurgia di bellezza: 20 .15 Alta pressione; 21.15 Vetrina vacanza; 
21 .25 TG: 2 1 . 4 0 Chi conosca r a n e . 

D Francia 
10.30 A2 Antiope: 12 Notizie. 12.08 «L'accademia dei 9», gioco. 12.45 
TG. 13.50 Piccola signora, sceneggiato: 14 La vita oggi; 15 «Gli strega
ti». telefilm; 16.20 Del tempo per tutto; 17.25 8 tempo deBe meravigli*; 
17.45 Recré A2; 18.30 TG; 18.50 «Numeri • km*.-*», gioco: 19.10 
D'accordo, non d'accordo: 19.45 Libera espression*: 20 TG: 20 .35 
Panata blu: 21 .40 I ragazzi del rock; 23 .15 TG. 

D Montecarlo 
• Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia». 8 50 Cartoni animati. 9 20 «Aspettando il 
de i i ln l * . f letomenzo; 11.20 «Rubriche»; 11.45 «Doctors». teleroman
zo: 12.10 telefilm. 12.30 «Bis», con Mike Bongtorno. 13 «Il pranzo e 

14.30 Victoria Hospital. 15 Insieme, cen Dm*. 15.50 Jack London. 
17.30 Discoring. 18.30 Notizie flash; 18.35 I ragazzi dal sabato sera; 
19.30 Gb affari sono affari. Quiz; 2 0 «Victoria Hospital»; 20 30 «Soko 
51-13». telefilm. 21 Chrono. 21 .30 «Batti* Shock». fUm. 23 «Il tocco dal 
diavolo», telafilm. Al termine: Notiziario. 

Siegmund che, perseguitato dai 
nemici, ama la sorella-moglie 
dell'ospite. Hunding è Otto e 
Fricka, non v*è dubbio, è l'acida 
Minna. 1\itto l'intreccio, in
somma, è in famiglia, tra doppi 
e tripli legami incestuosi di cui 
lo stesso Wagner (circondato 
nell'infanzia da uno stuo'.o di 
sorelle-protettrici) è il centro. 

Il regista, pronipote del mae
stro. scoperchia la pentola fa
migliare, ma con una punta,di 
«pietà»: l'equivoca situazione è 
in parte velata in un gioco-
spettacolo. uno di quelli che 
Wagner amava combinare, in 
cui le walkirie sono le sorelle 
travestite e il rapporto Wotan-
Brunilde ha qualcosa delle lot
te affettuose tra un vecchio pa
dre e la figlia piccola. Almeno 
sino al finale, quando l'ultimo 
addio di Wotan a Brunilde por
ta alla luce quant'era nascosto 
e finisce di bruciarlo tra le 
fiamme. E qui la malizia cede 
all'angoscia e, con abile colpo 
teatrale, sul fondo di un'orche
stra straripante, la tragedia co
smica si compie. 

È tutto merito del pronipote 
— aiutato dalle scene rigorosa
mente funzionali di Uwe Thill e 
dei costumi ottocenteschi di 
Carlo Diappi — l'aver compre
so dove il gioco doveva cessare, 
prima che il dissidio tra la con
cezione musicale e la realizza
zione visiva diventasse troppo 
strìdente. Perché la difficoltà e 
sempre questa: il tortuoso fon
do autobiografico esiste in tut
to Wagner, assieme al fiume 
delle motivazioni personali, 
storiche, ideologiche; ma sopra 

Scegli il tuo film 
LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA (Rete 3 ore 21.50) 
Richard Brooks dirige Paul Newman ed Elizabeth Taylor splen
denti di giovinezza in una tipica vicenda familiare ambientata nel 
«profondo Sud» degli States. Naturalmente c'è un vecchio padre 
autoritario che stritola con la sua volontà la personalità dei figli, 
nonché quella della moglie e delle nuore. Ma prima o poi spetta ai 
giovani prendere in mano le redini del proprio destino. Peccato che 
sia una replica di qualche mese fa. 
UNA FIDANZATA PER PAPA (Canale 5 ore 22.10) 
Vincente Minnelli è il regista di questa delicata storia in cui una 
volta tanto anche il divismo hollywoodiano sa stare da parte e 
lasciare spazio a qualche notazione psicologica. Glenn Ford è atto
re, del resto, capace di sfumature: qui è un vedovo con figlio da 
accudire. Se la cava abbastanza bene come padre, se non fosse per 
una sua odiosa fidanzata snob che proprio il piccolo Eddie non può 
soffrire. Mentre una giovane vicina di casa sarebbe la mamma 
ideale per il bimbo... Storia prevedibile, ma condotta con garbo. 
DOVE VAI SONO GUAI (Italia I ore 20.30) 
Ancora Jerry Lewis, diretto dal suo preferito Frank Tashlin che ne 
nette in risalto la verve surreale. Qui il nostro attore è un giovane 
commesso di grande magazzino. Naturalmente è impacciato e mal
destro e ci sarebbe da temere per il suo posto di lavoro se non fosse 
che— la sua fidanzata è la figlia della proprietaria. 
IL GIARDINO DI GESSO (Rete 4 ore 21.30) 
C'è Deborah Kerr con la sua bellezza glaciale ma intensa nel ruolo 
di una governante affettuosa che ha preso tanto a cuore i problemi 
della fanciulla a lei affidata da diventare la farina che risolve tutto. 
Rkonrilierà la ragazza con la madre perduta consentendo il solito 
lieto fine. 

Rete 2: l'esordio di «Reporter» 
Comincia stasera, sulla Rete 2, Reporter, il nuovo settimanale di 

informazione del TG2 ideato da Aldo Falivena. Ne) primo numero 
di Reporter un documento visivo inedito: dall'Afghanistan, le pri
me immagini dei soldati sovietici fatti prigionieri dai mujaidin e. 
dalla Svizzera, un filmato realizzato, dono lunghi appostamenti nel 
bosco di Zugerberge. da Piera Roìandi e Sergio Mezza manica 
questo filmato mostra la casa prigione dove sono custoditi alcuni 
prigionieri sovietici presi in consegna dalla Croce Rossa. Sempre 
nel primo numero. Franco Biancacci (la fotografia è di Alberto 
Corbi) partendo dall'accusa che alcuni italiani avrebbero praticato 
in Amazzonia la caccia agli indios, scopre che il giallo dei safari 
umani è solo la linea d'ombra di una tragica e sanguinosa realtà. 

Luca Ajroldi (la fotografia è di Duilio Silenzi) ha vissuto con il 
pugile Boom Boom Mancini, a Saint Vincent, la vigilia dell'incon
tro per il titolo del 6 febbraio prossimo. Infine è riuscito a ritrovare, 
a Barcellona, un personaggio dell'Italia degli Anni Quaranta: una 
figlia naturale — pare — di Mussolini. 

il torrente torbido e complesso, 
soprattutto nella Walkiria, vi è 
la trasfigurazione mucisale, le
gata e indipendente, come l'al
bero che nasce dalla terra e vive 
nello spazio. Qualsiasi inter
pretazione che si arresti alla ra
dice è riduttiva, anche se, come 
in questo caso, ha il nvmto di 
liberare il mondo di Wagner dal 
culto di Wagner o, in altre paro
le. di liberare Wagner dai wa
gneriani. 

Le ragioni del musicista sono 
poi state difese con dignità da 
una solida compagnia di canto. 
nonostante l'epidemia di in
fluenza che ha travolto soprat
tutto il settore maschile. Que
sto spiega, credo, l'infelice pre
stazione di Munthe (Hunding) 
e le incertezze di Steinbach 
(Siegmund). mentre Wotan, 
sostituito all'ultimo minuto da 
Peter Winberger, ha avuto una 
ammirevole realizzazione. In 
piena forma il settore femmini
le: Carmen Reppel (Sieglinde), 
Jeannine Altmeyer (Brunilde) 
e Reinhild Runkel (Fricka). ol
tre al gruppo delle walkirie pri
vato, proprio nel finale, di una 
componente. L'orchestra ha 
fatto del suo meglio, assieme al 
direttore Gunter Neuhold; tut
ti un po' incerti all'inizio e poi 
progressivamente più sicuri fi
no ad un superbo terzo atto, 
giustificando il trionfala esito 
della serata, in un teatro esau
rito. Un buon risultato che mi
gliorerà ancora nelle repliche a 
Piacenza, Parma, Ferrara e 
Modena. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6 . 7 . 8 . 9 . 1 0 . 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 20.50. 23. 
Onda verde: 6 03 . 6.58. 7 .58 .9 02 . 
9.58. 11.58. 12.58. 14 58 . 16 58 . 
18 .18 .58 .20 .48 .22 .58 :6 Segnale 
orano. 6.05. 7.40. 8 30 Musica; 
6.15 Autorada flash. 6.46 Al Parla
mento: 7.15 GR1 lavoro: 7.30 Ecco
la: 9 0 2 . 10 0 3 Rade* anch'io '83: 
10.30 Canzoni: 11.10 Top * M ! ro*: 
11.43 Marco Luther Kng 12.03 Via' 
Ar»go: 13 25 La dSgenza: 13 35 
Master: 14.28 Le notti bianche: 
15 03 Soarwe: 16 • pagnone; 
17.30 Master under 18: 18.05 fcV 
Mctcca musicate: 18.35 Mosca; 
19.20 Si fa sarà: 19 25 Jazz: 1 9 5 4 
«L'apprendista segnalatore», di B. 
Aodoboc 22.50 Al Parlamento; 
23 .10 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 .6 30 . 7 30. 
8 30 . 9.30. 11.30. 12 3 0 . 13 30 . 
16 30 . 17.30. 18 30 . 19 30 . 
22.30. 6 0 6 . 6 35 . 7 OS l g*>i. . 
7 20 Lua del martino: 8 La safcjta del 
bambmo: 8 09 Sintesi dei program
mi: 8.45 fCorteone»; 9 32 Radodua 
3131:12 .10 . 14 Trasmissioni rego-
na*. 12 48 rfffetto muse»»: 13 4 1 
Sound Track: 15 cCanne 4 ~-snto*: 
15.30 GR2 economa: 15 42 tfier-
to».reo-adiB.Sciìmuzi; 16 32 Festi
val: 17.32 Musca: 18 i grò dtì tote; 
19 50 Vita «rternazionate: 20.10 
«.Una sarà rosa shrjctog»: 21 Nessun 
dorma . 21 30 Verso la notte. 
22 20 Panorama parlamentar*. 
22 50 3131 notte 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 2 5 . 9 45. 
1 1 4 5 . 13 45. 15 15. 1845 . 
20 45. 23 53 6 Preluda. 7. 8 30 
Concerto. 7 30 Pnma pagna. 10 Ora 
0 . 11 48 Succede m Haha. 12 Musi
ca. 15 18 GR3 cultura. 15 30 Un 
carte Ascorso 17 Fiaba dr*a paura 
17 30. 19 15 Spara Tre. 21 Ras» 
gna del* nvsta. 21 10 «La boheme». 
opera di Leoncavaao. 23 15 Jan. 
23 38 n racconto r i mezzanotte 

PROVINCIA DI MILANO 
LA PROVINCIA DI MILANO 

ORGANIZZA 

Per il giorno 4 Febbraio 1983 alle ore 9 . 3 0 presso la Sala Consi
glio del Palazzo Provinciale di Via Vivaio, 1 

U N A CONFERENZA DI SERVIZIO 

SUL 

FABBISOGNO E LE POTENZIALITÀ INFORMATICHE DELL'ENTE. 

- Introdurrà il Vico Presidente della Provincia di Milano Gianni 
Mariani. 

• Presiederà l'Assessore al Personale Attilio Zanchi; 

• Concluderà il Presidente della Provincia di Milano Antonio Tara-
melii 

Esposizione del Rapporto finale del Comitato temporaneo sull'in
formatica a cura del Prof. Draghi della cattedra di Metodologia 
della ricerca sociologica dell'Università statate di Milano e del Rag. 
Rogiani, Responsabile del Settore C.E.D. dell'amministrazione pro
vinciale di Milano. 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

Il Pretore di Torino, in data 1 9 - 7 - 1 3 8 2 . ha pronunciato il seguente 
decreto 

C O N T R O 

CHILÀ Giovan Domenico, nato a Reggio Calabria il 2 2 - 1 - 1 9 4 5 . 
residente in Torino. Lungo Dora Agrigento n. 7 5 . 

Per avere in Torino il 3 - 2 - 1 9 8 2 . in violazione dell'art. 7 2 0 C.P., 
partecipato al giuoco d'azzardo della roulette in una casa da giuoco 
clandestina. 

O M I S S I S 

condanna il suddetto alla pena di L. 2 0 0 . 0 0 0 di ammenda, oltre le 
spese di procedimento ed ordina la pubblicazione del decreto, per 
estratto, sul giornale:tL'UNITÀ> ed. Nazionale. 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino, fi 2 5 gennaio 1 9 8 3 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(C. Bardi) 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

Il Pretore di Torino, in data 30 -10-1982 . ha pronunciato Is seguente 
semenza: 

CONTRO 
BALLESIO Mario, nato a S. Francesco al Campo I 8-3-1937. residente 
in Torino. Via Vanarìa n. 70 . 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 116 R.D.L. 21-12-33 n. 1736 per avere inTorino 
ri 15-3-1982 emesso sulla CASSA 01 RISPARMIO DI TORINO un 
assegno bancario d> L. 2 .500 .000 senza che al predetto Istituto 
trattano fossero depositati i fondi corrispondenti. Ipotesi grave per 
l'importo ed i precedenti. 
Recidiva ex art. 99 c.p. 

OMISSIS 
P.Q.M. 

Visto gli artt. 4 8 3 • 4 8 8 c.p p. Dichiara BALLESIO responsabile del 
reato ascritto a con le generiche equivalenti a Ipotesi grave e recidiva lo 
condanna alla pena dì L. 3 0 0 . 0 0 0 di multa. Spese a tassa. Orrjna la 
pubblicazione S U H ' U N I T À ad- nazionale. Divieto di emettere assegni per 
anni uno. Per estratto conforme all'originate. 

Torino. B 18 gennaio 1983 IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(C. Bardi) 

MUNICIPIO DI RIMINI 
AVVISO DI GARA 

Il Comune) di Rimini indirà quanto prima una gara di licita
zione privata per l'aggiudicazione dei seguenti lavori: 

1) Lavori di rifacimento e costruzione impianto <f illumina
zione pubblica in alcune vie dì Torre Pedrera alimentate 
dada cabine site in via Dogali e Marca. 
Importo a base d'asta di U 255.000.000 

2) l^vwi ci rifacMnemto impianto aKjrnaiazic^w 
le vie: Dei Martiri - Rimembranze - Pasce* - Flaminia 
Conca data F.S. «Ha nuova CramvaDazione. 
Importo a base d'asta di L 209.000.0000 

3) Lavori di i Sfacimento impianto flKinwiaziune pubblica nef-
le vie: Vespucd (da viale C. Tintori al p.le Tripoli), Duca 
D'Aeet»vT*rtori, XXV Marzo ed alcune vie di Vìserba. 
Importo a base d'asta di L 171.000.0000 

Per ragguàttàonB si procederà nel modo «cacato dal' 
art. I /a detta legge 2.2.1973, n. 14. 

SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

Gi interessati peesono riciiNdere di esetre invitati ale 
gare con domanda in carta boiata indhizzata a questo Ente, 
che dovrà pervenire entro • non oJtnr 15 (quindjci) giorni 
dato pubbicazione del pi esente avviso. 

Rimini, 1 2 2 gennaio 1983 

H. SINDACO 
(Zeno 2atfagnini) 

CITTA DI VIGEVANO 
(PraVaTCfel aH "Saia) 

inuoiaaaKftJ 
» dal Latri dt «ftfiA DJ P M C U I f 

Accordo Sipra e Opus 
per un network 

di cine-pubMfcftà 
US»praalaOpua.r«arvwutTnaarnarT»rat4ìcato«m 
neto al r i a n e » date pubMcrta cà^amaarjgraftca a sue volta 
al gaTisrala rssnoe d ieo spettacolo su orsnue scnentio. 
T&wccart9yi9mtorw*K9iKK*d*6i»ckaMii*}» 
di un natwortt esclusivo su granda schermo, par «arte 
DuObEciteTis integrate. oXAnontacwTienie. corrirnaTCifJrTienie e tec-
rfcsrntwtatuiuiuiiajsrijpatto a le attwsl esajsnza di 

L'Utenza daporr i cosi di un circuito di m a m m a quaMtcaDone e di 
grande copertura naziona*» lohre T9S% ( M tota*} presenta cine
ma) . ma tosefeee par ogni ottìmiuaYìone et ai^rajttìmenae, aie 
gaogiarca a*s di hpolotaa di i i iemi. . 

I numero dada sala det nuovo cattato entegrato ammonta cesi e 
2 3 S 1 . pi s ismi , fra ranro. in 1 2 7 dei 1 2 9 comuni Metani con 

i musasse tra i 5 0 e gB cttre 1 0 0 m i a abitami, corri-
e enre 2 1 rnSoni d) persone. 

http://Onm.no
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pettata »li 

« Jesus Christ 
Superstar» 

alla coreana 
ROMA — Ce una università 
femminile metodista, a Seul, 
dove 20» delle 20.000 studen
tesse frequentano la facoltà di 
danza, i cui corsi sono talmen
te severi da comportare l'ob
bligo, per le allieve, di non spo
sarsi fino al loro termine. Il 
fior fiore di queste danzatrici, 
appartenenti al «Wansoon 
'look Modem Dance Group», 
si esibirà per la prima volta in 
Italia, al Teatro Tenda-striscie 
di Roma, da febbraio, nello 
spettacolo «Jesus Christ Su
perstar». L'«Opera rock in bal
letto-, nella quale la danza 

moderna americana è fusa 
con quella tradizionale corea
na, è stata presentata nella se
de della Provìncia di Ruma, in 
quanto l'assessorato alla cul
tura ha dato il suo patrocinio 
all'iniziativa, organizzata dal 
«Circuito teatro musica» e dal* 
la «Panartis». Nel corso della 
conferenza stampa, alla quale 
ha partecipato l'ambasciatore 
della Repubblica di Corea a 
Roma, Youn Tai Chi, l'assesso
re Lina di Rienzo Ciuffini, ha 
sottolineato l'importanza che 
la provincia di Roma dà agli 
scambi culturali con l'estero, 
mentre la signora Wansoon 
Yook, che per prima vent'anni 
fa introdusse la danza moder
na nel suo paese e che ha dato 
il nome al corpo di ballo di 40 
danzatrici, ha illustrato le ca
ratteristiche dello spettacolo. 

Una mostra a Roma dedicata all'artista che creò, alla fìne dell'800, 
la scenografìa moderna: l'aveva pensata per Wagner, 

ma non riuscì mai a entrare a Bayreuth. La sua «riforma», però, 
ha cambiato i palcoscenici di tutto il Novecento 

E Appia portò 
a teatro la 
terza dimensione 

Ci sono sagome di com
pensato, false foreste, telai 
dipinti, carrucole, piccoli ve
lari, complicate macchine 
per far volare le Ondine, per 
farle nuotare sul fondo del 
Reno, chilometri di cordami: 
nel tempio musicale di Bay
reuth deve esserci una gran 
confusione la sera della pri
ma dell'Anello del Nibelun-
go. È il 1876 e Wagner sta co
ronando uno dei suoi sogni: 
con l'Anello si inaugura il 
Fcstspieihaus. eretto sulla 
•collina sacra*. E il primo 
teatro «nuovo», e deve susci
tare molta impressione: l'or
chestra è nascosta, in platea 
saltano le distinzioni di ceto, 
e il pubblico vien messo in 
un unico catino, buio per 
giunta. Non può più neanche 
applaudire. La rappresenta
zione acquista un carattere 
sacro. È tutto, o quasi, come 
il Maestro voleva. Eppure" 

qualcosa lo tormenta anco
ra. Dirà: «Ah, odio questi co
stumi e questi orpelli. Quan
do penso che figure come 
quella di Kundry verranno 
agghindate come per Carne
vale... ho creato l'orchestra 
invisibile, se potessi ora in
ventare il teatro invisibile!». 

L'uomo che poteva rende
re invisibile l'artificio del 
teatro nel 1876 è ancora trop
po giovane. Si chiama Adol-
phe Appia, ha 14 anni, e sta 
compiendo gli studi secon
dari in un collegio di Vevey, 
in Svizzera. Un palcoscenico 
non l'ha ancora neanche vi
sto. Quando un amico gli 
racconta di Bayreuth e delle 
sue meraviglie vuole sapere 
tutti i dettagli e i particolari. 
Soprattutto uno: come si 
muovono gli attori in quel 
mondo fatato che cambia 
continuamente? Come fun
ziona l'incantesimo? L'ami

co glielo svela: ogni cosa è di
pinta. Se c'è una scala, è fin
ta. Ma l'attore può salirci? 
No, non può. 

Questo lo delude molto. E 
quando finalmente riesce ad 
andare nel tempio wagneria
no, né il Tristano, né il Parsi
fal devono convincerlo, con 
quei fondali . tremolanti, 
quelle montagne disegnate 
alle spalle di cantanti che so
no invece saldamente anco
rati ad un palcoscenico piat
to, orizzontale, e tutto, visi* 
bilmente, di legno. 

A 28 anni decide di «rifor
mare la messa in scena»: 
scrive proprio così sul suo 
curriculum vitae. Può sem
brare la dichiarazione di un 
esaltato. Ma Adolphe Appia 
la insegue con determinazio
ne. E dopo tre anni di corsi di 
preparazione a Vienna e a 
Dresda, si ritira in campa
gna. Quattro anni dopo, nel 

* . , - • * * * * * * * »i< "iS.**^r*»->—- * * 

Marcello Mastroianni e Sonia Braga in «Gabriela» di Bruno Barrato 

Bruno Barreto parla 
del suo nuovo film 

tratto da Jorge Amado 

Arriva. 
Gabriela, 

garofano e 
telenovela 

ROMA — Il 30 marzo uscirà in Brasile; sui nostri 
schermi invece arriverà solo a maggio perché il 
regista Bruno Barreto {Donna Fior e i suoi due 
mariti) e il produttore Ibrahim Moussa (La cica
la) hanno già accettato l'invito per Cannes: si 
tratta di Gabriela, il film ispirato al romanzo di 
Jorge Amado Gabriella, garofano e cannella, e il 
secondo che Barreto, dopo Donna Fior, realizza 
rifacendosi ai più popolare autore brasiliano. 
Protagonisti il nc«tro Marcello Mastroianr.i, nei 
panni di Nacib. un italo-arabo mite, onesto, in
namorato. e Sonia Braga, la bella attrice che mi
lita nel PMDB. il partito d'opposizione, e che ha 
accumulato quattrocento telenovelas, due film e 
una comparsa-scandalo, tutta nuda, in Hair. 

L'estate scorsa Gabriela ha scatenato un puti
ferio: sembrava <-he da un momento all'altro la 
componente italiana della troupe (oltre a Ma
stroianni c'era Carlo Di Palma per la fotografìa) 
venisse cacciata dal Brasile. -Afa si trattava solo 
dì qualche noia con la nuova legislazione brasi
liana. uno sbaglio del direttore di produzione, 
abbiamo risolto con un salto in Paraguay per 
chiedere un visto supplementare- semplifica og
gi Barreto. E aggiunge: «Gabriela è soprattutto 
un film molto sensuale, ma. per come stanno le 
cose oggi, è più probabile che venga censurato 
qui in Italia che in Brasile'. 

27 anni, un curriculum lunghissimo per la sua 
età (dieci cortometraggi, poi sei film fra cui La 
ragazzina, 'neorealista; quel Donna Fior che 
nel '78 gli ha dato il successo. L'amore bandido e 
// bacio sull'asfalto) Barreto è, più che un figlio, 
un nipote del «Cinema novo», quello che negli 
Anni Sessanta ha concentrato sul Brasile l'atten
zione degli europei. Anche se per motivi anagra
fici ne discende in linea diretta: suo padre. Luis 

Carlos Barretc, è stato produttore e direttore 
della fotografìa proprio di Glauber Rocha. Ma 
fra il «Cinema novo* e questo giovanissimo regi
sta ci sono sia gli anni più cupi per il Brasile, i 
primi Settanta, sia la successiva «liberalizzazio
ne». quel blocco di ordinamenti più miti intro
dotti dal regime. • / nostri cineasti, per non sco
prirsi, fino al '74 sono stati costretti a ricorrere 
all'allegoria, ad un eccesso di stilizzazione, a 
parlare in codice. Hanno finito, perciò, per stac
carsi dalla gente a cui si rivolgevano. Oggi le cose 
sono cambiate. Anche registi come Rocha pensa
no soprattutto a ritrovare il rapporto col pubbli
co. Il popolo è spettatore dei toro film, oltre che 
protagonista» ci spiega lui con un certo ottimi
smo. 

Gabriela, con il suo budget da tre milioni e 
mezzo di dollari, la sua storia d'amore, le sue 
musiche firmate da Antonio Jobtm ('il meno 
'dialettale', il più universale dei componitori 
brasiliani*) ha tutte le carte in regola per essere 
il film-simbolo di questo nuovo corso più evasivo, 
mene teso e impegnato. E. anzitutto, il primo 
film brasiliano finanziato da capitale hollywoo
diano (è prodotto dalla MGM): -17 romanzo è del 
'58 e i diritti erano in mano alla Stetro dal '65, 
quando per^avanr» di trame un film con la Lo~ 
ren ' spiega il regista. 

F la più popolare delle vicende narrate dal 
fantasioso Amado: «Gabriela, in Brasile, è un po' 
come la Bibbia. È ancora più conosciuto di Tere
sa Batista». E. soprattutto, nel nome di questa 
donna che assomiglia magari un po' alla «Parmi
giana», sono state girate 180 telenovela*. inter
pretate dalla stessa Sonia Braga, che fra poco 
arriveranno anche sui network italiani. 

Ma Barreto, a questo proposito, insiste sulle 
differenze: -Sei mio film non c'è niente del foto
romanzo. Tant'è che è ambientato nel 1925. Og
gi. per far passare certi discorsi di rottura, devi 
ancora per forza ambientarli nel passato. Que
sta è la storia del legame fra due outsider, due 
emarginati. Vorrei ine arrivasse un po' come un 
Porgy and Bess di Bahia, ma con il lieto fine. 
Abbiamo girato a Parati perché e una città in 
perfetto stile coloniale che dà Hdea delTetà del 
cacao, avella che in Brasile ha portato una spe
cie di febbre delToro. C'è F: tore, ma ci sono i 
coloneles, cioè i ricchi pian stori, e gli sfrutta
ti .'. 

IJCÌ ha scelto, per le musiche, Jobim. Che posto 
hanno le sue canzoni nel film? «Gabriela è un po' 
la prova generale del musical che. da anni, vor
rei fare. Come li cibo, il sesso, la chiesa, la musi
ca è uno dei temi più importanti della nostra 
cultura. Sfa non è tutto. Io credo che la musica 
nel cinema del futuro sarà sempre più impor
tante Anche Coppola e l'ultimo Spielberg sene 
sono accorti. Il vero dramma del cinema brasi
liano è che manca un'industria. Dal punto di 
vista musical?, per esempio, il Brasile potrebbe 
dare un contributo importante. I mezzi ci sono 
Già Non sono né le idee né i registi che ci man
cano' 

Maria Serena Palieri 

Musica: un 
nuovo sistema 

di scrittura 
NEW YORK — Un composito
re francese d'origine belga, Jo
sé Berghmans, ha scoperto un 
sistema di scrittura musicale 
definito «rivoluzionario», per
ché dovrebbe, permettere di 
trascrivere allo stesso modo le 
diverse musiche di tutto il 
mondo, orientali quanto occi
dentali, colte come popolari. 
Chiamato dal suo autore «Co
dice Terzomondista», il siste
ma è basato su un pentagram
ma musicale di sei righe, sepa
rate ciascuna da due più fine 
righe intermedie, e permette, 
al contrario del sistema tradi
zionale occidentale a cinque 

iiChc. di trascrivere tutte le 
particolarità di tonalità e scale 
musicali di composizioni di 
qualsiasi tipo. Come base della 
ricerca, Berghmans si è servi
to molto di registrazioni della 
musica degli indiani Jivaros. 
antichi tagliatori di teste su
damericani, e, in totale, di più 
di quattrocento trascrizioni 
musicali di ogni parte del 
mondo, analizzate e portate a 
termine presso l'Università di 
Gand. 

José Berghmans, inoltre, ha 
scritto numerose colonne so
nore di film, come quella per 
la «Guerra dei bottoni» di Yves 
Robert e balletti dei quali il 

fiìù noto è «Ecce Homo», scrìt-
o per l'Opera di Marsiglia. 

Berghmans lavorò col compo
sitore Olivier Mcssiaen a ricer
che d'analisi musicale che gli 
hanno poi permesso di scopri
re la logica della armonia in
diana. 

In Italia 
la «Comèdie 
Franqaise» 

ROMA — La prossima stagio
ne teatrale imzierà sotto il se
gno della Francia. In ottobre, 
infatti, sarà in Italia la «Come-
die Francaise-. La celebre 
compagnia porterà a Roma, a 
Milano e a Napoli «Les jeux de 
l'amour et du tlasard» di Ma-
rivaux. Come «prologo» di que
sta attesa tournée, Roma e Mi
lano, inoltre, ospiteranno alla 
fine di giugno -Combat de ne
gre et des C'hlens», di Bernard 
Marie Koltcs nell'allestimento 
curato dall'ex-enfant prodigo 
Patrick Chereau per il Teatro 
di Nanterre. 

1892, nascono i primi schizzi 
per l'Oro del Reno e la Wal
chiria. E nasce anche la sce
nografia niodernu. 

C'è una piccola mostra — 
pensata e realizzata in Sviz
zera — ora a Roma a Palazzo 
Venezia che testimonia quel
l'atto di nascita. Piccola, ma 
ben fatta. Ecco quel primi 
acquerelli fatti in campagna, 
alla fine del secolo. Ed ecco le 
foto di alcune scene che, un 
poco, gli somigliano. Sono 
roto scattate dopo il 1950: ci 
sono voluti 60 anni, e il «Nuo~ 
vo Bayreuth» di Wieland 
Wagner perché quelle idee 
entrassero nel tempio per il 
quale erano nate. 

Appia, però, non riuscì 
mal ad entrare nel Festspiel-
haus. Perché? Che cosa ave
vano di così rivoluzionario le 
sue scene? Una piccola cosa, 
ma determinante: lo spazio 
nel quale si muovevano gli 
attori smetteva di essere de
scritto, solo «rappresentato» 
dalia pittura. Diventava rea
le. Scompare l'illusione, l'im
broglio, il -trompe l'oeil». 
«Noi confondiamo ancora il 
teatro con lo spettacolo», 
scriverà più tardi. Sparisco
no gli orpelli e i particolari. 
Tutto tende ali essenziale. 
Guardate il Walhalla: un 
picco nelle nebbie. Ma guar
date soprattutto quelle roc
ce; sono pensate per essere 
costruite. Perché gli attori vi 
possano stare in piedi, per
ché accolgano e scandiscano 
i movimenti di scena. In ogni 
schizzo, i r palcoscenico, il 
piano orizzontale è quello 
che attira di più l'attenzione 
di Appia: fino a quelle scene 
— bellissime — fatte esclusi
vamente di linee orizzontali. 
Questi praticabili mossi, og
gi così diffusi, il teatro li deve 
a lui. 

Scriverà Appia, in uno dei 
suoi libri sulla messa in sce
na: «I nostri scenografi han
no rinunciato a dipingere la 
scena nella parte inferiore: 
se c'è un paesaggio, ad esem
pio. la cima sarà una cupola 

'. verdeggiante, a destra e sini

stra ci saranno gli alberi, sul 
fondo l'orizzonte e il cielo, e 
in basso, i praticabili. Questa 
pittura, che rappresenta tut
to, tanto per Cominciare deve 
cominciare a rinunciare a 
rappresentare il suolo... eb
bene è proprio là che l'attore 
compie le sue evoluzioni. I 
nostri scenografi hanno di
menticato l'attore. Amleto 
senza Amleto, come sempre». 

Prima il suolo. Poi sarà 
tutto lo spazio. Se le prime 
scene sono ancora romanti
che, e sembrano ispirate alle 
tele di Caspar Friedrich, le 
figure via via diventano 
sempre più essenziali, le for
me più geometriche, costrui
scono uno spazio che tende 
all'assoluto. Appia già sco
pre che tutto, sulla scena, è 
luce: «La luce è il mezzo pla
stico più importante a tea
tro. Senza la sua forza unifi
catrice gli oggetti ci si mo
strerebbero per quello che 
sono, non per quello che vo
gliono significare». Ogni ten
tativo illusionistico è defini
tivamente superato: le possi
bilità dell'illuminazione elet
trica faranno il resto. «Noi 
vogliamo veder rappresenta
to sulla scena non più quello 
che sappiamo essere le cose, 
ma il modo in cui noi le sen
tiamo». 

E così che la scena — con-

aulstato il diritto alla sua tri-
imensionalità — entra a far 

parte da protagonista dell'a
zione drammatica. Nel tea
tro del Novecento è Una con
sapevolezza ormai diffusa. 
Fin troppo. Allora era una ri
voluzione. Ma è l'incontro 
con la Ginnastica ritmica di 
Jacques-Dalcroze che offre 
ad Appia l'occasione per un 
nuovo salto. Per fondere in
sieme musica e luce. Assiste 
ai suoi saggi e ne è entusia
sta. Ma e deluso, natural
mente. dalla messa in scena. 
Per lui, preparerà 1 suoi fa
mosi «spazi ritmici», nei qua
li Dalcroze e i suoi ginnasti 
compiranno gli esercizi. Ce 
ne sono alcuni in mostra; e 
risplendono per la luce che 

hanno, per la loro semplicità 
e compostezza. Bastano 
quattro pilastri e tre gradini 
a comporre uno spazio, ba
stano due scale, basta anche 
un piano lievemente mosso 
da poche passerelle diagona
li, e bagnato da una sola lu
ce. 
, Basta, infine, anche solo 1' 
ombra di un albero, un ci
presso, proiettata sul palco
scenico, ad incantarci. Cosi 
Io spazio risuona, così si or
ganizza musicalmente. 

Musica, luce, azione 
drammatica fuse insieme: 
Appia, però, non insegue il 
sogno di un*«arte totale», che 
fonda tutte le arti e che da 
Wagner in poi Insegue per
corre tanti artisti dell'inizio 
del sècolo, fino a Kandinskij. 
No. Appia insegue un altro 
sogno: la sua utopia si chia
merà «opera d'arte vivente». 
Vuole abolire i confini tra at
tore e spettatore, tra chi è 
passivo e chi è attivo davanti 
all'arte. 

Sogna un'arte sociale, che 
unifichi il popolo. «Sino ad 
ora, al pubblico non si è ri
chiesto che tranquillità e at
tenzione... È questa dimen
sione passiva che viene ribal
tata dalla disciplina ritmica. 
Entrando in noi, il ritmo mu
sicale ci dice: l'opera d'arte 
sei tu...». 

A Hellerau, nel teatro fatto 
costruire per Dalcroze Appia 
vorrà immergere — conse
guentemente — scena e pla
tea in un'unica sala: cadrà 
anche questo muro di distin
zione, .fra chi recita e chi as
siste. E l'ultima innovazione 
che lascia al Novecento. «Il 
tèrmine rappresentazione 
diventerà a poco a poco un 
anacronismo, addirittura un 
nonsenso». Da allora quel 
muro è continuato a cadere 
molte volte in molti teatri. 
Forse non sempre con le 
stesse intenzioni: se l'arte, 
nel frattempo, invece che «vi- ' 
vente», è stata data per mor
ta. 

Gregorio Botta 
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Il pensiero dì Darwin 
in omaggio dall'«Unità » 

Il tradmonole libro omaggio dell'.WnitÀ. per i suoi abbonali 
quest'anno è dedicato a Charles Darwin, il grande scienziato inule 
se dì cui l'anno scorso si è celebrato il centenario della morte 
L'opera, intitolata iDarwin e noi., riproduce nella prima parte del 
libro scritto da Giuseppe Montalenti e pubblicato dagli Editori 
Riuniti nel 1982 nella collana dei Libri di Base. 

Questa edizione per gli abbonati dell'tllnità» è arricchita da un 
saggio dello stesso Montalenti («Il darwinismo ieri e oggi») e da una 
raccolta di scritti dello stesso Darwin, alcuni dei quali per la prima 
volta pubblicati in italiano, tratti dalle opere «L'origine dell'uomo», 
•L'origine delle specie» e «L'espressione delle emozioni nell'uomo e 
negli animali». Il volume raccoglie alla fine anche parte della corri
spondenza che Charles Darwin intrattenne con il naturalista prus
siano Felix Anton Dohrn 
NELLA FOTO: una stampa allegorica delle teorie evoluzioniste. 

Il biposto Fiat tì ili lascio 
contemporaneamente l'Ac-
ronatitira militare i» un 
grande vuoto quando lo 
scorso anno fere posto nella 
Pattuglia acrobatica nazio
nale, al MB 339, certamente 
più moderno ma meno ra
mato» e meno carico di sto
ria del suo predecessore. 

Pochi forse sanno che la 
«G» del glorioso velìvolo sta 
per Gabrielli, lo scienziato, 
progettista, poeta, dirigen
te d'azienda, il cui nome ac
compagnò fin dai primi an
ni Trenta alcune fra le tap
pe più significative dell'in
dustria aeronautica italia
na. 

Recentemente, per i tipi 
della Bompiani è stato pub-

Cinquanta 
anni 

in volo 

hi na to un volume scritto 
dallo stesso Giuseppe Ga
brielli,(«Una vita per l'avia
zione». pp. 222, L. 28.000) 
che è ad un tempo autobio
grafia, romanzo storico, 
manuale tecnico ed opera 
letteraria avvincente. 

Dall'esordio emozionan
te sul mare di Finale Ligure 
del primo Savoia Marchetti 
S 55 costruito in metallo (fi
no ad allora il legno costi
tuiva la materia prima del
l'industria aeronautica) al 

(ì 1B V bimotore ad elica. 
da trasporto civile, del 1935, 
dal G 12 LP, trimotore di li
nea entrato in servizio nel 
1047 fino alla lunga e lon
geva famiglia di reattori il 
cui capostipite progettato 

. da Gabrielli, il OBOI-B.co-
1 stituì l'origine genealogica 

d c l G 01. 
Duecentocinquanta pub

blicazioni • scientifiche, 
trenta brevetti, una vita de
dicata totalmente ai pro
blemi del volo prendono ri
lievo e decollano felicemen
te in queste pagine che si 
snodano con avvincente 
continuità lungo cinquan
tanni di s tona dell'aero
nautica italiana. 

Guzmàn, un testimone della leggendaria rivoluzione 

n Messico 
di Villa 

tra cronaca 
e fantasia 

Un libro epico il cui materiale 
saggistico assume toni da romanzo 

Guerre, sangue, violenza, 
morte, esercitano da sempre 
(è risaputo) su Intellettuali e 
artisti non solo e non sempre 
decadenti un fascino più o 
meno sano o malsano, ma 
spesso e volentieri fecondo dì 
opere valide e Interessanti. E 
si capisce: senza stragi, uten
te epos; senza lutti, niente 
tragedie. SI dà perfino ti caso 
che più l'Omero di turno è 
miope, se non proprio cieco, 
mingherlino e malaticcio. 
curvo di spalle e pavido, più 
sonori saranno i suol versi, 
più efficaci le pagine che de
dicherà al suol guerrieri e la
scerà ai posteri perché le di
vorino con orrore e delizia. 
Martin Luis Guzmàn. di cui 
viene ora riproposta questa 
scelta di brani tratti da L'a
quila e ti serpente ha le carte 
In regola per entrare nell'im
maginario catalogo che. sen
za scomodare le ombre del 
classici, e limitandoci a fru
gare In scaffali a noi più vici
ni e congeniali, potrebbe In
cludere Il Kipling dell'uomo 

che volle farsi re. il Gogol del 
Taras Bulba, il Babel dell'ar
mata a cavallo, il Blerce di 
tanti e tanti racconti neri. I' 
Hemingway delle corride e 
delle trincee Italiane e spa
gnole, Il Borges delle chitar
re, del coltelli e delle dispera
te, polverose, confuse cari
che di unionisti e federali in 
desolate praterie e rabbrivi
denti canneti. 

L'ingresso dell'autore 
messicano nel vasto Olimpo 
degli scrittori 'foschi e forti» 
(per dirla con le parole di 
Mario Praz) pone però un 
problema Imbarazzante. Uf
ficialmente, Guzmàn non fu 
un artista, ma un uomo poli
tico e un giornalista. E l'ope
ra sua non fu destinata a tro
var posto fra la novellistica 
(fiction, per intenderci), ben
sì fra la saggistica ( non-fi
ction): vita vissuta, insom
ma, cronaca della rivoluzio
ne. scritta da un protagoni
sta minore, vicinissimo però 
ai leggendari padri della pa
tria, che ricopri sia pure per 

breve tempo l'incarico di mi
nistro della guerra, e fu esi
liato. e tornò in Messico per 
fondarvi e dirigervi autore
voli organi di stampa, per
correndo cosi tutto l'itinera
rio del rispettabile membro 
dell'imborghesita classe di
rigente. 

Ed ecco invece che. ripla
smato dal ricordo e piegato 
alle esigenze della scrittura, 

un materiate che potrebbe 
(anzi dovrebbe) essere con
creto, realistico e prosaico. 
assume le forme, i colori, i 
sapori propri della poesia. 
del mito, del romanzo. Ecco 
che ogni capitolo sembra un 
racconto. Ècco che sorpren
denti analogie, rimandi. 'Ci
tazioni' certo involontarie (e 
perfino impossibili, perché 
anacronistiche), balzano agli 

occhi. Il ragno omicida ri
corda (in modo subdolo, ep
pure perentorio) La. morte e 
la bussola di Borges; La festa 
delle pallottole parrebbe un 
calco del non meno borgesia-
no L'altro duello ; Il nodo 
della forca richiama, sia pur 
vagamente. Il ponte sul fiu-
rre Gufo ; e infine La morte 
di David Berlanga sembra 
spudoratamente plagiare 

AAA. giallo cerca nuovo autore 
RAYMOND CHANDLER e FILIPPO 

SCÓZZARI, «La dalia azzurra», 
Primo Camera editore, pp. 96. L. 
4.000. 

Un periodo oscuro nell'attività lette
raria del grande giallista americano 
Raymon Chandler è, senza dubbio, 
quello In cui più intenso fu il suo rap
porto col cinema. Finché Io star-sy
stem hollywoodiano si limitò a Im
padronirsi dei suol romanzi per deri
varne opere cinematografiche, tutto 
andò bene. Ne risultarono film di 
buon valore, come L'ombra del pas
sato, diretto da Edward Dmytryk 
con Dick Powell e Clalre Trevor, e II 
grande sonno, diretto da Howard 
Hawks con Humphrey Bogart e Lau-
ren Bacali. Correva l'anno 1947 e 
Chandler, deciso a partecipare diret
tamente alle trasposizioni delle sue 
opere, si cimentò nella sceneggiatu
ra di un racconto minore. La dalia 
azzurra. Era un racconto nato evi
dentemente senza camicia, per il 
quale 11 giallista americano non era 
mal riuscito a trovare un finale sod
disfacente: non vi riusci nemmeno 
nella stesura approntata per ti cine
ma: anzi, per colpa della Dalla azzur
ra fu costretto a cercare nuovamente 
nell'alcool gli artificiali paradisi del
l'Ispirazione. 

A dimostrare, però, che un'opera 
letteraria, per pellegrina che sia, 
può, cambiando registro di veicola-
zione, diventare più dignitosa, viene 
ora Filippo Scòzzarl. disegnatore Ita
liano dell'ultima leva, addestrato 
nella premiata scuderia di Llnus 

passato poi ai più truculenti fumetti 
de) Cannibale e di Frigidaire. Egli ri
piglia in mano la sceneggiatura 
chandleriana e ne cava una gustosa 
traduzione grafica, la cui impronta 
più appariscente è quella parodica. 

Non sempre la parodia è un effi
mero sberleffo gogliardico: se e 
quando dimostri padronanza assolu
ta dell'opera parodiata, allora diven
ta un prezioso strumento critico. Ba
sta esasperare I tratti più caratteri
stici, sia di forma sia di contenuto. 
dell'opera parodiata per ridicolizzare 
qualsiasi mito estetico. La lezione 
che essa dà al lettore tutto preso dal
l'ansia di scoprire l'ispirazione, la 
profondità intrinseca, l'artisticità es 
senziale di un autore, si compendia 
nel rilievo che un'opera, un testo di 
letterature in questo caso, è anche 
un'organizzazione, retta da una stra
tegia retorica, di forme e di contenuti 
e che tale organizzazione determina 
in modo sostanziale il valore della 
stessa opera. Insieme e talvolta an
che contro la sensibilità e la novità 
del pensiero che le soggiace. 

Di Chandler si vuole che utilizzas
se il modello istituito da Dashiell 
Hammett e dalla scuola del giallo d' 
azione per canalizzare contenuti me
no traumatici della rappresentazio
ne cruda della morte violenta e del 
terrore metropolitano. Oreste Del 
Buono, che introduce il volume di 
Scòzzarl, dice, con molto colore, che 

' Chandler, andando avanti con la sua 
produzione gialla •erose la grinta d' 
accatto con il dolce fiele di mamma-

roto che ospitava dentro di sé». Sem
brerà eccessivi, m a Scòzzarl. per lo 
meno per questo racconto del grande 
Ray. ne da puntuale e convincente 
dimostrazione. Usando, appunto, le 
armi della parodia. 

Immerge la vicenda di un reduce 
di guerra, che si scopre cornuto e si 
trova caricato dai sospetti di aver 
fatto fuori la non irreprensibile mo
glie. in un colore grigio corrosivo co
me la ruggine. E li grigiore è l'unico 
tratto della prosa chandleriana che 
ci rievochi il fascino desolato degli 
ambienti in cui eravamo soliti veder 
lottare l'amato Philip Marlowe col 
mostro anonimo della violenza dell' 
urbe e dell'orbe. Nel grigio dell'in
chiostro agita poi i personaggi di un 

racconto giallo che null'altro è se 
non un feuilleton inutilmente com
plicato e li deforma, come è dovero
so. in maschere grottesche occupate 
nella ricerca vana di un autore che 
infonda loro la vita. 

Suddiviso, infine, il racconto in 
tredici quadri, da un certo punto in 
avanti sente il perfido dovere di rias
sumere, ad ogni apertura di quadro, 
le vicende fino allora accadute. E qui 
la parodia celebra 11 suo trionfo. Nel
la sinteticità strumentale del rias
sunto. tutti I luoghi comuni del feuil
leton giallo vengono impietosamen
te allineati: marito cornuto, moglie 
ubriacona, giustizia privata, acquaz
zoni hollywoodiani, blonda misterio
sa che appare sempre al momento 
opportuno per dare fiato all'intrec
cio. vado non importa dove, aspetto 
non importa quanto, me la caverò 
non importa come, un finale ci sarà 
pure non importa quando, quale e 
perché. 

Il finale, considerando le incertez
ze di Chandler in proposito, è natu
ralmente reinventato e. consideran
do il tono dell'intera operazione di 
Scozzali, è altrettanto naturalmente 
giallo-parodico. Se un punto va pur 
messo, sembra pensare Scozzati, sia 
proprio quello a consumare, ai danni 
di un irriconoscibile maestro del ge
nere, l'unica violenza di un racconto 
di violenze soffocate dalle nebbie gri
gie della routine. 

Auf eSo Minorate 
NELLA FOTO: Raymond ChandteT. 

una 'realtà romanzesca' che 
leggemmo bambini su una 
Domenica del Corriere di 
mezzo secolo fa. con quella 
intrepida mano del condan
nato a morte che non trema. 
che é anzi così ferma da im
pedire alla pur volumino.sa 
cenere dell'ultimo sigaro di 
cadere davanti ai fucili spia
nati del plotone d'esecuzio
ne: sublime e ineguagliabile 
esemplo di tmachismo» e di 
'hombrìa de bien: cioè di vi
rilità e di galantomsmo. (Se 
plagio vi fu, come è probabi
le. e non mera coincidenza, 
esso avvenne ovviamente al
la rovescia, cioè da parte del
l'oscuro ma geniale compila
tore della rubrica settimana
le italiana, che scoprì e rubò 
il piccolo gioiello messica
no...). 

Mi chiedo ora se la trasfor
mazione della spoglia crona-

'• ca In arte (o quasi), eia meri
to solo del talento di. Gu
zmàn. Sono incline a pensare 
eh- no. Da anni sospetto, per 
esperienza personale, che in 
Messico sia difficile, forse 
impossibile, distinguere I' 
autentico dal sognato, la 
realtà dalla finzione, i fatti 
dalle parole. In un paese do
ve il clima stesso, con quelle 
giungle umidissime e voraci, 
con quegli altipiani aridi e 
vertiginosi, con quell'aria o 
troppo pesante e calda, o 
troppo rarefatta e leggera. 
Induce in modo così dispoti
co all'alcool e ali 'allucinazio
ne, ogni fatto, gesto, emozio-, 
ne, assume proporzioni ec
cessive, si dilata In modo 
mostruoso, offre infiniti e ir
resistibili pretesti all'inven
zione e alla letteratura. -

Mi spiegherò meglio con 
un aneddoto. Undici anni fa, 
Siqueiros inaugurò a Città 
del Messico quello che fu il 
suo canto del cigno e il suo 
capolavoro, e cioè il favoloso 
Polyforum: un edificio ciclo
pico. una smisurata monta
gna di ferro, cemento, ven-
tro. fatta, plastica, sculture 
metalliche e pitture acrili
che. A cena, il famoso pittore 
si abbandonò ai ricordi. Da
vanti a un pubblico ridottis
simo di critici d'arte e di 
giornalisti, narrò con voce 
tranquilla due o tre orrìpi-
la n ti *storie crudeli*, piene di 
odio e amore, coraggio e vil
tà, generosità e ferocia, che 
sembravano (appunto) appe
na uscite da un libro come 
L'aquila e il serpente . Ma 
non lo erano, e vano sarebbe 
cercarvele (meglio sarebbe 
introdurvele di soppiatto, o 
pubblicarle come apocrifi). 

Il fatto è (e concludo que
sta divagazione) che su ogni 
bocca messicana, purché 
dietro ci sia un cervello sve
glio e una immaginazione 
fertile, fioriscono facilmente, 
spontaneamente, racconti 
straordinari (mai scritti), di 
fatti forse mal avvenuti. Po
co importa, del resto, che sia
no veri. Non è neanche ne
cessario che siano verosimi
li. Importa solo che soddisfi
no la tetra, cupa passione di 
una trozza cosmica* che ha 
ereditato dalla Spagna i ro
ghi, dall'Impero azteco le pi
ramidi del sacrifici umani. 
dall'Africa la magia nera, e 
che nel Giorno dei Morti re
gala ai bambini (come dolci) 
«caiaveras». cioè teschi 'di 
zucchero. Tutti possiamo 
gustare sia le «ca/arcras», sìa 
i •racconti crudeli*, he une e 
gli altri restano nondimeno 
una squisita specialità mes
sicana. 

Anrànio Savio* 
NELLA FOTO: «• Manico RIO-
derno** (portico!**ci di Dvooo 

Uno sceneggiato 
televisivo 

ci ripropone 
il romanzo 

di Evelyn 
Waugh 

Il motivo 
della diversità 

come parabola 
e parodia 

dell'artista 

Evelyn Waugh in un ritratto di 
Henry Lamb (1928). 

Il sogno dimora 
a Brideshead 

EVELYN WAUGH. .Ritorno a Brideshead.. 
Bompiani, pp. 436. lire 15.000 

Gli occhi lievemente obliqui. le orecchie di 
fauno, un che di selvatico nell'eleganza del 
dandy: così ci appare il giovane Evelyn 
Waugh ritratto dal pittore Henry Lamb nel 
1928. Così lo ricorda Harold Acton, suo com
pagno nella Oxford del primo dopoguerra, in 
Memorie di un esteta: «Un fauno semiaddo
mesticato dai rigori del medioevo, pronto a 
calare in città da qualche suo remoto rifugio 
suburbano per esibirsi in mille capricciose 
bizzarrie». Così, delicatamente fauneschi ne
gli abiti bianchi, ci hanno affrontato dai no
stri teleschermi Charles Ryder (l'attore Jere
my Irons) e Sebastian Marchmain (Anthony 
Andrews), personaggi del romanzo di Waugh 
Ritorno a Bnndeshead che la televisione in
glese ha tradotto doviziosamente in immagi
ni. 

Quasi in un omaggio arguto e reverente 
all'autore, perfino Lawrence Olivier, nel ruo
lo del byroniano Lord Marchmain. sembra 
modellato sulle fotografie di Waugh maturo: 
il viso largo, i capelli lisciati, gli zigomi alti. 
una treccia del fauno nel dandy cui una vec
chiaia precoce ha stirato, ma non spento, il 
sorriso. E il gusto della fotografia d'epoca, 
della posa arrogante o scherzosa, irrompe 
nelle raffinate sequenze televisive a suggeri
re, anche tecnicamente, una datazione preci
sa- quei perduti, spesso mistificati, schizofre
nici anni venti. Disseminando tra i personag-
f i la memoria fisica dell'autore, privilegian-

o una lettura del romanzo all'insegna dell' 
autobiografia, della giovinezza, della nostal
gia. colorando l'arcaico passato d'ambra e di 
muschio, i registi. Charles Sturridge e Mi
chael Lindsay-Hogg, e lo sceneggiatore, John 
Mortimer. hanno Inteso riproporre all'atten
zione un'opera dal destino singolare. 

Quando uscì, nel 1945. Ritorno a Brideshead 
segnò una cesura nella carriera dell'eccentri
co, scintillante, paradossale Evelyn Waugh. 
Nei romanzi precedenti (da Corpi vili. 1930. a 
Una manciata di polvere (1943) dall'Inviato 
speciale (1936}, a Sempre più bandiere (1942) 
come nei libri e nei diari di viaggio: (Ablssi-
nia, Messico. Brasile), Waugh aveva narrato 
a suo modo le cronache della decadenza dell' 
impero e dell'incombente barbarie, catturan
do e codificando nel «grottesco* gli ultimi ful
gori di una cultura minacciata, mai stanco di 
annotare i fasti e le nefandezze della «moder
nità». 

n conservatorismo, la professione di fede 
cattolica, gli ostentati pregiudizi di esteta 
qualificavano, più che la sua produzione let
teraria, il personaggio che di sé andava co
struendo. In Ritorno a Brideshead il suo nero 
inchiostro di incisore sembrò annacquato; il 
suo segno, sottile e strambo, sbavato. Il ro
manzo piacque al pubblico, specialmente ne
gli Stati Uniti: scatenò pettegolezzi tra gli a-
mici inglesi, alla ricerca di facili identifi
cazioni; e divise i critici: in una recensione 
irritata Edmund Wilson ne analizzò la fisio
nomia di best-seUer dannato al successo non 
dal talento satirico della prima parte, ma dal -
le debolezze sentimentali o ideologiche della 
seconda e della terza. 

Del best-seller Ritorno a Bnndeshead posse
deva gli ambigui requisiti: una vaga parente
la con i grandi romanzi degli anni venti — 
con Fresia di Hemingway, con fi grande Ga-
tsby di Fitzgerald — ; le seduzioni della ric

chezza. del rango, del rituale sociale e religio
so; e il vasto campionato di amori di ogni 
segno, di dimore avite, di giovani dorati inca
paci di invecchiare, destinati al nomadismo. 
all'alcoolismo, alla scoperta tardiva del divi
no. Mancavano, a quelle pagine, le stigmate 
enigmatiche e violente dell'opera d'arte. Eve
lyn Waugh dapprima si difese, poi si giustifi
co. 

Nel '60, riconquistata l'antica fama di 
scrittore nero grazie a ZI caro estinto, diaboli
ca, elegante anatomia dei riti della morte e 
del lutto dell'America tecnologica, curò una 
nuova edizione di Brideshead, presentandolo 
come un prodotto di guerra, nato dalla «vora
cità di cibi, di vini, di passati splendori» e 
sostenuto dall'erronea certezza che «le dimo
re ancestrali fossero condannate alla rovina 
e al saccheggio come i monasteri del sedicesi
mo secolo». E in effetti il romanzo è diviso tra 
avidità e rimpianto, lussureggiante di ogget
ti, attraversato da sguardi che si contendono 
il possesso fisico di un quadro, di un'automo
bile. di un volto, di un paesaggio. La grazia, 
che nelle pagine finali, tocca uno a uno 1 per
sonaggi raccolti in cinica e accorata attesa 
attorno all'agonizzante Lord Marchmain, è 
portatrice non tanto di illuminazioni interio
ri quanto di future castigatezze. 

Mai tormentato nel suo cattolicesimo co
me l'amico Graham Greene, Waugh assegna 
alla divinità il ruolo del fato che separa gli 
amanti e distrugge gli incantevoli scenari 
dell'illusione, dove l'unicorno pascola accan
to al cervo. Forse la chiave di lettura più pe
netrante che si possa usare oggi è quefla pro
posta dal critico inglese Malcolm Bradbury: 
sotto le parvenze del romanzo di costume, 
Brideshead si configura come un romance, 
una fantasticheria, la trascrizione di un so
gno. Nel ricorrere del motivo della diversità 
— l'omosessualità, l'aderenza alla chiesa cat
tolica romana In opposizione alla norma an
glicana o protestante, il nomadismo. la di
psomania, il periglioso amore del bello, fragl
ie difesa di un individualismo inattuabile — 
scopriamo allora la parabola/parodia che 
dell'artista come «diverso» Evelyn Waugh ha 
inteso narrare. 

Lo sceneggiato televisivo riproduce fedel
mente le doppiezze del testo letterario e ne 
attenua gli squilibri, intensificandone e spre
mendone tutti gli umori decorativi. Il tema 
della memoria e il tema del miraggio hanno 
dominato le prime puntate: la dimora di Bri
deshead che appare come per sortilegio nel 
verde spazio irreale, a un passo dalla guerra e 
dall'inverno, costituisce la cifra visiva dell'e
den perduto e inutilmente ritrovato. Le mol
te riprese dall'alto, gli allontanamenti e gli 
avvicinamenti repentini a oggetti e figure. 
traducono l'Incredulità dello sguardo che ri
scopre e ripercorre il passato. 

Restano, nel lettore di Waugh che si accin
ge a seguire le prossime puntate, alcune cu
riosità. Controparte moderna, barbarica, dei 
«passati splendori» architettonici è, nel ro
manzo, un «gelido pezzo decorativo», un «ci
gno di grandezza naturale, modellato nel 
ghiaccio e riempito di caviale». Intorno al 
quale si consuma un party transatlantico; le 
gocce che dal becco stillano In un vassoio 
d'argento ne scandiscono il rapido rovinare. 
Il linguaggio televisivo saprà rendere l'aspra 
bizzarria ai questo feticcio, invenzione del 
Waugh più ilare e più feroce? 

Marea Bulghcroni 

LEONARDO SACCO. «Il ce
mento del potere*. De Do-
nato, pp. 242, L. 6-800. 

È dagli anni Cinquanta che a 
Potenza — la città natale del 
ministro Emilio Colombo — 
si discuteva ancora alla vis 
Ila del 23 novembre l i 

3uando 11 terribile terremoto 
lsastrò il centro storico di 

questa «Manhattan di mon
tagna librata sul Basente» — 
secondo la definizione di un 
Inviato speciale di un giorna
le del Nord — mettendo a 
nudo la fragilità e le avven
ture edilizie del capoluogo 
della Basilicata. 

La lunga storia di questa 
città di potere, così stretta
mente intrecciata alla car
riera politica del ministro a 
tempo Indeterminato come 
Emilio Colombo, è stata rac
contata da Leonardo Sacco, 
con un pigilo salvemlnlano, 
fatto di robusta passione ci
vile e di rigoroso scrupolo 
documentarlo. 

Nessuna, per quanto com
plessa, sistemazione storica 
o analisi sociologica del pia
neta DC può occultare o fare 
dimenticare — e non solo a 
Potenza e nella regione Basi
licata — il cosciente e orga
nizzato scempio edilizio e del 

territorio, nonché la crescita 
di un personale politico, alle 
strette, ispirato a comporta
menti illiberali (un esempio: 
per avere solo gli elenchi de
gli elettori per Te mutue con
tadine — e non sempre con 
successo — era necessario ri
volgersi al carabinieri) e por
tatore di una cultura «U*du-
strialista» di accatto, più i-
splrata a sprezzo per le cam
pagne e a volontà di accen
trare risorse e potere a Po
tenza che a modernità di ve
dute sullo sviluppo regiona
le. Questo, anzitutto, il filone 
a cui si Ispira la ricostruzio
ne di Sacco, cha va dall'im
mediato dopoguerra al disa
stro del terremoto del 1980. 

Assumendo come centrale 
la città di Potenza e i suol ap
parati vecclil e nuovi di con
trollo e di gestione della spe
sa pubblica, la rendita edili
zia e da lavori pubblici, non 
solo la DC di Emilio Colom
bo dislocò sul suo terreno il 
personale burocratico dell' 
ex-Stato fascista (fino agli 
anni 70, sindaci di Potenza 
furono funzionari distaccati 
alla bisogna), ma teorizzò e 

Grafico l'abbandono produt-
Ivo delle aree povere regio

nali e di gran parte delle 
campagne e dei centri urba-

Città e i 
il cemento 

del potere a Potenza 
ni periferici, così sollecitan
do, fra l'altro, attitudini im
prenditoriali avventurose e 
speculative che, fino a ieri, 
hanno fatto della regione 
Basilicata una entità econo
mica tale che, pur figurando 
come esportatrice di capitali. 
rapporta la curva dei suol In-
.«umcntJ . anche in settori 
moderni, al flusso di risorse e 
di trasferimenti statali, con 
ciò rompendo anche con se
rie, pur se minoritarie, tradi
zioni della borghesia cittadi
na del capoluogo impegnata, 
già durante il fascismo, in ri
levanti attività finanziarie. 
mercantili, professionali, e 
della cui autonomia dalla 
DC e del cui spiriti liberali — 
nonostante l'assorblmeato 
per tempo nel meccanismo 
di potere democristiano — 
essa dà puntualmente prova 
quando volta le spalle a posi
zioni ideali che non condivi

de e contro cui apertamente 
si esprime come è accaduto 
nel caso dei referendum sul
l'aborto e sul divorzio. 

Quelle sue scelte Emilio 
Colombo, del resto, le matu
rò ben presto: in una intervi
sta al •Globo» del 1948, al ri
paro del risultato elettorale 
del 18 aprile — in Basilicata 
pari al 48.4% dei voti — egli 
sostenne che la linea di poli
tica economica del governo 
per la Basilicata avrebbe do
vuto caratterizzarsi per i 
suoi massicci interventi in o-
pere e in lavori pubblici. 

E i risultati — ma l'indagi
ne andrebbe estesa a tutto ti 
Mezzogiorno — erano evi
denti già nel 1961 quando il 
censimento rivelò che men
tre il reddito industriale e del 
terziario in un decennio era 
poco più che raddoppiato. 

aueilo delle sole costruzioni 
i fabbricati si era sestupli

cato. passando I valori asso
luti da 880 a 4843 milioni e in 
percentuale dall'I,7 al 5% 
del reddito netto regionale 
fintanto Potenza cresceva di 
I l mila abitanti). 

T u t u la riflessione di Emi
lio Colombo — e le sue prati
che di governo — sullo Stato 
e sulla necessità del suo in
terventismo economico alla 
prova dei fatti si rivelò sem
plicemente come la leva de
cisiva per organizzare basi di 
massa al potere de, attraver-. 
so forme indiscriminate di 
previdenza, di assistenza, di 
sostegno a settori ed iniziati
ve comunque emergenti. 

Eppure fa longevità politi
ca e ministeriale di Emilio 
Colombo non può essere ri
condotta solo al potere del 
cemento e alle vicende ama
re e inconcludenti dei piani 
regolatori di Potenza. Ci so
no orientamenti e scelte che 
vanno ben oltre Potenza e la 
regione Basilicata, e che toc
cano I problemi più generali 
della concezione del ruolo 
dello Stato rispetto al proble
ma del Sud e cella sua eman
cipazione. 

Nino Calice 

La casa editrice TI Mulino 
pubblica in riedizione un lavoro 
rimasto incompiuto dello stori-
co cattolico Mario Romani, do
cente della Cattolica di Milano 
morto nel 1975 (Mario Romani 
«Storia economica ditali* nel 
•ecolo XIX». I) Mulino, pp. 502. 
L. 25.000). Dopo una breve in
troduzione che prende in eaa* 
me i mutamenti intervenuti in 
Europa e negli Stati italiani tra 
il Settecento e l'inizio dell'Ot
tocento. l'opera si svolge in due 
parti: una dedicata all'econo
mia pre-unitaria, dal 1815 al 
1859. e la seconda all'economia 
del regno dltalia fino alla crisi 
agrana dell'inizio degli anni 80. 
dando conto del processo di 
passaggio da un assetto econo
mico agricolo-commerciale ad 
uno agncolo-industriale. 

- Di storia economica tratta 
anche il testo di Cesarmi 
(Francesco Ceaariri «Alle origi
ni del credito industriale - FI
MI negli anni 30». Il Mulino. 
p p 128\ L. 10.000). nel «piale n 
analizzano le vicende dell'Irti-
tuto Immobiliare Italiano. dal
la sua nascita nel novembre del 
1931 alte icori sull'autarchia 
del 1938. E un periodo caratte
rizzato dalle pesanti conte 
guenze della grande crini e la 

IL MESE/economia 
nascita deillMI, come quella 
dell'IRl nel 1933 e la emanazio
ne della legge bancaria del 
1936, si iscrive fra le misure per 
distinguere il credito di breve 
periodo (di competenza delle 
banche di credito ordinano) 
dal credito di medio e lungo pe
riodo. 

Nel lasso di tempo conside
rato il Osanni distingue tre 
momenti: dalla nascita (i parte-
capanti al capitale sono enti 
pubblici — come la Cassa de
positi e prestiti, gli istituti di 
previdenza e di assicurazione. 
le Casse di risparmio — e una 
serie di società di assicurazione 
private) al 1936 FIMI mantiene 
autonomia di gestione e criteri 
privatistici di selezione delle 
imprese da finanziare, anche a 
•capito dello «viluppo dell'isti-
tuto; con il 1936 assume la pre
sidenza il governatore della 
Banca d'Italia e I'ìndipendenza 
delle scelte deve adattartii mag
giormente all'origine pubblica 
dell'istituto e ali influenza dei 
politici. 

Infine «con il RDL 5 novem 
ore 1938 n. 1840 (autarchia) I' 
autonomia dell'IMI risulta «a 
rnfkata ad esso viene per la 
prima volta utilizzato esplicita 

mente come strumento per il 
raggiungimento di specifici o-
biettivi di politica economica. 
Inoltre, con le nuove disposi
zioni, viene inserita nell'ordi
namento del credito industriale 
la logica del credito agevolato. 
con il suo potenziale di dere
sponsabilizzazione quanto all' 
uso efficiente delle risorse». 

* 
L'ottica liberista caretterizza 

le voci del Dizionario compilato 
dal Ricosse, docente di politica 
economica a Torino (Sergio Ri-
cossa «Dizionario di economia». 
UTET, pp. 548, L. 55.000). 
Tuttavia, la polemica con le al
tre impostazioni è garbata e I' 
informazione ricca e approfon
dita. Le voci, abbastanza estese 
da essere per la maggior parte 
dei piccoli saggi, non sono trop
po ponderose e sono scritte con 
un linguaggio semplice e adatto 
anche a chi non si occupa prò 
fesrionalmente di economia. 
Esse vengono completate sem-

Rre da una più o meno estesa 
iMingrafia in lingua italiana e 

inglese 
* 

L'economista polacco Brut. 

costretto ad emigrare nel 1968 
ed attualmente docente ad O-
zford. analizza l'economia dei 
Paesi dell'Europa orientale 
dalla fine della guerra ad oggi 
(Wlodzimierz Bros «Storia eco
nomica dell'Europa orientale 
1950-1980., Editori Riuniti, pp. 
350. L. iaO00). Avvalendosi Si 
una grande quantità di dati e 
della sua personale esperienza 
(è stato vicepresidente del Con
siglio economico presso la pre
sidenza del Consiglio dei mini
stri ed ha insegnato per molti 
anni all'Università di Varsa
via), finn dà un importante 
contributo alla conoscenza del-
Io svolgerli delle economie dei 
Paesi legati all'URSS (ma an
che in posizione autonoma, co
me la Jugoslavia e l'Albania). 
passando dalla sovifAìzsasmne 
dell'immediato dopoguerra ai 
Untativi di riforme, per arriva. 
re alle attuali difficoltà. I tenta
tivi di spiegazione non sono 
mai soltanto tecnici, ma intro
ducono fortemente l'elemento 
politico, come il ruolo del parti -
to e del sindacato e i rapporti 
con l'Unione Sovietica. 

Sergio Zannatami 

..résa ;«;*$'• 
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La nobiltà gioca ancora 
un ruolo nella 

società moderna? - Quali rapporti 
intrattiene con 

la grande borghesia? 

& > • 
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Cappa, spada e ciminiera 
Gianni Agnelli ha speso di 

recente tre giorni del suo 
prezioso tempo per stringer 
mani a tutto 11 Gotha pie
montese della (Società del 
Whist-Accademia Filarmo
nica» di Torino allo scopo di 
farvi ammettere il suo figlio 
ventenne Edoardo. A Mila
no. nel più esclusivo club del
la ci l ' i . il «Circolo Società 
dell'Unione», accanto ai mol
tissimi nomi delle più illustri 
famiglie nobiliari milanesi 
figurano solo I Pirelli, i Falck 
e qualche altro, mentre la 
turba dei recenti miliardari 
spasima d'entrarvi, ma è te
nuta fuori e lontano, solo og
getto tal volta di battute sala
ci. 

In questi circoli, si gioca a 
whist e si spezzano lance per 
le belle Dulcinee del Toboso, 
o si fa politica, si rinsaldano 
relazioni sociali esclusive, si 
riproduce uno stile di vita e 
di pensiero che fa «società» 
nelle alte sfere? Tre saggi, u-
sciti da poco, sul passalo del
le nobiltà europee fino ai 
tempi recenti, ripropongono 
come di grande attualità un 

tema che sembrava ormai 
solo d'interesse storico o 
confinato tra le oziose curio
sità dell'araldica. 

Jean-Pierre Labatut col 
suo libro su Le nobiltà euro
pee (Il Mulino, pp. 216, L. 
8 000) offre una sintesi sug
gestiva della storia delle 
classi nobiliari europee dal 
Rinascimento alla Rivolu
zione francese, distinte nel 
diversi tipi nazionali e tutta
via sempre più collegate su 
scala europea tanto da dar 
vita via via a un comune stile 
di vita e di pensiero. 

Al tempo stesso però il ca
rattere sempre più chiuso di 
tali élites ne determinò l'iso
lamento, creando una situa
zione pericolosa allorché gli 
ideali egualitari minacciaro
no le basi della legittimità 
nobiliare fondata su un ordi
ne in cui la disuguaglianza 
per volontà divina era il per
no dell'organizzazione socia
le. 

Le nobiltà non ressero alla 
sfida egualitaria della Rivo
luzione francese, e tuttavia 
esse — come conclude Io 

stesso Labatut — conserva
rono ancora a lungo presti
gio e potere tanto che, quan
do uscirono di scena, le nuo
ve élites subentranti ne imi
tarono lo stile di vita, la cul
tura, l'arte di appropriarsi, 
nella rete delle loro relazioni 
esclusive, le risorse decisive. 
Ma le élites nobiliari sono u-
scite veramente di scena, o 
hanno solo cooptato nuovi 
partners, nuovi soci potenti? 
E hanno veramente eluso la 
sfida egualitaria? 

Randolph Trumbach in 
uno studio su lignaggio e fa
miglia nell'aristocrazia del 
Settecento inglese ( La nasci
ta della famiglia egualitaria, 
Il Mulino, pp. 456. L. 25.000). 
basato su fonti memoriali
stiche. archivistiche e lette
rarie di grande interesse, dà 
un contributo di rilievo ncll' 
individuare i due mutamenti 
fondamentali che hanno se
gnato l'istituzione familiare 
europea nel corso della sua 
storia millenaria. Il primo. 
situato intomo al 1000. si eb
be quando le aristocrazie eu
ropèe sostituirono al sistema 

di cognazione delle popola
zioni barbare, che esponeva i 
patrimoni familiari alle ri
vendicazioni del parentado. 
una ideologia patri lineare 
che li vincolava al primoge
nito e alla famiglia, 

Il secondo mutamento eb
be luogo tra la fine del XVII 
secolo e all'inizio del XVIII. 
quando si verificò il passag
gio da un sistema di tipo pa
triarcale a uno egualitario 
fondato sulla «domesticity». 
L'ideologia della «domestici
ty» comportò più grande li
beralità nel clima dei rap
porti familiari sia verso la 
donna, di cui venne rivaluta
to il ruolo di compagna e di 
madre, sia verso i figli, non 
più «oggetto» della proprietà 
patema, ma individui dotati 
di una propria personalità. 

Queste acquisizioni non 
restarono tra le pareti dome
stiche. Proprio in forza di es
se, la nobiltà potè meglio af
frontare le richieste politiche 
di eguaglianza emergenti al
la fine del XVIII secolo, riu
scendo cosi a perpetuare la 
propria egemonia .sociale fi

no agli inizi del XX secolo. 
Anche per Arno J. Mayer ( 

II potere dell'anclen regime 
fino alla 1'guerre mondiale, 
Laterza, pp. 340. L. 26.000) 11 
XIX secolo e gli inizi del XX 
furono largamente dominati 
in Europa dalle élites aristo
cratiche e dall'orizzonte dell' 
ancien regime sia nell'eco
nomia che nella politica e 
nella cultura. Qui anzi la tesi 
di Mayer si fa radicale e ro
vescia l'interpretazione cor
rente che gli storici hanno 
date dell'Ottocento come il 
secolo dell'affermarsi dell' 
industria e delia borghesia, 
di nuove tecniche e di una 
nuova cultura. 

La stessa Grande Guerra è 
interpretata come il tentati
vo di rivincita del vecchio or
dine più che conseguenza 
dell'ascesa esplosiva del ca
pitalismo industriale. Perciò 
nel 1914 l'imperialismo non 
fu la «fase suprema del capi
talismo». ma piuttosto l'in
quietudine giovanile di un 
ragazzo guidato dalle briglie 
di tenace persistenza del vec
chio regime. CI sarebbero vo
lute le due guerre mondiali 
— scrive Mayer a conclusio

ne del suo libro — per esor
cizzare e cancellare definiti
vamente dalle società civili e 
politiche d'Europa le pretese 
feudali e aristocratiche. 

La tesi del libro è discutibi
le, ma la sfida che pone, ar
gomentando e documentan
do la persistenza del vecchio 
regime fin dentro la nostra 
storia più recente, non può 
essere "lusa. Inoltre, se 1* an
cien regime è crollato come 
orizzonte epocale del nostro 
tempo, non così è delle gran
di famiglie aristocratiche 
che hanno sempre saputo 
per lo più conservare e accre
scere le loro fortune legan
dosi ai nuovi potenti. In que
sto «compromesso storico» 
con i ceti dominanti qual è 
oggi il loro ruolo nel dare u-
nvimpronla all'invisibile so
cietà che ci governa? Un li
bro che Io indagasse sarebbe 
l'Ideale continuazione degli 
studi qui esaminati. 

Piero Lavatelli 
NELLA FOTO: Francisco Goya. 
«La famiglia di Carlos IV». 
(Madrid. Museo del Prado). 

'Ndrangheta, mafia e camorra 

Alla scoperta 
della nuova 
e vecchia 
«mala gente» 
Due giornalisti esaminano le forme e le 
radici della odierna criminalità italiana 

GIULIO ORECCHIA • GIANPAOLO ROSSETTI. «La mala gen
te. 'Ndranghcta, Mafia e Camorra». Pìronti. pp. 196, L. 9.800 

Do alcune settimane, il fronte dei rapimenti si è spostato nel 
Veneto Un 'mercato* vergine e fertile, con i suoi allevamenti di 
•padroncini*, le fitte piantagioni di miliardari, una tradizione di 
tranquillità dove non aveva ancora allignalo la cultura dei *gonl-
la*. delle alfelte blindate, dei cancelli a controllo elettronico Un 
occulto, abile stratega lo ha studiato, ed ora muove alla sua con
quista Ecco, dopo aver percorso gli aridi sentieri delle Madame. 
battuto i boschi della Barbagia, penetrato i rischiosi percorsi del-
f Aspromonte, nuovi terreni da battere per Orecchia e Rossetti 

• Oggi, anche le dolci pendici dei colli Berici o te cime tutl'altro che 
inaccessibili degli Euganei hanno i loro Masino, i loro Mammoltli 
da rivelare, da far conoscere al grosso pubblico 

Giulio Orecchia e Gianpaolo Rossetti sono due esemplari di un 
giornalismo in via di estinzione, almeno in Italia Quello che al 
tavolo di redazione ed al lavorìo monotono di cucina delle agenzie 
preferisce ancora il grande laboratorio sperimentale costituito 
dalle strade, dalle piazze, dai boschi, dalle prigioni, dai locali 
notturni, dai commissariati di polizia Un giornalismo cioè di 
rottura e di scoperta 

Orecchia e Rossetti, redattore capo e inviato speciale di -Oggi* 
(una delle testate più prestigiose anche se un po' decaduta del 
rotocalco all'italiana) ci restituiscono in questo 'Mala gente* una 
serie di incalzanti profili di esponenti della moderna delinquenza 
italiana (e dei suoi collegamenti internazionali, perchè anche 

t'industria del crimine ormai è una multinazionale)- da Liggio a 
Saro Mammoliti, dal vecchio Frank Coppola a Raffaele Cutolo, 
da Renato Vallanzasca a Tommaso Buscetta. E insieme ai perso
naggi, ci dà veloci squarci d'ambiente, d quadro di una città, di 
una regione, dei motivi storici e sociali sulla base dei quali è 
avvenuta la trasformazione della mafia o l'insorgere di una nuova 
delinquenza tanto spietata quanto numerosa. 

Anche in questa thiave si può leggere uno spaccato dei dram
matici cambiamenti avvenuti in Italia nell'ultimo trentennio, del 
suo affacciarsi tumultuoso e distorto alla ribalta delle società 
industriali avanzate. Non si capisce .la malagente*, non si spiega 
la nuova delinquenza se non abbiamo chiaro tutto questo: la 
nuova criminalità, fondata sul traffico della droga (migliaia di 
miliardi l'anno), sul racket, sui sequestri di persona, ti inserisce 
come un meccanismo perverso in un sistema economico governato 
unicamente dalla logica del profitto, dell'arricchimento incon
trollato. dei privilegi, iella violazione delle leggi penali e morali. 

' Perciò la camorra può risultare persino una forma sia pure cor
rotta di gestione dell'economia in vaste aree delta Campania, la 
mafia una compensazione del sottosviluppo siciliano, i sequestri 
di persona un meccanismo brutale di *redislribuzione del reddi
to- -

Il libro di Orecchia e Rossetti ha il merito di farei quasi toccare 
con mano tutto questo, di mostrarci come la lotta alla criminalità 
vecchia e nuova non sia possibile se non si lotta per un Paese nel 
suo insieme più pulito e più giusto 

Mario Passi 

Nell'esame dei titoli che l'Associazione li
brai Italiani Indica come best-seller del mese 
di gennaio è opportuno, più che riprendere 
affermazioni dette a proposito dei romanzi 
leader degli ultimi mesi ( Aracoeli e Cent'an
ni di solitudine ) osservare gli altri volumi in 
classifica. E tuttavia, prima di qualsiasi os
servazione, vale la pena di sottolineare, anco
ra a proposito del romanzo della Morante, la 
coincidenza del favore del lettori e del giudi
zio positivo della critica: proprio recente
mente Aracoeli è stato giudicato il libro mi
gliore del 1982 in un'indagine condotta da 
•Paese Sera» su settanta intellettuali. 

Oltre a Garcia Marquez e alla Morante, so
no in classifica opere di cut si è già parlato ( 
Siddharta e Vita e morte di Mafalda di Sa
vola ) ; ma anche testi 'nuovi» se non per data 
d'uscita, per essere per la prima volta presen
ti tra i più venduti. Al terzo posto per la nar
rativa Tanamera di Noel Barber; ma di nuo
vo c'è solo il titolo. Si tratta di un'ulteriore 
saga, ambientata a Singapore, che propone 
l'intreccio tra la storia di due famiglie (una 
inglese e una cinese) e la storia di un amore 
impossibile. Il cambiamento, rispetto al pas
salo. è nella collocazione geografica: oggi do
po tanta America, va di moda la saga d'orien
te (Si pensi anche a Betty Bao Lord). 

Al primo posto della saggistica un testo 
sulla condizione d'inferiorità che molte don
ne non riescono a superare: li complesso di 
Cenerentola . come dice il titolo. Autrice è 
Colette Bowling, statunitense, presentata 
dall'editore solo come 'moglie di un ingegne
re e donna di casa*. Il libro, costruito su testi
monianze e racconti di vita ('profili di don
ne») è soprattutto una lunga narrazione, cosi 
come Vita e morte di Mafalda di Savola. SI 
conferma, dunque, che la saggistica di suc
cesso è quasi sempre caratterizzata da un fa

cile taglio 'narrativo'; e In questa caratteri
stica sta forse II suo punto di forza. 

Per Scommessa sulla morte, terzo titolo 
della saggistica, funzionerà di più il richiamo 
del nome dell'autore (Vittorio Messori ha 
venduto, con Ipotesi su Gesù , più 500.000 
copie), o il bisogno di una riflessione esisten
ziale, o un Interesse più circoscritto (il sotto
titolo è esplicito: 'La proposta cristiana: Illu
sione o speranza?') Una volta si sarebbe det
to: il riflusso; ma oggi fortunatamente non si 
possono più formulai e giudizi cosi schemati
ci? 

Negli economici tre testi Indicativi, 11 pri
mo ( Sette uomini all'alba di Alan Burgess) è 
una ricostruzione storica dell'attentato di 
due partigiani contro II Relchprotektor della 
Boemia durante la Seconda Guerra mondia
le; Il libro si legge come un avvincente ro
manzo d'avventura, In particolare come un 
romanzo di 'guerra*. Il secondo ( Anni beati 
di Carlo Castellaneta) sembra condividere 11 
successo di tutti 1 romanzi presentati negli 
ultimi anni dallo scrittore: opera qui II mec
canismo del riconoscimento della 'serie» fir
mata, più che del testo. 

Di Siddharta , terzo degli economici, non 
occorre dire nulla di nuo vo, ma ci si può chie
dere se i mutamenti del riferimenti esterni 
degli ultimi anni non abbiano generato, con I 
cambiamenti del lettori, anche diverse 'lettu
re'; non si può ovviamente rispondere con 
una battuta. I tre libri esemplificano tre tipi 
dì lettori che bene rappresentano altrettanti 
settori del mercato. É chiudendo con 11 mer
cato: I titoli sono tutti In movimento e non 
sembra essere ancora apparsa la novità de
stinata a sostituire i grandi best-seller e a 
Insediarsi stabilmente per t mesi futuri. 

Alberto Cadioli 

THEODOR W. ADORNO-«Al
ban Berg, il maestro del mini
mo passaggio» — Un «miscu
glio di tenerezza, nichilismo e 
confidenza con la massima ca
ducità»: cosi il «francofortese» 
Adorno definiva il «tono» dell* 
opera musicale di Berg in que
sti scrìtti, frutto di una lunga 
familiarità e dì un confronto i-
ninterrotto con il musicista, da 
lui conosciuto nel 1924, un an
no prima di divenirne allievo. 
Questa prima edizione italiana 
è curata da Paolo Pelazzi (Fel
trinelli. pp. 172. L. 14.000). 

* 
FRANCO FERRAROTTI • 
«Una teologia per atei» — Da 
Lutero a Hegel e Marx, da 
Comte e Durkheim a Freud, 
Weber. Maritain, una attenta 
ricognizione del pensiero mo
derno che cerca di decifrare e 
comprendere alle radici le an
gosce dell'uomo contempora
neo. Sullo sfondo un problema 
che oggi si ripropone come cru
ciale. quello dell'individuo, del 
sacro e del senso dell'agire (La
terza, pp. 196. L. 13.000). 

• 
ELVIO FACHINE1.LI - «Clau
strofilia» — Un ritomo radica
le all'ultimo Freud, al •mali
gno* problema dell'analisi che 
tende a prolungarsi all'infinito. 
instaurando tra paziente e ana
lista un rapporto «inestricabi
le». Ma nel saggio di Elvio Fa-
chinelli si aggirano altre pre
senze inquietanti, il «doppio» e 
la «coincidenza*. Cosi i confini 
tra psicologia e parapsicologia 
diventano sempre più esilL. 
(Adelphi. pp. 200. L. 8.000). 

ovita 
MARIO LUZI • .La cordigliera 
delle A n d o — Dopo Fortini, 
dopo Sereni, dopo Giudici, un 
altro poeta si confronta e scon
tra con la traduzione di altri 
poeti. Stavolta una «confiden
za» dell'autore fa da prologo ai 
versi di Ronsard, Saint-Beuve. 
Baudelaire, Rirobaud, Racine e 
altri ancora (Einaudi, pp. 
154.L. 16.000). 

* 
GIORGIO DE RIENZO - «Gui
do Gozzano» — Il centenario 
della morte scoccherà a dicem
bre. ma. si sa. chi prima arriva 
magari più vende, e allora ecco 
arrivare nella collana rizzoliana 
delle biografìe questo costosis
simo «Guido Gozzano*, ovvero 
"Vita breve di un rispettabile 
bugiardo", poeta, dandy e buon 
massaio. A scongiurare i possi
bili rischi di un romanzo sotto 
specie di biografìa o viceversa. 
la firma dell'autore, docente di 
Letteratura Italiana nell'ate
neo torinese (Rizzoli, pp. 278, 
L. 28.000). 

* 
KAMALA MARKANDAYA -
•Nettare in un striacelo» — 
Una interessante ed economica 
riproposta: quella della scrittri
ce indiana Markandaya e del 
suo primo e più grande roman
zo, dove si narra di Rukumani, 
contadina nata da una famiglia 
nobile, e delle sue mille traver
sie. tra il vecchio villaggio e la 
grande citta. E nella saggezza 
della protagonista non è diffìci
le leggere quella di una antica e 

grande civiltà (Feltrinelli, pp. 
266. L, 16.000). 

FLAVIO CAROLI • «M-yer-
ling amore mio!» — Dalla cri
tica d'arte alla narrativa con 
humour ed eleganza: Flavio Ca
roli «fotografa» attraverso una 
lunga confessione consegnata a 
cinque mesi di lettere u testa
mento e le regole di vita di un 
moderno libertino votato al 
suicidio, naturalmente di cop : 
pia.Il percorso non sarà privo di 
trabocchetti, fino ali ultimo, 
cioè alla «nota del curatore*. 
che chiude 0 gioco delle parole, 
dell'intelligenza e dell'inganno 
(Bompiani, pp. 150. L. 14.000). 

* 
WILLIAM HENRY HUDSON 
- «L'era di cristallo» — Pubbli
cata per la prima volta nel 1887 
in Inghilterra, l'tutopia ambi
gua* di Hudson, scrittore e or
nitologo anglo-argentino, met
te a confronto un vittoriano col 
mondo asettico dei crittalliti, 
nel quale dopo un lungo sonno, 
il protagonista si risveglia. Die
tro una vicenda quasi fanta
scientifica, sottili polemiche su 
arte, estetica, natura (Guida, 
pp. 210-, L. 14.500). 

* 
WALTER BARBERO • «Tuni
sia» — Dopo l'Irlanda. Perù e 
Bolivia, Indonesia, Sri Lanka, 
USA, Egitto, Londra e Messico, 
una nuova guida della CLUP, 
dedicata alla Tunisìa, presenta 
tutte le informazioni utili al tu
rista e consigli sugli itinerari 
più affascinanti. Con note sto-
riccHpolitico-culturali di Save
rio lutino e Guido Valabrega 
(CLUP, pp. 37?. L. 14.000). 

i selli 
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LIRICA 

CAPTAIN SENSTBLE: -Wo-
men and Captain First»; 
A&M 685-48 (CBS). THE 
SOUND: -AH Fall Down»; 
WEA 240019-1. 

Se si dovesse tirare fuori 
dal cappellaccio del finti 
miracoli rock una sorpresa 
d'annata, beh, pochi dubbi, 
non potrebbe che trattarsi 
di Captain Senslble. come 
ama, perlomeno, farsi chia
mare adesso un ex punk del 
gruppo dei Dare. Solo che 
non sarebbe in fondo una 
sorpresa per nessuno: già, 
perchè 11 Capitano è proprio 
uno di quel casi più unici 
che rari che vanno perfet
tamente a genio tanto all' 
Intellettuale quanto al ra
gazzino che carca solo un 
gustoso spunto in discoteca 
e che poi, onestamente, a 
scoprire II nuovo personag-

ROCK 

Non ci credete 
ma anche il punk 

sa fare miracoli 
glo c'è arrivato diverse set
t imane prima della fine 
dell'82 e quindi con Imba
razzante anticipo su coloro 
che lo vanno profetizzando, 
Il Capitano, come 11 più pro
babile personaggio dell'83. 
Ma che cos'ha mai 11 Sensi
bile? Una quindicina d'anni 
or sono la sua sarebbe certo 
apparsa ed a ragione una 
musica d'avanguardia, con 
minor ragione da evitare. 
Oggi, essa appare come 

frutto d'un hrillanle pro
cesso d'assimilazione delle 
progettazioni di un Frank 
Zappa. Ma Captain Sensibi
le non è solo un volgarizza
tore, un abile collaglsta. 
Tutto sommato, non ha 
neppure le stesse ambizioni 
che aveva Zappa, m a la 
fantasia è geniale e dispen
sa frutti divertenti, sciori
nando un'idea sonora e di 
trattamento del materiale 

davvero via l'altra. Che gli 
piaccia anche il vecchio 
Jazz lo testimonia il classico 
Hobody's Suxelheart che, 
però, tutto sommato è an
che il meno spumeggiante, 
un dixieland eseguito con 
tanto di Beale Street 
Jazzband di circostanza. 
Non è invece ironia scher
zare negli sketches sonori 
dei Sound britannici al loro 
terzo album: si mescolano 
fantasie un po' stralunate e 
giochetti elettronici, vecchi 
a*omi punk.demenzlalismi 
tedeschi e banali assonan
ze. Insomma, è una musica 
di contraddizioni, persino 
ben fatta, moderna nel sen
so che non chiede minima
mente d'essere creduta. 

(Daniele Ionio) 

NELLA FOTO: un gruppo di 
giovani punk. 

Com'è geometrico questo capolavoro! 
ROSSINI: «L'italiana in Algeri»; L. Valentin! 
(Isabella), F. Araiza (Lindoro), E. Darà (Tad
deo), W. Garaaroffi (Miratala); Capella Coto-
niensjs, dir. Ferro (ITALIA ITL 70092) 

Questa Incisione integrale al fonda sulla edi
zione critica di Corghi, come finora era acca
duto solo per quella diretta da Scimone con 
la Home protagonista. Così il primo grande 
capolavoro buffo di Rossini può essere ascol
tato nella sua interezza e soprattuto senza 
manomissioni nen*orchestraztone (pur meno 
gravi di quelle che avevano afflitto, per esem
plo, la partitura del Barbiere* da ciò la dire
zione di Gabriele Ferro sa trarre partito con 
Intelligenza e finezza, ponendo In luce le mi
rabili geometrie rossiniane con nitida chia
rezza e grande equilibrio, e con molta più 
fantasia e adesione rispetto a Scintone. Lucia 

Valentin! è una Isabella piacevolissima, an
che se non ancora ideale: qualche sottolinea
tura rischia di appesantire la sua interpreta
zione. Araiza è un discreto Lindoro, Darà un 
eccellente Taddeo e non va dimenticato il pi-
cevole Haiy di corbelli, mentre il punto debo
le della compagnia si rivela GanzaroUL trop
po farsesco e vocalmente tutt'altro che inec
cepibile nei panni di Mustafa. È meglio non 
cominciare a confrontarlo con l'esemplare 
interpretazione di Samuel Hamey. che è ano 
degli aspetti più rilevami dell'edizione Sci-
mone. Qualcuno potrà preferirla, anche per 
la presenza della Home (peraltro in questo 
caso un poco deludente); m a a noi sembra 
che il fondamentale apporto del direttore d* 
orchestra garantisca a questa nuova incisio
ne un maggiore equilibrio complessivo. 

(Paolo Petaai) 
NELLA FOTO: U N ritratto di Rossini. 

CLASSICA 

Segnalazioni 

MOZART: «Momeneo» (supplemento); Schmidt, Araiza, Hot-
ltveg, Yakar, Palmer, dir. Hamoncourt (Telefunken €.42650 
AZ) 
Harnoncourt ha realizzato la promessa appendice alla sua inci
sione dell'fdomeneo' vi sono incluse le tre arte che Mozart avevi 
tagliato a Monaco alla prima del 1781 (riprodotta nell'incisione). 
e • due pezzi inseriti a Vienna nel 1785. Sono tutte pagine stupen
de. indispensabili a completare il quadro della musica composta 
per Yldomeneor i cantanti non sempre persuadono (particolar
mente deludente Araiza). rLirnoncourt punta, con qualche ec
cesso, su uà grande intensità e varietà di inflessioni espressive. 

(PP> 
MOZART: «Sinfonia n. 38 K 504»: Cartcertgebouw Orchestra, 
dir. Harnoncourt (Telefunken 6.42805 AZ) 
Harnoncourt conunua la sua esplorazione delle sinfonie d: Mo
zart con un'orchestra moderna, ma con un tipo di accosumento 
che le rilegge quasi come se vi giungesse dall'epoca precedente. 
con una ricerca sui dettagli del fraseggio che approda ad esiti 
interessanti anche se possono far discutere. La sinfonia occupa 
un intero disco perche sono eseguiti tutti i ritornelli ( p p ) 
MUSICA ALLA CORTE DI MASSIMILIANO I; Earty M o i e 
Consstt «f Lsndan. «UT. Munrow (Decca S*. 6) 
Opportuna ristampa in collana econoniica di una bellissima an
tologia che fornisce un panorama dei primi polifonisti in Austria 
e Germania e un documento del mecenatismo di Massimiliano I 
dominano le figure di Isaac (e !4S0-ISl?)eSenfl (e. 1486-IM3) 

(PP) 

PAGANINI; «24 Capricci «fi 1»; S. Minta, violino (D.G. 2S32 
©42). 
Shlomo Minti è un giovane violinista molto dotato; ma non 
convince qui per l'interpretazione rcmantichcggiantc, soprattut
to se lo si confronta con il magistero stilistico paganiiuano di 
Accanto. ( p p ) 
RACHMANINOV: Sinfonia n. 3 «l/isola dei morti.; Rerliner 
rhilarmoniker. dir. Maaxel (D.G. 2532 065) 
Una interpretazione controllata e nitida come quella di Maazel 
giova certamente al lutulento discorso sinfonico di Rachmani-
nov: risalta con chiarezza il carattere cupo, intensamente evoca
tivo del poema sinfonico L'isola d n mortt (1909) ispirato al qua
dro di Bócklin. II suo ascolto è in complesso preferibile a quello 
della Terza Sinfonia (1935-361 di cui non si avverte, stilistica
mente. la distanza cronologica dalle precedenti: anch'essa pro
lunga con enfasi la tradizione russa ottocentesca. (PP-) 
UTOPIA: «Utopia»; Epic 252*7 (CBS) 
Tod Rundgren. chitarrista e mente del gruppo, dai passati gusti 
sperimentatori ed elettronici, ha alquanto ammorbidite la presa: 
quelle del nuovo album tono proprio so!o_ canzonette, persino 
cantabili. ( d i ) 
WOODESHAW: «Master «f the Art-; Ekektra Massetto* 3SMK 

Trombettista tipico dell'hard bop. Shaw guida un gruppo vivace. 
con i pochi noti Steve Turre al trombone. Mulgrew Miller al 
piano, Tedd Recdus alla batteria e, più noto, il basista Stafford 
James. osp*te fisso del gruppo (registrato dal vivo) il vibraiomsta 
Bobby Huteherson Nonostante la «scuola», la musica non si la 

Effetto 
Boulez 

scia troppo soffocare dal la routine ( d i ) 

MAHLER: Ruckert-Lieder / 
WAGNER: Wesendonk-Lie-
den Minton. dir. Boulez (CBS 
74092) / SCHdNBERG: «Sere-
nade op. 24*, «Ode to Napo-
leon-, «lied der WaVdtaube»; 
Norman, Shlrley -Quirk. Wtt-
sinWohnson; Ensemble In* 
tensntemporain, dir. Boolex 
(CBS 74025) 
Dopo lo splendido album de
dicato ad alcuni capolavori 
dello Schonberg espressioni
sta, Boulez ne propone in un 
nuovo disco altri aspetti, con 
tre composizioni cronologica
mente lontane fra loro. La Se
renata op, ZA (1920-23) fu com
posta nell'epoca in cui Schon
berg metteva a punto il meto
do dodecafonico e recuperava 
schemi, gesti, simmetrìe del 
passato: vi si avverte ancora, 
però. l'eco del Pietrot lunaire, 
anche nella raffinata inven
zione timbrica. Boulez ne po
ne in luce con una analisi illu
minante le suggestioni, le iro
nie, le ambiguità. L'Ode to Na-
poleon, del 1942. associa la de
clamazione di un lungo e al
quanto retorico testo ili Byron 
a una scrittura strumentale 
(per pianoforte e quartetto d* 
archi) straordinariamente 
densa e intensa, che trova gra
zie a Boulez e all'ottimo En
semble una incisiva evidenza. 
cosi come viene valorizzata la 
preziosa riduzione per orche
stra da camera di una famosa e 
stupenda pagina dai giovanili 
Garreiieder. 
Nel disco dedicato a Mahler e 
a Wagner produce esiti davve
ro memorabili l'incontro tra 
Boulez e una cantante straor
dinaria come Yvonne Minton: 
la sensibilità e l'intelligenza 
del mezzosoprano australiano 
appaiono eccezionali in ogni 
pagina con una ricchezza di 
sfumature, di colori, di fraseg
gio che trovano perfetta ri
spondenza nel direttore. 

(Paolo Pttani, 

http://pia.Il


14 1 - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ" 
3 FEBBRAIO 1983 

Ancora disagi per i cittadini ma fermata meno compatta 

Bus selvaggio in discesa 
Cinquanta autisti su cento non hanno 

aderito allo sciopero del «Sinai» 
Un calo del 15 per cento rispetto alle passate agitazioni - «Crollo» degli autonomi a 
Prenestino, Tor Sapienza e Portonaccìo - Gli orari delle fermate di oggi e domani 

Il segnale c'era già stato 
martedì sera: alla prima 
nuova uscita del Sinai l'ade* 
sione allo sciopero aveva su
bito una significativa fles
sione, rispetto a recenti occa
sioni. Nonostante 11 tradizio
nale seguito che gli autisti 
del turno serale, i «bussolot-
tari», hanno sempre dato alle 
indicazioni di lotta degli «au
tonomi», l'astensione globale 
era scesa al 74%. La giornata 
di ieri, poi, con la doppia fer
mata dalle 6,30 alle 9 e dalle 
12 alle 14,30, ha confermato 
la fase calante. Nel turno del
la mattina su 2.241 vetture 
ne sono rientrate 1.028: la 
percentuale di astensione è 
stata del 45%. Nella seconda 
manche di sciopero su 1.784 
vetture ne sono rientrate 989 
(55%). Rispetto agli scioperi 
dell'autunno scorso la fles
sione è stata intorno al 15%. 

Questa la media, ma se si 
analizzano i dati deposito 
per deposito si scopre che in 
alcuni c'è stato un drastico 
ridimensionamento. Al Pre
nestino dal 64% degli sciope
ri passati, l'adesione è scesa 
al 25%; a Tor Sapienza 
dall'80% al 55%; a Portonac
cìo dal 60% al 34%. Gli auto
nomi resistono (85%) in 
quella che è considerata la 
loro roccaforte: l'autorimes
sa del Tuscolano. 

È ancora presto per trarre 
delle conclusioni, dare del 
giudizi, ma 11 segnale che 
viene dai numeri va comun
que raccolto e in qualche mi
sura Interpretato. La carta 
vincente del Sinai fu quella 
della richiesta del pieno rico
noscimento a rappresentare 
la categoria. Un diritto che, 
sempre restando nel campo 
del numeri, si sono conqui
stati sul campo; ora però che 
è stato riconosciuto come 
sindacato a tutti gli effetti, la 
sua strategia di lotta dà evi
denti segni di debolezza. Il 

Sinai non ha atteso la sca
denza del contratto integra
tivo per aprire la vertenza. 
Ha voluto giocare di anticipo 
scegliendo subito l'arma del
lo sciopero. Pochissime spa
rute assemblee proprio a ri
dosso del via alle agitazioni e 
poi sotto con la veccnla, lo
gora, piattaforma. 

Il Sinai parla di chiusure 
della controparte, ma in 
realtà le aziende devono fare 
1 conti con I finanziamenti 
del Fondo nazionale traspor
ti. Per il Lazio è stata fissata 
una quota di 552 miliardi e 
proprio ieri al termine di una 
riunione della commissione 
regionale trasporti 1 rappre
sentanti regionali hanno di
chiarato che chiederanno al 
governo di adeguare la quota 
di finanziamenti a quanto 
previsto dalla legge 151 del 
•78. A parte poi l'assurda 
questione della richiesta di 
riservare I posti di lavoro per 
i figli e le vedove degli auti
sti, i dirigenti del Sinai sono 
tornati a battere sul tasto del 
passaggio di livello, ben sa-
pendo che l'inquadramento 
del personale è «ingabbiato» 
dalla legge 30 e l'ostacolo 
può essere rimosso solo con 
un nuovo provvedimento le
gislativo. 

Le armi spuntate della lo* 
ro piattaforma devono evi
dentemente aver pesato sul
la volontà di lotta del perso
nale viaggiante. AU'Acotral, 
dove 11 Sinai non ha mai ri
portato grossi successi, le 
prime due giornate di scio
pero hanno fatto registrare 
adesioni quasi a titolo perso
nale. Tuttavia gli autonomi 
sembrano decisi a portare a 
termine 11 loro «calendario». 

Quindi anche per oggi e 
domani 1 cittadini saranno 
costretti ad affrontare nuovi 
disagi. I mezzi delI'Atac si 
fermeranno dalle 18,30 alle 

21; domani dalle 6,30 alle 9 e 
poi di nuovo dalle 12 alle 
14,30. Per i pullman dell'Aco-
tral stop dalle 16,30 alle 19 
oggi e per domani dall'inizio 
del servizio alle 7,30 e poi se
condo round dalle 12 alle 
14,30. 

Intanto la direzione dell' 
Atac ha deciso di fare uffi
cialmente 11 punto della si
tuazione. Per domani il pre
sidente Mario Bosca ha In
detto una conferenza stam
pa. In previsione, poi, dell'In
contro del 23 febbraio In cui 
sindacati e azienda avranno 
un primo confronto In vista 
della trattativa che partirà a 
fine marzo per il rinnovo del 
contratto Integrativo, 1 sin
dacati confederali di catego
ria stanno mettendo a punto 
la loro piattaforma che verrà 
discussa dal consigli di a-
zlenda lunedi prossimo. Due 
giorni dopo, il 9, inizleranno 
le assemblee nel depositi. 

Gli scioperi degli autono
mi hanno anche riaperto la 
discussione sulla legittimità 
o meno di certe forme di lot
ta, soprattutto in servizi ne
vralgici come i trasporti. Sul
la questione è intervenuto il 
responsabile sindacale del 
PSI, Mezzanotte, che in una 
dichiarazione rilasciata ad 
una agenzia ha rilanciato la 
proposta di un'autoregola
mentazione del diritto di 
sciopero nel servizi pubblici. 
«Quando si apre una verten
za — ha dichiarato Mezza
notte — vanno fatti tutti 1 
tentativi possibili di conci
liazione per trovare una so
luzione positiva prima di ar
rivare a proclamare lo scio
pero. Non si può accettare 
che nel settore pubblico si af
fermi la legge della giungla. 
Vi sono del diritti e del doveri 
dei lavoratori che vanno ri
spettati». 

Ronaldo Pergolini 

In l'circoscrizione 

Manovre de 
bloccano 
il governo 
della USL 

Come definire quello che sta 
accadendo nella l'circoscrizio
ne, per volontà della DC? Ver-
foglioso anche se la vicenda 

INI quasi non ci fa meraviglia
re più di nulla. Ebbene in 
sprezzo di qualsiasi norma eti
ca e morale, si sta conducendo 
una manovra che punta esclusi
vamente all'occupazione del 
potere da parte della Democra
zia cristiana con l'ausilio di per
sonaggi rifiutati dagli stessi 
partiti di appartenenza. 

E' accaduto che, in occasione 
del rinnovo del comitato di ge
stione, tre consiglieri circoscri
zionali: Leonardi del PSDI. Di 
Nepi del PRI e Spiezia del PLI, 
si siano autocandidati contro le 
indicazioni dei loro stessi parti
ti (che avevano presentato altri 
nomi) e la DC li abbia eletti. 
Per tutti costoro ogni discorso 
sulla competenza e la professio
nalità degli uomini che vanno a 
governare un settore tanto deli
cato, portato avanti dalle forze 
di sinistra per tutta la città, 
conta poco o nulla. Quello che 
conta è occupare poltrone, di 
qualsiasi genere esse siano e 
dovunque si trovino. 

Ieri il PSDI ha deciso di e-
spellere dal partito il Leonardi, 
il PRI ha sospeso il Di Nepi, il 
PLI probabilmente si appresta 
a fare altrettanto. Conseguenza 
ovvia di tutta questa scandalo
sa operazione è la paralisi della 
Unità sanitaria e della circo
scrizione. 

Sull'Amelia antica in pericolo il parco Piccolomini 

Vogliono 
«murare» 
l'ultima 

terrazza verde 
affacciata 
sulla città 

II Comune propone alla Consea 
una permuta con un terreno 

all'Osteria del Curato 

Su otto ettari dall'Auretla Antica, 
a ridosso di Villa Abamalek — una 
splendida terrazza naturale a picco 
su S. Pietro —, c'è ti rischio che ven
gano costruiti 60 mila metri cubi di 
cemento: una cittadella di uffici e re~ 
sldence di lusso, In uno del posti più 
esclusivi di Roma, progettati dalla 
società Consea (per metà delle Parte' 
clpazlonl statali). 

Il rischio è reale. Infatti, nono
stante/e lotte tenaci che da anni con
ducono gli abitanti della zona, Il co
mitato di quartiere Cavalleggerl, la 
XVIII circoscrizione, Il Tar ha dato 
ragione alla società Immobiliare che 
può costruire, Iniziare a costruire In 
qualsiasi momento. A meno che non 
intervenga un diverso accordo con 11 
Comune. 

In un Incontro dei sindaco Vetere 
con gli assessori Pala, Pietrinl, Buf
fa, Gatto e II vlceslndaco Severi, fu 
deciso unanimemente di offrire all' 
Immobiliare la possibilità di una 
permuta, un'area In un'altra zona di 
Roma — precisamente all'Osteria 
del Curato — più di 12 miliardi di 
lire. Ora però su questo possibile ac
cordo è aperta una discussione tra 
chi giudica l'operazione uno sperpe
ro di denaro pubblico, e quindi non è 
turbato dall'Idea che Roma sia ulte
riormente e definitivamente detur
pata, e chi Invece vuole preservare la 
città da ogni ulteriore attacco specu

lativo. 
La discussione è aperta su una 

questione, come è stata definita in 
Campidoglio, estremamente difficile 
e complessa. Contemporaneamente 
si sa anche che ti sindaco Vetere è al 
lavoro, si sta muovendo per raggiun
gere una soluzione che sia soddisfa
cente per entrambe le «parti». Eperla 
città. 

Nel frattempo gli abitanti del 
quartiere sono in allarme: temono 
che tutti gli sforzi fatti In questi anni 
per frenare 11 disegno speculativo — 
da quando nel 13 la Consea acquistò 
per circa due miliardi, da vari enti 
religiosi, Il terreno — vengano va
nificati e che ti progetto culturale 
che la glun ta di sinistra ha dimostra
to durante tutto il suo mandato 'su
bisca un pericoloso passo Indietro; 
come hanno dichiarato alla Lega 
ambiente dell'Arci. 

Afa cosa è successo dal 13 In poi? 
La Consea, appunto, acquista In 
quell'anno 8 ettari di terra destinati 
dal plano regolatore (prodotto delle 
passate gestioni del Campidoglio) In 
parte a servizi privati, In parte a par
co privato. L'Immobiliare su questo 
terreno decide di costruire e ottiene 
la licenza edilizia In sette giorni! Sla
mo, naturalmente, in un'altra epoca. 
Iprogettisti della Consea si mettono 
al lavoro e «partoriscono» un model
lino articolato In quattro torri, un to

tale di 60 mila metri cubi di cemento, 
da destinarsi ad albergo extra lusso, 
da far Invidia all'HIlton, natural
mente. 

Afa I lavori del cantieri Consea fu
rono bloccati dal pretore che recepì 
le proteste del cittadini. Però 11 prov
vedimento fu annullato tre anni do
po. Siamo nel 18, quando la Consea 
riprese 1 lavori. A quel punto fu l'In
tera glun ta, Il sindaco Argan in testa, 
a dire no all'operazione. Anzi II con
siglio all'unanimità aderì alla presa 
di posizione del sindaco e si giunse 
così alla variante del plano regolato
re; a cui fecero seguito prese di posi
zione negative verso 11 progetto della 
Consea della Soviintendenza ar
cheologica di Roma, del ministero 
dei Beni culturali e delta giunta re
gionale. Tutti questi tentativi per 
bloccare la selvaggia speculazione 
andarono però ad Infrangersi contro 
una sentenza del Tar che dava ragio
ne all'immobiliare. 

E arriviamo al 1982, quando di 
fronte alla crisi sorta nel settore del 
grandi alberghi, la Consea formula 
un altro progetto per l'area dell'Au-
rella che prevede, appunto, la •mini-
città' degli uffici. 

Oggi quindi In ballo non c'è solo 
un progetto edilizio, ma c'è il destino, 
Il futuro di una delle più belle zone di 
Roma, dell'ultima terrazza naturale 
rimasta Intatta sulla città eterna (le 

altre sono state distrutte o comun
que Intaccate dal cemento: la collina 
dell'Hilton, 11 Plnclo). Il dibattito sul 
destino di Parco Piccolomini (questo 
era 11 nome del proprietario di un 
tempo) acquista perciò un signifi
cato profondamente culturale, per
ché tocca l'Idea che si ha di una città 
e del suo sviluppo, degli In teressl rea
li del cittadini che ci vivono. La Con
sea — una società che in parte è delle 
Partecipazioni statali — si oppone a 
questa Idea, In nome del propri Inte
ressi. 

Tuttavia il «partito» di chi vuole 
costruire a tutti 1 costi ha trascurato 
un piccolo particolare. 

Nell'area della possibile •città de
gli uffici* si può accedere soltanto da 
un cancello sulla Aurella Antica, nu
mero 162. E questo tratto di strada è 
talmente stretto che certamente non 
sopporterebbe ulteriori carichi di 
traffico (dato che anche quelli attuali 
Il smaltisce con enormi difficoltà). 

Il muro di cinta del terreno è vin
colato dalla Soviintendenza, 11 piano 
regolatore non prevede alcuna stra
da suppletiva e, Infine, proprio a due 
metri dal cancello, sotto un sottile 
strato di terra, corre ti tracciato 
dell'Acquedotto Paolo. 

Rosanna Lampugnani 

NELLA FOTO: una vision* dal Parco 
Piccolomini. con S. Pietro suHo afondo 

Decisivo Pintervento del sindaco Vetere 

Opera, crisi scongiurata 
Sospesi i licenziamenti 

Crisi rientrata al Teatro 
dell'Opera. Da Ieri le luci si 
sono riaccese sul palcosceni
co e il pubblico ha potuto go
dersi l'Idomeneo di Mozart. 
Gli otto licenziamenti sono 
stati sospesi: tutto rimanda
to al 7 febbraio quando ritor
nerà a Roma 11 sovrinten
dente avvocato Moscon. Sot
to la sua direzione si riunirà 
Il Consiglio di amministra
zione dell'ente per riesami
nare l'intera vicenda e pren
dere una decisione definiti
va. 

Per sbloccare la vertenza 
decisivo è stato l'intervento 
del sindaco Ugo Vetere. Nel
la tarda mattinata di Ieri è 
rientrato da Madrid dove era 
andato per partecipare ad un 
Incontro di sindaci delle ca
pitali europee e subito ha in
viato un fonogramma al so
vrintendente Moscon e al vi
cepresidente Ghlglla. Al sin
daco — che è presidente del 
Teatro dell'Opera — si erano 
rivolti I sindacati. Vetere ha 
trovato legittima la richiesta 
di sospendere I licenziamenti 
e l'ha girata alla direzione 
dell'Opera. Dice 11 fonogram

ma: «Allo scopo di consentir
mi di valutare i provvedi
menti adottati dal consiglio 
di amministrazione che non 
ho potuto presiedere ed In 
rapporto alla richiesta avan
zatami dalla Federazione 
sindacale unitaria Invitasi 
sospendere attuazione prov
vedimenti di licenziamento». 

Il fonogramma è stato In
viato nella tarda mattinata; 
nel pomeriggio si sono in
contrati 1 sindacati e la dire
zione dell'Opera. Il vicepresi
dente Benedetto Ghlglla ha 
annunciato la sospensione 
del licenziamenti: «Avvalen
domi della delega del sovrin
tendente — ha detto Ghlglla 
al sindacati — sospendo 1 
provvedimenti di licenzia
mento impegnandomi a con
vocare il consiglio di ammi
nistrazione straordinario per 
U 7 febbraio». 

Ovviamente, 1 sindacati 
hanno immediatamente so
speso ogni agitazione. Già 
nel pomeriggio di ieri erano 
riprese le rappresentazioni 
delITdomeneo. I lavoratori 
dell'Opera, che la sera prima 
avevano scioperato compatti 

100 per cento di partecipa
zione, un fatto «storico» nella 
vita sindacale del teatro), a-
vevano infatti deciso di ri
prendere a lavorare per ga
rantire gli spettacoli per gli 
studenti. 

Oggi assemblea del consi
glio sindacale d'azienda e del 
lavoratori dell'Opera per va
lutare la decisione della so
spensione del licenziamenti. 
I sindacati avevano reagito 
duramente alla decisione 
della direzione di mandare a 
casa dall'oggi al domani otto 
lavoratori (un professore d* 
orchestra, uno del coro, alcu
ni Impiegati ed operai). So
prattutto I! metodo era stato 
giudicato scorretto ed inac
cettabile. 

Nel volantino in cui si in
vitavano I lavoratori allo 
sciopero i sindacati avevano 
scritto che Io «stile» adottato 
dalla direzione in questa cir
costanza era da considerare, 
In fondo, come un'«oggettlva 
provocazione». Del licenzia
mento di alcuni lavoratori si 
parlava da tempo negli am
bienti dell'Opera, ma poi, in 
effetti, i provvedimenti sono 

stati presi all'insaputa di 
tuttL Addirittura sono stati 
comunicati agli interessati 
solo tre giorni prima che di
ventassero esecutivi. 

I sindacati non sono anco
ra entrati nel merito dei 
provvedimenti, ma hanno 
voluto far capire subito, an
che con lo sciopero, che non 
intendono farsi mettere di 
fronte al fatti compiuti. Tol
to di mezzo o quanto meno 
spostato lo scoglio del licen
ziamenti, ora 1 sindacati 
sembrano però interessati 
soprattutto a ristabilire con 
l'azienda un clima di con
fronto costruttivo. 

L'obiettivo è quello di ri
prendere la discussione sulle 
prospettive del teatro minac
ciato da una crisi che sembra 
avanzare inesorabile. Prima 
dello scontro sugli otto licen
ziamenti, tra sindacati e di
rezione era in piedi una trat
tativa sulla ristrutturazione, 
sulle questioni della mobilità 
del lavoro e sulla necessità di 
raggiungere maggiori livelli 
di produttività. 

NELLA FOTO: il Teatro dera 
perà di Roma 

.Convocato per il sette febbraio 
un consiglio d'amministrazione 
straordinario - Martedì sera 
totale l'adesione allo sciopero 

Ore di angosciosa attesa 
per la famiglia Marietti: 
aspettano un «contatto» 

Sono ore di angoscia per la famiglia di Fabrizio Mariotti, 
rapito lunedi sera mentre rientrava nella sua villa di Bagni di 
Tivoli. Il padre, industriale del marmo, ha atteso invano per 
tutta la giornata di Ieri che la banda dei sequestratori si 
mettesse in contatto con lui. Ma fino a tarda sera non c'è 
stato nessun «segna'e». Segno questo che 1 banditi stanno 
prendendo tempo cercando il momento più propizio per av
viare le trattative e per comunicare la cifra del riscatto. Una 
procedura ben collaudata, sperimentata già in altri casi: di 
solito la telefonata, o il messaggio meglio se scritto dalla 
mano dello stesso ostaggio arriva di solito quando ormai i 
parenti sono alle corde, stremati dalla lunga attesa e dalla 
rnfuwmT» di notizie. E nel buio più assoluto hanno preso 
l'avvio le indagini della polizia. Ieri mattina il vice capo della 
Mobile dottor Monaco e il commissario BartoletU sono torna
ti di nuovo in via del Borgo, dove è stata ritrovata la 127 del 
giovane Mariotti, capovolta. Alla scena camuffata da inci
dente stradale 0 banditi hanno speronato la vettura per co
stringerla a fermarsi) non ha assistito nessuno. La villa, iso
lata, è circondata da un grande parco, la strada è pressoché 
un viottolo appena asfaltato. Tutto intorno le cave di marmo 
e gigantesche pareti tagliate in due dagli scavi. Un posto 
«ideale» per un rcpUnento. Sul possibili artefici della nuova 
impresa in questura per il momento non si sbilanciano: sardi, 
romani o 'ndrangheta, tutte le piste per ora sono buone. Ma 
per poterlo stabilire con certezza bisogna attendere che I rapi
tori si facciano vivi. Solo allora si potrà mettere in moto il 
complesso meccanismo per cercare di risalire almeno all'i
dentificazione di qualche componente della banda. 

Oltre alle indagini di routine negli schedari si rispolverano 
1 casi precedenti. E in particolare ocelli degli industriali del 
marmo vittime dell'anonima. E difficile trovare un collega
mento, anche se numerosi personaggi arrestati durante le 
Indagini sui sequestri teli unici che mostrano qualche affini
tà), Conversi, ClocchetU sono in libertà. Niente esclude che 
alcuni di loro siano tornati alla vecchia attività, diretta per 
molti anni dal boss della mala. 

La questura 
ha vietato 
il corteo 

delle donne 
E' stata vietata date <iwe-

stura la manifestazione nazie-
rat* delle donna, indetta par 
sabato prossimo, par richieda-
re l'approvazione detta loro 
legga contro la violenza eee-
suele e pio tastar a contro l*e-
rnevidarnento votato daaa Ca
ntera la scorsa settimana star 
articolo ottono dal tasto di leg
ga unificato. I motivo addotto 
o la tutela dell'ordine pvbbB-
co; ma in ambienti deVe Que
stura si paria in realtà anche 
dal concomitante arrivo a Ro
ma dal vicepresidente Usa, 
Bush. Contro 1 «Sviato 8 comi-
tsto devo donna promotore 
del progetto di legga | 

cui si protesta 

pone la 

par crinQuefifi-
eairipro-

Un dibattito organizzato dalla Fgci 

/ giovani 
e la politica 
Ma che cosa 
è cambiato 

per i partiti? 

I giovani e la politica. Più in 
particolare i giovani e la mili
tanza, l'adesione e l'organizza
zione in un partito. Cos'è cam
biato rispetto al passato anche 
recente? Il tema, niente affatto 
nuovo, ma di grandissima at
tualità è stato affrontato in un 
incontro organizzato dalla 
FGCI con il compagno Sandro 
Morelli, segretario della Fede
razione. 

Perché oggi grandi masse 

SiovanOi si mostrano sensibili e 
isponibili sino a costituirsi 

«movimento» su temi specifici 
come la pace, la droga e «rifiu
tano» la politica onnicompren
siva, quella con la P maiuscola? 
La crisi delle ' organizzazioni 
giovanili è cosa evidente — ha 
rilevato Maurizio Sandri, se
gretario della FGCI romana — 
e in tutte le aree, ma l'analisi 
delle origini e delle motivazioni 
è molto più complessa. 

Non si può sbrigativamente 
liquidare la questione con ipo
tesi da più parti avanzate di un 
generale riflusso (parola del re
sto assai abusata) giovanile o 
con spiegazioni di pragmatismo 
derivanti dalla supposta cadu
te di tutti i valori. Sono proprio 

quelle grandiose manifestazio
ni per la pace, la solidarietà e 
rattenzicae dimostrato per 
gravi problemi quali la droga, 
la mane e la camorra, la gene
rosità profusa nell'aiuto alle 
popolazioni colpite dal terre
moto a smentire quelle teorie 
che vedono le nuove generazio
ni rinchiuse od proprio parti
colare. 

Me se fl mondo dei giovani 
esprime grendisstme potenzia
lità e anche maggiori esigenze ì 
partiti sono in grado di coglier
le, accoglierle e dare loro rispo
sta? Quel che è certo— ba con
tinuato fl compagno Sandri — 
è che c'è un cambiamento pro
fondo negli orientamenti polì
tici dei giovani. Da una patte 
sono caduti i grandi blocchi ì-
deologiei che avevano sostenu
to e aggregato grandi masse ne
gli anni "70 dall'altra l'immagi-
ne della politica dia oggi si pre
senta ai giovani è quella di un 
mestiere, di un affare, spesso 
sporco, dove non si entra, non 
si conta e non sì può cambiare 
sa non passando attraverso i 
centri del potere occulta 

Pi qui la nuujsità per I par-
titi di fare un serio afono «fi ri

flessione, di comprensione e di 
cambiamento di fronte a una 
realtà prefondamente mutata 
nel giro di pochi anni. E su que
sto sono tutti concordi: ci sono 
limiti e ritardi, della FGCI e 
dello steso Partito. Grandi a-
vanzamerti, enormi passi a-
vanti hanno fatto t comunisti, 
ma nelle grandi scelte, nella 
battaglia politica del PCI 
quanto mode la problematica 
giovanile? 

Nella testimonianza di An
drea, un dovane che vive e fa 
politica alla Garbatene, ri co
glie un'ulteriore difficoltà. I 
miei coetanei — dice — con i 
quali ho giocato fino a ieri a 
pallone mi domandano perché 
passo tsnta ore in sezione. A 
che serve? mi chiedono. Io ri
spondo che non credo che un 
baTlo in piazza, un concerto, u-
n'assemblea debbano servire a 
una finalità lontana e irragiun-
gibfle. Sì può far star bene la 
gente un giorno o una settima. 
na sensa per fona arrivare ogni 
vofta a dew coiicluswitit a trar-
ne deUe conatfusnss universali 
per tutti. 

Cosi cosse — è un altro gio
vane che paria — non si posso

no seguire le «stagioni» del mo
vimento giovanile e adeguarvisi 
ogni volti. I movimenti devono 
avere fiato e autonomie proprie 

Serene oggi costituiscono una 
elle più grandi occasioni di 

parteapaziotte. 
Il compagno Morelli nel con

cludere 1 incontro ha aperto l'o
biettivo dell'analisi sul vasto 
panorama politico che d cir
conda sottolineando gli ele
menti sempre più emergenti 
della crisi di un sistema e deus 
società capitalistica. Ma eoa-
trsddiaora e degenerazioni di 
questa fase storica possono es
sere sfruttate positivamente 
per il sorgere dd nuovo, a patto 
che ri arrivi in tempo. Le fan di 
pajaaggio e transizione costi
tuiscono comunque un terreno 
diffkfltssimo per un movimen
to organizzato. 

Eppure l'occasione esiste, bi
sogna trarre indicazioni dalla 
realtà per dare rispóste setto
riali die vadano però a inaeriri-
n nel grande nuovo progetto 
delTaltemativa. Bisogna in
frangere le regole del gioco, ha 
detto Morelli, saper aprire le fi
nestre per far entrare la società 
tutta. 

Dove si firma 
per le liste 
di sinistra 

all'Università 
Il 22 e 23 febbraio si svol

geranno le elezioni universi
tarie. Oli studenti iscritti al 
PCI e alla FGCI sono Invitati 
a firmare per la presentazio
ne della lista di sinistra. La 
raccolte delle firme avviene 
presso la Federazione, in via 
del Frentanl, dove sarà sem
pre a disposizione un notalo 
e nelle facoltà di Lettere e 
Giurisprudenza, Questi gli o-
rart: oggi dalle 1W0 alle 19 
In Federazione e dalle 9,15 al
le 11.15 a Lettere; domani 
dalle 11.30 alle 13 a Giuri
sprudenza e dalle l e alle 19 
In Federazione. I compagni 
devono portare un documen
to e 11 libretto universitaria 
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Parla la ex fidanzata 

Guido accusato 
dell'uccisione 
di un giudice 

Una manovra? 
Un giornale: il massacratore è un terrorista 
nero - Vogliono impedire l'estradizione? 

Militanza attiva tra le bande di terroristi neri e 
assassinio di un giudice italiano. Anche questi 
delitti devono essere inseriti nel curriculum di 
atrocità di Gianni Guido, massacratore del Cir
ceo? Stando alla testimonianza di una donna ar
gentina di Buenos Aires che si qualifica come la 
sua ex fidanzata, sembrerebbe proprio di si. In 
una intervista ad un giornale locale (il quotidia
no Tiempo Argentino che, come gli altri giornali 
di Baires, si è interessato molto alta cattura di 
Guido) la signorina «A» (starebbe per Anselma 
Solis, nota al portiere dove alloggiava il massa
cratore del Circeo) è 6tata prodiga di accuse cir
costanziate. 

Anche troppo. A distanza di un anno, ad esem
pio, si ricorda ancora il numero dei documenti 
che Guido aveva richiesto in Italia e che avrebbe 
dovuto consegnare alle autorità argentine. La si
gnorina «A» ha avuto con Guido una relazione di 
vari mesi, ma da tempo non stava più con lui: 
iC'erano molte cose che non mi piacevano». 

Le accuse della donna sono comunque molto 
precise. Una sera che aveva bevuto troppo Guido 
le avrebbe fatto ì nomi di molti suoi •amici»: 
Mambro. Cavallini, Concutelli, Soderìni. Cioè 
tutto il fior fiore del terrorismo fascista. Con loro 
Guido disse di aver ucciso un giudice a Roma. 
Alla fine citò anche l'amico Buzzi (fascista impli
cato nella strage di Bologna) «impiccato in carce
re, ucciso da Concutelli». 

Guido avrebbe parlato anche di politica con la 
sua fidanzata. Le disse che apparteneva ad un 
gruppo fin dall'età di 17 anni. «Credo che questo 
gruppo si chiamasse Terza posizione e qualcosa 

come "ordine"i racconta la signorina «A». 
Ai giornalisti la donna ha fornito anche parti

colari che avrebbero dovuto insospettirla molto e 
convincerla a rompere subito tutti i rapporti con 
Guido, rapporti che invece andarono avanti an
cora per del tempo. Il massacratore del Circeo le 
svelò infatti di essere appunto il «massacratore»: 
«Mi disse che era stato in carcere e che altre 
donne più carine di me le aveva mandate all'altro 
mondo». 

Nelle confessioni di Guido riferite ora ai gior
nali argentini dalla signorina «A» ricorre di fre
quente il nome della Mambro, la terrorista fasci
sta catturata l'altr'anno dopo una rapina a Piaz
za Irnerio durante la quale i terroristi neri assas
sinarono un giovane studente che passava di lì 
per caso. 

Fin qui il racconto della signorina «A» che, do
po aver conversato a lungo con i giornalisti, si è 
alzata di scatto dicendo «Sono in pericolo». Ai 
giornalisti ha lasciato un fascicolo di documenti 
che saranno consegnati al magistrato. Sarà lui 
che valuterà la fondatezza di questa valanga di 
accuse. Ma già ieri negli ambienti giudiziari di 
Buenos Aires è cominciato a circolare il sospetto 
che Guido stia preparando il terreno per giocare 
la carta «politica» per rallentare o addirittura im
pedire la sua estradizione. 

E' evidente che se contro di lui venissero for
malmente avanzate anche accuse per delitti di 
ordine politico, tutta la complessa procedure per 
riaverlo in Italia si complicherebbe. E infatti cir
cola già l'indiscrezione che l'avvocato di Guido 
cerchi di dimostrare che il suo cliente in realtà è 
un prigioniero politico. 

La barbona 
di Termini 

Anche 
Vetere 
chiede 

una 
indagine 

Anche ti sindaco Vetere 
chiede chiarimenti sulla fine 
atroce della barbona della Sta
zione 'Termini, lasciata senza 
cure per quattro ore e morta 
dopo una terribile agonia pro
babilmente per collasso. DI ri
torno da Madrid il sindaco ha 
immediatamente inviato un 
fonogramma al presidente 
della Croce Rossa Italiana dot
tor Ricca e al presidente dell' 
Unita sanitaria locale RM 3: 
«Chiedo di avere una precisa, 
urgente informazione sullo 
sconcertante episodio della 
mancata assistenza e del de
cesso dell'anziana indigente*. 
Vetere ha invitato inoltre l'as
sessore alla sanità Franca Pri
sco a «svolgere immediati ac
certamenti sullo sconcertante 
episodio e di voler riferire con 
cortese urgenza per provvedi
menti conscguenti». Ancora 
non è stato stabilito con esat
tezza da che cosa sia stata uc
cisa la barbona di Termini. Ie
ri mattina doveva essere sotto
posta all'autopsia che invece è 
stata rinviata. Ma già esiste 
un certificato di uro dei medi
ci dell'ambulatorio di Termi
ni, il professor Pietro Renzoni 
che parla appunto di «insuffi
cienza cardiocircolatoria». 

Il Senato 
approva 
le nuove 

Corti 
d'Assise 
Deciderà 

la Camera 

La nuova commissione giu
stizia del Senato ha approvato 
un disegno di legge che istitui
sce due nuove sezioni di (Torte 
d'Assise ed altrettante della 
Corte d'Assise d'Appello. Man
ca ora solo il parere della Ca
mera, prima di dare avvio all' 
iter burocratico. 

E un risultato importante, 
che accoglie le pressanti ri-
scheste di tutta la magistratu
ra romana. Recentemente in
fatti il ministro di Grazia e 
Giustizia aveva istituito con 
un decreto la quarta sezione 
della Corte d'Assise, ma per le 
altre due tutto era stato rin
viato. Con la decisione del Se
nato (e se la Camera approve
rà il disegno di legge in breve 
tempo) le sezioni diventeran
no complessivamente sei. I 
processi per terrorismo e per 
gravi fatti di sangue potranno 
così essere istruiti con maggio
re celerità. 

Finora, infatti, le uniche tre 
Corti erano arrivate ad accu
mulare oltre 130 processi, con 
il rischio di lunghissime attese 
per i detenuti, senza contare le 
scadenze del periodo di carce
razione preventiva. La richie
sta delle nuove Corti era stata 
avanzata ta l'altro anche in 
occasione dell'inaugurazione 
dell'anno giudiziario. 

È la volta buona per il diritto allo studio universitario 

Questa legge non ci piace ma 
non staremo all'Aventino 

Perché il «no» del PCI - La riforma dei servizi - Come si è comportata la maggioranza 

Per la legge sul diritto allo studio universitario dovrebbe essere 
la volta buona. Lunedì scorso il consiglio regionale l'ha approvata 
•in seconda lettura; dopo un dibattito breve ma particolarmente 
vivace e interessante. Il nostro partito ba ribadito Usuo fermo tno» 
a questa legge. Innanzitutto per la scelta che la maggioranza ha 
inteso compiere di costituire degli enti «ad hoc» (gli tldisu») invece 
di delegare i compiti digestione — come sarebbe stato più saggio 
e opportuno — agli enti locali. 

Sìa essere contro questa legge non significa che i comunisti 
saliranno sull'Aventino al momento della sua attuazione. Ci batte
remo, al contrario, perché l'istituzione degli «M/su. non offra il 
destro ad un'ennesima lottizzazione tra le forze di maggioranza e, 
soprattutto, perché una eventuale spartizione (ma, ripeto, è un'i
potesi — questa — che non vogliamo prendere nemmeno in consi
derazione) non risulti alla fine l'unico vero scopo di tutta l'opera
zione. Che invece, pur attraverso lo strumento in sé errato degli 
ildisui, può e deve essere caratterizzata da una profonda riforma 
dei servizi del diritto allo studio universitario. 

Perché una riforma del genere potesse essere realizzata, il nostro 
partito ha indicato nel corso di questi mesi, con spirito costruttivo, 
possibili soluzioni e scelte: per le mense, per gli alloggi, per gli 
assegni di studio, per le iniziative editoriali e culturali, peri presti
ti d'onore. Purtroppo, le nostre proposte sono rimaste per lo più 
inascoltate. Con la sola eccezione del presidente della giunta regio
nale Santarelli, al quale diamo atto di aver mostrato una reale 
disponibilità al confronto (e ciò è valso a cancellare dal testo origi
nano le norme francamente più inaccettabili), la maggioranza si è 
arroccata in difesa e non ba voluto sentire ragioni. Doveva portare 
a casa un certo risultato, e, pur di ottenerlo, è ricorsa al più squalli
do dei catenacci. 

Spiace rilevare, però, che anche i tdiretti interessati» non hanno 
brillato, nella circostanza, perla toro iniziativa. Il personale dell'ex 
Opera universitaria ha mostrato ancora una volta i suoi limiti 
•corporativi». E non si è accorto di tirare la volata ai fautori degli 
tldisu» nella speranza, mal riposta, di averne in cambio assegni e 
prebende. Non avrebbe ottenuto nemmeno — sia detto per inciso 
— l'equiparazione al ruolo regionale, se non ci fossimo battuti noi 
comunisti per questo. 

Anche il contributo degli studenti è stato insufficiente. Abbiamo 
molto polemizzato con il movimento dei ̂ cattolici popolari; ma ciò 

non ci impedisce di riconoscere che almeno loro si sono mobilitati 
con impegno per l'approvazione della legge. Si dirà: i ^cattolici 
popolari» avevano il foro tornaconto, basti pensare ai finanziamen
ti che già oggi percepiscono dalla Regione e dall'Opera universita
ria. Ed è vero. Ma perché gli altri studenti sono rimasti con ternani 
in mano? Perché non danno vita, ormai da molta tempo, a dei 
movimenti di lotta? O, se vi danno vita, perché i loro movimenti 
sono puramente «contestativi» (di una contestazione, per di più, 
legata a singoli fatti contingenti), dunque subalterni, incapaci di 
coinvolgere forze, di individuare controparti, di collegarsi a possi
bili alleati e interlocutori, di tangere d'assedio» la Regione prima e 
più degli uffici di Via De Lollis? Queste inerzie hanno consen'ito 
alla giunta regionale di non revocare — come richiesto dallo stesso 
consiglio ali 'unanimità — i commissari straordinari di Roma e di 
Viterbo. 

In quest'ultimo caso, in particolare, si è trattato di una decisione 
scandalosa, per la semplice ragione che, non esistendo a Viterbo 
una Opera universitaria, non c'era proprio nulla da commissariare: 
c'era solo da applicare la legge, che prevede l'insediamento di una 
commissione amministrativa. L'avere insistito (contro tutto e tut
ti) sulla strada dei commissariamenti, non solo è stato un errore 
ma anche un grave gesto di ostilità nei nostri confronti. Fatti del 
genere segnano a lungo i rapporti tra i partiti. 

Ciò non significa che noi diamo un giudizio del tutto negativo 
dell'operato del commissario straordinario. Rivela. Tutt'altro. Il 
Rivela ba commesso alcuni errori a nostro avviso macroscopici 
(bastipensare alla vicenda del Civis, sulla quale ci auguriamo si sia 
definitivamente ricreduto), ma ha fatto anche molte cose utili e 
positive. Non abbiamo mancato di dargliene atto. C'è da dire, 
piuttosto, che una maggioranza degna di questo nome avrebbe 
valutato positivamente il fatto che l'opposizione, di fronte alle 
turbolente vicende dell'Opera universitaria di Roma, non ha mai 
giocato al «tanfo peggio tanto meglio» e, lungi dal furo proprie tutte 
le proteste contro la direzione dell'Opera, ha difeso l'operato del 
commissario ogni qualvolta le sue decisioni sono apparse giuste e 
opportune. 

Ma il punto è proprio questo: è, quella che siede attualmente 
alla Regione, una maggioranza degna di questo nome? 

Gianni Borgna 

Storie di mala e «fiancheggiatori» br> dal 78 alV81 

Attentati, covi 
rapine e armi 
A giudizio 27 
terroristi neri 

Se il giudice istruttore darà parere 
favorevole, saranno processati 

personaggi di spicco dell'eversione, 
da Cavallini a Giuliani 

Protestano gli infermieri del reparto diagnosi e cura 

Pazienti legati, letti in corsia 
Al S. Filippo psichiatria in tilt 

Letti nel corridoi. Infer
mieri insufficienti per un re
parto: non sono, purtroppo, 
episodi eccezionali nei nostri 
nostri ospedali. La situazio
ne diventa però Insostenibile 
quando queste cose capitano 
in uno degli unici tre centri 
di diagnosi e cura psichiatri
ci (i soli dove si può chiedere 
di essere ricoverati anche 
durante la notte in caso di 
una grave crisi) In funzione a 
Roma e provincia. 

Pazienti legati al Ietti, 
trentadue persone In un re
parto dove al massimo ne 
potrebbero stare 15; tre soli 

infermieri per malati che ri
chiedono attenzioni e cure 
particolari. Erano queste le 
condizioni in cui si trovava 
ieri mattina il centro psi
chiatrico del S. Filippo Neri. 
«Così — protestavano gli in
fermieri — non siamo In gra
do di garantire né assistenza, 
né sicurezza al degenti*. 

«Da qualche settimana, 
dopo i fatti di cronaca che 
hanno avuto per protagoni
sti proprio dei malati di 
mente, molte famiglie si so
no spaventate e qui In ospe
dale nessuno ha più II corag
gio di rimandare a casa chi 

viene a chiedere aluto. Fino 
ad oggi da quando è in fun
zione il reparto non sono mal 
state ospitate più di 18-20 
persone al massimo. Adesso 
però anche se il ricovero non 
e necessario ci si pensa a lun
go prima di rimandare la 
gente al propri servizi terri
toriali». Così in quindici gior
ni, il padiglione si è riempito 
ben oltre le proprie possibili
tà e non è più in grado di of
frire un servizio decente. 

In tutta la città esistono 
soltanto tre centri di urgen
za: al S. Giovanni, al Forlanl-
ni e al S. Filippo. In totale 

quarantacinque posti letto. 
Non molti, per la verità. Pro
babilmente sarebbero suffi
cienti a patto che venissero 
distribuiti In modo più omo
geneo. Se ogni centro di igie
ne mentale, potesse disporre 
per 1 casi in cui è necessario 
di alcuni posti Ietto, si po
trebbero ottenere risultati 
più efficaci. 

«Così come sono oggi — 
invece — proseguono gli In
fermieri, questi tre centri 
servono a ben poco. Di che 
aluto potrà mal essere il dot
tore di turno ad una persona 
che non ha mal visto, di cui 

non conosce la storia. Il mas
simo che si può fare è cercare 
di calmare la crisi e poi ri
mandarlo a casa». 

«La nostra proposta — di
ce il professor Lo Savio, pri
mario del centro diagnosi e 
cura del S. Filippo Neri è 
quella di un servizio Integra
to nel territorio. Anche nel 
caso in cui è necessario un 
ricovero è lo stesso gruppo 
che ha in cura il paziente che 
deve continuare a seguirlo». 

Dello stesso parere è Cre
scenzio Paliotta, presidente 
della XIX USL, dove si trova 
11S. Filippo Neri. 

«L'assemblea cittadina 
delle Unità sanitarie locali, 
ha approvato nel maggio 
scorso la decisione di aprire 
al più presto possibile un 
centro in ogni USL. O alme
no, dove non è possibile — 
dice Paliotta — uno In ogni 
ospedale. Per fare un esem
pio: il S. Filippo Neri "serve" 
quattordici USL, sette roma

ne e sette della provincia. In 
questi giorni sono arrivate 
persone da Bracciano, dove 
c'è un ospedale che ha sem
pre molti letti disponibili. 
Non sarebbe stato più utile 
riservare due o tre letti per 1 
malati mentali invece di co
stringerli a un "trasferimen
to" a Roma interrompendo 
magari una cura in corso? 
Intanto per cercare di alle
viare la situazione al S. Filip
po Neri sono stati assunti al
tri sei infermieri specializza-
ti. Non è molto ma è già una 
prima boccata d'ossigeno. 
Una soluzione vera — conti
nua Paliotta — si troverà so
lo quando tutta la città avrà 
dei servizi psichiatrici che 
funzionano. In questa zona 
dove prima di ricorrere all'o
spedale si possono offrire al
tri aiuti, sono soltanto due i 
ricoverati. Vengono qui du
rante la notte perché non 
sanno dove andare a dormi
re». 

Domani 
si apre 

il congresso 
del P O 

di Frosinone 
Inizia domani il congresso 

provinciale della federazione 
comunista di Frosinone. Tre 
giorni di dibattito fino a dome
nica nel salone dei congressi 
dell'Henri hoU-i di Fresinone, a 
cui parteciperanno 145 delegati 
in rappresentanza di 6.056 i-
•critu. Il congresso sarà chiuso 
da un intervento del compagno 
Maurizio Ferrara, segretario 
regionale del partito. Questo 
appuntamento provinciale è 
stato preceduto da 81 congressi 
di sezione a cui hanno parteci
pato 1.802 compagni, il 31'e 
degli iscrìtti: il 33 ̂ i dei presen
ti ha preso la parola. Il dibatti
to ha affrontato soprattutto te
mi connessi alla situazione po
litica e sindacale. In tre sole se
zioni sono stati approvati e-
mendamenti a quella parte del 
documento riguardante i rap
porti con l'URSS, mentre in 
una sezione, quella di Sant' 
An Vogio. è stato respinto Un
terò documento congressuale. 
In tutto il 3,5% di voti ottenuti 
da emendamenti simili a quelli 
del compagno Coanitta. 

L'ospedale di Rieti 
ha applicato la 194 
ma per poche ore 

Si è dimesso Tonico medico non obiettore 
E* durato solo una matti

nata 11 servizio C\ interruzio
ne della gravidanza all'ospe
dale civile di Rieti. Il nuovo 
medico che avrebbe dovuto 
far funzionare la legge sull' 
aborto se n'è andato dopo 
neanche un giorno di lavoro. 
Allo stesso modo di quelli 
che lo avevano preceduto 
non ha retto a lungo. Dopo 
aver provato anche se solo 
per poche ore cosa vuol dire 
cercare di far applicare una 
legge In un ospedale ostile 11 
dottor Vairone ha presenta
to alla USL una lettera con le 
sue dimissioni. Così l'ospe
dale civile di RleU è tornato 
ad essere •fuorilegge»: la leg
ge sull'aborto Insomma qui 
non si applica. 

Fino a poche settimane fa 
tutto 11 peso degli Interventi 

gravava sulle spalle di un 
piccolo gruppo di medici che 
non avevano fatto obiezione. 
Intorno a loro un clima di 
sospetto e di scarsa collabo
razione. Fiaccati dalla stan
chezza e dall'isolamento, an
che 1 pochi sostenitori della 
legge hanno dovuto arren
dersi: nonostante 1 loro sforzi 
non riuscivano a far funzio
nare la 194 e seppure a ma
lincuore furono costretti a 
rinunciare all'incarico. 

SI cercò allora un sostituto 
che potesse mandare avanti 
il servizio e finalmente dopo 
lunghe ricerche fu Inviato da 
Amatrice 11 dottor Vairone. 
Neppure lui però ha avuto 
vita facile nell'ospedale e co
sì dopo soltanto quattro ore 
di servizio ha presentato la 
sua lettera di dimissioni al 
presidente della USL. 

Quest'anno, per la prima 
volta, l'unìvertità «Virginia 
Woolf» non terra i suoi corsi in 
via del Governo Vecchio: la ca
sa delle donne è ormai comple
tamente inagibile, si attende 
che venga assegnata una tede 
definitiva per la casa deQe 
donne — che dovrebbe essere 
decisa quando le trattative 
con U Comune: verranno a so
luzione. lì centro S. Paolino al
la Regola, ricino a Campo de* 
Fior», ospiterà per tre giorni la 
settimana da febbraio a mag
gio le «lezioni» dett'università 
che appunto per motivi logi
stici, iniziano in ritardo. 

Quasi tutti t corti del 1983 
tono incentrati sul tema 
r«fadecente indi/jerenza», 
scaturito m qualche modo dal 
lavoro svolto l'anno scorto sul-
«'«Ambiguo materno». 1 /rutti 
del lavoro svolto neU'$2 tono 
stati buoni, quindi anche per 
quest'anno si e scelto di cen
trare i eorsi sul tema unico, 
per pcnnctiere una maggiore 
vivacità nelle discussioni No
vità assoluta, quest'anno, un 
corso di falegnameria, respon
sabile Laura Callucci, cioè un 
vero e proprio corso di adde
stramento professionale per ti 
quale si e richiesto un finan
ziamento dotta Cee. Potranno 
•scrroerrì, quando la Regione 
approverà la delibera, centi 
cTonne disoccupate, con età su
periore ai 25 anni, iscritte al 

1 corsi martedì 

Quest'anno 
s'insegna anche 
falegnameria 
all'università 
delle donne 
«V. Woolf» 

Centro 'Virginia Woolf». NeU' 
arco di 600 ore verranno inse
gnate le materie teoriche (a S. 
Portili-}) e pratiche (in un la
boratorio di falegnameria): 
progettazione. laboratorio. 
tecnologia del legno, storia del 
'mobile, elementi di computi
steria compongono l'insieme 
del «sapere* di falegnameria. 

Martedì prossimo, avranno 
miro i corsi tenuti da Mar
gherita Paolini e da Caterina 
Arcidiacono e Serena DineOi: 
Atruatifd e prospettive dello 
scenario internazionale, la 
prima; Donna e uomo: contri
buti teorici sulle prime fasi di 
sviluppo dell'identità di gene
re, le seconde. Sempre martedì 
inizierd il corso di psicologia, 
diretto da Anna Angioni, che 
ha per tema: i gruppi delle 

donne: identificazione e diffe
renza. 

Mercoledì iniziano altri due 
corsi, di storia (Luciana Sea-
raffia parlerà sulle 'trasfor
mazioni nella devozione fem
minile negli anni detta prima 
industrializzazione; da S. Ca
terina a S. Rita) e di antropo
logia (Diamanti e profumi, U 
lusso è un destino?, diretto da 
Sia Sarasmi). 

71 giorno successivo, IO feb
braio, Gabriella Marezziti 
Morsili per la storia dei senti
menti inizierd il corso sul Bi
nomio amore e morte nel mo
dello dell'amore romantico. TI 
processo atte parole, torà fatto 
da Rossana Rossanda a partire 
dal 23 febbraio, mentre U corso 
di scienze biologiche inizierd U 
l'marzo: Maria Gabriella Fra-
botta parlerà della natura 
femminile. * 

Ad aprile, il 5 e il 7, intzie-
ranno gli ultimi due corsi: so
no entrambi di storia (la di
versità femminile nei processi 
di stregoneria, con Anna Foa e 
il corpo, il cuore e la profezia 
con Giulia Calvi). 

Le conferenze, invece, si po
tranno seguire a partire dal 25 
marza- inizia Anna Rota Do-
ria su tUguali o diverse? La 
questione della protezione del 
lavoro femminile nel dibattito 
inglese dell'800». 

r. la. 

Un altro folto gruppo di fa
scisti sta per finire sotto pro
cesso per attentati, rapine, ar
mi. Se il giudice istruttore Na
politano accoglierà le richieste 
del pubblico ministero Leonar
do Frisani, ben 27 persone do
vranno rispondere in Corte d' 
Assise di un'attività terroristi
ca durata almeno due anni. Tra 
gli inquisiti tornano in cima al
l'elenco personaggi di spicco 
dell'eversione nera. C'è Gilber
to Cavallini, capo della banda 
di sanguinari che firma delitti 
in tutt'Italia a nome dei NAR. 
Ci sono Valtenio Tacchi e Loris 
Facchinetti, ex dirigenti nazio
nali di Europa e Civiltà, iscritti 
ad una loggia massonica. C'è 
Mario Rossi, un elemento di 
Ordine nuovo inquisito per at
tentati, delitti e rapine. E c'è 
Egidio Giuliani, accusato di a-
ver contattato, fornendo armi e 
documenti falsi, numerosi ele
menti di «Prima linea» e del 
•Movimento comunista rivolu
zionario». Dopo oltre due anni 
di indagini, la richiesta di rin
vio a giudizio è corredata di 
prove e testimonianze su episo
di che fecero scalpore. Dal ri
trovamento di numerosi covi ed 
arsenali zeppi di armi, agli at
tentati contro centri elettronici 
e sedi municipali. 

La parte più interessante ri
guarda l'attività del gruppo di 
Facchinetti, Tacchi e Giuliani. 
Era la primavera dell'81. La Di-
gos romana scopre numerosi 
covi disseminati nel Lazio. A 
Torvajanica, in una villetta, ci 
sono armi ed esplosivi, ben 150 
chili di tritolo; ad Onano e San
ta Marinella fucili e mitraglia
tori sotterrati in campagna. Ed 
infine a Roma, in via Prenesti-
na, si scopre l'arsenale più for
nito dei NAR, dai bazooka ai 
fucili di precisione. È tutto ma
teriale importato dal Medio O-
riente, grazie ad un canale co
mune tra malavita e terrori
smo, di ogni colore. Ma nel covo 
di via Prenestina, 220 ci sono 
anche documenti falsificati, un 
elenco di persone da «giustizia
re», ed una cartina geografica 
dov'è segnato con la penna un 
valico di frontiera tra Italia e 
Svizzera: Gaggiolo. Qui passe
ranno numerosi estremisti neri, 
compreso Massimo Carminati, 
ferito dalla polizia proprio 
mentre tentava di espatriare 
con i gioielli di alcune rapine. • 

Un covo importante, dun
que, dal quale la polizia risale 
ad una finta agenzia di pubbli
cità, la ADP di via Muzio At-
tendolo, a poca distanza. Qui 
venivano materialmente falsifi
cate carte d'identità, patenti, 
passaporti. I «gestori* delle due 
basi «nere» sono Egidio Giuliani 
e Armando Colantoni, insieme 
ad un noto ordinovista, Mario 
Rossi. Ma la ADP, a sua volta, 
fa capo ad una misteriosa casa 
editrice, la Atenor. E qui salta
no fuori due vecchie conoscen
ze, Valtenio Tacchi e Loris Fac
chinetti. Sono loro i titolari del
la Atenor, che stampa riviste e-
soteriche per conto della Mas
soneria. 

A loro volta Tacchi e Facchi
netti sono iscritti ad una loggia, 
la «Lira e spada», rispettiva
mente dal *78 e dal 79. Un in
treccio già abbastanza intrica
te^ dunque, che diventa sempre 
più complesso quando le inda
gini portano a scoprire un colle
gamento tra questi quattro 
personaggi ed alcuni elementi 
di Prima linea e del Movimento 
comunista rivoluzionario. Giu
liani e Colantoni avrebbero for
nito in pratica armi e documen
ti falsi ad elcuni terroristi rossi 
per espatriare. Ma non è tutto. 
Le indagini cominciano a farsi 
luce su un attentato clamoroso 
compiuto nel dicembre "78, 
contro il centro elaborazione 
dati della Motorizzazione civi

le. In quell'occasione il gruppo 
di Giuliani coinvolse anche ele
menti legati ai «comitati comu
nisti rivoluzionari», come Paola 
Centi, giovane studentessa uni
versitaria. C'erano anche Bru
no Hassemer, Luca Onesti, 
Marco Guerra e Salvatore Sal
vavite. Giuliani aveva il ruolo 
di basista, avendo lavorato nel 
centro per conto della Honey-
well. Oltre ad aver distrutto 
due «cervelloni», provocando 
un danno di due miliardi, anda
rono persi tutti i dati sulle im
matricolazioni delle auto, sui li
bretti di circolazione, sulle pa
tenti, e perfino sulle targhe del
le auto rubate negli ultimi tren-
t'anni. 

Questo è solo uno degli at
tentati citati nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio per i 27 neofa
scisti. Grazie alle testimonian
ze di alcuni «pentiti», tra i quali 
Cristiano Fioravanti, Marcello 
Squadrarli e Antonio Ginestra, 
si è risaliti anche agli autori di 

un attentato compiuto a Mila
no nel luglio '80, quando un'au
to carica di esplosivo saltò in 
aria davanti alla sede del consi
glio comunale di Milano. Uno 
degli ordini di cattura riguarda 
Gilberto Cavallini ed altri ele
menti della sua banda. 

C'è infine, oltre alle decine di 
rapine in banche ed uffici po
stali, il riferimento ad un «col
po» da tre miliardi contro un 
commerciante di preziosi ara
bo, Mordachai Fadlun, seque-
rtrato con tutta la famiglia e ra
pinato di 170 chili d'oro, più i 
gioielli. 

II processo per questo gnn> 
pò di fascisti si presenta quindi 
interessante, per capire la di
mensione che in quel periodo 
aveva raggiunto 1 attività dei 
«neri», in contatto con la mala
vita comune. 

NEUA FOTO: l'attentato al 
centro di etaborazJona dati, 
nei dSf ointjitt del *78 , 

Primi sequestri 
del nuovo nucleo 

prevenzione infortuni 
Con il controllo delle operazioni di carico delle bombole di gas 

e di ossigeno e il sequestro di un centinaio di macchine per la 
lavorazione del legno non in regola con le norme sulla sicurezza 
sul lavoro, è cominciata a Roma fattività per le prevenzioni 
degli infortuni del Nucleo speciale allestito presso la Nona sezio
ne penale della Pretura con la collaborazione dell'Unità sanita
ria locale RML Si tratta del primo gruppo che inizia ad operare 
controlli presso fabbriche ed industrie laziali dopo l'iniziativa 
del pretore Gianfranco Amendola di mettere sotto accusa tutti i 
presidenti di quelle USL che non avevano provveduto, come 
prescrive la legge, ad indicare i nomi degli ispettori incaricati 
della prevenzione. 

Insieme con il pretore Luigi Fiasosaaro, gli ispettori del nu
cleo hanno verificato Fattività lavorativa presso una decina di 
aziende che producono e mettono in bombole gas ed ossigeno e, 
successivamente, hanno sequestrato un centinaio di macchine 
per la lavorazione del legno presso alcune ditte venditrici. Si 
tratta di macchinari costruiti senza tener conto delle norme 
relative alla sicurezza degli operai. I produttori rischiano un 
ammenda fino a mezzo milione di lire per ogni macchimi seque
strata, se non radegueranno alla normativa in materia. 

Teatro 

Il teatro si arrende 
al piccolo schermo tivù 
SU BATAILLE DA BATAILLE dì Rino Sudano. Regia e inter
pretazione di Rino Sudano; con Sabina De Guida, Anna DtMfi-
zL Teatro Abaco 

Questo spettacolo rarefatta e sospeso potrebbe rappresen
tare un atto di resa, o un estremo esorcismo, tei teatro e della 
stessa letteratura nel confronti del «mass media* . Qui le 
presenze fisiche degli attori sono poste al margini, umiliate 
più che esaltate dalla loro ritrasmissione, *ln diretta» o regi
strata, mediante U piccolo schermo televisivo; la scenografia 
è ridotta. In buona sostanza, a una serie di miniatore, di 
«nature morte» (anche se In esse si può intravedere un appa
rato monumentale). D testo, quando c'è viene recitato, o me
glio letto, con voluta, distaccata monotonia, allineando paro
le e segni dlnterpur-zkioe. 

Accade, così, che un brano di narrativa erotico, apparte
nente a un dichiarato maestro del genere, Georges Bataflle 
("cui. del resto, la serata si Intitola), venga esposto come un 
reperto archeologico. Foco oltre, un videotape sciorina com
plicate e ripetitive Immagini licenziose, a forte componente 
sadomasocnlsUca; e l'effetto non è meno tetro. L'impressione 
che se ne ricava è un deserte di valori, nel quale, ormai, 
qualsiasi tentativo di creazione tanche artistica) sia destinato 
a decadere In sterile civetteria. Tutto ciò, s'intende non esclu
da un aspetto auto/esionistico. 

Qualche momento di luce — Il pianto «senza motivo*, e 
perciò vero, offerto da Anna IVOftlzì, una frase dì Becker! che 
galleggia sul torpido tessuto verbale — Interviene a rammen-
larclTTn un lampo, la storia già ricca d'un collaudato gruppo 
d'avanguardia (la cooperativa Quattro Cantoni), e a togliere 
all'Impresa attuale II carattere1 ultimativo che essa pare, a 
traiti, assumere (altri progetti di lavoro si annunciano). 

il ia\à\*imii~., «•, i i i t iimìuil-»**». •»« —..».. 
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Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno aaj, Nuovi arrivati 
Pink Floyd • The Wall 

Alcyone 
Fittcarraldo 

Archimede d'Essai 
Voi 

Augustus 
Victor Victoria 

Nir, Capranichetta 
E.T. l'extraterrestre 

Cola di Rienzo. Politeama 
Eurcine, Fiamma B. 
Supercinema, Superga 

Rambo 
Gioiello. Majestic. Reale. 
Empire. Capito! 

Vado a vivere da solo 
Embassy. Maestoso 

Tutti per uno 
Moderno 

Una lama nel buio 
Ariston 2. Ambassado 

Star Trek II 
Capranica. Europa 

Cinque giorni un'estate 
Rivoli 

Ufficiale e gentiluomo 
Etoile 

Le lacrime amare di Petra 
von Kant 

Moderno 

Vecchi ma buoni 
Una notte con vostro onore 

Apollo 
Selvaggina di passo 

Diana 
Fuga per la vittoria 

Eldorado 
Gli amici di Georgia 

Rubino 
Gli anni spezzati 

kursaal 

Al cineclub 
Eraserhead 

Filmstudio. L'Officina 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

Taccuino 

Gli indirizzi 
delle farmacie 
comunali 

Pubblichiamo gli indirizzi delle far
macie comunali che continuano ad 
accettare regolarmente le ricette me
diche: Corso Vittorio Emanuele II 343 
(tei. 654.34.80): Piazza della Rovere 
102 (tei. 656.14.67); via Castorano 
35 (tel.691.04.00): via Mometìmet-
to, lotto 47 (tei. 612.53.97): viale 
dei Salesiani 41 (tei. 742.422): via 
delle Palme 195 (tei. 258.24.38): via 
Paperino 49 (tei. 450.59.69); via Ca
sini 99 (tei. 606.71.17): via Prati Pa
pe 26 (tei. 558.99.87): via Mosca 
12 (tei. 523.16.97): via Sante Bar-
genini 9 (tei. 439.09.11). 

Assemblea per strada 
al Trionfale contro 
la violenza sessuale 

Oggi si terrà alle ore 17 un'assem
blea pubblica in via Andrea Doria. per 

discutere della legge contro la violen
za sessuale. Interverranno alla mani
festazione (indetta dalla Foci del quar
tiere Trionfale) l'avvocato Tina Lago-
stena Bassi e Grazia Ardito. dell'Udì. 

Rinviata dal governo 
la legge per il parco 
dei Castelli 

Il commissario di governo alla Re
gione Lazio ha rinviato la legge sull'i
stituzione del parco dei Castelli roma
ni approvata lo scorso dicembre. 

Incontro delle città 
per preparare 
un convegno sul 
decentramento 

Si è svolto ieri in Campidoglio un 
incontro tra gì assessori al decentra
mento di tutte le più grandi città ita
liane. in preparazione di un convegno 
nazionale che dovrebbe svolgersi a 
Roma in aprite. 

Piccola cronaca 

Culla 
É nata Sani, figlia dei compagni 

Wilma Padroni e Luciano Balzerani. 
Alla neonata, ai suoi genitori, gli augu
ri della sezione Monte Mario e dell'U
nita. 

Lutto 
È morto a compagno Gino Ciane-

seno dola sezione Fiumicino Alesi. Ai 
familiari giungano le fraterne condo
glianze deOa sezione, della Federazio
ne e dar Unità. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 11: via Aurefia 
km 8: piazzale della Radio; dreno 
Oanicolense 340: via Cassia km 13; 
via Laurentina 453: via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale deOa Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aureiia 570; via Casi
na km 12: via Cassia km 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo via 
dada Serenissima); vìa CasiGna 930: 
via Aurefaa km 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km 10: via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini): 
via Casibria 777; via Aurefia km 27 ; 
via Ostiense km 17: via Pontina km 
13; via Prenestina km 16; via delle 
Sette Chiese 272: via salaria km 7; 

Il partito 

Avviso urgente 
alle sezioni 

Tutta la sezioni che hanno «vol
to i congressi sono tenuta a con
segnare a l a Seziona problemi dai 
partito relenco dei delegati a l 
Congresso Ptovincjele, dei Cuna 
tat i dfrettrvi a del Collegio dai pro
biviri. la mozioni conclusiva • e-
«arrtuoft ordini del giorno, i tasti 
integrasi degB emeiidaiinnii ftp-
provati e respinti. 

Roma 
SEZIONI 04 LAVORO: PROBLEMI 
DELIO SVEJJPPO ECONOMICO E 
OEL LAVORO; ale 9 in federazione 
nunione gruppo commercio (Grano-
ne); SCUREZZA SOCIALE E PREVI-

MOBIL - corso Francia (angolo via di 
vigna Sterrati): via Aurefia km 28: via 
Prenestina km 1 1 ; via "fiburtina km 
11 . TOTAL • via prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati spiriti): vis Ti-
burtjna km 12. ESSO • via Anastasio 
Il 268: via Prenestina (angolo via Mi-
chetoni): vìa Tuscolana (angolo via 
Cabiria): via castina km 18. FINA -
via Aurefia 788: via Appia 613:6ULF 
- via Aurata 23; S.S. n. 5 km 12. 
M A C H - piazza Bonif ari. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786 .971 . Aurelio - Ci
tili. via Bonif ari 12. tei. 622.58.94. 
Esquilino - Ferrovieri. Gattaia di te

sta Stazione Termini (fino ore 24). teL 
460.776: De Luca, via Cavour 2 , teL 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Lodovisi - Intema
zionale. piazza Barberini 4 9 . teL 
462.996: Tucd. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Piram. via Nazio
nale 228 . teL 460.754. Ostia Udo -
Cavalieri, via Pietro Rosa 4 2 . teL 
562.22.06. Ostiense - Fon-azza, 
eoe Ostiense 269 . teL 574.51.05. 
Parioli - Tre Madonne, via Bertotoni 

5. tei. 872.423. Pietrsteta - Ramun-
do Montarselo, via Tiburtina 437 . teL 
434.094. Ponte Mirvio - Spadazzi. 
piazzale Ponte Mirvio 19. teL 

DENZA: ale 16.30 in federazione riu
nione gruppo minori (Banofucci. Co
lombini). 
GRUPPO PROVINCIA: ade 15 in se
de. 
CONGRESSI: OPERAIA TtBURTINA 
ale 17.30 con BufaBni: ENTE MON-
TEVEROE afte 15.30 con Ariemma: 
ATAC OVEST «Se 16.30 a San Paolo 
con Giunti: UNIVERSITARIA afta 
15.30 (OtwianofcATAC EST ale 17 
(Bonadonna): PPTT OVEST aEe 15 
(Fortini): CELLULA BANCA DiTAUA 
afte 17 a Appio Nuovo (De Luca). 
«•ZtATiVE SU ACCORDO SINDA
CALE. DECRETI E LEGGE FMAN-
ZUUUA: MONTEVERDE NUOVO afte 
18.30 (M. Palermi): BORGO PRATI 
afte 19 ( a Mancini): AURELIA «De 18 
(Permetta); TORRE MAURA arie 
18.30 (Messina): LAURENTINO 38 

Convegno Pri 
sulle municipalizzate 

Aziende municipalizzate: imprese 
efficienti per i cittadini? E' questo il 
tema di un convegno organizzato dal 
Pri per oggi, alle ore 9. I lavori si ter
ranno nell'hotel Leonardo da Vinci. 

Roma e la cultura: 
se ne discute alla 
casa della Cultura 

1983. Roma e cultura. Di questo 
discuteranno domani sera, alle ore 
2 1 . nella casa della Cultura (largo A-
renula 26) Carlo Aymonino, Renato 
Nicolini. Pier Luigi Severi. 

Il decentramento: 
convegno Pdup 

Oggi, al circolo culturale Quattro 
Venti (vìa dei Quattro Venti. 97). alle 
ore 17.30 convegno del Pdup sul de
centramento a Roma. Parteciperanno 
Giuseppe Vanzi e Franco Pammeri. 

393 .901 . Portuense - Portuense. 
via Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle • Deue Robi
nie 8 1 . tei. 285.487; Collatina 112. 
tei. 255.032: Prenestino-Labicano 
- Amadei. via Acqua Buscante 70 . 
teL 271.93.73; Lazzaro, vìa L'Aquila 
37 . tei. 778.931.Prati-Cola di rien-
zo. via Cola di Rienzo 213. teL 
351.816: Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 44. teL 352.157. Pri-
mavalle - Sciorirfi. piazza Capecetatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Cine* 
città Don Bosco • Cinecittà, via Tu
scolana 927. teL 742.498. in alter
nanza settimanale con: Sagripami, via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 

Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2. tei. 838.91.90; S. Emerenziana, 
via Nemorense 182. teL 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
5 0 . teL 890.702. in alternativa setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
564. teL 893.058. Trionfale - Frat-
tura, via Cipro 42 . teL638.08.46; I-
gea, Lgo Cervinia 18. teL 343 .691 . 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonra-
no 47 . Tuscotano - Ragusa, via Ra
gusa 13, tei. 779.537. Tor di Quin
to - Chimica Grana, via F. Gattari 15. 
teL 327.59.09. Lunghezza - Bosco, 
via Lunghezza 3 8 . teL 618.00.42. 
Marconi - Andronio. viale Marconi 

178. teL 556.02.84. Monteverdo -
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

alle 12 (Cousami). 

Zone della provincia 
SUD: VELLETRI «MANCINI» afte 18 
CD (Cervi): LAVlNfO afte 19.30 CD 
(Re*): MARINO afte 18.30 segreterìa 
pù gruppo (Falasca): FRASCATI afta 
17.30 congresso ceftula ENEA (U 
Punzo). 
EST: TOR LUPARA afte 16.30 attivo 
femminee (D. Romani). 
NORD-. CERVETERI DUE CASETTE 
afte 19 congresso (Banofi). 

Latina 
GRAMSCI afte 18 attivo (P. Vite»). 

Comitato regionale 
È convocata per oggi afte 17.30 la 

riunione del Coordn-snento regionale 
ENEL (D'Angelo). 

Verso 0 XVI Congresso 
del Pei 
il settimanale dei comunisti italiani 
al centro del dibattito congressuale. 
Documenti, inchieste, tribune per conoscere 
idee ed esperienze che maturano 
nell'universo comunista, 
per individuare contenuti e soggetti 
dell'alternativa democratica. 

Un'occasione in più 
per abbonarsi 
Uno al 28 febbraio tariffe bloccate 
Italia: annuo 32.000 semestrale 16.000 
Estero: annuo 50.000 semestrale 25.000 
Emigrati: annuo 40.000 semestrale 20.000 

Agli abbonati verrà inviato in omaggio 
il Ubro fuori commercio Mane a Londra 
dello storico inglese Asa Briggs, 
di §60 pagine con oltre 100 illustrazioni 
e foto d'epoca 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle 20.30 (abb. terze serali, ree. 23). ktomeneo di 
W.A. Mozart, ckettore Peter Maag. regia scene e costu
mi Luciano Damiani, maestro del Coro Gianni Lazzari. 
Interpreti principali: Hermann Winkler, Claire Powet. Ma
rie McLaughlin. Urszula Koszuth, Aldo Baldin. Peter Gou-
galoff. Bengt Rundgren. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECIUA 
Riposo. 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL S. ANGELO 
(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 3285088) 
Riposo. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (Vicolo del DaboccK). 37) 
Corsi di danza moderna di Patrizia Cerroni per principian
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra-
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tèi. 6781963 -
6788121 ore 14/15 e 2 0 / 2 1 . 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO (Piazza Lauro De 
Bosis) 
Riposo. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Alle 21.15. Presso l'Auditorium dellllLA (Viale Civiltà 
del Lavoro. 52 - EUR) Concerto della chitarrista M a 
ria Isabel Siewers. In programma musiche dì Guasta
vano. Bach. Giuliani. Ginastera. Biglietteria ore 21 presso 
l'Auditorium. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi dì musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
hata yoga, tessitura. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. Tutti i mercoledì. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini, 46) 
Riposo. 

LAB II (Arco degli Acetati. 40 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio dì musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Alle 21.15. Concerto del Trio Son Ata con M.T. 
Palermo (flauto). M. Cotton (oboe). J. Bévers (violoncel
lo). R. Alessandrini (clavicembalo). Musiche di G. Piatti. 
J.D. Krebs. G.F. Teleman. J.B. Loeilett-

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIALI DELLE 
FF.AA. D'ITALIA (Via delle 4 Fontane 13) 
Riposo. 

SALA CASELLA 
Alle 10.30 e 16. t l l Teatro Vagante» di Palermo Compa
gnia di Marionette presenta II flauto magico di Mozart. 
Biglietti alta Filarmonica (Via Flaminia. 118 - Tel. 
3601752). 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 
Sono aperte le iscrizioni al IV Corso Invernale di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Pìperno. Joseph Fontano e la 
Compagnia «Teatrodanza». Informazioni: tei. 
6782884/6792226 ore 16-20. 

TEATRO SISTO (Viale dei Romagnoli. 1 2 1 - Ostia - Tel. 
5610570) 
Riposo. 

TEATRO TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo. 
393 - Tel. 5422779) 
Alle 2 1 . Provìncia dì Roma - Assessorato Pubb. Istruzio
ne e Cultura presenta Jesus Christ Supermter. Opera 
Rock in balletto del Wansoon Yook Moder Dance Group 
Of Seoul Korea. 

Prosa e Rivista 
ABACO (Lungotevere dei Metlinì. 3 3/A) 

ABe 21.30: La Cooperativa Gruppo Quattro Cantoni pre
senta Su BataiNe da Battine di Rino Sudano. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarì. 8 1 - TeL 6568711) 
Alle 21.30. Gastone Pescucci in Cosi * . tanto per ride
re. di Barbone. Floris. Tinn. Pescucci: con NduVi Gaida. 
Regìa dì Angele Guidi. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5 - TeL 736255) 
ABe 18. Lai purga di Totò di George Feydeau. Riduzione 
di Mario Moretti. Regia di Aberto Gagnarli: con Carlo 
Croccolo. Sosaura Marchi. Luigi Uzzo.. 

BEAT 72 (Va G.G. Beffi. 72) 
Riposo. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
AHe 21.15 ( lami. La Comp. Teatro Bea presenta Or
chestra di dama dì Jean Anoudh (Una storia dì donne 
interpretata da uomini): con Alessandri. Romoi. Sansavi-
ni. Tamaro*. Sinatti. Burloni. Tescorà. Regia dì Antonio 
SaSnes. 

BORGO S. SPIRITO (Vìa dei Penitenzieri. 11) 
Ale 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi presenta Cosi 
• (se v i para) di U Pirandello. Regìa dì Anna Maria 
PalmL 

D E U E ARTI (Via ScSa. 59 - TeL 4758598) 
ABt 17 fam. (turno E). La Compagnia Teatro Popolare 
presenta luigi De Pippo e Geppy Gleyeses in Quaran-
ta-_ ma non fi dhnostie dì Peppino e Titìna De Fappo. 
Regia dì Luigi De FSppo. 

DEI SATIRI (Vìa dì Grott spìnta. 13) 
Afte 17. a Teatro Oub Rigorista presenta l a d o m a dal 
mar* di Ibsen. Regia dì Nrvio Sanchìni; con Martinelli. 
Bartoccettì. Fabbri. Fino. Lombardi. Mauri. Saponi. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Ale 17 (abb. F/D2). Arma Proclemer in La piccofe 
volpi dì L Keftman; con L- Prst*. M. Croni. N. Garay. 
Regìa dì Giancarlo Sbragia. 

En-CEWTRALE (Via Cetea. 6 • TeL 6797270) 
Alle 17.30. La Coop. Incontro presenta Tenerezza di • 
Enzo MAoni: con M*a Sannoner. G-fcriele Antonini, Emi
lio Marchesini. Regia dì Enzo MCotW. 

E T M U M I M O (Via Marco Mngherd. 1 - TeL 6794585) 
Afte 20.45 (turno B). B Teatro Stabile deTAqula presen
ta l a fiaccola «otto B mofjgio dì G. 0'Annunzio. Regìa 
dì Giancarlo CobetL 

ETI-SALA UMBERTO (vìa dela Mercede. 4 9 - TeL 
6794753) 
Afte 17. Fa*rtaeaaa di Heinrich Von Kkxst. Regìa e 
scene dì Mario Reo; con D e b Boccardo. Consuelo Fer
rara. Walter Mramor. Carlo De M e » . Claude Angetni, 
Donato Placido. Michetta Farine», Savia nVbbia. 

EIVTOROfMOMA (Va degfi Acojuasparta. 16) 
RapOSO. 

ETV-VAUE (Via del Teatro Vate. 23/A - Tel. 6543794) 
Afte 17 (firn.). Venetoteatro presema Vanesie servati 
di T. Otway: con Corrado Pani. Cario Smoni. Valeria 
Cìsngottn. Oaudn Gora. Margaret Mazzantn. Ennio 
Greggia- Regia di Gianfranco De BOSJO. 

GALLEIOA COLOICNA 
Date 15.30 fino afte 24 mostre e spettacoli su Pier Paolo 
Pascane Piar P a i » aviaria! aatpl a essati!. 

6 M 0 R C (Via defte Fornaci. 37 - Tri. 6372294) 
Afte 17. Settanta esw vacastta dì Ashnen con fteana 
Ghìone. Walter Maestosi. Angnina Quinterno, Governa 
Mariaró. Pctro Barreca. Regia dì Saverio Busi. 

GRAMO CESARE (Viale O**o Cesare. 229 - TeL 
333360/384454) 
Afte 17. Tartufo di MoUre. Centro Teatrale Bresciano. 
Reguj dì ftfcna Mezzadre: con Jacques Semas • Paola 
Pitagora. 

R. CatLO (Va Natale del Grande. 27 - TeL 5898111) 
ftngr. L 30001 
Afte 21.30. La Compagnia Petrol presenta R e n a n i di 
M. Panici. 

L A CHANSOM (Largo Brancaccio 82/A) 
Afte 21.30. raanaaw Sape» n e i due tempi dì Alfredo 
PoUcd; con Luciana T i m i . G. Valeri, S. Tardai. M. 
Manno. E. Sartine»». Coreografìe di Nadia Chiatti. Co
stumi dì Corrado Cdattuco. Musiche oi Flavio Bocci. 

I A MADDALENA (Va defta Statene. 18) 
Seminari dì Ida Bassignano • Piera Degf Esposti. Preno
tazioni teL 6569424. 

I A SCALETTA A l CORSO (Vìa dal toftegio Romano. I l 
SALA A: Afte! 7.30. La Coop. CTI presentai Tm ftatxM 
( le ombre in tasca) dì Sergio Doria. Bega dì Sergio Dona: 
con Mario Gigantra. Bianca Man* Stanzerà, Vincenzo 
BeOerach. 
SALA B: Afte 21.30. U Compagna I fsmig* dal Mup-
pental show pres in Bric • arac con Beppe Chierici. 
SALA C: Afte 2 1 . La Compagnia dela Parola pres.: B 
vantalo a l Mare» letto da Franco Giacobini. L'incasso 
sari devoluto per la Fame nel Mondo a par I recupero dai 
luti*.uflpsf ifleiui. 

META-TEATRO (Vìa Marne*. SI 
Afta 21.30. La Compagnia dal Meta-Teatro presema A -
eawkaTft Dean con Gianfranco Amoroso. Perìzia Berlini. 
Mauro Cremon*». Loris Liberatori, luigi Lodoi. Sargo 
Sendrini, Party Vaiati. Regia dì Pippo Oi Marca. 

OlMeTtCO (Piazza Gentse da Fstrianol 
Afta 17. • Teatro StsMa di Boizsno presenta Rana) • * • -
mm p a r a » » dì W. Shakespeare. Reo» dì Marco Bar-
nardi. Botteghr» teatro ore 10/13 a 16/19. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via deHUcce»eria • Villa Bor> . 
ghese) 
Alle 21.30 •Prima». L'Associazione Culturale Beat 72 , 
presenta Dark Camera in Isola con Massimo Ciccokni e 
Pisana Sbaffi. Regia di Marcello Sambsti. 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Via di Monte Giordano. 
36 - Tel. 6542254) 
Alle 2 1 . Il Teatro Studio De Tollis in Macbeth di W. 
Shakespeare: con Do Toths, Faggi. Clerici. Delfina, Mari
ni. Marino. Radono. Regia di Nino De TolUs. (Solo per 3 
giorni/. 

PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 17 (fam.). Tra civette sul comò di R. De Baggis; 
con P. Borboni. Diana Dei. Rita Livesi. Regia, scene e 
costumi F. Battistini. Musiche B. Nicolai. (Mimi giani). 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 
Allo 2 1 . La Coop. tTeatro de Poche» presenta I pensieri 
• le operette di Giacomo Leopardi. Ingresso gratuito 
per hondicappati. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 46S095) 
Alle 17. Adriana Martino e Cesare Geli con la partecipa
zione di Ettore Conti presentano: I Fabbricanti di M o 
stri. Uno spettacolo di Grand Guignol con testo originale ' 
dì Corrado Augias. Regìa di Augusto Zucchi. Scene e 
costumi di Lorenzo Ghiglia. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Alle 21.15. Puzza di basilico di e con Antonio 
Petrocelli. Regia di Amedeo Fogo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6542770) 
Alle 17.15 (fam.). Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Li
berti e la Compagnia Stabile del Teatro dì Roma Checco 
Durante presentano Er lampionaio de le stelle dì Enzo 
Liberti. Musiche di Lidia Raimondi. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Garinei e Giovannini presentano Enrico Monte-
sano in Bravo. Musical di Terzoli e Vaimc. Regia, di Pietro 
Garinei. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. S896974) 
Alle 21.30. Manuela Morosinì presenta L'astuzia della 
realtà da Emily Dick'mson. 

TEATRO ARGENTINA (Via r«ei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 

Alle 17. Il cavaliere della rosa di H. Von Hoffmansthal; 
Con Valeria Moriconi. Virginio Garzoto. Regia di Egisto 
Mar cucci. 

TEATRO BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 
Alle 2 1 . La Piccola Ribalta presenta Pensione Pomo
doro 2 atti di Fiorenzo Fiorentini. Regia di Benito Deotto. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Alle 2 1 . Rassegna «A corpo libero» Giancarlo e Minuccia 
campioni del mondo dì rock acrobatico e i Judas Blood 
presentano Apocalisse 2 (Oltre la morte) a cura del 
Poker d'Assi. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 21.30 (fam.). La Comp. L'Allegra Brigata presenta 
Giulio Cesare è... ma non lo dite a Shakespeare di 
Ciufoti e Insegno. Regia di Massimo Cinque. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.30. Il Collettivo Isabella 
Morra presenta Madre Saginata dì Dada Marami e 
Federica Grulietti: con Federica Giulietli. 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . La Coop. Teatro I.T. presenta 
Baraonda testo e regia di Marco Messeri; con Luca 
Biagini, Marco Messeri, Cristina Noci. 
SALA ORFEO: Alle 21.15. La Cooperativa Ata presenta 
Beetrix l'oscura e Marameo il santo di Germano 
Lombardi. Interpretato e duetto da Donato Castellartela. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 - Tel. 
5895782) 
SALA A: Riposo. ' 
SALA B: Alle 2 1 . La Compagnia Aleph Teatro presenta 
Woyzeck da G. Buchner. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle IO e 17. Forza venite gente. Musical dì Mario 
Castellzcci; con Silvio Spaccesi. Regia di Castellaci e 
Ventura. 

TEATRO T S D (Via della Pagìia. 32) 
Riposo. 

TEATRO T R I A N 0 N (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7810302) 
Alle 21.30. Il cervello esploso dì Leo De Bernardìnis. 
con Leo De Bernardìnis. Tmdaro M. Di Luca. Mitra Di
vinali. Martin Joseph e i partecipanti alfa Scuola Viva di 
Teatro. 

TEATRO ULPIANO (Via U Calamatta. 38 - Tel. 
356 /304) 
Alle 21.15. l a notte degli assassini di J. Triana. Regia 
dì S. Napoli. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Tasta o croce con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16-22.30) L 5.000 

AIRONE (Via Udia. 44 - Tel. 7827193) 
Britanna Hospital con M. McDowell • DR 
(16-22.30) L 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Papà sei una frana con Al Pacino - C 
(16-22.30) L 3500 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 295803) 
UHI o il vagabondo - DA 
(16-22.30) L. 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeOo. 101 -
Tel. 4741570) 
Superami la tion e rivista di spoghareOo 
(10-11.30-16-22.30) U 3500 

AMBASSADE I.V- Accademia Agiati. 57-59 - TeL 
5408901) 
Una lama nel buio con M. Streep - H (VM 14) 
(16-22-30) U 4 .500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 TeL 5816168) 
In viaggio con papà con A. Sordi e C Verdone - C 
(16-22.30) U 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - TeL 890947) 
La cosa di R. Russell - H (VM 18) 
(16-22.30) L 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - TeL 353230) 
• Conta Tacchi* con E. Montesano e V. Gassman - C 
(15.30-22.30) U 5000 

ARISTON B (Galleria Colonna • TeL 6793267) 
Una lama nel buio con M. Streep - H (VM 14) 
(15.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - TeL 7610656) 
In viaggio con papa con A. Sordi e C Verdone - C 
(16-22.30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - TeL 655455) 
Voi dì J. Guney • OR 
(16-22.30) L 3000 

B A I O U M A (Piazza detta Balduna. 52 - TeL 347592) 
Pape sai una frana con Al Pacino - C 
(16.30-22.30) L 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 TeL 4751707) 
hi •leggio con papà con A Serri. C Verdone - C 
(16-22.30) U 5000 

BELSITO (Piazza dele MedagEe d'Oro. 44 - TeL 340887) 
Bingo Bongo con A. Ceientano - C 
(16-22.30) L. 4000 

BUIE MOOff (Va dei 4 Cantoni. 53 - TeL 4743936) 
Hi ve l l i fame di ano governante 
116-22.30) U 3000 

BOLOGNA (Va Stamira. 7 - TeL 426778) 
Amici miei atto • con U. Tognazzì. P. Noiret - C 
(15.45-22.30) L. 5000 

CAfTTOL (Va G. Sacconi - TeL 393280) 
Rambo con S. Statone - A 
(16-22.30) U 4000 

C A F R A m c A (Piazza Capranica. 101 • TeL 6792455) 
Vado • vivere da aofa> c a i J . Cala - C 
(16-22.30) 

CARRAMCHETTA (Piazza Montecitorio. 
6796957) 
V i r t m Venuti» con J . Andrews - C 
(17.15-22.30) 

CASSIO (Va Cassa. 694 • TeL 3651607) 
Bwigo Bongo con A. Ceientano - C 
(16-22.15) 

COLA 04 RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 
350584) 
E.T. L'Extraterrestre dì S. fpiefterg - FA 
(1S.45-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pio. 3 9 - Tel 588454) 
Vado a vivere da eoe» con J. Catt - C 
(16-22.30) 

EDEN (Pozza CoU d> Rienzo. 74 • TeL 380188) 
Amici miai atto B con U. Togruzri. P. Noiret - C 
(1545-22.30) L 4000 

EMBASSY (Via Stoppar». 7 - Tel. 870245) 
Vado a vivere da eoa» con J. CaU - C 
(16.3O-22.30) L 4000 

(Vale Regina Margherita. 2 9 . TeL 857719) 
con S. Statone - A 

(16-22.30) U 5000 
ESTERO 

Recfcv BJ con S. Statone - OR 
ETC4LE (Piazza in Lucina. 41 - TeL 6797S56) 

Uffieiete • gs*it»bM»]no con R. Cere - OR 
(15.30-22J30) L SODO 

ETRURIA (Va Cassia. 1672 • TeL 3791078) 
B tempo delaa meta tv 2 con S. Marceeu - S 
(16-22) 

EURCBftE (Via Liszt. 32 • TeL 5910SCS) 
E.T. l 'Eitretsrrestr* dì S. Spielberg - FA 
I15.30-22.30) L 5000 

EUROPA (C. hata. 107 - Tel. 865736) 
Star Trek 2 - F A 
116-22.30) L- 4S00 

riABeMA (Via B*soUm. 51 . Tel. 4751100) 
SALA A: AaeicI «dai ara» B con U. Tognazzi. P. Noiret 

(15.3O-22.30) L. 5000 
SALA B: E.T. f t o f t t w n g t j p (vara, rutena) di S. 
Sp*B*bvr9 - FA 
(15.30-22.30) L. 6000 

L 4000 
125 - Tel 

L 5000 

3000 
TeL 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
. Bingo Bongo con A. Ceientano • C 

(16-22.30) |_ 4500 
GIARDINO ( Piazza Vulture • Tel. 894946) 

Bingo Bongo con A. Ceientano • C 
(16-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43 • Tel. 8641491 
Rambo con S. Stallone - A 
(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 38 • Tel. 7596602) 
Cenerentola - DA 
(15-22.30) l_ 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - TeL 6380600) 
Vado a vivere da solo con J. Cali - C 
116-22.30) L 4000 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
In viaggio con papa con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
• Conte Tecchia con E. Montesano • C 
(15.30-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - TeL 8319541) 
Bingo Bongo con A. Ceientano • C 
(16.15-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Paiocco - Tel. 60.93.638) 
Bingo Bongo con A. Ceientano - C 
(16-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 • Tel. ??6086) 
Vedo a vivere da solo con J. Cali • C 
(16.30-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
Rambo con S. Stallone • A 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Chi osa vinca con R. Widmark - A 
(15.30-22.30) L. 4000. 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Calde labbra 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza detta Repubblica. 4 4 • Tel. 460285) 
Le lacrime amare di Petra Von Kant 
(16-22.30) U 4000 

NEW YORK (Via defte Cave. 36 - TeL 7810271) 
Testa o croco con R. Pozzetto e N. Manfredi • C 
(16-22.30) " U 4500 

NIAGARA 
L'imbranato con P. Franco - SA 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Victor Victoria con S. Andrews • C 
15.45-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C . 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tel. 
4743119) 
Executor -FA 
(16-20) L. 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
• Conte Tecchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L 4000 

OUIRINETTA (Vìa M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
La notte di S. Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sondino. 7 - Tel. 5810234) 
Rambo con S. Stallone - A 
(15.30-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Victor Victoria con J. Andrews - C 
(16-22.30) l_ 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Il tifoso, l'arbitro e il calciatore con A Vitali. P. 
Franco - C 
(16-22.30) . L 4500 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Cinque giorni una estata con S. Connery • DR 
(16-22.30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
n Conte Tecchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) (_ 5000 

ROYAL (Via E. Filfcerto. 175 - Tel. 7574549) 
I l tifoso, l'arbitro a 3 calciatolo con A. Vita». P. 
Franco - C 
(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Vìa Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Apocalisse di un terremoto - DR 
(16-22.30) U 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
E.T. L'Extraterrestre di S. Spiefoerg - FA 
(15.45-22.30) l_ 4000 

TTFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
n mondo perverso di Beatrice 
(16-22.30) L. 3500 

UWVERSAL (Va Bari, Ifl • Tel. 856030) 
Testa o croca con R- Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16-22.30) L 4.500 

VERSANO (Piazza Vertano. 5 - TeL 85119S) 
Bianco rosso • Verdona con C Verdone • C 
(16-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Uberatrice • TeL 571357) 
0 tifoso, l'arbitro • M i a k i a l w con A Vìtafi. P. 
Franco - C 
(16-22.30) L 4500 

Visioni successive 

ACIUA (Borgata Atalia • Tel. 6050049) 
Film per adulti 

A D A M (Va Casilina. 816 - TeL 6161808) 
Riposo 

AMBRA JOVtNEUl 
Confessioni erouclie «E una legame;» e rivista di 
spogliarello 

L. 3 0 0 0 
AMENE (Piazza Sempione. 18 -TeL 890817) • 

Ohi Artoefina 
APOLLO (Vra Care*. 98 - TeL 7313300) 

Una notte con vostro onora con W. Mattnau - S 
AQUILA (Va L'Aquìa. 74 - TeL 7594951) 
' Film per adulti 

(16-22.30) |_ 1500 
AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - TeL 

7553527) 
Fdm per adulti 
(16-22.30) [_ 2000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - TeL 7615424) 
Bingo Bongo con A Ceientano - C 
(16-22.30) L. 2500 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - TeL 2815740) 
Film per adulti 

L 2 0 0 0 
CLODtO (Va Rfcoty. 24 - TeL 3595657) 

Dance Crsze 
(16-22.30) l_ 2500 

O d PICCOLI 
Riposo 

DUE ALLORI 
biterceptora n. 1 con M. Gfeson • DR (VM 18) 

DLMWANTE (Va Prenesora. 2 3 0 • TeL 295606) 
Bingo Bongo con A Ceientano - C 

ELDORADO (Vaie deTEseroto. 3 8 • TeL 5010652) 
Foga per le vittoria con S. Statone - DR 

ESPERIA (Piazza Som*» . 37 • TeL 582884) 
La c o n di K. Russe! - H (VM 18) 
(16-22.30) U 3000 

l (Va a Chìabrera. 121 • TeL 5126926) 
i con B. Lancaster • OR 

(15.15 22) l_ 2 5 0 0 
MERCURY (Via Porta Castolo. 4 4 • TeL 6561767) 

(16-22.30) " L 2500 
METRO DfUVE M (Via C Color*». Km. 21 • TeL 

6090243) 
Biodo Ronwor con H. Ford - FA 
(20.15-22.30) 

MISSOURI (V. Bombe». 24 - TeL 5562344) 
Firn per adulti 

M O U U N ROUGE (Va Corbino. 23 - TeL 5562350) 
Firn per adulti 

NUOVO (Va Asaanghi 10 - TeL 588116) 
B tempo dea» mass a- 2 con S. Marceau - S 
(16-22.15) C 2500 

ODEON (Pozza dela Repubbtca. - TeL 464760) 
Firn per adulti 

rALLADfUM (Piazza B. Romano. 11 - TeL 5110203) 
l ' a r s a ^ irteetafiica con M M c O o m e l - O R (VM 18) 

PASOMNO (Vìcolo de) Piede. 19 - TeL 5803622) 
Woody A f t W B is l a i (Idrrmore dato Stato Ubero dì 
Banana*) con W. Aften • C 
(16.30-22.30) L. 2 0 0 0 

PTUMA PORTA (Piazza S a n Rubra. 12 • 13 - TeL 
6910136) 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 • TeL 67907631 
Par savore nen i i iwdsipd «al e*4a» dì R. Potaraki • 
SA 
Ata 0 .301 vicini d i capa con J. Befcishi • C 

L 2000 
(Va Pier defte Vigne. 4 • TeL62020S) 

ULISSE (Vìa -nburtina. 354 - TeL 433744) 
B lampe dada mata a- 2 con S. Marceau • S 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 
easy Saper e rivista dì sougaarato 

L 3000 

Ostia 
CUCCIOlO (Va dei Petortir» . TeL 6603186) 

Ranrim con S. Statone - A ' -
(16-22.30) L. 4000 

SISTO (Via t«ei Romagnoli • Tel. 5610750) 
In viaggio con pepa con A. Sordi e C. Verdone • C 
(16 22.30) 

SUPERGA (Vie della Marma. 44 - Tel. S696280) 
E.T. L'extraterreitre di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Qualcuno volo sul nido del cuculo con J. Ncholson 
- DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Fitzcan-aldo con K. Kmski e C. Cardinale - DR 
(16.45-22.15) L. 2000 

ASTRA (Viale Jorno. 105 - Tel. 8176256) 
Un uomo chiamato cavallo con R. Harris - DR (VM 
14) 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 - Tel. 780.145) 
Selvaggina di passo di R.W. Fassoindor - DR (VM 
14) 
(16-22.30) L 2500 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
Britannia Hospital con M. Me DoweH - DR 
(16-22.30) l_ 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Rashomon di A. Kurosawa 

(16-22.30) L. 2000 
NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

Il tamburo di latta con D. Bennent - DR (VM 14) 
(16-22.30) L 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Gli amici di Giorgia di A. Penn - DR 
(16-22.30) L. 2000 

TIBUR 
Un sacco bello con C. Verdone - C 

Cineclub 

BRITISH INSTtTUTE FILM CLUB (Va Bergamo. 21 -
Tel. 865023) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I/c - Tel. 657378) 
(Tessera trim. L. 1000. Ingr. U 2000) 
STUDIO 1: Alle 18.30. 22.30 Un lupo mannaro ame
ricano a Londra di J. Landis 
STUDIO 2: Alle 18.30. 20.30. 22.30 Eraseriieed di D. 
Lynch (v.o.) con sottotitoli in italiana 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 75D17B5) 
Alle 18.30 iRassegna disegni animati»: Australia. Alle 
20.30 Storia del cinema francese (1939-1942) 

IL LABIRINTO 
SALA A: Alle 17.15. 22.30:1 canoaftl del cielo di M. 
Cimino 
SALA B: Alle 20.30.22.30 Quell'oscuro oggetto del 
desiderio di L. BuAuel 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 18.30 Alexander's ragtime band (1938) di Hen
ry King (versione originale). Alfe 20.30 Un giorno alle 
corse con i fratelli Marx. (v. o. con sottotitoli in italiano) 

CASA DELLO STUDENTE (Vìa Cesare De LoUs) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 13/A • Tel. 3619891) 
Alle 18.30.22.30: Gli occhi la bocca dì M. Bellocchio. 

U 3.500 
SADOUL (Va Garibaldi. 2/A - Trastevere - Tel. 5816379) 

(Posto unico l_ 2000 - Tessera quadrìm. I_ 1000) 
Riposo 

Sale parrocchiali 

KURSAAL 
Gli anni spezzati di P. Weìr - DR 

MONTEZEBIO 
La corsa più pazza d'America con B. Reynolds • SA 

TRIONFALE 
Goidrake addio 

Jazz - Folk - Rock 

ELTRAUCO (Via Fonte d'Olio. 5) 
Alle 21.30. Dakar peruviano folclorista sudamericano. 
Giovanni «El Principe della chitarra». Manuel Marquez 
percussionista argentino. Piano Bar. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3) 
Allo 21.30. Eccezionale prima con il mimo-clown Turk 
Pipkin neOo spettacolo Catch hfcn. 

GRAN CAFFÈ ROMA ALEXANDERS (Piazza deU'Ara-
coeB. 4) 
Dalle 16.30 alte 0.30. American Piano Bar (sotto a Cam
pidoglio). Luciano Scorano al piano. Cocktaits e Par-
ties privati. Prezzi da Estino. Mercoledì riposo. 

YELLOW FLAG CLUB (Discoteca Piano Bar - V a della 
Purificazione. 41) 
ABe 22. Agostino Fiere* a Gianni Peregrino nel loro 
repertorio dì canzoni di ieri e di oggi. 

MAHONA (Via Bertani. 6 - TeL 5895236) 
Ale 22.30. Musiche; sudamericane con il cantante 
Chaly. 

MANUIA (Vicolo del'Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Atte 22.30. Musica brasiliana con Gim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB (Borgo Angedco. 16 - Tel. 
6540348) 
Riposo. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21.30. Concerto di Joy Garrisco Quartetto con 
Joy Garrison (voce). Rita MarcotuDi (piano). Furio Di 
Castri (basso). Giampaolo Ascolese (batteria). 

NANNA CLUB (Va dei Leutari. 34) 
Dalle 19. Jazz nel contro di Roma. 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB (Va S. Saba. 11/A) 

Venerdì alle 22.30 Vito Donatone e i cFrutta Candita» in 
Baffi a CoBants n. 4 . Domenica atte 23 Dodo Gagliarda 
in Cabareccetera. 

B. LEOPARDO (Vìcolo del Leopardo. 33) 
ABe 21.30. Il Cabaret degli Scapigfiati presenta Alegro 
con br io- , (quasi un Music Haa) di F. AsioS. E. Reme
rò. U. Urbinati. Musiche di M. Bottini. A Capotosti. 
Regìa degli autori. 

R, MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Va Cassia. 
871) 
ABe 21.15. La Comp. dì Prosa La Oomiziana presenta O 
ScarfaSenn di Eduardo Scarpetta: con Avatone. VaS. 
Santeta. MaseSs. Loreti- Regia di Antoneto Avaflone. 

R. PUFF (Va Giggi Zanazzo, 4) 
Afte 22.30. landò Fiorini in Pirioccliio colpisca anco
ra di Amendola e Corbucch con O. Di Nardo. M. GuBar». 
F. Maggi. Musiche di M. Maro». Regìa degl Autori. 

PARADISE (Va M. De" Fiori. 97 - TeL 854459) 
Afte 22.30 e 0.30. Paco Borau BaBet in Notti in Pare-
dno. Ale 2 Champagne a calza di asta. Informazioni 
teL 854459-865398. 

Circo e Lunapark 

CBtCO NANDO ORFEI (Va C Colombo - TeL 5115700) 
B favoloso Circo di Nando OrfeL Tutti i giorni 2 
spettacoi ore 16 e 2 1 . Tutti i festivi 3 spettare* ore 
14.45. 17.45. 2 1 . Attrazioni da tono i mondo. Infor
mazioni e prenotazioni teL S i 15700. Lunedi riposo. 

LUNEUft (Via defte Tre Fontane EUR - TeL 5910608) 
Lunapark permanente dì Roms. I posto ideale per diverti
re i bambini e soddisfare i grandL 

Teatro per ragazzi 
CRtSOGOMO (Va S. Gattono. 8) 

Ale 17. Rassegna Teatro di Marionette. Burattn. Pupi. 
La Como. Nuova Opera dei Burattini presenta I swone-

ETVAURORA (Va Fiamma Vecchia. 520) 
Afte 10. Il Teatro Popolare La Contrada presenta Poema 
a fametd dì Dino Buzzatì. Opera Rock a cura dì Luisa 
Crismani. 

DE* SERVI (Via del Mortaio. 22) 
Afte 17.30. Mar» Poppine dì Vittorio Catena. Regìa dì 
Salvatore Vendmeti. Coreografìe di Rory Di luzio. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 7822311 - V5S1785) 
J H - 1 0 . I _ L s i * r " - r * " " — * * • - " **-•— 

GRUPPO D E I SOLE (Va Carlo Beta Rocca. 11) 
Ata 16. Presso 1 Circolo Catturate Centocete (Vale data 
Primavera. 317) «Prove aperte» PC-V-Z» a l i | ss* l i , 
ovvero gioco tra paventasi. Pantornima su rnuache 
dei Beatles. Regia Armando Profumi. 

R, TEATRINO m BLUE J E A N * (TeL 784063) 
Spenacaft per le scuole. Prenotazioni ed Monnaznni ta l 
784063. 

laVUlsORCTTE A l PANTHEON (Va Beato Angstco. 
32) 
RCXJSO. 

LA STRADA (Va Tome**, 22 - TeL 571891) 
Sono aperta le rscrùioni al laboratorio «Arriva Re Carne
vale» (trucco, costume, danza) fino al 4 febbraio. Durata 
dal 7 al 13 febbraio 

TEATRO DEt COCCI (Via Galvani) 
Marmate per le scuote. PsUsaHiea dì Dora e Pierluigi 
Marietti: con Elisabetta De Vito e Aurelio TomM. 

TEATRO DELL'IDEA (Tel 5127443) 
La evvenuao d i Besattole favole quasi vare dì un 
asino impertinente dì Osvaldo Camma, tnfcrrnarioni e 
prenotazioni teL 5127443. 

TEATRO FUUANO (Via & Stefano de) Cecco) 
Afte 10. > Teatro dì Roma e i Oownorto presentano 
Ti amatane a (a parala «Magica. Regìa di Giancarlo 
Zagni. 

http://teL638.08.46
http://16.3O-22.30
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I gol del centravanti hanno rilanciato l'Inter 

Altobelli: «Andiamo 
avanti così, senza 

pensare alla Roma» 
«Se non avessimo perso punti in maniera stupida - dice Marchesi 
- ora potremmo parlare anche noi di scudetto» - Per Marini tutto 
dipende dalla Roma «se continua così non c'è nulla da fare» 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Tra 
le valigie che la comitiva ne
razzurra sta preparando In 
vista della gara di domenica 
prossima a Firenze c'è anche 
un grosso sacco, uno scomo
do fardello che la squadra si 
ritrova sulle spalle e che ora 
dà fastidio veramente. Den
tro vi sono, pesanti come 
macigni, quel quattro punti 
che la dividono dalla Roma, 
accumulati cammin facendo 
a partire dalla seconda parti
ta di campionato in casa con 
la Sampdoria. Una sconfitta 
frutto di una giornata di al-
locchlmento della difesa, con 
Francis e Mancini scatenati 
come forse mal più nelle do
meniche seguenti. 

QualtTO punti, frutto dt di
strazioni stuptde, tutto som-
moto evitabili, oggi sono quasi 
una maledizione. Oggi che fi
nalmente ci troviamo a girare 
bene, che tutti glt uomini 
stanno raggiungendo il massi
mo della forma e che la squa
dra gira anche se vi sono delle 
assenze importanti». Marche
si si guarda bene dal parlare 
di Inter lanciata alla caccia 
della Roma, in fondo potreb
be fargli anche comodo per 
cercare di conquistare un 
pubblico che anche domeni
ca. mentre la squadra stava 
controllando agevolmente la 
partita, dopo aver offerto 
calcio ad alto livello, rumo
reggiava. 'Non faccio dichia
razioni clamorose, perché non 
credo che si debba conquistare 
il pubblico con le parole, ma 
con quello che si riesce ad e-
sprimere sul campo Certo dà 
un po' fastidio che ti giudizio 
sia troppo subordinato alla si
tuazione dt classifica, soprat
tutto perché ora la squadra sta 
andando bene* 

Si tende a dare all'Inter, in 
questa situazione, 11 ruolo di 

• ALTOBELLI è 
l'attaccante più 
in forma del 
campionato 

inseguitrice ufficiale, men
tre finora eravate considera
ti un'entità non ben precisa
ta; questo cosa cambia? 

«E certamente un momento 
delicato, i giocatori sono ani
mati da una grande volontà 
competitiva Alcuni stanno 
rendendo moltissimo, domeni
ca andremo a Firenze contro 
una squadra che è tn ascesa, è 
evidente che per noi sarà un 

Due giornate di squalifica 
allo juventino Boniek 

MILANO — Il giudice sportivo della Lega caldo ha squalificato 
per due giornate il giocatore Boniek della Juventus e per una Corti 
del Genoa, Di Somma dell'Avellino e Gemano del Cesena. In serie 
«B» tre giocatori sono stati squalificati per una giornata: Imborgia 
della Reggiana e Romani e Caricola del Bari. Questi gli arbitri 
designati a dirigere le partite di domenica prossima: Ascoli-Roma: 
Menicucci; Cagliari-Avellino: Longhi; Cesena-Catanzaro: Lombar
do; Fiorentina-Inter Pieri; Napoli-Juventus: Bergamo; Sampdo
ria-Pisa: Vitali; Torino-Udinese: Ballerini; Verona-Genoa: Redini. 
• Nata foto in alto: BONIEK 

Economici 

VeSe di Fieinme • di Fassa (Trenti
no). Impresa «end*, affitta appar
tamenti. «Sten*, adiacente im
pianti. TeL 0462/83095 - 30233 
A Trentino Cavata* « prestinolo re-
s<d«nc« «ripresa vende appartavano 
2 camere, sogg«mo. corti», bagno. 
balcone, bekssana posuena. prezzo 
•nteresaante. rrwvmo ir.rtCDO. dla-
&on leiua interessi. Centro vacanze. 
Verona 0462/32.222. 
A Trenino Cavale**, «ì lendanca con 
praona tams. impresa vende appar
tamenti consegna '83 a srezzo bloc
cato. soggiorno, cuaruno. 2 camere. 
bagno terrazza panoramica, ira 
69 500000 - 20000000 amo-
pò. comode (Marion senza interessi, 
informazioni 0462/32 222. 
Cavale»* (Trenino) Hotel La Stua, 
tutti i comfort, settimana branca. 
mezza pensione, più «sera crcolazio-
ne su tutti gS impianti. 234 000 Tut
to compreso Tel 0462/30 235 

Cavasse (Trentino) residence. Hotel 
Trunka Lunka al parco foravie Cermts. 
favoloso, prezzi, settimana bianca. 
turo i comfort. Tel. 0462/30 233 -
83 095 

VACANZE U H I 
Al mare affiliamo appartamenti e vita 
• perora da L 50 000 settimana» sul-
rAdnatco neee panate di Romagna. 
Rchedete catalogo «ust. JW a: Viag
gi Generali - Via Afcgruen, 9 • Ravenna 
• Tel. (0544) 33.166 
ESTATE al mare! Udo Adriano Raven
na Mara Affittiamo confortevoli ap
partamenti e valerti Prezzi vantag
giosi Telefoni (0544) 494 366 • 
494 316 

fero collaudo Comunque cre
do che sia inutile parlare della 
Roma. Psicologicamente sa
rebbe un grave errore calarci 
nel ruolo di "grande insegui
trice", andando in campo con 
l'assillo della vittoria, per non 
perdere l'occasione buona, affa 
fine potrebbe essere contro
producente. Continuiamo il 
nostro cammino, cerchiamo di 
evitare errori stupidi e poi ve
dremo». 

Parlare della Roma dà fa
stidio, tutto sommato, e non 
solo al tecnico nerazzurro. 
Anche i giocatori stanno ac
corgendosi che la squadra 
sta girando bene, ma la sicu
ra cadenza che ha finora 
contraddistinto l'incedere 
della squadra giallorossa, 
smona facilmente ogni en-
tuslamo. 

Lo ricorda un veterano co
me Marini, che Marchesi ha 
ormai eletto libero ufficiale. 
'Effettivamente ti rendimento 
della squadra è buono, da mesi 
possiamo vantare una difesa 
solidissima, battuta recente
mente solo dal Verona con 
quel gol diabolico ai primi mi
nuti. Fuori casa abbiamo un 
ritmo assai alto ed ora pare 
che abbiamo superato certe 
difficoltà che et caratterizza' 
vano nelle gare interne. Anche 
io non posso che maledire i 
punti persi in casa, ma tanto 
caie. Il nostro obiettilo con
creto pud essere quello di non 
perdere, di pareggiare alcune 
gare esterne e poi tirare le 
somme. Se fa Roma continua a 
etneere vuol dm che è brava e 
quindi che menta di vincere». 

Non sono pareri isolati è 
l'opinione generale. Forse 
chi è più ottimista è Bagni 
che crede di lntrawedere 
nelle ultime prestazioni del 
gialloross) una certa stan
chezza che alla lunga potreb
be creare le condizioni per 
qualche passo falso. 

«Resta comunque il proble
ma di quello che sapremo fare 
noi m quelle occasioni. Mi sen
to di dire che abbiamo più pos
sibilità del Verona, ma anche 
questo non è dt grande impor
tanza». 

Altobelli dopo 11 gol legna
to e quello «condizionato* ha 
guadagnato In popolanti. 
Eppure li suo rendimento è 
alto da mesi: «Per me non i 
cambiato molto, se una setti
mana uno è alle stelle e quella 
dopo nella polvere dipende 
dalla stampa. Continuo a pre-
ferire il successo della squadra 
a un mio gol, inutile. Posso an
che io dire che ora stiamo in 
fase crescente, che l'impegno 
di tutti è massimo. La Roma? 
meglio non pensarci». > 

Gianni Pfvt 

- / 
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Vediamo come Los Angeles 
prepara i Giochi dell984 
I disagi maggiori sono provocati dalle 
enormi distanze che separano gli impianti 
che ospiteranno le gare - Lo smog 
un avversario in più per i partecipanti 
La paura di attentati e le rigide 
misure di sicurezza studiate dallTBI 

La grande grana dell'Olimpiade 
Nostro servizio 

LOS ANGELES — Continua a Los Angeles il 
conto alla rovescia per le Olimpiadi del 1984, 
affidate, per la prima volta nella storia, a un Co
mitato di organizzazione privato. I preparativi 
sono già iniziati quattro anni fa, ma il Comitato 
di Los Angeles è ancora ben lungi dall'aver risol
to tutti i problemi che ha di fronte. Gli organizza
tori hanno però sfoggiato la loro migliore ospita
lità durante le scorse due settimane, nel corso di 
una serie di incontri, ufficiali e amichevoli, con i 
delegati di ISO Comitati olimpici nazionali venu
ti a Los Angeles per verificare i progressi fatti da 
questa città e appianare una serie di punti con
troversi sull'organizzazione delle prossime Olim
piadi. 

Durante questi incontri è risultato più chiaro 
che mai che i delegati del Terzo mondo e dei 
paesi dell'Europa orientale insieme possono rag
giungere una maggioranza decisiva contro gli in
teressi di Los Angeles. Nel passato, il Comitato 
olimpico di Los Angeles sapeva di poter contare 
sul sostegno del presidente del Comitato olimpi
co internazionale, Juan Antonio Samaranch. se 
fosse emerso un conflitto con i due forti gruppi. 
Ma le settimane scorse, quando Samaranch si è 
schierato pubblicamente con i delegati del Terzo 
mondo nell'asserire che Los Angeles esigeva 
prezzi esorbitanti per il vitto e alloggio degli atle
ti durante le due settimane di Giochi, il loro peso 
contro la posizione degli organizzatori di Los An
geles è stato soverchiante. Il presidente del Co
mitato olimpico di Los Angeles, Peter Ueberroth, 
si è affrettato ad accettare le nuove condizioni. In 
un accordo formale firmato da Samaranch e Ue
berroth è stata stabilita una cifra fissa di 35 dol
lari al giorno per il soggiorno di ogni atleta (con
tro i 45 dollari richiesti da Los Angeles), pagabili 
all'arrivo degli atleti stessi (e non con mesi di 
anticipo). È stata inoltre eliminata la somma di 

cento dollari per atleta richiesta da Ueberroth 
come deposito contro eventuali danni arrecati 
dagli atleti ai loro alloggi. Se danni ci saranno, 
verranno pagati al termine del soggiorno dai Co
mitati nazionali responsabili. 
- Incontrandosi con la stampa, Ueberroth ha ac

cettato con grazia la sconfìtta. Il presidente ha 
sostenuto che vitto, alloggio e trasporto di ogni 
atleta costeranno al Comitato organizzativo di 
Los Angeles fra i 300 e i 400 dollari al giorno, di 
cui solo il dieci per cento verrà rimborsato dai 
Comitati nazionali. Nonostante questo, Ueberro
th ha assicurato che il Comitato privato riuscirà 
non solo a mantenere il suo «budget» per le Olim
piadi al di sotto dei cinquecento milioni di dollari 
(cosa che viene ritenuta alquanto ardua da nu
merosi osservatori economici), ma che avrà an
che un modesto extra. 

Uno dei problemi più gravi, sollevato nei gior
ni scorsi dai rappresentanti stranieri, è quello del 
traffico. Los Angeles è una città immensa dove il 
traffico si muove solamente su arterie autostra
dali che l'attraversano in tutte le direzioni. Le 
località dove i vari avvenimenti si svolgeranno 
sono distanti fino a oltre cento chilometri l'una 
dall'altra e gli unici mezzi di trasporto a disposi
zione sono automobili e autobus. Alcuni pianifi
catori hanno suggento corsie preferenziali per gli 
autobus olimpici, ma il Comitato teme reazioni 
negative da parte della cittadinanza di Los Ange
les, già perennemente irritata dalla congestione 
automobilistica della città. Gli atleti saranno al
loggiati in due centri nodali distanti cinquanta 
chilometri l'uno dall'altro: l'Università della Ca
lifornia a Los Angeles (UCLA) nella zona Ovest 
della città e l'Università privata della California 
del Sud (USC) situata nella zona cantro-sud di 
Los Angeles, in vicinanza del quartiere povero 
ncrodiWatts. 

Un altro problema di maggiori dimensioni e 

certamente non nuovo a Los Angeles è quello 
dell'inquinamento atmosferico, che si teme avrà 
seri effetti negativi sulla resa degli atleti. Il Co
mitato organizzatore sta cercando di ottenere dal 
governo cittadino l'imposizione di regole più rigi
de sulle emissioni tossiche industriali, almeno 
durante i quattordici giorni delle Olimpiadi e a 
partire da quattro giorni prima del loro inizio. 
Tali proposte si sono però scontrate fino ad ora 
con l'opposizione delle industrie: si teme che tali 
restrizioni saranno rese permanenti dopo l'ago
sto '84. Una volta vista Los Angeles con l'aria 
pulita per due settimane, i residenti non vorran
no tornare allo «smog» di tutti i giorni. Il Comita
to olimpico, dopo avere studiato attentamente i 
modelli climatici passati di Los Angeles, ha fissa
to le date dei Giochi olimpici nelle due settimane 
meno inquinate dell'anno, ma occorrerà la coope
razione volontaria dei cittadini per limitare al 
massimo un inevitabile inquinamento atmosferi
co, soprattutto in determinate condizìo> ; sfavo
revoli del tempo. 

I residenti sono stati invitati a spostarsi meno 
in automobile nell'agosto dell'84, a fare uso di 
mezzi pubblici (cosa quanto mai ardua in questa 
città, dove uno spostamento automobilistico di 
venti minuti può richiedere fino a due ore di 
mezzi pubblici) e soprattutto a ritardare di due o 
tre ore l'inizio della giornata lavorativa. È stato 
infatti calcolato che se l'ora di punta mattutina 
venisse spostata dalle otto alle undici del matti
no, l'accumulazione di ossido di carbonio pome
ridiana potrebbe venir ridotta del cinque-dieci 
per cento. 

Los Angeles non nasconde inoltre preoccupa
zioni sui sistemi di sicurezza antiterroristici pro
gettati per la durata dei Giochi olimpici. Il locale 
Dipartimento di polizia e l'FBI hanno approvato 
una serie di misure per un accurato servizio di 

controllo, ma la cittadinanza di Los Angeles, pur 
non dimenticando la tragedia di Monaco, teme 
che la città si ritrovi in uno stato Ji assedio poli
ziesco. 

C'è, infine, chi accusa il Comitato privato di 
Los Angeles di esagerata commercializzazione e 
speculazione sui Giochi pur facendo uso di dena
ro e servizi municipali. Dal canto suo, il Comitato 
assicura che i Giochi non solo non graveranno 
economicamente sui residenti, ma porteranno al
la città introiti di oltre novecento milioni di dol
lari. Il Comitato calcola che il costo dei Giochi si 
aggirerà intorno al 472 milioni di dollari, di cui 
225 milioni sono già stati assicurati vendendo 
alla rete nazionale ABC i diritti televisivi esclusi
vi sulle riprese degli avvenimenti agonistici. 

Non avendo altre scelte, Los Angeles sta cer
cando di prepararsi a questo evento che ha già 
cominciato a interferire con la vita degli abitanti: 
l'aeroporto intemazionale Lax è intasato da più 
di un anno da enormi progetti di ricostruzione 
che ritardano notevolmente traffico aereo e auto
mobilistico nel circuito aeroportuale. Nuovi edi
fìci e stadi sportivi — pagati dalla città — stanno 
spuntando come funghi dappertutto ed è già co
minciata una speculazione edilizia che sconfìgge 
perfino gli alti tassi di interesse sull'acquisto del
le case: il Comitato di organizzazione è già pronto 
ad offrire migliaia di dollari per l'affitto di case e 
appartamenti da mettere a disposizione dei visi
tatori delle Olimpiadi, la cui media è stata calco
lata aggirarsi intorno alle seicentomila persone, 
fino a toccare il milione, per un soggiorno medio 
di cinque giorni. I residenti di Los Angeles sono 
divisi di fronte a questi colossali progetti e previ
sioni, ma la maggior parte di loro, soprattutto fra 
le classi povere, non nasconde la propria irrita
zione. 

Silvia Bizio 

Vincono i gigliati nel match d'apertura del Torneo di Viareggio 

La Fiorentina (aiutata dal vento) 
«infila» due volte il Palmeiras 

Le due squadre non hanno impressionato ma per giudicarle bisognerà rivederle in condi
zioni climatiche migliori - La mancanza di mentalità difensivistica il limite dei brasiliani 

FIORENTINA: Unduca, Vigna». 
Csrobbi. Torrscchi. Moz. Strano. 
Cecco* (Scaglia al 12' del p.t.). 
Bortolazzi, Del Rosse. PoBcano. Pie-
rozzi (Ceccanro al 39" del s-U. 
PALMEIRAS: Martoteffi. GwJherme. 
Nicolau. Comes (De Paula al 23* del 
*.t.). Candkto. Leorwffi. Wagner. Ca
labre! (Martins al 17* del s t ) . Gal
lo. Abreu, Soma. 
ARBITRO: Redrra di Pisa 
MARCATORI: PoBcano al 3' del pri
mo tempo: Del Rosso al 6' del se
condo tempo. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Manno sem
pre coperto bene il terreno di 
gioco, hanno dato sfoggio di un 
ottimo «tocco» del pallone, han
no tenuto in mano il gioco per 
60' e hanno perso: i brasiliani 

del Palmeiras, «novità» del 
«Viareggio 1983», nonostante 
abbiano mostrato più pregi che 
difetti, sono stati «infilati» due 
volte da una Fiorentina utilita
ria al massimo e pronta a colpi
re con azioni di contropiede. 

Fatte le dovute proporzioni i 
brasiliani hanno denunciato lo 
stesso limite del favoloso Brasi
le del Mundial di Spagna: man
canza di mentalità difensivisti
ca. E proprio perché i difensori 
hanno fatto a gara a portarsi 
all'attacco per i viola di Guerini 
tutto è risultato più facile del 
previsto. Fra l'altro i giovani 
del Palmeiras non contano 
neppure un goleador ed anche 
per questo hanno dovuto arren
dersi ad una Fiorentina decisa 
a conquistare per la settima 
volta la Coppa Carnevale. L'u
nico a mettere in seria difficol
tà il portiere viola è stato il ter
zino Guilherme che assieme a 

Wagner (fino a quando non è 
stato espulso per somma di fal
li) e all'interno Abreu è risulta
to fra i migliori. Al 90* il difen
sore ha lasciato partire una 
gran botta e Landucci (che in 
altre occasioni era apparso un 
po' indeciso) ha deviato in an
golo con un intervento da vero 
campione. La Fiorentina (che 
ha impostato la gara sulla di
fensiva) ha avuto la fortuna di 
sbloccare il risultato dopo ap
pena 3' di gioco* su una respin
ta corta di un difensore brasi
liano, Policano, da fuori area, 
ha agganciato Q pallone ed ha 
fatto secco il portiere Martorel-
li. Sicuramente l'estremo di
fensore è stato ingannato dal 
vento che imprimeva al pallone 
molta velocità. La seconda rete 
viola è venuta nella ripresa, al 
6', su calcio d'angolo battuto da 
Bortolezzi; pallone in area e per 

1 Del Rosso, libero da marcatura, 
è stato un gioco da ragazzi de
viarlo nel sacco. Quanta strada 
potranno fare Fiorentina e Pal
meiras che hanno inaugurato il 
torneo internazionale -nereggi
no? Sulla scorta di quanto han
no offerto allo stadio dei Pini 
tutto fa ritenere che abbiano 
vita corta. Ma per non incorre
re in errori aspettiamo di rive
derle in condizioni climatiche 
diverse: ieri il vento l'ha fatta 
da padrone. In serata sono stati 
premiati Italo Cucci con il 
•Premio Roghi» e Artemio 
Franchi con il «Premio Brescia
ni» ritirato dal presidente della 
Serie C, Ugo CestanL Oggi si 
giocano: Roma-Città del Messi
co, Catanzaro-Varsavia, Cese-
na-Ipswich Town, Juventus-
Dukla, Lazio-Santiago, Inter-
Algeri, Pisa-Partizan. 

Loris Ciullini 
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FORMIA — Tra «Azzurra» ed «Enterprise-, ha deciso il vento in 
quella che doveva esaere la prima regata ufficiale di preparazione 
per la «sfida* italiana alla «American's Cup», svoltasi ieri nelle 
acque della rada di Forala. La regata è venuta a mancare proprio 
per fl forfait del vento che, leggero già all'inizio, è poi completa
mente scomparso. Il confronto tra le due imbarcazioni è così dura
to soltanto 40 minuti, giusto 0 tempo per l'avvio, l'affiancamento 
ed fl duello appena accennato tra i due scafi. C'è stato anzi all'ini
zio un leggero vantaggio dello «sparring partner» cioè del-
•'«Enterprise», un vantaggio che «'«Azzurra» stava poi recuperando. 
Poi il vento è calato e la regata ha avuto così fine. 

Con il successo di ieri (71-66) la finale ora è più vicina per i milanesi 

Il Billy formato coppa supera la Ford 
Il Bancoroma eliminato dal Limoges 
La squadra romana sconfitta per 74-73 messa fuorigioco dai francesi nella Coppa Korac 

MILANO — È liberazione. 
Tutti l'hanno vissuto come la 
fine di un incubo: il Billy non 
ha un inguaribile mal di Ford. 
La tensione accumulata in due 
ore esplode al fischio di chiusu
ra, con i milanesi che hanno 
vinto 71-66 e possono sperare 
nella finalissima di Grenoble 
della Coppa dei campioni. Non 
hanno guadagnato il doppio 
confronto perché a Cantù era
no stati sconfitti con un margi
ne dì sei punti, ma stasera non 
si fanno i conti, quel che vale è 
il respiro profondo che cancella 
la paura: il terrore di non farce
la, di cadere nella trappola, di 
buttare ancora una volta una 
partita vinta. Il respiro profon
do che non cancella del tutto fl 
blocco psicologico del secondo 
tempo, quando, avanti di 17 
ponti (52-35 al 6') tutto si è fer

mato nel Billy: cuore, gambe, 
testa. E la Ford, lenta, cattiva, 
inesorabile si è mangiata tutto 
Io svantaggio sino ad arrivare 
ad un punto. Uà copione già 
scritto, una ripetizione inesora
bile di unu spettacolo già visto 
nelle precedenti tre partite? 
Così non è stato e fl BÓly que
sta volta ha vinto e meritata
mente. 

• • • 
ROMA — Il Bancoroma è fuori 
dalla Coppa Korac I francesi 
del Limoges hanno vinto a Ro
ma per un solo punto (74-73) e 
proseguono vwao le semifinali 
del tornea È contenuta nel mi
nuto finale la sconfìtta del Ban
coroma: infatti i romani erano 
in vantaggio di soli due punti 
(ma a metà ripresa ne avevano 
accumulati anche sei) quando 
Wright ha forzato fl tiro ed ha 
sbagliato. II Limoges ha con
quistato due tiri liberi con Hu
ghes che commetteva il quinto 
fallo. Ma il giovane Degaius ne 

metteva a segno uno solo. Il 
Bancoroma si portava in attac
co e poteva arrivare al tiro con 
più precisione ma Wright si at
tardava e i francesi corrqriistva-
no la palla e due tiri liberi a 2" 
dal tennins. Paye h* metteva a 
segno e dava la vittoria ai tran
salpini. A quel punto sì è scate
nato fl finimondo, monetine ed 
altri oggetti in campo con il 
presidente del Limoges, Pope-
lier, colpito ad un occhia Pope-
lier è rimasto a rango in mezzo 
al campa ma sul fattaccio esi
stono versioni contrastanti. I 
francesi sostengono che è stato 
colpito da una bottiglia, la poli
zìa (e gli altri che erano attorno 
a lui) sulle prime dicono che sa
rebbe inciampato da sola 

TI Bancoroma comunque ha 
molto da rimproverarsi per 
questa sconfitta. Soprattutto 
per l'imprecisione dei tiri. Lo 
stesso Wright nel corso del pri
mo tempo ha stentato a alla fi
ne della partita ha perso delle 

palle preziose. I francesi sono 
stati a lungo in vantaggio nel 
corso del primo tempo, che si è 
concluso però con il successo 
parziale dei romani per 43-41. 
Nella ripresa fl Banco riusciva 
a portarsi in vantaggio, ma poi 
verso la fine con delle decisioni 
arbitrali anche discutibili riu
sciva a pê >*«re fl pnaaiinrto 
per le semifinali della Coppa 
Korac 

Record indoor 
di Tamberi 

nell'alto 2,28 

GENOVA — Marca lambert, 
con m. ZJta ha stabilito ti nuo
vo primato italiano del «alto 
in alte indoor, n precedente 
record apparteneva a Gianni 
DavtU con metri Z£7. Nei » 
m. Tilli ha eguagliato con PCS 
U primato italiana 4i Mennea. 

Marcialonga: 
aperta un'inchiesta 

sulla morte 
dello scultore 

TRENTO — La Procura della Repubblica di Trento ha deciso di 
aprire un'inchiesta, per determinare quali circostanze hanno por
tato alla morte Franco De Roit, quarantanove anni, di Sesto San 
Giovanni, mentre partecipava domenica scorsa alla «Marcialonga». 

De Roit sì è accasciato improvvisamente sulla neve, dopo che 
aveva percorso metà del percorso, cioè trenta chilometri. Subito 
soccorso, a nulla sono valsi gli sforzi dei medici di tenerlo in vita. 
Le cause del decesso sono state attribuite ad un collasso cardiova-
scolatoria Sulla vicenda, comunque la Procura trentina ha .oluto 
aprire un'inchiesta, per stabilire se De Roit, che era un appassiona
to sciatore e partecipava alla niardfestazione per puro spirito spor-
tivo, avesse qualche difetto di natura cardiaca o quanto meno ci 
fosse una cena predisposizione. 

Nei grami scorsi, da parta del professor Agpstinacchio delllsti-
tuto Ai medicina legale «WlTlniversità di Padova, sul corpo di Da 
Roit è stata effettuata l'autopsia. Al corpo oltre agli abituali esami 
istologici è stato fatto anche 1 esame akoolometnco. 

Il inanstrato che è incaricato di svolgere le indagini, cercherà 
anche dì vedere se De Roit, al momento dell'iscrizione, avesse 
presentato il necessario certificato medico, di idoneità alla pratica 
sportiva reso obbligatorio da un decreto ministeriale. Se non do
vesse risultare, gli organizzatori della manifestazione potrebbero 
essere incriminati per questa loro negligenza. 

La morte di De Roit ha comunque riproposto nuovamente un 
grave problema: quello dello sport di massa, praticato senza le 
necessarie strutture. Questa deficienza sta continuando a colpire 
con sempre maggiore frequenza lo sportivo dilettante, quello che si 
avvicina alla attività soltanto a scopo amatoriale. La smania da 
parte degli organizzatori di mwn una presenza sempre più nume-
rosa, fl più dw» volta li spinga a pasme aopra ai regoUmer* .a 
qui scaturisca la necessita di un maggiore controllo, afrincb. pos
sano essere evitata disgrazia coma è accaduto domenica nel corso 
della Marcialonga. Se deve sai 
fino in fonda re una bella festa di sport, che ìosia 
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Deuk Koo Kim al tappeto durante il tragico incontro di Las Vegas. In basso (nel tondo) la madre del 
pugile coreano e a destra Ray Mancini 

Il primo incontro dopo la tragedia 

No, «Boom Boom» 
domenica non 
salire sul ring 

Mancini e Deuk Koo Kim come Marciano e Vingo - Giuseppe Signori 
spiega perché il match di St. Vincent andrebbe almeno rinviato 

II* suicidio della madre di Deuk Koo Kim. il 
pugile coreano morto lo scorso 13 novembre 
dopo i duri colpi subiti in un combattimento 
contro «B<>om Boom» Mancini, ha riportato d* 
attualità un dramma che scosse l'opinione pub
blica e fece discutere a lungo. Una discussione 
antica quanto la boxe: si possono evitare simili 
atroci tragedie o ò la anoble art» che. per sua 
natura, uccide? Giuseppe Signori, veterano dei 
giornalisti sportivi dell'«Unita» sostiene che il 
combattimento italiano di «Boom Boom» — 
domenica prossima a St. Vincent, il primo dopo 
la tragedia — andrebbe evitato o quantomeno 
rimandato. In questo articolo ci spiega perché. 

Gli abruzzesi Pierino e Pasqualina. Mar-
cheglano erano i genitori e Rocky Marciano 
li figlio, campione del mondo dei pesi massi
mi nato a Brockton nel Massachusetts. Al 
loro fianco si muovevano Alile Colombo, Jfe-
mlco-allenatore, il piccolo occhialuto Charlle 
Goldman, un trainer tra I migliori, e 11 grasso 
rotondo Al Welll, detto 'Giuda*, un manager 
astuto ma spietato, tutto 'business» per sé, 
per II suo pugile e soprattu ttoperll «boss» che 
Io guidava da Miami Beach In Florida: ossia. 
Frankle Carbo :i misterioso, Il potente, U con
sigliere di Jlm 'Big' Norris che negli anni SO 
controllava II pugilato mondiale a New York 
e Chicago, a Detroit e Phlladelphla. 

Era un'epoca non ancora arricchita dagli 
«sponsor» e dalla televisione ma ricca di ta
lenti, di campioni, di guerrieri: e Rocky Mar
ciano era il «numero uno». Abbiamo ripensa
to a tutto questo assistendo, domenica sera, 
al film di Bernard L. Kowaiski con Tony Lo 
Bianco nella parte di Rocky e di Bellnda 
Mon tgomery In quella di Barbara, moglie del 
campione, R*Kky Marciano era fisicamente 
più massiccio e compatto di Tony Lo Bianco, 
Barbara meno bella di Bellnda Montgomery 
e molte vicende, nella storta filmata, sono 
state trascurate o dimenticate. 

Per esemplo 11 dramma morale di Rocky 
che, con il suo destro micidiale, costrinse all' 
ospedale prima e su una carrozzella da Inva
lido, poi, Carmine Vingo. un suo amico del 
Bronx, un magnifico peso massimo che gli 
sbarrava 11 sentiero verso il titolo. La sfida sì 
rese Inevitabile. Vingo e Marciano erano due 
gladiatori, In più Rocky possedeva una po
tenza da •killer». Nel sesto round ti suo destro 
stese Carmine Vingo, fu un ko brutale, n dot
tor Nardiello, sempre presente intorno al 
rlngs di New York, fece ricoverare lo sconfìt
to nel Saint Clare Hospital e Vingo venne 
operato al cervello. Questo accadde USO di
cembre 1949. 

Rocky Marciano, angosciato, pagò le spese 
e da allora all'amico Immobilizzato nulla fe
ce mancare Incominciando dalla sua costan
te presenza affettuosa quando non era Impe
gnato nel campo di allenamento di Grosstn-
ger per prepararsi a qualche battaglia. Tra
scorse 11 tempo. Il destro-martello di Rocky 
distrusse Joe Louis e mise fuori corsa Rollte 
La Stana, Rex Laynr, Lee Savoia, Harry 
*Kld» Matthews tutu rudi pretendenti, ti 23 
settembre 1952, a Phtiadelphia, Marciano di
venne campione del mondo dopo 13 pesanti 
assalti con 11 vecchio «Jersey» Joe walcott, 
quindi respinse le sfide di walcott, di Rollie 
La Sterza, di Ezzard Charles, dell'Inglese 
Don Cockell ed Infine di Archie Moore nello 
Yankee Stadium di New York davanti a 
6*1.574 paganti che avevano versato quasi un 
milione di dollari. 

Rocky Marciano, nato il primo settembre 
1923, decise di uscire dalle arene malgrado 
avesse 32 anni appena compiuti e magnifici 
contratti In vista. In 49 combattimenti tutti 
vinti (43per kox aveva guadagnato un milio
ne e mezzo di dollari e mal si seppe la ragione 
vera del ritiro prematuro: forse un malanno 
alla spina dorsale, magari la cattiva salute 
della moglie oppure il rimorso costante di 
aver colpito troppo duramente 11 povero Car
mine Vingo. 

Alla viglila del suo 46* compleanno Rocky, 
accompagnato dall'amico Frank FarrelL con 
un minuscolo Cessna prese 11 volo dallo Mi-
dwmy Alrport di Chicago. Erano le ore J7.J0 
del 31 agosto 1969. Alle ore 20JSO U velivolo, 
Investito da una tempesta di acqua e vento, si 
schiantò nel pressi dell'aeroporto di Newton 
nello towa. Così finì 11 più tremendo campio
ne del dopoguerra. Quando sulla sua carroz

zella Carmine Vingo seppe della morte di Ro
cky, scoppiò in lacrime e da allora vegeta In 
attesa della fine. 

Adesso, negli anni 80, un altro piccolo Ro
cky Marciano sta vivendo Usuo dramma mo
rale. È Ray *Boom Boom» Mancini, campio
ne del mondo del pesi leggeri WBA, che ha 
sempre davanti agli occhi e nel ricordo il suo 
Carmine Vingo che si chiama Deuk Koo 
Kim, un coreano. Lo scorso 13 novembre, a 
Las Vegas, Nevada, colpito da tre pugni sfer
rati da »Boom Boom», il coreano precipitò 
sulla stuoia picchiando il cranio; e non si 
rialzò più. Aveva 23 anni Deuk Koo Kim, sol
tanto 19 combattimenti al suo attivo; era sta
to scelto non per la sua quotazione pugilisti
ca ancora scarsa ma per motivi di 'business» 
televisivo, la paga era stata di 20 mila dollari 
che servivano, al coreano per uscire dalla mi
seria. 

Domenica a Kojln, un villaggio a 140 mi
glia da Seul, Corea del Sud, la signora Yang 
Sun Yo di 66 anni, madre di Deuk Koo Kim, 
si è suicidata ingerendo pillole tossiche. Il 
dolore di aver perduto U figlio l'ha spinta al 
tragico gesto. Il dramma psicologico di Ray 
•Boom Boom» Mancini è diventato doppio. 
Vive In questi giorni nell'Hotel Billia di Saint 
Vincent. Aosta, in attesa di battersi domeni
ca prossima, 6 febbraio, contro l'inglese 
George Feeney. 

«Boom Boom» viene ritenuto il Rocky Mar
ciano delle 135 libbre (kg. 61 £35) per l'impeto 
nelle aggressioni, per la valanga di colpi a 
due mani che distribuisce, perii «punch» mi
cidiale. Una volta davanti a George Feeney, a 
lui tan to inferiore ed anche più len lo, come si 
comporterà essendo la prima volta che toma 
nelle corde dopo Las Vegas? 

Ray »Boom Boom» Mancini si scatenerà 
come sempre implacabilmente contro l'av
versarlo oppure II 'tight», seguito alla televi
sione da centinaia di miUonfdi curiosi In Ita
lia, oltre Manica, in America, si tramuterà in 
una farsa? E una prova terribile per 'Boom 
Boom» che ha 22 anni soltanto e appartiene 
ad una famiglia cattolica di origine siciliana. 
Avrà a fianco U consigliere spirituale, U prete 
Irlandese Tim OTieill, ma forse non basterà 
per tranquillizzarlo. Tenuto conto della si
tuazione, consigliamo di evitare, armeno per 
il momento. U combattimento che sulla 
stampa di tutto il mondo terrà banco per tut
ta questa rovente settimana. 

Un altro combattimento che si doveva evi
tare (invece non ostato fatto) fu quello del 19 
luglio 1978, a Sellarla, che costo la vita al 
povero Angelo Jacopuccl impegnato in una 
folle sfida contro il britannico Alan Minter, 
campione d'Europa del medi, un picchiatore 
micidiale dal temperamento gelido, impieto
so. Jacopuccl non doveva battersi perché a 
Torino (19 novembre 1977) aveva subito un 
terrificante ko da Frankle Lucas un «sou-
thpaw» d'oltre Manica. Angelo non doveva 
battersi perché a Cantatore (6 maggio 1978) 
apparve penosamente In difficoltà davanti al 
modesto cremonese Trento Facclocchi e ven
ne aiutato dall'arbitro. 

Jacopuccl ha voluto misurarsi con Minter 
per la gloria e per il denaro utile alia sua 
famiglia ma 1 suol managers (U dottor Ciac-
clo e Rocco Agostino) dovevano convincerlo 
a non tentare la troppo pericolosa avventura. 
A suo tempo scrivemmo che si trattava di un 
grave rischio: parole al vento, ti tribunale di 
Bologna ha condannato il dottor Ezio Ptinpi-
oelll che è, forse, U meno colpevole nella 
sconvolgente tragedia di Bellaria. B tisico di 
Angelo Jacopuccl era già provato. Il medico 
di aervixto poteva far ben poco per salvarlo. 

Signori 

ENI. deciderà il Parlamento 
discussione di martedì è co
munque già servita a chiarire 
alcuni aspetti del quadro qua
dripartitico: 
A II discorso di Fanfani, il 

quale ha spinto lo stra
volgimento dei fatti tino ai li
miti dell'immaginabile, ha avu
to un senso politico preciso. Il 
presidente del Consiglio ha 
scelto di porre in testa alla sua 
scala delle priorità il rafforza
mento dell'asse con Craxi: ha 
pagato un prezzo caratterizzan
do il governo in quel modo, e 
attirandosi le critiche della 
maggior parte della stampa, ma 
ha voluto ugualmente andare 
avanti come uno schiacciasassi, 
passando su tutto e su tutti, 
giustificando tutto. L'unico o-
biettivo che ha perseguito è 
quello di rinsaldare il legame 
con la segreteria socialista, allo 
scopo — questo è ovvio — di 
prolungare la navigazione di 

3uesto governo altrimenti insi
lato dalle spinte favorevoli al

le elezioni anticipate presenti 
nel PSI, ma anche in vista di 
scadenze politiche e istituzio-. 
nali future. 
A L'atteggiamento fanfania-

no ha reso ancora più ge
lida e distante la segreteria de
mocristiana rispetto al gover
no. De Mita vede il patto Fan-
fani-Craxi come uno scoglio 
sulla via, da lui battuta, del ri
lancio strategico della DC qua
le partito •moderno» e in grado 
di lanciare un proprio messag
gio alla borghesia industriale e 
ai ceti emergenti. L'immagine 
del «rinnovamento» che egli in
tende costruire intomo al pro
prio partito si appanna. Le con
traddizioni diventano più stri
denti. Ecco le reazioni di piazza 
del Gesù, e le sue minacciose 
prese di distanza. Anche nell* 
aula di Montecitorio ciò è ap
parso chiaro: la segreteria de 
gioca su questo gran parte della 
propria credibilità, perciò ten
de a liquidare subito il nome di 

Ratti, caratterizzato ormai to
me «bandiera», come candidato 
socialista. Ma anche nel PSI 
molte cose sono mutate: il mo
nolitismo del partito ormai non 
esiste più. È vasta l'area di chi 
sente il rischio dell'isolamento 
del partilo: Achilli ha lanciato 
l'allarme, invitando il gruppo 
dirigente a tener conto degli o-
rìentamenti dell'opinione pub
blica, massicciamente contrari 
al blitz dell'ENI. Nello stesso 
gruppo craxiano, è evidente che 
una parte è votata più che mai 
al rapporto con Fanfani, sacri
ficando ad esso molte cose, 
mentre un'altra parte resta fer
ma all'idea di andare al più pre
sto alle elezioni politiche. 

Nelle salette dell'albergo Ra-

Chael, dove Craxi è tuttora feb-
ricitante, nella giornata di ieri 

l'ufficio politico del PSI si è 
riunito per due volte: una volta 
a tarda ora, per valutare certe 
offerte di Fanfani. Dopo la pri
ma riunione, Martelli ha fatto 

una dichiarazione assai singo
lare: •Abbiamo espresso — egli 
ha detto — un giudizio molto 
duro sul ripeterti di episodi di 
aggressione da parte del PCI 
nei confronti di esponenti so
cialisti sindacali, politici e di 
governo». Queste poche righe 
rivelano prima di tutto uno sta
to d'animo, e forse uno stato 
dei nervi: la discussione politi
ca viene bollata come «aggres
sione», e tutto viene messo nello 
stesso sacco, dalle polemiche 
svoltesi nel sindacato durante 
gli ultimi scioperi, alla reazione 
di massa, corale, al sopruso all' 
ENI. Risulta chiara, qui, la pro
fonda incomprensione di ciò 
che sta realmente accadendo in 
questi giorni. Invece di cogliere 
il significato del moto di opi
nione pubblica, il gruppo dirì
gente del PSI si chiude a riccio 
accusando i comunisti. È una 
tattica inaugurata l'altro ieri 
sulle colonne deìVAvanti!, 
quando è stato definito 'Vergo

gnoso» il discorso parlamenta
re di Napolitano, con un corsi
vo che l'Unità non ha voluto 
commentare. 

Sugli orientamenti del grup
po dirigente socialista, Rinasci' 
ta pubblicherà una replica di 
Giorgio Napolitano. Egli affer
ma che la posizione del PSI è 
caratterizzata, da un lato, da un 
•sistematico "fine di non rice
vere" rispetto alla proposta ge
nerale del PCI (la costruzione 
di un'alternativa democratica) 
e alle sue proposte specifiche 
di un avvicinamento dì posi
zioni», e dall'altro, da 'Un'esas 
perazione della co.itesa con la 
DC all'interno del tradizionale 
sistema dì spartizione del po
tere». «JVon si combatte quel si
stema di potere accettandone 
la logica e le regole aberranti, 
condividendone i benefici, e 
contendendo posizioni alla DC 
all'intento di esso»; in contese 
di questo genere il PSI non può 
contare »su nostri appoggi: Vi 

è — afferma Napolitano — un 
innegabile logorarsi della poli
tica di questi anni del PSI, poli
tica che lo ha caratterizzato 
•negativamente anche nel con-
fronlocon gli altri partili so
cialisti e socialdemocratici., 
Prospettive nuove possono sca
turire da fatti ed esigenze pro
fonde, oltre che dallo •sforzo di 
apertura» del PCI: e «non sa
ranno l'arroganza e la volgari
tà a farci allontanare dalla li
nea in cui crediamo». 

Vi è infine da segnalare qual
che battuta di Pettini, a Napo
li. Alle domande sulla stabilità 
del governo, il capo dello Stato 
ha risposto: tQueste domande 
non dovete farle a me, ma al 
ministro Scotti. Io devo pensa
re a me stesso. Non so cosa farà 
il governo. Lo ripeto: è a Scotti 
che dovete chiederlo». Dopo 1' 
accordo sul costo del lavoro, 
Pertini aveva avuto, sul gover
no, espressioni apparse più ca
lorose di quelle di ieri. 

Candiano Falaschi 

essere sempre a scrutinio segre
to. Ma è già pronto il rimedio. Il 
socialista Stefano Sacconi ha 
assicurato che 'quasi sicura
mente il governo porrà la que
stione di fiducia sul documento 
comunista e sulle altre risolu
zioni dell'opposizione. Il voto 
di fiducia è a scrutinio palese, 
per appello nominale: così non 
ci sarà da temere nessuna defe
zione della maggioranza qua
dripartita. Il nuovo dibattito 
d'aula sul caso ENI-Colombo si 
svolgerà tra lunedì e martedì. 

Alla riunione di oggi della 
commissione Bilancio, pur mu
tilata delle sue conclusioni, si è 
giunti nella mattinata di ieri al 

Il nuovo dibattito 
culmine di un braccio di ferro 
che vedeva una parte della 
maggioranza (quella guidata 
dai socialisti) sostenere addi
rittura l'opportunità di un rin
vio sine die del dibattito in 
commissione apertosi la setti
mana scorsa con l'autodifesa di 
De Michelis, così poco convin
cente da far sussistere perples
sità e riserve all'interno della 
maggioranza. 

Contro questa manovra ave
vano preso posizione con fer

mezza non solo i comunisti, i 
repubblicani, il PdUP, la Sini
stra indipendente e gli altri 
gruppi dell'opposizione, ma an
che i due commissari democri
stiani Manfredi Bosco e Bruno 
Kessler. Quest'ampio schiera
mento di forze sollecitava l'im
mediato proseguimento del di
battito, salvo sempre il diritto 
— regolamentarmente attri
buito solo al governo — di chie
dere alla fine la rimessione in 
aula, per il voto, dei documenti 

di censura. ' 
L'obiettivo esplicito dei co

munisti e delle altre forze che si 
erano pronunciate nello stesso 
senso era quello di consentire al 
Parlamento di esprimere i pro
pri orientamenti prima che il. 
governo assumesse ogni ulte
riore decisione sulla vicenda 
ENI. È stato a questo punto 
che il sottosegretario alle Par
tecipazioni Statali Delio Giaco-
metti ha fatto il preannuncio 
della decisione del governo di 
impedire comunque il voto del
la commissione. 

Da qui in particolare, una 
nuova e secca reazione del PRI: 
il capogruppo della Camera, A-

dolfo Battaglia ha annunciato 
che anche i repubblicani pre
senteranno una loro mozione 
per il dibattito d'aula. Non vi si 
chiederanno le dimissioni di De 
Michelis, ma si solleciterà la ri
conferma di Colombo e la no
mina di una nuova Giunta sen
za Di Donna (la richiesta è con
tenuta anche nella risoluzione 
comunista). 

Da registrare, infine, in mar
gine alPatteggiamento del go
verno sul caso Colombo, un'in
terrogazione dei comunisti 
Margheri, Motetta e Carrà al 
presidente del Consiglio sull' 
atteggiamento («di reticenza e 

ambiguità, talora di vera e pro
pria manipolazione delle noti
zie») assunto dal quotidiano // 
Giorno, di proprietà di una so
cietà del gruppo ENI. Con la 
loro interrogazione, i tre depu
tati chiedono di sapere se il go
verno 'intende, nello spinto 
della legge di riforma dell'edi
toria, predisporre strumenti i-
donei per invitare VENI a ga
rantire; attraverso la direzione 
della testata di sua proprietà, 
l'indispensabile correttezza 
dell'informazione e un indiriz
zo culturale pluralista e demo
cratico'. 

Giorgio Frasca Polare 

meglio, un piccolo forellino dal 
quale gettare lo sguardo dentro 
quel grattacielo color bottiglia 
che sembra diventato l'imma
gine stessa del Palazzo di Paso
lini. 

Ma lasciamo parlare il Diri
gente Anonimo: 

•Il tempo è la più naturale 
scansione della realtà, quindi 
voglio cominciare da quando 
ho messo piede qui dentro, in 
piena era Cefis. Esordii, guar
da caso, nell ufficio fiscale do
ve allora era ildolt. Di Donna, 
ma i nostri sentieri si sono solo 
casualmente incrociati. Poi, 
passai alle relazioni pubbliche 
e mi ricordo che il nostro mag
gióre impegno era preparare 
dossier per i ministri. Si può 
dire davvero che, allora, VENI 
comandava. Ma i rapporti col 
Potere politico li teneva il Pre
sidente, direttamente. Oggi, 
invece, i canati si sono molti
plicati. A tutti i uveiti. 

'Anche qui, come dice la 
teoria politica liberate, la 
frammentazione dei centri di 
potere ha favorito l'ingoverna
bilità. Nel caso deWENI, inol-
treI ciò ha agevolato l'ascesa di 
chi ha subito capito e cavalcato 
questo sistema. Di Donna! Sì, 
certo, anche lui, ma il mio di
scorso è più generale. Dall'im
peratore che deteneva Fautori-
tè assoluta all'interno e all'e
sterno, siamo passati al trionfo 

Crocevia di intrighi 
dei vassalli, con la costituzione 
di una piramide di feudi, le cui 
ramificazioni vanno dal gover
no. ai partiti, fino ad arrivare 
ai vertici delle singole imprese 
e alle direzioni generati. La de
generazione successiva di Que
sto meccanismo ci ha condotti 
alla crisi attuale, ai confini di 
un'anarchia. Altro che tecno
struttura moderna, alla Gal-
braith. Stiamo diventando la 
brutta copia di un ministero. 

'Quando cominciò la dege
nerazione del sistema? Si può 
dire nell'epoca Girotti, ma so
prattutto. a quel che mi risul
ta, quando arrivò Sette. Fu 
creata allora la Direzione per 
l'attuazione dei programmi. 
con un ordine di servizio (il 
342) nel quale si spiegava che i 
suoi compiti erano di verifi
care, predispone, provvedere, 
controllare, consolidare e si di
ceva che a dirigerla sarebbe an
dato proprio Di Donna. 

'In quella fate. VENI si gon
fiò per effetto delle crisi e di 
discutibili scelte politiche: da 
duecento a circa 400 società; e 
divenne, in un certo senso, un 
ente di salvataggio. Il pacchet
to più consistente di impianti 
lo portò l'ex Egam (fu costitui
ta, ad hoc, la società Samin). 

Avrebbe dovuto essere una o-
perazione temporanea: risana
mento e vendita di una parte 
degli impianti ai privati. E di
ventata permanente e una del
le fonti di perdita dell'ENI. Lo 
stesso vale per SIR e Liquigas. 
società fallite anche per come 
sono state cestite. Ebbene to sa 
che molti dirigenti di quelle so
cietà sono diventati dirigenti 
dell'ENI? C'era proprio di che 
premiarti. 

-L'altra grande novità fu V 
affermarsi di una vera e pro
pria finanza parallela. L'ENI 
ha una banca (chiamiamola 
così) ta SOFID e ha una serie 
di società piazzate nei tanti 
paradisi fiscali del mondo. 
Tecnicamente servono se un' 
impresa opera con dimensioni 
multinazionali. Sono un modo 
per "lubrificare" le compra
vendite; per facilitare anche 
certe operazioni. Ma, senza 
dubbio, sono una grande fonte 
di potere e di "infezione ' per 
qualsiasi organismo, figuria
moci per uno già malato come 
VENI. Il petrolio inquina non 
scio l'ambiente naturale, ma 
anche quello sociale, anche 
quello morale. Non ci vuol mol
to, per esempio', in una società 
come VAGIP, a spostare la da

ta di attracco e di scarico di 
una nave e lucrare, così, la dif
ferenza di prezzo, la diversa 
quotazione m dollari del petro
lio. Figuriamoci cosa può acca
dere in una società finanziaria 
piazzata in Svizzera o a Pana
ma. Il teorico di questa trasfor
mazione dell'ENI fu proprio 
Di Donna. La finanza, la finan
za, quel che conta è la finanza, 
ama dire con una certa suffi
cienza per tutti quelli che si 
occupano di estrazione, di pro
duzione, di programmi. E in 
questo senso si può dire che eb
be fiuto. 

'L'on. Minervini dice che Di 
Donna è stato un killer di pre
sidenti visto che ha tramato 
contro cinque di essi; da Moz
zanti a Egidi. da Grandi a 
GandalfL a Colombo. Ebbene si 
può capire la sua forza, U suo 
potere, non solo dal sostegno di 
Craxi, ma anche dalla colloca
zione che i riuscito ad avere— 
con notevole abitila —• all'in
terno. Tutta la finanza delTE
NI è finita nelle sue mani. An
che la SOFID. Il presidente è 
Brancaccio, venuto dalla Ba-
stogi insieme a Grandi. Ma il 
vero capo divenne Fiorini (che 
Di Donna proteggeva). Ci sono 
state riunioni nelle quali Fiori
ni riusciva a dipingere la si
tuazione delVENI come la più 
florida; salvo, dopo pochi mesi, 
presentarlo sull orto del disa

stro. E Grandi stesso (che non 
padroneggiava bene la situa
zione) si sentiva turlupinato. 
"Questi sono bugiardi — gri
dava — nessuno me la raccon
ta giusta". 

•Lei dice che dipingo VENI 
a tinte troppo fosche, come 
fosse una corte del Cinquecen
to? Ebbene, caro dottore, peg
gio, siamo al tramonto dell'im
pero. Io ho visto le lettere dei 
partiti con le quali si racco
mandavano te promozioni. No, 
non è una novità. Anche all'È-
NI si entrava, fin dai tempi di 
Mattò, con la raccomandazio
ne e con quella della DC, so
prattutto. Ma per i dirigenti 
era diverso. Ci tenevano allora 
a prendere laureati migliori e a 
non cedere in plateau discri
minazioni. 

»Cni verrà adesso? Mah, for
se un commissario, di nuovo. 
Difficile capire chi tra i candi
dati possibili può avere tutte le 
carte in regola e. soprattutto, 
tutti i gradimenti politici. Qui 
ci vuole una vera, grande ope
razione di pulizia. Chi sarà un 
grado di far ciò avrà salvato V 
ENI. E — nonostante il mio 
pessimismo — io credo che val
ga ancora la pena farlo, per gli 
uomini che ci lavorano, per le 
competenze, le capacità, la 
passione che ancora sanno 
mettere insieme». 

Stefano Cingotani 

I managers 
scioperano 

contro il governo 

ROMA — I dirigenti dell'ENI 
hanno proclamato lo stato di a-
gitazione. Oggi scioperano per 
due ore, dalle 9 alle 11, poi lu
nedì si riuniranno in assem
blea. La decisione è stata presa 
ieri sera al termine di una as
semblea che si è protratta pres
soché ininterrottamente per 1' 
intera giornata. Vi hanno par
tecipato circa 140 dirigenti, in 
pratica tutti quelli presenti in 
sede. Al termine, è stato appro
vato un documento nel quale si 
condanna l'operato del governo 
e le interferenze politiche che 
sono la causa della crisi attuale; 
si sottolinea che lo Statuto del
l'ENI prescrive che presidente 
e membri della giunta durino 
per tre anni e non possano esse
re allontanati se non in seguito 
a dimissioni o perché abbiano 
commesso qualche atto parti
colare. A tutti questi criteri ci si 
deve attenere, come garanzia 
della autonomia della gestione 
dell'ente; il controllo da parte 
del potere politico deve avveni
re sui programmi e sui finanzia-
menti. Il documento si esprime 
perché venga scelta una solu
zione intema per la successio
ne. 

rioni di Pechino e quelle di Wa
shington sembrano particolar
mente distanti — ma non risul
ta abbiano ancora affrontato 
temi quali i rispettivi rapporti 
con PUres, la Cambogia, le pro
spettive del ruolo del Giappone 
nel «sistema di sicurezza» nel 
Pacifico, il nodo Taiwan e gli 
altri acuti problemi bilaterali. 
Wu ha detto che la discussione 
è stata «franca e sincera». 
Shultz si è dichiarato convinto 
che sarà fruttuosa «nella misu
ra in cui le due parti affronte
ranno ì colloqui in modo serio, 
costruttivo, responsabile». 

Oltre ad altre tornate di col
loqui con Wu Xueqian, Shultt 
incontrerà il premier Zhao 
Ziyang, diversi dirigenti dei 
settori economici e, sabato, 
Deng Xiaoping. 

Molta dell attenzione degli 
osservatori è puntata ai risulta
ti che la visita potrà avere sul 
piano dei contrasti economici 
che hanno segnato recentemen
te un deterioramento nel clima 

Shultz in Cina 
dei rapporti tra i due Paesi: il 
fallimento del negoziato sulle 
esportazioni cinesi di tessili 
verso gli USA, la rappresaglia 
cinese nel ridurre le importa
zioni di cereali e altri prodotti 
agricoli dagli USA, l'irritazione 
di Pechino per il perdurare de
gli ostacoli che PAmministra
zione Reagan frappone alle for
niture di tecnologia di impor
tanza strategica alla Cina. Ma 
nessuno si nasconde che tra i 
due Paesi ci sono soprattutto 
una serie di problemi di ordine 
politico. 

Una corrente d'opinione ne
gli Stati Uniti tende a porre in 
secondo piano il molo politico 
della Cina e, cadute le illusioni 
di qualche anno fa su affari mi
rabolanti, a ridimensionare an
che il suo ruolo economico, che 
la collocherebbe, per importan
za, «a mezza strada tra llndia e 

0 Brasile*. Un'altra sostiene, 
con una certa arroganza, che 
vale la pena di tenere in conto 
la Cina solo se questa si adatta 
a «comuni interessi strategici». 
Altri ancora hanno sostenuto 
che la Cina fa «la voce grossa 
solo per ottenere qualcosa di 
più». 

Ma ci sono anche voci diver
se. La selezione di notizie dalle 
agenzie straniere pubblicata da 
•Nuova Cina» dà con rilievo le 
dichiarazioni deli'ex-segretario 
di Stato Kissinger secondo fl 
quale le tensioni tra Cina e 
USA «minacciano di danneg
giare gli importanti obiettivi a 
lungo termine di entrambi i 
paesi». E Kissinger aggiunge 
che «come prova del riconosci
mento di un "parallelismo stra
tegico di interessi" tra i due 
Paesi gli Stati Uniti dovrebbe
ro stabilire con la Cina uno 

scambio tecnologico quale 
quello in atto con llndia e la 
Jugoslavia». Distante da un at
teggiamento del tipo «o con noi 
e contro di loro, o contro di 
noi», anche Patteggiamento di 
Kissinger sulle prospettive del
le relazioni Cina-URSS. Già a 
settembre Nixon, in visita a Pe
chino, aveva giudicato positiva, 
e corrispondente anche agli in
teressi americani di lungo re
spiro, la ripresa del dialogo tra 
Cina e URSS-A Pechino, poche 
settimane dopo, Kissinger non 
si era pronunciato. Ma ora so
stiene che «le relazioni Cina-
USA non devono essere deter
minate sulla base dei tegami ri
spettivi dei due paesi con 
l'URSS». Un altro ex-segretario 
di Stato, Zbigniev Brzezinslri, 
aveva tempo fa in un articolo 
accusato Reagan di aver «tra
scurato» lo «slancio» raggiunto 
da Carter nei rapporti con Pe
chino e invitato a «trattare i ci
nesi come un serio partner glo
bale e strategico». 

Ad ogni modo, ora Pechino 
non vuol più sentir parlare di 
•comuni interessi strategici». 
Dopo un paio d'anni di pruden
za dall'ascesa di Reagan alla 
presidenza, negli ultimi tempi 
le polemiche da parte cinese lo 
hanno chiamato in causa con 
nome e cognome, senza più 
trincerarsi dietro la formula 
«alcuni settori deU'Ammini-
strazione americana». E si ri
corda sempre più spesso che 
Pechino aveva già espresso le 
sue preoccupazioni all'epoca 
della cazonagna elettorale di 
Reagan. Che i cinesi pensino 
già ad un altro possibile inter
locutore dopo w presidenziali 
americane del 1984? 

Alla vigilia delTarrivo di 
Shultz, Deng Liqun, membro 
della segreteria del PCC, inter
vistato da «l'Unità», ha ricorda
to che Nizon, appena messo 

" i n Cina nel 1972, aveva 
di essere venuto per 

gli interessi americani e ha au
spicato che Washington non se 
ne acordi ora. Nella stessa in

tervista, Deng aveva tracciato 
un distinguo tra l'attuale Am
ministrazione e gli operatori e-
conomki impegnati con la Ci
na. Ma aveva riconosciuto eh e 
la Cina ha bisogno della tecno
logia americana per le proprie 
modernizzazioni, ma al tempo 
stesso ribadito che non è dispo
sta a ingoiare per questo «qual
siasi frutto amaro» e— cosa si
gnificativa detta ad interlocu
tori europei — suggerito che 
comunque può rivolgersi «ad 
altri paesi amici». Ma soprat
tutto aveva insistito sulla piena 
autonomia e la piena indipen
denza della politica estera cine
se. A ribadire questo concetto, 
Q «Quotidiano del Popolo», nel
lo stesso giorno delTarrivo di 
Shultz dedica un durissimo 
commento alla denuncia dette 
gigantesche esercitazioni con
giunte USA-Sudcoreane 
(180.000 uomini impegnati, la 
più grossa esercitazione dalla 
fine della guerra di Corea in 
poi) previste per metà aprile. 

Sìegmund Ginzberg 

profondisce questi aspetti in 
quanto fanno parte di un'altra 
istruttoria, ma afferma che Cu
tolo e ì suoi accoliti disponeva
no— al dittd>l caso Cirillo--
di «01018111 eoa personalità po
litiche». E di questi rapporti il 
giudice Coataguola parìa a pa
gina 100 della sua requisitoria: 
•DeWesistenza di tati, precisi, 
collegamenti non v'è agli atti 
del presente procedimento al
cun rigoroso riscontro docu
mentale-. Eppure — prosegue 
il magistrato — non può negar
si la circostanza secondo cui 
dagli otti processuali aleggi 
con costanza una atmosferaai 
connivenza tra la Nuova ca
morra ed il potere politico». 

n magistrato ricorda di nuo
vo che Cutok> 'Ottiene tutto 
ouanto desidera» e parla delle 

attestazioni rilasciate dal co
mune di Ottaviano che permet
tono a persone (qualificate nei 
certificati come «parenti» dei 
camorristi) di andare nelle car
ceri per parlare con lo staff diri
genziale dell'organizzazione cu-
toliana. 

Il magistrato toma, ancora, 
sul caso Cirillo, ricorda la depo
sizione di Enrico Fenri, il co
gnato di Giovanni Senzani, che 
pilotò tutta l'operazione Cirillo 
e sì sofferma sugli apparti della 
ricostruzione: -Iacolare Corra
do, imputato latitante nel pre
sente procedimento (e che an
dò nelle varie carceri assieme a 
Casillo assassinato sabato acor

to a Primavalle, per trattare la 
liberazione dì Cirillo) iil fratel
lo di Iacolare Franco, già di
pendente presso Vuffiao tec
nico del comune di Giugliano 
in Campania — e cioè lo stesso 
di cui era sindaco Giuliano 
Granata al quale si è fatto più 
volte riferimento in occasione 
degli incontri con il Cutolo 
presso il carcere di Ascoli Pice
no per la trattativa di Cirillo e 
poi verso la fine del '78 trasfe
rito alla Regione Campania uf
ficio sezione Urbanistica, Re
gione della quale, guarda caso, 
il Cirillo era uno dei più rile
vanti esponenti politici con 
particolari incarichi inerenti 

alla ricostruzione della òtta di 
Napoli a seguito del sisma dei 
19BO». 

n giudice CostaghoU poi de
dica un capitolo al «camorrista 
pazzo» ed alle perizie psichia
triche che vengono sempre 
chieste ed in aolti casi ottenu
te. E che queste perizie siano 
importanti lo dimostra una let
tera, allegata agri atti, in cui 
Matteo Smco tranquiuizsa fl 
«professore» Cutolo, assicuran
dogli che 'per Giulietto tutto 
va bene. ~ Ha avuto un belTcg-
giornamento della cartella cu-
nica... ha dovuto lavorare mol
to per il perito d'ufficio-, ma 
tutto ciò servirà—». 

Il capitalo pazzia jàene 
chiuso dal magistrato Casta
gnola con la seguente inquie
tante affermazione: 'Infine un 

breve riferimento deve essere 
fatto da questo GJ. in ordine 
alla immediatezza conta quale 
il professate Lavitelo, procede 
a perizie di parte — ma anche 
di ufficio — su imputati della 
Nuova camorra. Noni un caso 
che le richiamate relazioni esi
bite dalTinteressato del Cuto
lo, dal Serra e dal Catapano 
(tutti esponenti di primo pia
no della Nuova camorra) por
tino la sua firma. Non i nean
che un caso che costui abbia 
proceduto ad accertamenti sa
nitari di parte per il Sorrenti
no Davide (altro camorri
sta)-.». 

Cutolo — infine — per i*ù*-
termediazione per la liberazio
ne di Cirillo non chiese soldi, 
ma solo favori giudiziari. E il 
magistrato Costagtiota dimo

stra che Cutolo non opero pro
prio bisogno di denaro, se è ve
ro chedalSmarzodeWSl al 18 
aprile delT82 don 'Rafeie» ha 
ricevuto in carcere 33 milioni 
(che gii sono stati lasciati alla 
porta del 'supercarcere») 
mentre altri 22 — netto stesso 
periodo — gli sono stati accre-
dilati tramite vaglia postati. 

Vito Faenza 

(attualmente detenuto) una 
considerevole somma di denaro 
per uccidere Giovanni Paolo IL 
Il nome declinato dal sospetto 
terrorista al momento del fer
mo è Mustafà Savas, 48 anni, di 
Istanbul, un'identità tutta da 
verificare, poiché pare che que
sto noma non figuri nella lista 
dei terroristi ricercati dalla po
lizia torca • perché fuono po
trebbe aver esibito un doni-
neoto falso. Come si è arrivati 
• quatto personaggio? La «rive-

L'attentato al Papa 
lezione» del progetto di atten
tato e del nome dell'ideatore è 
stata fatta dallo stesso perso
naggio che il sedicente Savas a-
vrchbe contattato: un uomo ar
restato qualche giorno fa nell' 
ambito detTiachieata su un 
traffico di draga che gravita in-
torno a Biagio PHarreai, perso
naggio noto fin dagli anni Set

tanta, quando si fece conoscere 
come picchiatore in numerosi 
episodi di teppismo fascista. 
Della sua organiiitiiont fanno 
parte, tra gfi altri, tre fittili, 

itonio, L . __. „ _ 
Armeli Grigio. Proprio uso di 
te della clamorosa «rivelazio
ne». 

Interrogato in relaziont al 

traffico di eroìna, egh avrebbe 
raccontato inatpettatataente di 
estere stato avvicinato da Mu
stafà Seva* che con la •Mgflaj aaj«arai»»ai*i «to*f*M e»a* atvvtjav 
di una cifra importante (ai par
la di alcune centinaia di milio
ni) gli avrebbe chiesto di ucci
dere il Pepa. 
- Ci atta tlW aaefadicinnni, il 
turco è alato ferawto, saeatre, 
coataavoraataa»aateti 

-©dal i dal jpwghi-
•pattiti par 

attentato che Wojtyla tubi due 
anni fa ad opera di AH Agca. 
Ma la procura milanese ha ac
compagnato questi atti con una 
tua nota di valutazione, nella 
quale si esprimono forti per
plessità «ilFattendibilità deu' 
informatore e di tutta la vicen
da. 

Mustafà Savas ha alloggiato 
per due nati nell'hotel «Bspe. 
ris»aipiawUbartàx,aRboJ 
dal aria» di dieeaibrt fino al 

decantato. „ . 
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